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TRIESTE — Nel busi- 
ness della «coca» legato 
al Tommaseo Piovono al- 
tri arresti; l'ennesimo gi- 
ro di vite è stato dato ieri 


tro nuovi Personaggi” 
cittadini. Ai tredici im- 
putati sotto torchio al 
Goroneo, sì agglungono 
dunque altri nomi pesca- 


ti dai 40 indagati a piede 
libero, Sono tutti triesti- 
ni; si tratta di Mario Pe- 
corari, dipendente pub- 
blico, e del coniugi Dorci. 


Gli imputati saranno 
interrogati entro cinque 
iorni dal giudice per le 
indagini preliminari Vin- 
cenzo D'Amato che ha 


per la droga al Tommaseo 


firmato i mandati di cu- 
stodia cautelare. Ieri, s0- 
no intanto trapelati i pri- 
mi responsi del Tribuna- 
le della libertà contro al- 
cuni dei tredici ordini di 


za, Giovanni Pozzi, Ro- 
berto Cormons e Walter 
Zagnoni. 
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ROMA — La solidarietà politica espressa da Amato a 
Bettino Craxi ha sollevato critiche e perplessità sia 
all'interno del Psi sia all'esterno; soprattutto nel Pds, 
nel Msi e nel partito repubblicano. Così il mondo poli- 
tico, all'indomani della decisione del segretario so- 
cialista di rimanere al suo posto almeno fino all'as- 
semblea nazionale, si è diviso sul tema della Tespon- 
sabilità «oggettiva» di un segretario di partito nei casi 
di finanziamenti illeciti dei partiti. Tanto che già c'è 
chi sta pensando che debba essere ripensata integral- 
mente l'attuale legge sul finanziamento pubblico. 

“Ma în un certo qual modo la perdita da parte di 
Amato della presunta estraneità rispetto ai partiti 
della sua maggioranza, e.in particolare rispetto al suo 
stesso partito non sembra influire molto sulla stabili- 
tà del governo. Per due ragioni. La prima è che nei 
partiti della maggioranza, se solo Forlani e il liberale 
Biondi hanno espresso netta solidarietà a Craxi (ma 
Napolitano ha ricordato che nessuno dev'essere con- 
siderato colpevole finché non sia intervenuta con- 
danna), permane l'impegno ad andare avanti. I pro- 
blemi nasceranno eventualmente quando l'assem- 
blea socialista dovesse stabilire che solo Amato può 
essere il successore di Craxi. La seconda è che la scos- 
sa delle elezioni di domenica scorsa ha fatto avvici- 
nare fortemente le forze politiche sul problema della 
riforma elettorale. 

Al punto che Mario Segni non trova più distanze 
eccessive da Martinazzzoli convertito al maggiorita- 
rio e che La Malfa, per sottolineare invece le distanze 
ancora esistenti, ha indicato ieri nel maggioritario 
puro, all'inglese, la soluzione del problema elettorale. 
Ma anche i socialisti, finora i più accesi sostenitori, 
nella bicamerale, del sistema proporzionale, hanno 
fatto un piccolo passo in favore di un sistema misto, 
che ammette l'introduzione del sistema maggiorita- 
rio al Senato. Una presa di posizione che fa dire al 
leghista Speroni che «finalmente anche le altre forze 
politiche ed in particolare la Dc e il Psi sono venute 
sulle nostre posizioni». Martedì prossimo la bicame- 
rale tornerà a riunirsi. «Ci auguriamo, incalza Spero- 
ni, che, vista la sostanziale identità di vedute si possa 
finalmente portare a conclusione quel disegno di leg- 
ge che è ormai indilazionabile». Gli ostacoli non sono 
ancora tutti superati, anche perché i leghisti si op- 
pongono ad uno stralcio della riforma elettorale ri- 
spetto alle altre riforme istituzionali, ma la strada è 
meno difficile per la commissione presiduta da De 
Mita. 

Se Amato verrà lasciato governare per le ragioni 
per cui sta in sella, che sono soprattutto di carattere 
economico, anche quello che è considerato uno scivo- 
lone, la solidarietà a Craxi, finirà nel dimenticatoio 
delle polemiche «a tormentone». Che vengono soprat- 
tutto dalle opposizioni. Occhetto è stato assai duro, in 
seno ad una riunione della segreteria del Pds, nei con- 
fronti del capo dell'esecutivo. Il suo pensiero è stato 
riassunto da Gavino Angius. Amato si sarebbe com- 
portato in modo «imprevidente».e «incauto», interve- 
nendo «pesantemente» in una vicenda interna del.suo 
partito richiamandosi in modo singolare ad una re- 
sponsabilità collettiva del Psi e quindi anche sua ri- 
spetto ai rilievi mossi dai giudici di Milano a Craxi. 

Concetti ribaditi in serata dal segretario del Pds in 
un discorso a Castellammare di Stabia. «Ciascuno ha 
le sue responsabilità individuali e di partito. Non si 
può, ha detto il leader della Quercia, cercare di difen- 
dere tutto un sistema di potere. Amato si è assunto la 
responsabilità di mettere a repentaglio la vita politi- 
ca del Paese». Amato quindi, questa la conclusione di 
Occhetto, non può guidare l'operazione di alternativa 
alla democrazia dei partiti «caldeggiata dai poteri 
forti». Ciò malgrado Occhetto non chiede che il presi- 
dente del Consiglio si dimetta, così come non fa Fini, 
che pure attacca Amato con argomentazioni analo- 
ghe, mentre La Malfa osserva che il rischio di elezioni 
anticipate esiste «molto più che in passato». 

Neri Paoloni 
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Sabato 19 dicembre 1992 


Serrato confronto fra le due anime del Psi 


ROMA — Le due anime 
del Psi si confrontano in 
attesa della prossima as- 
semblea nazionale di 
gennaio che deciderà la 
sorte di Craxi e la sua 
successione, Il candidato 
più quotato è sempre il 
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato che ieri 
si è più volte incontrato 
con Claudio Martelli e 
con il presidente dei de- 
putati socialisti Giusi La 
Ganga. 

Ma anche Craxi ha 
‘una sua strategia e certa- 
mente non ha intenzione 
di lasciare la segreteria 
senza difendersi. Ieri ha 
ripreso: i contatti con 
Martelli e ha ricevuto la 
solidarietà dell'ex segre- 
tario della Dc Arnaldo 
Forlani e del vicepresi- 
dente della Camera Al- 
fredo Biondi. 

Il segretario del Psi 
continua a denunciare di 
essere oggetto di. una 
campagna di «aggressio- 
ne e odio». Una prova: al- 
le contestazioni di gio- 
vedì sera davanti alla se- 


Mino Martinazzoli 


Giuliano Amato 


de del Psi — ha afferma- 
to Craxi — «salvo pochi 
socialisti facinorosi», 
hanno partecipato estre- 
misti «prevalentemente 
di destra, ma non solo di 
destra provenienti da 
Romae da altre località». 
A favore di Craxi si è 
schierata la. redazione 
dell«'Avanti» di Milano 
che ha organizzato una 
raccolta adesioni di 


ROMA — L'azione della 
magistratura contro 
Tangentopoli non deve 
essere intesa come «uno 
strumento di lotta politi- 
ca» od interpretato «oltre 
i limiti che le sono pro- 
pri». La sconfitta eletto- 
rale del 13 dicembre de- 
ve essere da monito per 
la Dc che deve far appro- 
vare al più presto le ri- 
forme, soprattutto la leg- 
ge elettorale, ed assicu- 


rare la governabiltà del , 


Paese. La Dc infine dice 
basta ‘alla lottizzazione 
delle nomine pubbliche e 
chiede che i vertici Iri, 
Enel, Eni ed Ina siano 
designati dagli azionisti 
e non più dai partiti. 

In una lunga riunione 
a piazza del Gesù la dire- 
zione democristiana ha 
affrontato i delicati temi 
legati alla complessa si- 
tuazione politica, dallo 
scandalo delle tangenti 


solidarietà al segretario 
del partito. 

Le critiche a Giuliano 
Amato, mosse da Occhet- 
to, La Malfa e Fini, han- 
no avuto una eco anche 
nel Psi. Il presidente del- 
la commissione Lavoro 
del Senato Gino Giugni 
ha detto di non condivi- 
dere l'affermazione che 
la responsabilità del se- 
gretario debba essere 
estesa a tutto il partito, 
Giugni ha espresso 
«sconforto» per l'esito 
della riunione della dire- 
zione di giovedì sera ed 
‘ha ‘aggiunto che «perce- 

ire che esiste un'aura di 
illegalità non è conoscer- 
la, e conoscerla non è 
neppure reato. Ma ad un 
certo livello è responsa- 
bilità politica», 

Molto critico anche 
l'ex segretario socialista 
Giacomo Mancini che 
con le sue dichiarazioni 
rilasciate ai magistrati 
milanesi ha contribuito a 
mettere nei guai Craxi. 
Secondo Mancini, Amato 


ai recenti risultati eletto- 
rali negativi per la Dc, al 
controverso problema 
delle‘ Privatizzazioni, 
Molto spazio è stato ri- 
servato alle polemiche 
provocate dalla vicenda 
Tangentopoli. L'azione 
della magistratura — si 
legge nel documento fi- 
nale approvato. all'una- 
nimità — deve essere «ri- 
spettata ed assecondata 
nel suo dovere di giusti- 
zia», ma-«non può in al- 
cun modo essere assunta 
come strumento di lotta 
politica o interpretata ol- 
tre i limiti che le sono 
propri». Non si tratta, 
hanno precisato i diri- 
genti democristiani, di 
un attacco alla magistra- 
tura: sotto accusa è il 
ruolo dei media. Per evi- 
tare ogni equivoco è sta- 
to lo stesso Martinazzoli 
a chiedere una correzio- 


claudio Martelli 


e Martelli hanno sbaglia- 
to entrambi, perché non 
potevano esprimere soli- 
darietà a Craxi che ha af- 
fermato di non volersi 
piegare neanche di fron- 
te alla magistratura. La 
direzione di ieri, ha com- 
mentato Mancini, è stata 
«allucinante». 

Per il ministro della 
Difesa Salvo Andò, inve- 
ce, la direzione è servita 


ne al testo del documen- 
to. «Il mio problema — 
ha precisato — non sono 
i magistrati, ma le inter- 
pretazioni esterne», — 
Per la Dc le responsa- 
bilità attribuite a singoli 
esponenti politici non 
devono essere usate per 
intentare «un processo al 
sistema: dei partiti». 
Quello che occorre fare, 
invece, è varare una 
nuova legge sul finanzia- 
mento dei partiti, sugli 
appalti pubblici e sulla 
lotta alla corruzione. In 
quanto al «disagio» evi- 
denziato dal voto del 13 
dicembre, prosegue il do- 
cumento della Dc, il par- 
tito è chiamato a «riflet- 
tere» sulla «consistente 
‘perdita di voti» ma è con- 
sapevole di essere anco- 
ra il partito di maggio- 
ranza relativa con il 


‘compito di fronteggiare 


‘un «processo di disgrega- 


IL MINISTRO DELLA DIFESA AL PARLAMENTO SULLA TRAGEDIA DEL DC-9 


Ustica, Ando critica la Francia 


ROMA — Tragedia di 
Ustica: la vicenda del 
Dc9 Itavia abbattuto non 
si sa ancora da chi e per- 
ché il 27 giugno 1980 con 
ottantun persone a bor- 
do, è approdata a Monte- 
citorio. Il ministro della 
Difesa Salvo Andò ieri 
mattina ha risposto a 
tredici tra interpellanze 
e interrogazioni presen- 
tate da tutti i gruppi poli- 
tici. Sostanzialmente tre 
gli aspetti della vicenda 
affrontati: i possibili 
coinvolgimenti di Stati 
Uniti e Francia nella vi- 
cenda; il giallo del Mig li- 
bico i cui rottami sono 
stati trovati ufficialmen- 
te nei monti della Sila nel 
luglio 1980; e le comuni- 
cazioni telefoniche tra 
alcuni centri. radar 
(Ciampino-Roma, e Mar- 
tina Franca), nelle quali 


Salvo Andò sifa riferimento alle pre- 


senza di aerei americani 
e italiani nella zona di 
Ustica, subito dopo il di- 
sastro, 

Non sono emerse — né 
potevano — clamorose 
novità. Piuttosto confer- 
me a quanto già si sa. An- 
dò conferma che il gover- 
no si costituisce parte ci- 
vile al processo: «La ri- 
cerca della verità sul ca- 
so di Ustica è un dovere 
fondamentale». Un'occa- 
sione, più che altro, per 
fare chiarezza e fugare 
qualche equivoco. Per 
esempio a proposito del- 
le conversazioni inter- 
corse tra i centri radar. Si 
tratta di nastri e di mate- 
riale sequestrato nell'or- 
mai lontano 1980. Quan- 
do, settimane fa se ne 
parlò — e il contenuto 
sollevò un certo scalpore 
— pochi si resero conto 
che si trattava di un tipi- 


co caso di non-notizia. 
La presenza, per esem- 
pio, di aerei americani la 
notte in cui si compì la 
tragedia del Dc9 era nota 
ai magistrati da tempo; e 
quelle trascrizioni dai 
nastri non hanno aggiun- 
to sostanzialmente nulla 
di nuovo. È 
Chi si dà la pena di sfo- 
gliare la perizia disposta 
dal giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli, nelle 
pagine 44 e 47 può ren- 
dersi conto che, senza 
possibilità di equivoco, si 
parla di conversazioni 
radio tra i centri radar: 
sono le 21 e 16 del 27 giu- 
gno 1980, sono trascorsi 
appena diciannove mi- 
nuti dalla scomparsa dai 
radar del volo Itavia, Un 
T39 americano, in sigla 
«Jimmy Mike», chiede il 
permesso di decollare. 
Roma propone una rotta 


alternativa da quella ri- 
chiesta: quella Reggio- 
Bianca-Ambra-Elba... 

In breve: la presenza 
degli aerei americani era 
nota. Più delicato il capi- 
tolo relativo ai possibili 
coinvolgimenti interna- 
zionali. Gli Stati Uniti 
hanno ormai risposto a 
tutte le richieste di roga- 
toria chieste dai magi- 
strati. Rosario Priore, 
che di recente è stato a 
Washington proprio per 
acquisire nuove infor- 
mazioni, definisce «sod- 
disfacente» la collabora- 
zione avuta dagli ameri- 
cani. Sono già quattro le 
«missioni» dei giudici ne- 
gli Stati Uniti; non è 
escluso che tra qualche 
mese ve ne sia una quin- 
ta. ° 
Non così si può dire 
per quanto riguarda dla 
Francia e la Libia. Parigi 


DE LORENZO, DI DONATO E VITO: ALLA CAMERA LA RICHIESTA PER PROCEDERE 


Voto di scambio, nei computer migliaia di nomi 


ROMA — Sono arrivate a Montecitorio le tre richieste di 
autorizzazione a procedere per l'ipotesi di «voto di 
scambio» riguardanti Francesco De Lorenzo (Pli), Giulio 
Di Donato (Psì) e Alfredo Vito (Dc). Nelle tre richieste si 
afferma che la corruzione elettorale, definita anche «vo- 
to di scambio» non è «il reato che non c'è, come si tenta 
di accreditare tra la (gente poco 0 male informata, ma è 
previsto da leggi dello Stato». «Non è nemmeno, come 
taluni sostengono, un reato ‘’per principio’ indimostra- 
bile processualmente, ed'in quanto tale da non tentarne 
neanche la dimostrazione pe del Pmse voglia sfug- 
gire all’accusa di strumentalizzazioni e di persecuzioni 
politiche». «Non è neanche un.reato scomparso per de- 
suetudine e solo ora resuscitato a Napoli chissà per quali 
fini, come pure si tenta di accreditare, perché, come è a 
tutti noto, la desuetudine, abrogatrice di norme incrimi- 
natrici, non è contemplata dal nostro ordinamento giuri- 
dico». magistrati sottolineano che «una semplice racco- 
mandazione, o comunque un semplice interessamento a 
favore dell'elettore, senza alcun patteggiamento e senza 
alcun condizionamento dell'interessamento all'espres- 


sione del voto elettorale, non è penalmente rilevante, 
essendo viceversa necessario il commercio del voto: io 
do questa utilità a te se tu dai il voto a mey. La richiesta 
riguardante De Lorenzo si fonda su dichiarazioni raccol- 
te dalla magistratura che ipotizzano un interessamento 
del ministro per assunzioni al fine di Ottenerne, in cam- 


bio, appoggio elettorale. Si riportano; numerosi stralci di 


SORA Un di dirigenti di enti pubblici o privati. In 


partico. 


‘are, Luigi Bosso, amministratore delegato della 


«Napoletanagas», afferma tra l'altro: «Quando procedo 


alle assunzioni vengono prescelte persone se 
da tuttii partiti o gruppi o istituzioni con i qui 


alatemi 
ho ‘rap- 


porti‘, ovviamente il numero delle segnalazioni da me 
accolte avviene in proporzione al ‘’peso’’ di tali sogget- 
ti...». Lo stesso Bosso segnala di aver ricevuto raccoman- 


ancora oggi oppone un 
inspiegabile silenzio, e 
non si degna neppure di 
rispondere alle richieste 
dei magistrati, italiani; 
che vorrebbero sapere, 
tra l'altro, i movimenti 
delle portaerei Fock e 
Glemenceau; e la: situa- 
zione dei voli tra la Cor- 
sica e la Libia. È 
Nessuna collaborazio- 
ne viene da. Tripoli. 
L'ambasciatore libico a 
Roma Abdulrahman 
Shalgam fa sapere che il 
Dc9 sarebbe stato abbat- 
tuto dagli americani, Vo- 
levano in realtà abbatte- 
re l'aereo su cui viaggia- 
va Gheddafi, diretto a’ 
Varsavia: so avevano 
ià provato, basta legpe- 
È il libro del giornalista 
Bob Woodward (ndr. 
uno dei due cronisti del 
‘’Washington Post” che 
svelarono il Watergate), 


ware rilevando che i nomi catalogati erano circa 25 mila 


«in più occasioni la richiesta di 


Posti di lavoro”' è stata 


avanzata ed esaudita dalle aziende private in relazione 
al ruolo politico-amministrativo del richiedente». Anche 


per Giulio Di Donato i giudici fanno rift 


‘erimento a numer 


rose dichiarazioni raccolte affermando che l'intervento 
svolto dal deputato per favorire l'assunzione «non è sta- 
to l'occasionale, sporadica e lecita segnalazione volta a 
riservare un'attenzione più avvertita per candidati co- 
munque meritevoli, ma è stato decisivo al punto da de- 


terminare l'assunzione di 


persone rivelatesi inidonee 0 


da rendere del tutto irrilevante il colloquio selettivo». 
Anche nella richiesta per Di Donato si citano le dichiara- 
zioni di numerosi imprenditori pubblici e privati. Nelle 
13 cartelle delle,quali sì! compone la richiesta si parla 


dazioni da parte di De Lorenzo. I magistrati si sono an. 
che interessati della segreteria informatizzata di De Lo- 
renzo «finalizzata alla raccolta, conservazione ed elabo- 
razione di segnalazioni (e del relativo esito) diretta, tra 
‘altro, a favorire l'assunzione presso aziende», Giudici 
descrivono dettagliatamente il funzionamento del soft- 


anche dell'archivio computerizzato dell'esponente 50- 
cialista contenente 21° mila nomi «in lista di attesa». Al- 
fredo Vito (Dc) infine, è chiamato in causa da una denun- 
cia di Giorgio Ascione, presidente di una cooperativa na- 
ta grazie all'interessamento del deputato Dc. 


a porre le basi per «una 
buona convivenza» al- 
l'interno. del Psi. In 
quanto ad Amato, secon- 
, do il ministro socialista il 
presidente del Consiglio 
non poteva che. fare 
quelle dichiarazioni «per 
ragioni di carattere uma- 
no personale e politico». 
«Abbiamo dimostrato 
grande responsabilità — 
è il Rsa del capogrup- 
po di Montecitorio Giusi 
La Ganga — di avere la 
testa ben salda sulle 
spalle». La Ganga non 
crede ai rischi di scissio- 
ne paventati da Ruffolo, 
«La verità — ha afferma- 
to — è che abbiamo biso- 
gno di lavorare serena- 
mente in questo mese. Il 
resto sono solo congettu- 
re che non aiutano». An- 
che Rino Formica auspi- 
ca. serenità: «Bisogna 
stare tranquilli e creare 
le condizioni perché si 
svolga un'assemblea na- 
zionale che segni una fa- 
se costituente». 
Elvio Sarrocco 


zione». 

Ad-affrontare il tema 
delle privatizzazioni è 
stato Mino Martinazzoli 
in una intervista. Il se- 
gretario della Dc ha ri- 
nunciato alla spartizione 
delle. nomine pubbliche 
tra i partiti. I vertici ‘de- 
gli.enti pubblici, ha af- 
fermato, devono essere 
nominati dall'azionista 
«che non è la Dc, nè il Psi 
o il Pli. E' tramontato il 
tempo dell'invadenza dei 
‘partiti, nelle. partecipa- 
zioni statali». Anche per 
la nomina del consiglio 
di amministrazione della 
Rai Martinazzoli ha sug- 
gerito il criterio della 
professionalità e non 
delle appartenenze poli- 
tiche. La Rai comunque 
deve continuare a man- 
tenere la caratteristica di 
un servizio pubblico. 

e.s. 


per saperlo. E ci provaro- 
no anche in seguito, an- 
dando a bombardare la 
sua casa). 
L'ambasciatore però 
non spiega perché, nono- 
stante le ripetute dichia- 
razioni di collaborazione 
da parte della Libia, an- 
cora oggi Tripoli non ab- 
bia risposto a una richie- 
Sta di rogatoria sollevata 
oltre un anno fa. I magi- 
Strati vorrebbero inter- 
Togare alcuni testimoni e 
Vislonare i reperti del 
Mig 23 che pochi giorni 
dopo il recupero a Timpa 
delle Megere, in Cala- 
bria, vennero imballati e 
restituiti in tutta fretta 
ai libici, assieme alla sal- 
ma del pilota deceduto. 
Ma evidentemente an- 
che la non risposta può 
essere una risposta. 
Valter Vecellio 


DENTIERE 
GROSSENOVITÀ 


Vienna. Dopo la pasta su- 
peradesiva FITTYDENT, il 
più grande successo fra 
paste-polveri e liquidi de- 
gli ultimi 40 anni, la ricer- 
ca tedesca ha brevettato 
Un nuovo sistema adesi- 
le per protesi 
FITTYDENT cu- 
37 su 1.000 pa- 

zienti hanno detto: 

«LO AVESSI 
PROVATO PRIMA» 
Contemporaneamente la 
Fittydent ha perfezionato 
la compressa di pulizia, 
priva di acidi corrosivi, 
necessaria per questi 

prodotti. A 

CONVINCERSI È FACILE. 
Nelle farmacie più ag- 
giornate potrete ricevere 
in offerta, per poche setti- 
mane un SET DI PROVA. 


DISEGNO DI LEGGE 
Il Pds: «Diamo ai partiti 
il 4 per mille dell’Irpef» 


ROMA — Cancellare l'attuale normativa in ma- 
teria di finanziamento pubblico ai partiti e mo- 
dificare le regole ancorando rigidamente il fi- 
nanziamento alle scelte dei cittadini. Al riguar- 
do il Pds propone che i cittadini possano destina- 
re il 4 per mille della loro Irpef ai partiti. Natu- 
ralmente spetterà ai cittadini decidere a quale 
partito devolvere la cifra. E' quanto contiene 
tra l'altro, il disegno di legge presentato dai se! 
natori del Pds ed illustrato ieri in una conferen- 
za stampa a palazzo Madama dal capogruppo 
Giuseppe Chiarante e dalla senatrice Franca 
D'Alessandro Prisco. 

Chiarante sottolinea la necessità di una «reale 
riforma della politica» e spiega che obiettivo del 
partito della Quercia «è quello di assicurare la 
piena trasparenza del finanziamento, accompa- 
gnata da una drastica riduzione dei costi della 
politica». La senatrice D'Alessandro Prisco ha ri- 
cordato che la proposta del Pds contiene indica- 
zione precisa dei responsabili legali dei partiti 
che sono i segretari nazionali, 

Accanto alla proposta del Pds ve ne sono altre 
cinque di altri partiti tutte all'esame da ieri della 
commissione affari costituzionali del Senato. 

Tra i punti qualificanti del provvedimento il- 
lustrato da Giuseppe Chiarante vi è la istituzio- 
ne di una «alta autorità di vigilanza» che ha il 
compito di garantire la corretta attuazione della 
legge. A presiedere il nuovo organismo peri se- 
natori del Pds dovrebbe essere chiamato il presi- 
dente della corte dei conti affiancato da due do- 
centi di materie giuridiche o professionisti qua- 
lificati nominati dai presidenti dei due rami del 
Parlamento. 

Altro punto qualificante è il «tetto» per le spe- 
se elettorali dei candidati: per la campagna elet- 
torale non si possono spendere più di 100-110 
milioni di lire, vale a dire non più di otto mensi- 
lità di un parlamentare. Un'altra forma di finan- 
ziamento all'attività politica contenuta nella 

proposta pidiessina è la costituzione di speciali 
fondazioni che, come avviene in Germania, ha 
sempre detto Chiarante, potranno accedere a un 
contributo pubblico per le,attività di formazio- 
ne, promozione culturale, ricerca ed elaborazio- 
‘ne programmatica. Altre strade di finanziamen- 
to potrebbero essere alcune agevolazioni tariffa- 
rie e fiscali. Su quest'ultimo versante il Pds pro- 
pone la deducibilità parziale dei contributi che 
le persone fisiche possono erogare ai partiti ed 
alle loro formazioni. Il partito della quercia vuo- 
le poi fissare altre norme per l'approvazione in 
atto pubblico dello statuto dei partiti e dei rego- 
lamenti per la formazione delle liste elettorali. 

La senatrice D'Alessandro Prisco ha richia- 
mato l'attenzione sulle incentivazione che il di- 
segno di legge prevede a favore dell'attività poli- 
tica delle donne, dei giovani e delle minoranze 
linguistiche. 
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| RICORDO 


Paolo e Franco, 
Itime lettere 


Articolo di 
I 
Rinaldo Derossi 


Iniziandoi suoi «Appunti 
inutiliy (che furono pub- 
blicati dalle Edizioni del- 
lo Zibaldone nel 1959) 
Virgilio Giotti annotava: 
«Martedì 29 gennaio, per 
la lettera d'un soldato 
che gli fu compagno di 
Prigionia, ho saputo che 
Paolo è morto. Morì di 
Malattia (di broncopol- 
Mmonite dice la lettera) e 
ciò dovrebbe essere av- 
venuto subito dopo in 
uno dei primi mesi del 
1943. E così è finito que- 
sto mio tanto caro figlio- 
lo, all'età di 28 anni, stri- 
tolato fra le sue due pa- 
trie. Era fuggito dalla pa- 
tria italiana, chelo aveva 
tartassato dai 18 anni in 
à, e la patria russa ma- 
terna lo respinse, non 
Seppe che dargli la terra 
per la sepoltura. La noti- 
zia della sua morte mi 
Sorprese; non me l'atten- 
devo. Fu un momento 
d'angoscia. Oggi, dopo 
tre giorni, mi pare di es- 
Sere rassegnato. Forse è 
il cuore che ancora non 
Crede. 1.II.'46». 

E' una sorta di re- 
Quiem di estrema conte- 
Nutezza, di assorto dolo- 
Te, che poi percorre tutte 

e pagine degli «Appun- 
ti». Giani Stuparich, in 
Una breve nota, confessa 
di averle lette con la gola 
Serrata e con un forte 
Stringimento di cuore. 

Paolo era nato nel gen- 
Naio del 1915, a Firenze, 
e fin da bambino rivelò, 
assecondato dall'educa- 
zione paterna, una viva- 
ce predisposizione al di- 
Segno che poi, negli anni, 

Ivenne pratica operosa. 

i lui si conservano alcu- 
Ni dipinti, numerosissi- 
mi disegni (che ci offrono 
una puntuale e garbata 
illustrazione di Trieste 
negli anni Trenta), diver- 
se tavole di carattere 
pubblicitario, per una 
concreta attività che cer- 
to intendeva seguire. 

In tempi recenti la 
sensibilità e la bravura 
di Paolo hanno avuto un 
Notevole riconoscimento 
attraverso mostre e arti- 
coli, soprattutto con la 
POLE alito, nella col- 
ana dello «Zibaldone» 
edita da Marino Bolaffio, 
del volume «Ai miei ca- 
ri», che raccoglie nume- 
rose lettere inviate dalla 
Russia, dove prestava 
servizio, come interpre- 
te, nella Divisione Cele- 
re. «Ai miei cari», al di là 
della sua destinazione 


Sabato 19 dicembre 1992 


Dicembre del 1942: 
sul fronte di Russia 
stava per chiudersi 

la breve vicenda 

dei due figli «artisti» 
di Virgilio Giotti 
(nelle foto sotto). 


prima, è un «diario» di 
grande freschezza nel 
quale il giovane soldato 
«scopre», pur in condi- 
zioni difficili e precarie, 
quella terra che egli per 
tanti anni ha nutrito nel 
suo cuore e nella sua fan- 
tasia, attraverso letture 
e, soprattutto, il raccon- 
to ela memoria della ma- 


ei 
L'ultima lettera reca 
la ‘data dell'11 dicembre 
del 1942. Il fratello Fran- 
co, nato nel luglio del ‘19, 
seguirà un destino quasi 
LE Vivace e sensi- 
ile, portato più agli stu- 
di letterari e alla musica, 
soldato a. Pantelleria, 
raggiungerà poi il fronte 
russo (Divisione Pasubio) 
nel settembre del ‘42, E 
anche di Franco è una 
fitta serie di lettere di- 
rette al padre, che si 
chiude il 12 dicembre del 
‘42. Nell'ultimo mese di 
quell'anno la sorte dei 
due fratelli si oscura, so- 
lo sopravvive il ricordo. 
Franco non ha cono- 
sciuto quel riconosci- 
mento che ha illuminato 
la personalità e le opere 
del fratello. Non ha fatto 
in tempo. La sua parabo- 
la può far pensare a un 
Elia, al giovane Marin, 


SCRITTORI: CUBA 


Nell'isola di carta 


Testimonianze «vive» a Trieste e a Gorizia 


SCOPERTE 
L'attrice 
sepolta 


TORINO Una 
grande attrice svede- 
se (molto celebre in 
patria) è sepolta da 
146 anni nel cimitero 
centrale di Torino, 
ma da oltre un secolo 
“la sua tomba ‘è ne- 
‘gletta, il nome igno- 
rato. Si tratta di Emi- 
hd lie Hoggvist, la mas- 
‘sima attrice scandi- 
nava dell'800, nata a 
Stoccolma nel 1812 e 
morta a 34 anni di 
tubercolosi (anche se 
allora si disse che la 
causa era stata l'epa- 
tite, per non creare 
‘panico all'hotel Eu- 


ropa dove la giovane 
Soggiornava). La sco- 
perta è stata fatta da 
un giornalista, Mi- 
chele, Florio, che si 
sta occupando dei 
«grandi stranieri» del 


Piemonte, Emilie 
Hoggvist era famosa 
anche per il romanzo 


amore col princi 
ereditario Oscar ( Da 


re di Svezia) ‘che. lo 
volle sempre bene, e 
che da lei ebbe due 
figli, i principini di 
Lappaland. Alta, ma- 
| gra, con «pelle di ro- 
sa» e lineamenti fini, 
l'attrice (che era an- 
data a Torino per 
contrastare la malat- 
| tia, dopo una sosta in 
Ei è merita- 
i ta ben due pagine 
| nell'Enciclopedia. 
lografica svedese, 


TRIESTE — Gli scrittori 
cubani sono stati prota- 
gonisti di un incontro col 
pubblico, a Trieste, e di 
una mostra libraria e fo- 
tografica ai Musei pro- 
vinciali di Borgo Castello 
a Gorizia, iniziativa or- 
ganizzate dall'Universi- 
tà, dall'Istituto Cervan- 
tes e da altre istituzioni. 
La mostra (oltre ottocen- 
to volumi e molte imma- 
gini) intendeva creare un 
contatto tra la nostra 
cultura e la storia parti- 
colare .della letteratura 
cubana, la cui espressio- 
ne dimostra quanto l'esi- 
genza dello scrivere r1e- 
sca a superare ostacoli 
sociali e politici. 

Racconta Armando 
Gristobal Perez: «Tren- 
t'anni fa la produzione 
libraria a Cuba pratica- 
mente non esisteva. La 
‘maggior parte degli scrit- 
tori di una certa fama 
pubblicava con case edi- 
trici straniere. In questi 
ultimi decenni le cose so- 
no cambiate, si sono 
pubblicati milioni di libri 
e migliaia di titoli, dai 
classici universali agli 
scrittori cubani del seco- 
lo scorso, per far cono- 
scere questo patrimonio 
alle nuove generazioni: 
“se non esistevano i libri, 
esistevano pur sempre 1 
letterati... 

«Inoltre oggi — conti- 
ua Cristobal — è scom- 
barso l'analfabetismo, e 
salinero di libri letti è 
all'aggro Daue ro capite 
li, la tiratora è Pro no 
mila copie. La nostra 
realtà attuale è ana 
da un insieme di case 
editrici collegate, e spe- 
cializzate per argomenti, 
Tutto questo impulso 
culturale ha creato una 
serie di nuove tecnologie 
di stampa e di specialisti 


Di lui restano un centi- 
naio di-lettere — ancora 
si rinnova questo legame 
che nella sua apparente 
fragilità avvince il padre 
(ela mamma, figura qua- 
si remota) ai due figli 
lontani — che, pur se- 
gnando inevitabilmente 
la cronaca quotidiana, 
sembrano anelare a rifu- 
gi lontani, a prove lette- 
rarie di cui si chiede il 
parere (e Virgilio rispon- 
derà anche con giudizio 
severo). 

Queste lettere, di cui 
solo alcune sono state 
pubblicate (in «Archeo- 
grafo triestino») merite- 
rebbero d'esser raccolte 
in un libro: sono il diario 
vivido — talvolta vee- 
mente nei desideri e nel- 
le aspirazioni, altre volte 
raccolto in pensosa me- 
moria — di un giovane 
che trova nel padre un 
accorto interlocutore. 

Nel maggio del ‘42, da 
Pantelleria, il giovane 
soldato propone al «let- 
tore» Virgilio, un fram- 
mento, «non proprio 
brutto» aggiunge: «Par- 
lavamo allora: di mode, 
di sciarpe, di fazzoletti 
da spiaggia e di kimono. 
Sdraiati sulle poltrone in 
terrazza godevamo in- 
dulgenti i piaceri dell'o- 
zio, la noia festiva di una 
giornata di sole. Pel lun- 
gomare passavano colo- 
rate figure (opache sullo 
sfondo azzurro). Avevi 
allora ai polsi dei delizio- 
si bijoux cannibalici. Si 
parlò poi: di profumi, di 
filosofia, di matrimonio e 
di musica moderna. Non 
ricordo il tuo nome ma 
eri una civetta della vec- 
chia Francia. Ti ho visto 
sullo schermo entrare 
(quelle spalle fragili d'a- 
dolescente) in uno dei 
tanti "Moulin rouge”. 
Oggi altri pensieri mi 
hanno invaso il cuore e 
non so leggere più nulla 
nel tuo volto rimasto in 
ombra...). 

Sono passati cinquan- 
t'anni da quelle ultime 
lettere spedite dalla Rus- 
sia ed è un tempo che ap- 
pare quasi incredibile. 
Nasce una nota consola- 
toria (se mai può esservi 
in simili vicende) dalla 
lettura di una delle più 
belle poesie di Virgilio 
Giotti, quel «Paradiso», 
ove, al di là del tempo e 
di tutto ciò che brucia le 
nostre esistenze, ritro- 
viamo — l'indistruttibile 
luce dell'amore e il cri- 
stallo di un sogno che 
niente può scalfire. 


in campo artistico, intel- 
lettuale e sociale. Da due 
anni, però, la carenza 
energetica del nostro 
paese ha parzialmente 
ostacolato questo pro- 
gramma. Si sono cercati 
aiuti all'estero, è note- 
volmente calata la pro- 
duzione, si usa la carta 
riciclata». Cristobal mo- 
stra le traduzioni in cu- 
bano di Pavese, Ungaret- 
ti, Montale, Quasimodo 
editi appunto su carta ri- 
ciclata. 
Aggiunge Virgilio Lo- 
ez ,Lemus, traduttore 
Ta l'altro della famosa 
poesia di Saba, «La ca- 
pra»: «La poesia è l'ani- 
ma di un popolo, però per 
me è l'anima dello stesso 
scrittore... La poesia 
quindi è atto creativo, è 
come parte della vita», 
Gustavo Eguren Cuesta 
amplia il discorso dal 

unto di vista personale; 
«Credo di essere nato per 
scrivere, non Concepisco 
Ja vita se non attraverso 
la scrittura. Appartengo 
alla generazione degli 
anni ‘50, periodo in cul 
sorsero poeti straordina- 
ri, condizionati da una 
realtà di profonda mise- 
ria...) 

Se la poesia di Saba ha 
colpito la sensibilità di 
un poeta cubano, non sl 
può rimanere impassibili 
dinanzi a versi che ci ri- 
portano al problema st0- 
rico di Cuba: «Io non me 
ne vado dalla mia terra / 
dalla mia patria, dall'iso- 
la mia; / io non sono 

ello che si isola / né 
che in cristalli si rac- 
chiude / (...) sono solo un 
essere che passa, / un 

‘ano di uomo nel vento 
...) in qualunque posto io 

E o Cuba sarà la 
mia sorte». È 
Stelio Vinci 


Cultura. 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — I suoi libri non sono tra- 
dotti in italiano, In Austria è invece 
uno degli autori più apprezzati. Milo 
Dor, nato a Budapest da genitori serbi, 
cresciuto a Belgrado e naturalizzato 
austriaco dopo la seconda guerra mon- 
diale, ha al suo attivo una lunga serie 
di romanzi, racconti, saggi, raccolte di 
aforismi. Da mezzo secolo la sua lingua 
di adozione è il tedesco, imparato du- 
rante la deportazione a Vienna e scelto 
come esclusivo veicolo per comunicare 
col mondo. Il tema centrale della sua 
produzione: la Jugoslavia, colta negli 
anni della disperata resistenza contro 
il nazismo e nella sanguinosa dissolu- 
zione di oggi. 

Alle soglie dei settant'anni, Dor si 
autodefinisce un umanista fuori moda: 
«Nonostante tutto io credo fermamen- 
te nei valori umani e non riesco a odia- 
re. Probabilmente non sono normale, 
in un mondo così pieno di odio. La vio- 
lenza non provoca in me altro che indi- 
gnazione». Nel suo primo romanzo, 
«Tote auf Urlauby (Morti in vacanza), 
scritto all'inizio degli anni Cinquanta e 
ora ripubblicato dalla casa editrice Ot- 
to Mueller, sono i valori di un umane- 
Simo straziato dalla guerra che tra- 
Spaiono in ogni pagina. Accolto con 
grande favore dalla critica, anche co- 
me eccezionale documento di una sto- 
Tia che si ripete almeno negli errori, il 

To è una lucida analisi degli orrori 
Fagvocati dal nazionalsocialismo con 
cui Do di estremisti di ogni paese. L'oc- 
E tedesca della Serbia, nell'a- 
E na 1941, è il punto di partenza 
giallo ENZO che si legge come un 
te e per aa un quadro agghiaccian- 
o Co a ideologico dello scontro 

. smo e nazismo, fra partigia- 
ni e Popolazione inerme da un lato e 
ooo stop gpSetati di sangue dall'altro, 
sullo sfondo di esplosioni di odii omici- 


CREA musulmani, mace- 

Mladen Raikow, 
uno SRro come 
come lo fu Dor, viene d 
capitale austriaca dopo oi DE 
re, come successe in realtà all'autore 
nel 1943. Un romanzo autobiografico? 
«Sì, c'è molto della mia vita in quelle 
cinquecento pagine. Non ho neppure 
cambiato i nomi ai funzionari del cor- 
po di polizia addetto alle torture — di- 
ce Dor, conil leggero accento slavo che 


il protagonista, è 
Dor, è partigiano 


VESELO, MOMCI ! MIMOGREDE 
SE USTAVIMONA PONTEROS9U | 


EX JUGOSLAVIA / NARRATIVA 


Pensiamo a noi, non ai confini 
Il caso di Milo Dor, autore serbo, ormai austriaco 


EX JUGOSLAVIA / GRAFICA 


Ambasciatore di satira 


Le vignette feroci dello sloveno Franco Juri: contro ogni nomenklatura 


Tre vignette di Franco 
Juri tratte dalla sua 
nuova raccolta, «Nel 
nome del popolo», e 
tutte connesse all'at- 
tualità politica nell'ex 
Jugoslavia. In alto, il 
riferimento è alle false 
«colombe di pace»; qui 
a fianco, all'embargo 
deciso contro la Ser- 
bia; in basso, al venti- 
lato passaggio per Trie- 
ste dei tank dell'eser- 
cito bloccati in Slove- 
nia, un anno fa: il fu- 
metto dice: «Allegri, 
ragazzi! Strada facen- 
do ci fermiamo in Pon- 
terosso». Già parla- 


mentare sloveno, Juri 
è stato recentemente 
nominato ambasciato- 
re della Slovenia in Ar- 
gentina. 


colora il suo tedesco altrimenti perfet- 
to —. Forse è per questo che il romanzo 
è stato tradotto in serbo appena quat- 
tro anni fa». Non da lui solo però: «Il 
serbo non è più la mia lingua da troppo 
tempo, non avrei avuto la padronanza 
necessaria), 

. L'interesse per la Serbia e le sue sor- 
tl Dor non l'ha invece perso, nonostan- 
te la lunga assenza dalla patria: «E' là 
che sono cresciuto — continua — e non 
posso restare indifferente a quel che vi 
succede. Anche il libro al quale sto la- 
vorando da due anni è dedicato alla 
Jugoslavia». Ciò che più preoccupa Mi- 
lo Dor— serbo nato per caso in Unghe- 
Tia, un nonno polacco e uno italiano 
sposato a un'austriaca —, è il rigurgito 
di nazionalismi che caratterizza il con- 
flitto slavo: «Ormai è una girandola 
impazzita, tutto è così carico di emo- 
zioni. Chiunque si dichiari pronto ad 
accettare un compromesso viene bol- 
lato come traditore, Chi predica la pu- 
Tezza razziale in Croazia e in Serbia è 
un gruppo di psicopatici, che si serve 

slogan provinciali e anacronistici. 
Una volta in Jugoslavia si parlava di 
classi. Ora di razza». 

Ghi ha ragione fra i contendenti? «Io 
non so assolvere nessuno. In Jugosla- 
Via le possibilità di passare senza trau- 
mi all'economia di mercato erano net- 
tamente superiori a quelle di qualsiasi 
altro Stato del blocco orientale. .Io non 
Capisco proprio cosa passi nella mente 
degli strateghi di Belgrado e di Zaga- 
bria. Gli scontri bellici non portano al- 
tro che miseria e rovine. E prima o poi 
bisogna comunque sedersi a un tavolo 
€ parlare. Perché non farlo subit0?». 

La soluzione? «Al posto di un impro- 
duttivo nazionalismo bisogna mettere 
Un programma politico nazionale, che 
sla realistico e dunque realizzabile. 

‘osa serve all'uomo veramente? Un la- 
voro, soldi e una famiglia. La qualità 
della vita è più importante di un confi- 
ne, che è comunque un artificio. Ora la 
condizione essenziale per poter trova- 
Te una soluzione praticabile è almeno 
Quella di una tregua duratura». 

Nonostante la sua profonda cono- 
Scenza delle tensioni che caratterizza- 
no il conflitto nell'ex Jugoslavia, Dor 
non sa fare tuttavia previsioni: «Nel- 
l'esercito serbo decine di migliaia di 
intellettuali hanno disertato. DE nia 

dasti gli stupidi. E quando poi la stupi- 

tà è Gbissalo oe possibile. Nean- 
che Dio può sapere come andrà a finire 
laggiù», 


Servizio di 
Mauro Manzin 


«Una risata vi seppelli- 
rà». L'oramai «antico» — 
in Occidente — motto 
sessantottino, torna pre- 
potentemente in auge 
nel nuovo Est, nell'Euro- 
pa orientale del dopo- 
Muro che, a morte avve- 
nuta dei totalitarismi, ri- 
scopre oggi la possibilità 
di utilizzare l'ironia, ma 
soprattutto la satira, 
senza per questo incor- 
rere nei rigori del potere, 
quali strumenti del neo- 
nato sistema democrati- 
co. La forma, o meglio, il 
mezzo espressivo più im- 
mediato di una siffatta 
forma di libertà di pen- 
siero è quella della vi- 
gnettistica. Sicuramente 
un capostipite a Est di 
questa volontà comuni- 
cativa è l'umorista e ca- 
ricaturista sloveno 
Franco Juri, il quale ha 
appena pubblicato un 
secondo volume di vi- 
gnette intitolato «V ime- 
nu naroda», ossia. «Nel 
nome del popolo». 

La sua collaborazione 
con il quotidiano di Lu- 
biana «Delo» inizia non 
appena il vento. della 
«glasnost» e della «pere- 
strojka» estende le sue 
folate fino alla Jugosla- 
via, già percossa dai pri- 
mi sussulti secessionisti. 
Ma Juri non sposa i fre- 
miti nazionalisti di Lu- 
biana. Le sue vignette 
colpiscono indistinta- 
mente la nomenklatura 
slovena e quella belgra- 
dese. Non sfuggono alla 
deformante' ironia della 
sua penna né l’egemoni- 
smo del «vojvoda» serbo 
Slobodan Milosevic né la 
quasi parossistica volon- 
tà di indipendenza del 
presidente sloveno Mi- 
lan Kucan, che egli dise- 
ge sempre molto picco- 

o e con al braccio una 
mini-ventiquattr'ore con 
la sigla «Slo» (Slovenia, 
per l'appunto) appicci- 
cata sopra. 

Allora ecco spuntare, 
di pari basso con l'evol- 
versi dei fatti nei Balca- 
ni, i personaggi che con- 
traddistingueranno 
satira di Juri. Subito do- 
po Kucan, il ‘più preso di 
mira è il presidente croa- 
to Franjo Tudjman. che 
nelle caricature appare 
sempre bardato in panni 
napoleonici, viste anche 
le sue tendenze all'asso- 
lutismo e all'egemoni- 
smo a ogni costo. Ma alla 
matita di Juri non sfug- 
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ge neppure l'ex ministro 
degli esteri italiano 
Gianni De Michelis, del 
le viene ben eviden- 
ziata la struttura fisica, 
diciamo così, possente. 
Per non parlare dell'ex 
presidente della Confe- 
renza di pace sulla ex 
Jugoslavia, Lord Peter 
Carrington, e dell'ex pre- 
sidente della repubblica 
italiana Cossiga. 

Non appena si parla 
della vignettistica e della 
comicità che essa è in 
grado di espriemere, 
Franco Juri tira in ballo 
Dario Fo, per il quale «la 
satira è l'ossigeno del- 
l'intelligenza». «Lo stru- 
mento — spiega Juri — è 
ovviamente l'ironia, che 
ci permette di mantene- 
re la necessaria distanza 
di sicurezza da ogni faci- 
le entusiasmo, illusione 
o fanatismo». Agli esordi 
della sua attività artisti- 
ca (ricordiamo che Juri è 
stato parlamentare slo- 
veno ed è stato di recente 
nominato ambasciatore 
di Slovenia in Argentina) 
molte sono state le rea- 
zioni risentite nei suoi 
confronti, anche di alcu- 
ni politici importanti. 
«Ma ben presto — spiega 
— hanno capito che ap- 
parire nei miei fumetti 
significava in qualche 
modo restare impressi 
nella storia. Così, alcuni 
politici che dopo le ulti- 
me elezioni se ne sono 
andati, forse definitiva- 
mente, sono comunque 
sempre presenti nei miei 
libri». 

Juri non crede che i 
popoli slavi abbiano 
scarso senso dello hu- 
mour. «Probabilmente — 
dice —, anche per chiare 
ragioni oggettive, esso 
non è stato granché col- 
tivato. Ma in Slovenia si 
può trovare un senso 
dell'ironia veramente fe- 
roce». Qualche controin- 
dicazione comunque esi- 
ste. «Purtroppo c'è poca 
concorrenza — aggiun- 
ge il Forattini sloveno — 
e manca una vera e pro- 
pria cultura della satira, 
forse perché nei popoli 
‘piccoli ci sono molte 
‘paure che pesano. L'au- 
toironia diventa allora 
sinonimo di rassegna- 
zione di fronte alla sto- 
ria». «In un momento in 
cui è necessario lo slan- 
cio della ricostruzione, 
come sta avvenendo da 
noi in Slovenia — conti- 
nua Juri —, la satira nei 
confronti della propria 
società viene spesso vi- 
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sta con sospetto. Ma allo 
stesso tempo essa sta di- 
mostrando di poter svol- 
gere il ruolo di correttivo 
che protegge il nuovo 
sviluppo sociale da ec- 
cessi troppo seriosi o mo- 
ralistici». 

Anche a chi sostiene 
che più umorismo signi- 
fica maggiore democra- 
zia Franco Juri si sente 
in dovere di obiettare. «Il 
leader dell'estrema de- 
stra slovena Zmago Je- 
lincici — ribatte—haun 
grande senso dello hu- 
mour, ma non per questo 
ha idee molto democrati- 
che. Comunque è indub- 
bio che senza l'umori- 
smo anche uno sviluppo 
democratico diventa più 
difficile. E' il discorso 
della distanza di sicu- 
rezza di cui parlavo pri- 
ma». Juri non è d'accor- 
do con quanti lo identifi- 
cano in uno dei princi- 
pali «affossatori» del 
cartello di centro-destra 
«Demos» e in uno dei 
fautori del successo at- 
tuale dei liberal-demo- 
cratici, partito che peral- 
tro ha nel cuore. «Io non 
ho mai ‘distrutto’ alcun 
politico — commenta —, 
i politici di solito sono 
predisposti  all'autodi- 
struzione». La satira, 
dunque, documenta sol- 
tanto imomenti più buffi 
e grotteschi di quelli che 
sono oramai diventati i 
rituali della politica. 

Apprezzato da De Mi- 
chelis e da Genscher, sti- 
matissimo dal presiden- 
te Kucan (peraltro, come 
si è detto, uno dei suoi 
bersagli preferiti) per il 
quale, nel corso della re- 
cente campagna eletto- 
rale, ha preparato una 
biografia a fumetti, Juri 
ha in Rajko Pirnat, l'ex 
ministro della giustizia e 
presidente dello scom- 
parso Partito nazional- 
democratico, uno dei 
maggiori detrattori; da 
lui è stato definito, nel 
corso di una seduta par- 
lamentare, «perfido cari- 
caturista». «La mia ma- 
tita — risponde pacato 
— non ha danneggiato 
nessuno in particolare, 
ha solamente criticato 
un certo modo di fare po- 
litica. Alcuni si sono ac- 
corti troppo tardi di ciò 
che io stavo dicendo con 
le mie vignette e le ulti- 
me elezioni li hanno 
mandati definitivamen- 
te fuori del parlamento». 
Una risata li ha seppelli- 
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CITTA' DEL VATICA- 
NO— Il Vaticanotace. 
Eppure, la sentenza 
della Corte di cassa- 
zione che ha annullato 
un matrimonio reli- 
gioso celebrato a Ro- 
ma costituisce una 
sorta di «vulnus» al 
concordato che regola 
ancora i rapporti tra 
l'Italia e la Santa Sede. 
E' questa l'opinione, 
ma forse anche qual- 
cosa di più, che preva- 
le sia al palazzo della 
Cancelleria dove sono 
ubicati gli uffici della 
Sacra Rota, sia al pri- 
mo piano del «Sacro 
Palazzo», dietro le 
porte damascate della 
segreteria di. Stato. 
Dunque, una presa di 
posizione in materia 
sarà resa nota nei 
prossimi giorni, all'in- 
domani cioè della pub- 
blicazione del disposi- 
tivo. della sentenza 
con cui la Suprema 
Corte dello Stato ita- 
liano ha annullato il 
«Sì» pronunciato in 
chiesa davanti al pre- 
te-ufficiale di stato ci- 
vile da una coppia di 
coniugi cattolici, con 
ciò invadendo implici- 
tamente la sfera di 
competenza della Sa- 
cra Romana Rota, fino 
ad oggi gelosamente 
custodita e duramente 
difesa dalle gerarchie 
ecclesiastiche. Ci si at- 
‘tende, insomma, l'in- 
nescarsi di un nuovo 
motivo di tensione tra 
Italia e Vaticano poi- 
ché in materia matri- 
moniale pareva sia 
pure tacitamente rico- 
nosciuta la giurisdi- 
zione esclusiva. della 


A di 
a L. 490.000 


NASCE UN «VULNUS» 
Un colpo al concordato 
Pannullamento «laico» 


giacconi in ecologico 
a partire da L. 390.000 


giubbini in shearling nappato 


giacconi in visone demi buff 
a partire da L. 2.900.000 


Sacra Rota, una sorta 
di «riserva» che nes- 
sun tribunale italiano 
di qualsiasi livello po- 
teva violare. Ma ora 


appena due giorni fa, . 


quell'ideale «off  li- 
mits» è stato infranto, 
forse proprio in virtù 
di quell'avverbio, ta- 
citamente, dal mo- 
mento che nella nuova 
stesura del patto tra 
Stato e Chiesa non è ri- 
conosciuta in maniera 
esplicita l’esclusiva 
competenza della Sa- 
cra Rota in materia di 
matrimonio religioso. 
Vero è che, stando alla 
scuola di pensiero ro- 
tale, la vecchia nor- 
mativa non è stata 
abrogata, come è rile- 
vato dall'articolo 8 del 
nuovo concordato in 
cui è scritto, nero su 
bianco, che «nell'acce- 
dere al presente rego- 
lamento della materia 
matrimoniale, la San- 
ta Sede sente l'esigen- 
za di riaffermare il va- 
lore immutato della 
dottrina cattolica sul 
matrimonio». Adesso 
si attende di conoscere 
il dispositivo dalla pri- 
ma sentenza per misu- 
rare la reazione vati- 
cana, che comunque ci 
sarà e sarà severa poi- 
ché sull’indissolubili- 
tà del matrimonio reli- 
gioso e sulle prerogati- 
ve della giurisdizione 
esclusiva della Sacra 
Rota, sono impensabi- 
li i cedimenti. E si sa 
bene che sulle que- 
stioni di dottrina Papa 
Wojtyla è intransigen- 
te e granitico. 

Emilio Cavaterra 
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prezzi congelati fino al 31-12-1992 


ROMA — Il matrimonio, 
sacra istituzione, trabal- 
la? Giovedì i giudici delle 
sezioni unite civili della 
Suprema Corte di Cassa- 
zione hanno emesso una 
sentenza che farà discu- 
tere. Un giovane roma- 
no, già sposato sette anni 
fa in chiesa, ha ottenuto 
l'annullamento del pro- 
prio matrimonio da un 
tribunale civile. La deci- 
sione dei magistrati apre 
una questione spinosa. 
Fino a giovedì in Italia 
ogni matrimonio cele- 
brato in chiesa che per 
qualche motivo non fun- 
zionava poteva essere 
sciolto, dopo attenta 
analisi, da un'unica au- 
torità, la Sacra Rota, l'or- 
ganismo vaticano che da 
sempre esamina, annulla 
o rifiuta di annullare l'u- 
nione consacrata con ri- 
to solenne davanti a Dio. 
Lo Stato poteva decidere 


' solo sulle unioni celebra- 


te con rito civile. 

La Cassazione, con la 
sentenza di giovedì, ha 
allargato l'ambito di in- 
tervento statale ai matri- 
moni cosiddetti concor- 
datari, quelli cioè a cui 
appartiene anche l'unio- 
ne che ha fatto nascere il 
caso. Viene definito in- 
fatti concordatario il ma- 
trimonio che segue una 
procedura stabilita dai 
Patti Lateranensi del ‘29 
e confermata dall'accor- 
do fra Italia e Vaticano 
del 1984. Esso viene con- 
siderato un matrimonio 
religioso in quanto viene 
celebrato in chiesa. Nel 
corso della cerimonia 
l'officiante legge alcuni 
passi della legge civile 
sul. matrimonio. Con 
questo atto il rito religio- 
so acquista una valenza 
ufficiale anche per lo 
Stato. I coniugi infatti 
prima della messa nuzia- 
le devono svolgere alcu- 
ne pratiche, le famose 
pubblicazioni, presso il 
Comune di residenza. E 
se uno dei matrimoni 
concordatari non gira? 
Uno o entrambi j coniugi 
possono “ricorrere ai 
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conbi 


VOGLIA DI MODA 


» pellicce 
è shearling 
è /inea abbigliamento 
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VISTITA 


VENEZIA 
mestre - inizio statale romea 
zona centro comm. panorama 
fel. 041-921783 


VERONA 


san martino buon albergo 
centro commerciale verona est 
autostrada mi-ve uscita verona est 
fel. 045-995013 


VICENZA 


centro commerciale le piramidi 
autostrada mi-ve uscita vicenza est 
tel. 0444-267154 


OCCHIOBELLO (RO) 


autostrada bo-pd 
uscita occhiobello 
fel. 0425-750679 


NUMEROVERDE 
78-11099 


cocconato d'asti 
sede produzione e vendita 
aperto la domenica 
strada bauchieri 1 - tel. 0141-907656 


30 punti vendita in Italia 


mezzi offerti dallo Stato, 
la separazione e il.divor- 
zio, ma se le persone di 
fede, constatato che l'u- 
nione è fallita per colpe 
oggettive o che non rica- 
dono sul singolo coniuge, 
possono desiderare l'an- 
nullamento del matri- 
monio, I motivi che pos- 
sono spingere all'annul- 
lamento sono molteplici: 
unioni obbligate, matri- 
moni in minore età, cau- 
se fisiche, educazione le- 
siva impartita ai figli. 

Se il rito è stato cele- 
brato in Comune il caso 
Sarà preso in esame da 
un giudice. Se invece il 
matrimonio è avvenuto 
in chiesa si ricorre alla 
Sacra Rota. Naturalmen- 
te alcuni motivi di an- 
nullamento validi per la 
Chiesa possono non esse- 
re tali per lo Stato e vice- 
versa. Esiste poi un terzo 
tipo di matrimonio, quel- 
lo religioso. Nonostante 
che la stragrande mag- 


gioranza delle persone’ 


che si sono sposate in 
chiesa chiami il proprio 
matrimonio in questo 


. modo, per i giuristi que- 


sto tipo di unione è solo 
quella fatta da persone 
che si sposano in chiesa 
ma che non provvedono 
a dare una forma civile al 
matrimonio. Costoro so- 
no marito e moglie solo 
davanti a Dio e non perla 
comunità statale. 

Nel caso specifico, si è 
saputo che Paolo C., un 
libero professionista 
sposatosi in chiesa, ha 
convinto i giudici ad an- 
nullare il.suo matrimo- 
nio con Francesca, da lui 
accusata di instabilità 
psichica. Di conseguenza 
non dovrà passare gli ali- 
menti alla ex compagna. 
Non è un divorzio, con 
l'annullamento il matri- 
monio non è mai esistito 
e quindi non sono previ- 
sti obblighi. Una situa- 
zione che può lasciare 


qualche perplessità se si | 


considera che Francesca 
ha dato a Paolo un figlio. 
Giovanni Orfei 


IN 


pel 


Interni 


OROSA SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 


acra Rota scavalcata |Guardia medica: 


Per la prima volta un Tribunale civile ha annullato 


un matrimonio 


La sentenza della Corte costituzionale in materia 


di diritto matrimoniale ha effetti anche sugli 
alimenti per il coniuge che in caso di 


annullamento del matrimo: 


corrisposti. 


nio non devono essere 


CONTRO LA RIFORMA 


due «giorni neri» 


ROMA — Weekend sen- 
za guardia medica per 
uno sciopero indetto dal 
Cumi-Amfup, la ‘confe- 
derazione unitaria medi- 
ci italiani per protestare 
contro il decreto delega- 
to sulla sanità. I medici 
della guardia medica si 
asterranno dal loro turno 
di lavoro dalle ore 14 di 
oggi alle ore 8 di lunedì. 
‘Per non arrecare eccessi- 
vi disagi alla popolazione 
‘e consci della particolare 
delicatezza delle situa- 
zioni affrontate, il sinda- 
cato informa che verran- 
no garantiti «gli inter- 
venti urgenti, diagnosti- 
ci e terapeutici; la pre- 
scrizione dei farmaci sal- 
vavita, per un ciclo di te- 
rapia di 24 ore». Mentre 
non saranno garantiti 
«prescrizione di farmaci 
non d'urgenza; certifica- 
zioni; tutte le altre pre- 
stazioni non d'urgenza). 
«Il'decreto delegato sulla 
sanità — dice il comuni- 
cato del Cumi-Amfup — 
abolisce il servizio di 
guardia medica ed emer- 
genza territoriale che ha 
garantito negli ultimi 13 
anni l'assistenza medica 
agli utenti nelle situazio- 
ni d'urgenza. La confe- 
derazione ha indetto lo 
sciopero dei medici di 
guardia medica ed emer- 


Sabato 


enza territoriale contro 

a logica dell'abolizione 
del diritto alla salute dei 
cittadini nelle situazioni 
di maggiore bisogno e de- 
bolezza come quelle del- 
le malattie acute e delle 
situazioni di pericolo per 
la vita stessa dei pazien- 
ti». 

Teresa Pet: olini, 
segretario nazionale del 
tribunale per i diritti del 
malato che fa capo al 
movimento federativo 
democratico, è interve- 
nuta in merito alla pro- 
posta di reintroduzione 
della figura della guardia 
medica presente nelle 
modifiche al decreto le- 
gislativo redatto dalle 
commissioni parlamen- 
tari. «Siamo stupiti — ha 
detto Petrangolini — del 
fatto che per risolvere il 
problema di 30 mila me- 
dici si chieda di modifi- 
care uno degli aspetti più 
qualificanti dal punto di 
Vista della tutela dei di- 
ritti dei cittadini dell'in- 
tero decreto e cioè quello 
relativo alla riorganizza- 
zione della medicina di 
base secondo il criterio 
della continuità assi- 
stenziale». 

Intanto il ministro 
della Sanità Francesco 
De Lorenzo ribadisce che 
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non ha nessuna intenzio- 
ne di dimettersi. perché 
la richiesta dei presiden: 
ti delle Regioni è impro- 

ria, altrimenti dovreb- 

le dimettersi tutto il go- 
verno. Lo ha detto lo 
stesso De Lorenzo du- 
rante la registrazione 
della trasmissione di Ca- 
nale Cinque «Italia do- 
manda»), condotta da 
Gianni Letta, in onda do- 
menica alle 23.30. «Le di- 
missioni vengono impro: 
priamente chieste nei: 
miei confronti — ha det- 
to De Lorenzo — da parte 
di chi vuole ignorare i 
principi della democra- 
zia parlamentare. Que- 
sto decreto che ho pre- 
sentato è stato già appro: 
vato dal Consiglio dei mi- 
nistri come conseguenza 
di una legge delega, cioè 
nell'ambito di alcuni li- 
miti che il Parlamento ha 
dato». «Questo decreto — 
ha aggiunto De Lorenzo 
— è Il decreto del gover- 
no Amato ed il presiden- 
te del Consiglio con gran- 
de trasparenza nei con- 
fronti della verità ha det- 
to: “Questa è la mia ri- 
forma e la difenderò fino 
in fondo”, quindi do- 
vrebbero chiedere le di- 
missioni di tutto il gover- 
Do), 


L'INCHIESTA DELLA COMMISSIONE DELLA MARINA MERCANTILE 


«Moby», escluso l’attentato 


Mala perizia per conto del Pm parla di esplosivo sul traghetto della strage 


ROMA — Non c'è stato 
nessun attentato a bordo 
della Moby Prince. Nessu- 
na deflagrazione è avve- 
nuta prima che il traghet- 
to si schiantasse sull’Agip 
Abruzzo. Ma dopo l'urto 
c'è stata solo una esplosio- 
ne dovuta al gas «pompa- 
to» a bordo. L'ipotesi di un 
attentato viene così re- 
‘spinta dalla commissione 
“di inchiesta, nominata dal 
ministero della Marina 
‘mercantile all'indomani 
del disastro che il 10 aprile 
1991: costò la vita a 140 
passeggeri nella rada di 
Livorno. La commissione 
di inchiesta che si è riunita 
ieri ha lavorato soprattut- 
to sulla perizia degli esplo- 
sivi. La perizia sulla defla- 
grazione avvenuta nel lo- 
cale delle eliche di prua 
del Moby Prince, commis- 
sionata dalla stessa com- 
missione agli esperti della 
Mariperman (la commis- 
sione permanente della 


marina militare sugli ar- 
mamenti), esclude una de- 
flagrazione dovuta ad 
esplosivi. Conclusioni 
queste che si discostano 
dall'ultima perizia deposi- 
tata nelle settimane scorse 
dall'esperto in esplosivi 
della Criminalpol Alessan- 
dro Massari, consulente 
del pm Luigi de Franco che 
sta svolgendo le indagini 
sul disastro, secondo cui 
l'esplosione è dovuta alla 
presenza di «Semtex) ed 


altre sostanze esplosive. , 


«Massari che è solo un chi- 
mico e non un esperto in 
esplosivi — ha detto Luigi 
Boeri, uno dei membri del- 
la commissione ministe- 
Tiale — ha immaginato un 
evento ed è andato alla ri- 
cerca di indizi che confer- 
massero la sua ipotesi». 
Secondo la perizia della 
Mariperman, l'accensione 
della miscela esplosiva 
aria-gas e vapori di idro- 
carburi fubriusciti dall'A- 


I satelliti Usa 


forse hanno 
la chiave 
del «giallo» 


gip ‘Abruzzo che Tiempiva 
‘a condotta di ventilazione 
forzata è probabilmente 
avvenuta a livello del pon- 
te di coperta, per mezzo 
del ventilatore che vi con- 
vogliava aria e gas, al mo- 
mento o subito dopo l'in- 
cendio del greggio che si 
era riversato sul ponte di 
coperta. La commissione 
non esclude comunque la 
presenza a bordo di so- 
stanze eplosive. «Poteva 
esserci — ha detto Boeri — 
dell'esplosivo trasportato 
da uno dei passeggeri o dei 


membri dell'equipaggio. 
Si poteva trattare di un 
trasporto clandestino. L'e- 
splosivo può, essere sem- 
plicemente bruciato, sen- 
za che vi fosse alcuna pos- 
sibilità di una sua detona- 
zione». Boeri ricorda an- 
che la testimonianza del- 
l'unico superstite dell’in- 
cidente, il mozzo Alessio 
Bertrand, che ha sempre 
dichiarato che non c'è sta- 
to alcuno scoppio prima 
della collisione. Nel'corso 
della riunione della com- 
missione di inchiesta è 
Stato esaminato anche l’e- 
ventuale presenza di una 
bettolina (un'imbarcazio- 
ne destinata al trasporto 
del greggio) o di un pe- 
schereccio accanto all'A- 
gip Abruzzo. «Su questa 
possibilità non abbiamo 
alcuna prova documenta- 
ta — ha detto Boeri — né 
riscontri oggettivi, ci sono 
solo ipotesi. Per sapere co- 
sa accadde quella sera sa- 


rebbe necessario vedere le 
eventuali riprese di satel- 
liti statunitensi fatte nella 
rada di Livorno». 

La possibilità che vi fos- 
sero satelliti Usa può esse- 
re avvalorata dal fatto che 
quella sera vi erano in ra- 
da due navi americane ca- 
riche di armi, la «Cap Bre-, 
ton» e la «Gallant» desti- 
nate forse alla base statu- 
nitense livornese di Camp' 
Darby. Spetterà al mini” 
stro della Marina mercan- 
tile e a tutto il governo ora 
— come ha osservato Boe- 
ri — premere sulle autori- 
tà americane per sapere se 
esistono queste prove e se 
esistono riuscire ad en- 
trarne in possesso. La 
commissione di inchiesta 
si riunirà ancora il 21 gen- 
naio prossimo e l'incontro 
sarà dedicato alla messa a 
punto della relazione con- 


clusiva sulla sciagura di 
Livorno. 


OGNI SETTIMANA MUOIONO 250 MILA BAMBINI NEL MONDO 


Unicef, l'indifferenza uccide 


Una grande parte del pianeta preda della sofferenza - Appello ai Paesi ricchi 


ROMA — Venticinque mi- 
liardi di dollari per salvare 
quattro milioni di bambini 
in un anno: diversamente 
sono destinati a una morte 
certa. Il rapporto Unicef 
1992 sulle «condizioni del- 
l'infanzia nel mondo» pre- 
sentato come ogni anno al- 
la vigilia di Natale dal pre- 
sidente della sezione ita- 
‘liana Arnaldo Farina, col- 
pisce come un pugno nello 
stomaco. «Venticinque 
miliardi di dollari — ha 
spiegato Farina — non so- 
no una cifra enorme. Me- 
no di quanto ogni anno noi 
europei spendiamo per il 
vino, gli americani per la 
birra e ì giapponesi in spe- 
se di rappresentanza». Il 
fabbisogno, secondo l'Uni- 
cef, potrebbe essere coper- 
to per i due terzi dagli 
stessi Paesi in via di svi- 
luppo che dovrebbero de- 
stinare il 20 per cento. dei 
loro bilanci, spesso utiliz- 
zati persanare i debiti con 
i Paesi più ricchi e per co- 
stituire imponenti arsena- 
li militari, alle esigenze 


prioritarie dei minori. 
Sarebbe sufficiente, poi, 
la destinazione allo stesso 
scopo da marte dei Paesi 
più ricchi del 20 per cento 
delle risorse abitualmente 
impiegate nella coopera- 
zione allo sviluppo per ga- 
rantire a tutti 1 bambini 
del mondo A PInCHi Sinne 
adeguata, acqua. pulita, 
Ra ra di ba- 
se e istruzione primaria. 
Invece, oggi solo il 10 per 
cento COSRILIR dei Paesi 
in via di sviluppo e degli 
aiuti internazionali è de- 
stinato a soddisfare i biso- 
gni primari della popola- 
zione. Fatti i conti, solo 
attro miliardi di dollari 
lei 40 che ogni anno ven- 
gono donati dall'Occiden- 
te industrializzato a favo- 
re dei Paesi in via di svi 
luppo sono utilizzati per 
soddisfare i bisogni di base 
di chi vive del 'pina 
della fame». Sono, però 
già più di trenta i Paesi in 
Via di sviluppo che hanno 
avviato la Tistrutturazione 


Servono 25 miliardi 
di dollari per salvare 
4 milioni di bambini 
destinati a perire, 
Drammatico calo 
delle Vaccinazioni, 
infezioni dilaganti. 
emme —--——— 
dei bilanci proposta dal- 
l'Unicef, e Sn che 
molti Paesi ricchi stiano 
rivedendo i programmi di 
Cooperazione nell'intento 
ridistribuire la di 
destinata agli aiuti al Ter- 
zo mondo. Un ripensa- 
mento delle modalità di 
Intervento che appare tan- 
to più necessario se si con- 
sidera che nel mondo 
muoiono 250 mila bambi- 
ni a settimana e ogni gior- 
no altri seimila son uccisi 
da malattie che si potreb- 


bero evitare con una sem- 
plice vaccinazione. 


Secondo il Tapporto ogni 
anno tre milioni di bambi- 
N muoiono per dissente- 
Tia perché le terapie di rei- 
dratazione orale non sono 
disponibili che in alcuni 
Paesi; tre milioni e mezzo 
muoiono di polmonite 
quanto per salvarli baste- 
rebbero 300 lire a bambi- 
no; 250 mila deventano 
ciechi per carenza di vita- 
mina A. «Serve un movi- 
mento — osserva il diret- 
tore generale dell'organiz- 
zazione \ James Grant — 
che riesca a esercitare a 
favore dei bambini una 
pressione analoga a quella 
del movimento per 2 
biente. Quali che possano 
essere le difficoltà è ora di 
smetterla di credere che il 
mondo non sia in grado di 
far fronte alle esigenze 
fondamentali tutti i 
suoi bambini». Tanto più 
che, come nel caso delle 
cami e per le vaccina- 
zioni di massa, creare un 
movimento di pressione 
che agisca a livello inter- 


nazionale per raggiungere 
un determinato obiettivo 
produce risultati. Già nel 
settembre 1991, per esem- 
pio, l'Organizzazione 
mondiale della sanità e 
l'Unicef hanno raggiunto 


tre milioni di bambini al- 
l'anno. E dal 1990 — affer- 
ma poi il rapporto Unicef 
— che non si registrano 
cali nei dati sulle vaccina- 
zioni. Alcune situazioni — 
come quella del Bangla- 
desh, dove i tassi di vacci- 
Nazione sono passati dal 
livello zero del 1980 al 62 
per cento del 1990 — si so- 
no evolute in modo estre- 
mamente positivo mentré 
altrove — come nell'Afri-, 
ca sub-sahariana, in Bra- 
sile ein Venezuela — si so- 
no verificati regressi ri- 
spetto al passato proprio 
perché sono purtroppo di- 
minuite le vaccinazioni. 

P. Giuseppe Accornero 


IL PARLAMENTARE TEME PER LA SUA INCOLUMITA?, LEI NON'LO MOLLA 


«Vi spiego perche perseguito Sgarb 


ROMA — «Sgarbi è il mio 
‘duale’, Dio vuole che io 
stia vicino a lui, per questo 
io sento le sue vibrazioni 
interiori e non resisto al 
suo richiamo»: anche nei 
locali del commissariato 
Castro Pretorio, dove è 
stata accompagnata dagli 
agenti che ieri l'hanno 
sorpresa nei pressi dell'al- 
bergo dove abita il critico 
d' arte, Maria Di Palma, 
‘53 anni, nata nel Salerni- 
tano, ma residente d 
Scandicci, che già ieri ave- 
va tentato di avvicinare 
Sgarbi a Montecitorio, ri- 
pete la sua teoria, un mi- 
sto di cristianesimo, filo- 


sofia ed esoterismo. «Dio 
ci ha creato uniti, maschio 
e femmina - spiega Maria 
Pol, con la trasgressione, 
C'è stata la scissione € 
ognuno sulla terra è alla 
Ticerca del suo ‘duale’». A 
chi le chiede come si chia- 
ma Questa teoria, Maria 
Precisa; «Io credo ad una 
realtà che mi è stata rive- 
lata interiormente, sono 
vicina alla ‘scienza cri- 
Stiana’, che è una dottrina 
diffusa in Inghilterra e al- 
la ‘teosofia’,ma il mio è un 
credo diverso, ho scritto 
molti libri, ma finora sono 

Unica seguace; ‘Il gior- 
nale dei misteri’, dovrebbe 


pubblicare prossimamen- 
te alcuni miei articoli». E' 
difficile entrare nella psi- 
cologia di questa signora 
dai capelli rossi, piacente, 
anche se con un abbiglia- 
mento un po' stravagante 
(«mi è stato consigliato da 
Dio, per tenere un po’ alla 
larga gli uomini», dice 
confidenziale). Ma i suoi 
discorsi sembrano seguire 
la logica di una particola- 
re forma di misticismo. — 
Commentando la noti- 
zia apparsa su un quoti- 
diano secondo la quale 
Vittorio Sgarbi, assediato 
dalla donna da alcuni an- 
ni teme ormai per la sua 


incolumità, Maria sorride 
e dice: «Certo che cerco di 
stare con lui, abbiamo il 
compito di portare la giu- 
stizia nel cuore degli uo- 
mini, ma non gli farò mai 
del male. Ho detto solo che 
voglio uccidere la sua vec- 
chia mentalità. Finora è 
Stato solo il suo autista a 
farmi del male e infatti 

0 denunciato perchè 
una volta mi ha preso a 
calci». La «persecutrice di 
Sgarbi» precisa anche che 
la forma di attrazione che 
Drova è solo spirituale per- 
chè ha fatto voto di castità 
da 15 anni, da quando 
Cioè si è separata dal ma- 


Ò 


Tito. Mentre è in attesa del 
foglio di via che la riporte- 
rà a Firenze, Maria rac- 
contala sua vita.«Mi sono 
sposata a 16 anni con un 
fornaio del mio paese e a 
27 avevo già cinque figli, 
di cui uno mi è venuto a 
mancare lo scorso anno, 
Mio marito, che per alcuni 
anni ho seguito anche în 
Germania, è un donnaio- 
lo. Ad'un certo punto della 
mia vita ho deciso di fare 
voto di castità e di sepa- 
rarmi da lui ed è da qui 
che è cominciato il mio 
cammino interiore verso 
la spiritualità». 


Sal 


dit odi ann pr 
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= VERTICE MAFIA-TANGENTI: DI PIETRO A FIRENZE CERCA UNA PISTA NUOVA 


‘R#( Pista toscana per Capaci 


Un intermediario per le cosche catanesi inviò in Sicilia un carico di esplosivo 


Dal blitz nell’autoparco milanese controllato 


da ’Cosa nostra’, all’arresto del ’finanziere’ 


Fiaccabrino, massone ed esponente lombardo 


del Psdi, vera e propria ’cerniera’ tra i poteri 


Lr 


FIRENZE — Vertice Tan- 
gentopoli-mafia. Una riu- 
Rione che ha visto la par- 
tecipazione di Antonio Di 
Pietro, il giudice di Mani 
Pulite, Pier Luigi Vigna 
Procuratore capo della di- 
Tezione distrettuale anti- 


d'Italia, ha sgranato gli oc- 
chi. Ma non ha avuto il co- 
raggio di dirgli nulla. Però, 
dopo averlo superato, si è 
voltata più volte, quasi 
per. imprimerlo meglio 


nella memoria. Ma la pau- 
sa è stata brevissima. Poi 


di nuovo nella stanza di 
Vigna a studiare monta- 
gne di fascicoli raccolti dal 
sostituto Nicolosi nell'in- 
chiesta sull'autoparco di 


Mafia della Toscana, il suo 
Sostituto Giuseppe Nicolo- 
Sì, Armando Spataro della 
&ntimafia di Milano e il 
Procuratore aggiunto di 
Firenze Francesco Fleury. 
Un incontro sul quale è 
Stato mantenuto il massi- 
mo riserbo. ‘Ci siamo 
Scambiati reciproche in- 
formazioni ha detto lapi- 
dario Vigna. Di Pietro, in- 
vece, non ha aperto bocca. 
Si sa soltanto che si è par- 
lato dell'autoparco mila- 
nese di Via Salomone, ge- 
Stito da Cosa Nostra. Ma 
Soprattutto hanno affron- 
tato la questione dei rap- 
Porti fra mafia e politica 
imperniati sulla figura di 
gelo Fiaccabrino, vera e 
Propria ‘’cerniera’’ tra i 
due poteri. Dalle indagini 
del sostituto Nicolosi è 
emerso che l'imprenditore 
Fiaccabrino, massone ed 
esponente del Psdi lom- 
ardo reinvestiva attra- 
Verso società immobiliari 
gli introiti del traffico del- 
la droga. Dall'inchiesta di 
icolosi sono emersi an- 
che documenti che riguar- 
dano Tangentopoli di Di 
Pietro. La visita di Di Pie- 
tro a Firenze è iniziata alle 
9,20 quando scortato dai 
suoi uomini è entrato nel- 
l'ufficio del procuratore / - 
fiorentino. Al summit era- ; 
no presenti anche Giusep- 
pe Nicolosi sostituto pro- . 
curatore della direzione 
distrettuale antimafia di 
Firenze e il suo collega mi- -: * 0 
lanese Armando Spataro e _ 
Il Procuratore aggiunto di 
Firenze Francesco Fleury. 
I fotoreporter sono stati 
anche allontanati per con- 
sentire a Di Pietro un atti- 
mo di pausa. Ma nel palaz- 
zo di giustizia fiorentino si 
respirava l'aria delle gran- 
di occasioni: una donna 
che passava per i corridoi 
della procura quando si ‘è 
ritrovata faccia a faccia 
con il giudice più famoso 


Antonio Di Pietro 


i... 


Pier Luigi Vigna 


via Salomone. E poi quelli 
sugli interrogatori e le in- 
tercettazioni telefoniche 
di Fiaccabrino. Un'indagi- 
ne che si sta allargando a 
macchia d'olio e che sta 
avendo sviluppi incredibi- 
li, che coinvolgono diversi 
funzionari del commissa- 
riato milanese di Monfor- 
te. All'irruzione del 17 ot- 
tobre scorso nell'autopar- 
co. milanese gestito da 
Giuseppe Salesi per conto 
della famiglia mafiose dei 
Madonia, Santa Paola, Rii- 


‘na e dei Cursoti, si è arri- 


vati dopo l'arresto di Re- 
mo Giacomelli, il toscano 
trapiantato in Romagna 
che fungeva da interme- 
diatore per le cosche cata- 
nesi nel commercio di ar- 
mi ed esplosivi. Giacomel- 
li, secondo una nota del- 
l'antimafia del maggio 91 
aveva inviato in Sicilia un 
carico di esplosivo. Da qui 
è nata la pista toscana per 
la strage di Capaci. A lui si 
era arrivati anche inda- 
gando sulla mafia del tes- 
sile che faceva capo a An- 
tonino Vaccaro. Ma l'in- 
chiesta della Dda fiorenti- 
na non sì è fermata al blitz 
dell'autoparco di Salesi. 
Scavando nelle carte se- 
questrate e spulciando 
nelle foto scattate all'in- 
terno dell'autoparco sono 
emersi particolari inquie- 
tanti: fra gli ’amici’’ di Sa- 
lesi c'erano personaggi in- 
sospettabili, funzionari e 
agenti di polizia del com- 
missariato Monforte che 
hanno collaborato anche 
con Di Pietro. Nell'auto- 
parco sono stati trovati 
degli incartamenti relativi 
ad un'impresa indagata 
nell'inchiesta "mani puli- 
te‘: Proprio per questo il 
giudice Di Pietro è cos 
teressato alle indagini dei 
giudici fiorentini. Dopo un 
pranzo a casa del procura- 
tore Vigna, i quattro magi- 
strati, sono andati al car- 
cere Don Bosco di Pisa per 
interrogare proprio Fiac- 
cabrino. E dopo la deposi- 
zione del ‘’colletto bianco!” 
della mafia può davvero 
succedere ditutto. 

Serena Sgherri 


PER IL GUARDASIGILLI VI SONO STATI DEGLI’ANOMALI RITARDI 


Sotto inchiesta i giudici di Ciancimino 


ROMA — Sotto inchiesta: 


i giudici che indagarano 


su Ciancimino. Il mini- 
stro della Giustizia Clau- 
dio Martelli ha disposto 
un'indagine disciplinare 
nello scorso novembre 
per accertare ‘anomali 
ritardi nei procedimenti 
per misure di prevenzio- 
ne personali e patrimo- 
niali'. Lo ha rivelato lo 
stesso Guardasigilli ieri, 
di fronte all'antimafia, 
prima di annunciare una 
profonda riorganizzazio- 
ne dell'amministrazione 
giudiziaria. Martelli tor- 
na a parlare di coordina- 
mento del pm, di raccor- 
do fra le diverse procure, 


di giudice monocratico . 


perireati di minore enti- 
tà penale e annuncia un 
decreto che istituisce i 
tribunali e le corti d'assi- 


‘ se distrettuali antimafia. 


Ma aggiunge anche di 
voler riformare il mini- 


stero della Giustizia, 
creando. un polo infor- 
matizzato, che supporti 
le indagini più comples- 
se, e introducendoi ‘’ma- 
nager'' giudiziari. Magi- 
strati e personale ammi- 
nistrativo, spiega, non 
dispongono del mecessa- 
rio patrimonio di cono- 
scenze organizzative ne- 
cessarie per interventi di 
riforma globale e di mi- 
sure a carattere di urgen- 
za. Non risponde alla ri- 
chiesta di dimissioni 
avanzatagli dal deputato 
della rete Alfredo Galas- 
so che ieri ha disertato la 
seduta. Per ogni spiega- 
zione Galasso rimandava 
all'interrogazione parla- 
mentare presentata dal 
suo partito alla Camera, 
sugli sviluppi del caso 
Calvi e su un presunto 
conto bancario in Svizze- 
ra di cui sarebbe stato in- 


testatario proprio Mar- 
telli. “Non ne so niente” 
ha replicato secco il “’mi- 
nistro brulè”, come lui 
stesso si era scherzosa- 
mente definito pochi at- 
timi prima, mentre un 
cronista inavvertita- 
mente gli spegneva una 
sigaretta sulla mano. Il 
seguito alla prossima se- 
duta, prevista per lunedì 
prossimo, che prevede le 
risposte del ministro ai 
quesiti posti dai commis- 
sari, In molti si sono sof- 
fermati sul caso Cordo- 
va. Nelle settanta pagine 
di relazione il Guardasi- 
gilli non ha accennato af- 
fatto alle indagini dispo- 
ste nella procura di Pal- 
mi, soffermandosi inve- 
ce sui giudici di Palermo 
che indagarono su Cian- 
cimino. "Tutti gli italiani 
ci chiedono perchè, mal- 
grado sentenze effettive 
di condanna, i Salvo e i 


Ciancimino hanno potu- 
to conservare pressochè 
integro il loro patrimo- 
nio’ ha detto Martelli . 
Annunciando  un'esten- 
sione dell'inchiesta am- 
ministrativa già disposta 
nel '90. Allora si era ac- 
certato che il procedi- 
mento in secondo grado 
si era protratto "in ma- 
niera talvolta ingiustifi- 
cata”, ma la complessità 
degli accertamenti tecni- 
co-contabili richiesti 
‘‘aveva sconsigliato ini- 
ziative d'ordine discipli- 
nare’. Ora però ci sareb- 
bero nuovi fatti: “l'in 
spiegabile rinvio a tempo 
indeterminato di un al- 
tro procedimento’ a ca- 
rico di Ciancimino, ‘il 
che comporta la rinnova- 
zione di tutti gli atti già 
compiuti nel dibattimen- 
to”. 

Virginia Piccolillo 


Claudio Martelli 


DALL’ASCOLTO TELEFONICO ALLA MAXI RETATA CONTRO LE COSCHE 


I Santapaola junior in cella 


Durissimo colpo al clan del superlatitante: 10 arresti per reati di stampo mafioso 


L'arresto dei figli del boss Santapaola. 


NUOVA ONDATA DI ARRESTI A ROMA NELL’INCHIESTA SUGLI IMMOBILI 


Inquisiti funzionari e sindacalisti 


Tangenti per nove miliardi pagate da imprenditori a vari enti pubblici per la vendita di case 


Zaffra, Natale in galera 


ROMA i del'nucleo di polizia Tributaria della 
uardia di finanza hanno fatto ieri altri arresti, su 
isposizione del sostituto procuratore della Repub- 

blica Antonino Vinci. Secondo quanto si è appreso, le 

nuove ordinanze di custodia cautelare, nell'ambito 
dell'inchiesta sulla compravendita di immobili da 
arte di enti pubblici, sono quattro. In carcere sono 
‘miti Francesco Emilio Grisolia, 48 anni, dirigente 
addetto al patrimonio immobiliare del ministero del 
Tesoro, e Giacomo Muscolino, 60 anni, rappresentan- 
te degli iscritti in seno al consiglio di amministrazio- 
ne degli istituti di previdenza presso lo stesso dica- 
stero. Agli arresti domiciliari è stato sottoposto Sabi- 
no Oberto, 66 anni, anch'egli rappresentante degli 
iscritti, mentre un quarto provvedimento di custodia 
cautelare è stato firmato nei confronti di Piergiorgio 

Sarale che al momento è irreperibile. L'accusa per 

tutti e quattro è di concorso in concussione insieme 

con Giovanni Grande, direttore generale degli istituti 

di previdenza del ministero del Tesoro, e Mario Gio- 

vannini, consigliere di amministrazione dello stesso 

dicastero, entrambi agli arresti domiciliari. Le perso- 
ne sottoposte alla misura cautelare saranno interro- 
gate domani dal pubblico ministero Antonino Vino!. 

Le accuse si riferiscono a tangenti per oltre nove mi- 

liardi di lire che imprenditori RO pagato per la 

vendita di immobili a vari enti pubblici. Nel corso 
degli interrogatori ai quali sono stati sottoposti nei 
pina scorsi dal pm Vinci e dal gip Adele Rando (che 

a firmato anche gli ordini di custodia di ieri), sia 

Grande sia Giovannini avrebbero ammesso di aver 

ricevuto tangenti. Giovannini, in particolare, sarebbe 

indicato come collettore delle tangenti. Dei quattro 
incriminati, tre sono rappresentanti delle contedera- 
zioni sindacali nel consiglio di amministrazione degli 

iso del Tesoro, Giaco- 


jorgi *&snerale della stessa Uil. Pier- 
orgio Sarale, anch'egli la stessa Uil. Pier: 
ensionato e per anni è apvantenne, socialista, è 


l'è stat S È 
della federazione degli enti locali dele pope zionale 


sivamente dirigente del patronato Ka 

lista della Cgil è anche Mario co SO: 
domiciliari da tempo, Iscritto al Pds, pengiogato, Gio- 
vannini in passato era stato dirigente della foderazio. 
ne degli enti locali 5 

“Nei confronti di Muscolino la Fisos- Cisl ha immedia- 
tamente deciso un provvedimento di sospensione 
cautelativa ed ha convocato gli organismi ‘dirigenti 
Nan i provvedimenti conseguenti). Fonti ufficiali 
Na a di hanno precisato seno che Ober- 
hi Nn pensio] 01 si llenonticopre a. 
incaricò sirdacalo. iscritto alla pre alcun 


MILANO — Un' brutto 
Natale, un Natale dietro 
le sbarre per Loris Zaf- 
fra, l'ex segretrario del 
partito socialista lom- 
bardo. Zaffra in carcere 
dal 15 ottobre scorso (e 
C'era già stato una prima 
volta Im estate) rimarrà a 
San Vittore per altri 45 
giorni. Il giudice per le 
indagini preliminari Ita- 
lo Ghitti, accogliendo un 
istanza del pubblico mi- 
nistero, ha concesso alla 
procura della Repubbli- 
ca un altro mese e mezzo 
per procedere ad ulterio- 
ri indagini sul conto del- 
l'ex segretario regionale 
del garofano. Zaffra è 
davvero nei guai. I giudi- 


ci hanno scoperto un al- 
tro e più consistente giro 
di tangenti che faceva 
capo a lui, Il pool dei ma- 
gistrati di manipulite ha 
chiesto al giudice per le 
indagini preliminari di 
soprassedere alla scarce- 
razione di Zaffra per po- 
ter riscontrare il conte- 
nuto di alcune testimo- 
nianze secondo le quali 
dall'85 ad oggi Zaffra 
avrebbe svolto attività 
finora sconosciute, con- 
trollando direttamente o 
tramite persone di sua fi- 
ducia alcune società che 
operavano all'estero e in 
Italia nei settori immobi- 
liari, turistico e alber- 
Bhiero, 


Una fitta rete di socie- 
tà che avrebbero consen- 
tito a Loris Zaffra. del 
quale un giorno neppure 
tanto lontano sì parlò co- 
‘me di un possibile candi- 
dato alla poltrona di sin- 
daco di Milano, di accu- 
mulare un patrimonio 
miliardario. Una di que- 
ste società sarebbe stata 
costituita in Svizzera e 
poi trasferita a Gibilter- 
ra, di un'altra sarebbe 
stata titolare di una quo- 
ta, la moglie di Zaffra. Un 
difficile gioco a incastro, 
una sorta di scatole cine- 
si che i giudici stanno ora 
cercando decifrare. 
Per far questo hanno bi- 
sogno di tempo e devono 


essere sicuri che le prove 
non vengano inquinate. 
Perciò Zaffra resta dietro 
le sbarre. Immediata la 
presa di posizione del co- 
mitato di solidarietà e 
giustizia per Loris Zaffra 
che si è costituito le scor- 
se settimane a Milano. In 
un comunicato si dice 
che la giustizia italiana 
oggi vive una giornata 
nera: la cronaca si ripete, 
i meschini e strumentali 
metodi e comportamenti 
dei magistrati di mani- 
pulite diventano grigi e 
quasi noiosi in un pano- 
rama natalizio di grande 
festa. 

Luca Belletti 


CATANIA — Quando pa- 
pà è boss il passo dalla 
famiglia alla cosca è tan- 
to breve quanto facile. 
Ieri Vincenzo e France- 
sco Santapaola, di 23 e 
20 anni, figli del superla- 
titante Benedetto, hanno 
varcato per la prima vol- 
ta la porta delle carceri. 
Per l'ambiente nel quale 
i due giovani hanno avu- 
to la sventura di nascere 
il primo arresto equivale 
‘alla cresima del mafioso. 
A metterli nei guai, anco- 
ra una volta i pentiti, ma 
anche i riscontri ottenuti 
da mesi di indagini, da 
numerose intercettazio- 
ni telefoniche. 

E' questo il punto di 
vista della Procura di- 
strettuale antimafia di 
Catania, diretta da Ga- 
briele Alicata, che ha de- 
ciso lo stato di fermo per 
i due figli del superlati- 
tante e per altre otto per- 
sone, accusate di asso- 
ciazione ed altri reati di 
stampo mafioso. Spie- 
gando il quadro delle in- 
dagini il procuratore Ali- 
cata ha detto che a dare 
informazioni sull'assetto 
della cosca egemone ca- 
tanese «sono stati vari 
pentiti, tra i quali Leo- 
nardo Messina, apparte- 
nenti a gruppi criminali 
diversi, alcuni dei quali 
non affiliati a Cosa no- 
stra». Alicata ha anche 
sottolineato che «le de- 
posizioni dei collabora- 
tori hanno fornito un re- 
ticolo di informazioni 
precise e convergenti 
sull'organizzazione . di 
vertice della cosca di 
Santapaola». 

I provvedimenti adot- 
tati riguardano i catanesi 
Marcello D'Agata, di 44 
anni, Carmelo Santono- 
cito, di 60 anni, Cosimo 
Di Benedetto, di 51, Sal- 
vatore Faro, di 41, Fran- 
cesco Pesce, di 40, Alfio 
Aiello, di 33. A Viggiù, 
nel varesotto, sono stati 
bloccati Antonino Paga- 


no, di 40 anni, di Paler- 
mo e Mario Mogavero, di 
32, ambedue d'origine 
palermitana. D'Agata ha 
un cospicuo passato giu- 
diziario: fu accusato in 
concorso con il suo boss 
di una rapina alle poste 
di Catania, compiuta nel 
1981, che fruttò un mi- 
liardo di lire. Ma mentre 
Santapaola venne con- 
dannato, D'Agata ne uscì 
assolto. > 

La Procura ha così 
avallato mesi di indagini 
condotte dal Servizio 
centrale operativo della 
polizia, dalla squadra 
mobile di Catania e dal 
Sisde, emettendo un 
provvedimento urgente 
che entro 48 ore dovrà 
essere convalidato dal 
Gip. Il 18 ottobre scorso 
era finito in carcere, in- 
sieme con altre dieci per- 
sone, un fratello di «don» 
Benedetto, Salvatore, di 
63 anni. In questo modo, 
dunque, attorno alla lati- 
tanza del boss condan- 
nato all'ergastolo al ter- 
mine del maxiprocesso, 
con sentenza definitiva, 


«la polizia sta facendo ter- 


ra bruciata. Sono stati 
negli ultimi mesi arre- 
stati personaggi di spicco 
del suo clan, come Fran- 
cesco Mangion, e decine 
di gregari, gli uni e gli al- 
tri impegnati in tanti af- 
fari, ma soprattutto a vi- 
gilare sulla sicurezza del 
ricercato. 

Dove si trovi oggi San- 
tapaola è oggetto di ana- 
lisi anche da parte dei 
servizi di sicurezza, non 
solo italiano. Una sua 
possibile presenza in 
America Latina è stata 
recentemente segnalata 
e dal Brasile è giunta no- 
tizia che le autorità loca- 
li hanno avviato severi 
controlli in funzione an- 
timafia, sulla scorta del- 
le informazioni giunte 
dall'Italia. ù 

Rino Farneti 


NEI GUAI UN COLONNELLO DEI CARABINIERI, MARTELLI DISPONE UN’INCHIESTA 


Truccati gli esami per procuratore legale 


ROMA — Esami ‘'trucca- 
ti” per diventare avvoca= 
to a Roma? E' SED do- 
vrà accertare la procura 
della Repubblica e l'in- 
dagine ‘amministrativa 
disposta dal ministro 
della Giustizia Martelli 
sulle prove per diventare 
procuratore legale in 
corso in questi giorni 
nella capitale. C'è infatti 
il sospetto che non tutto 
si sia svolto regolarmen- 
te. Che cioè qualche can- 
didato si sia presentato 
in aula con in tasca il 
compito già bello e fatto. 
Sull'episodio, o sugli epi- 
sodi non sono filtrate in- 


discrezioni dal mini 
* Vi stero 
di Via Arenula. Solo un 
laconico comunicato in 
serata per informare die 
il Guardasigilli vuole ve_ 
derci chiaro su ‘episodi 
verificatisi nel corso de- 
li esami di procuratore 
legale a Roma". Una no- 
ta, quella del ministero 
di Grazia e giustizia, che 
non lasciava intendere la 
reale. dimensione dello 
scandalo. Se scandalo c'è 
stato. Ma poi sì è appreso 
che ad occuparsi della 
vicenda, in sede penale, 
sarà lo stesso procurato: 
re capo di Roma, Vittorio 
Mele, affiancato dal so. 


stituto procuratore La- 
viani. Nel mirino della 
magistratura sarebbe il 
colonnello dei carabinie- 
ri Antonio Ragusa, 50 
anni, comandante del 

jppo Roma *Timo, che 
e a piazza in Luci- 
na, nel centro Storico — 
dove hanno lo studio l'ex 
segretario dc Forlani e 
Giulio Andreotti — e dal 
quale dipendono una 
sessantina 
Un ufficiale molto stima- 
to al comando generale 
dell'Arma e destinato re- 
centemente @ ricoprire 
l'incarico di comandante 


caserme. - 


rovinciale della capita- 
le. Ebbene, nella terza 
prova scritta. d'esame, 
svoltasi martedì scorso, 
sarebbe stato trovato in 
possesso del tema da 
svolgere. A denunciare 
Ragusa sarebbe stato un 
altro . candidato resosi 
conto, subito dopo la det- 
tatura del titolo-deltema 
— la redazione di un atto 
giudiziario di natura am- 
ministrativa, o civile 0 

renale — che il colonnel- 
ta ‘aveva in mano dei fo- 
lietti scritti. La traccia 
Gol tema? Nel dubbio la 
prova è stata tempora- 
neamente sospesa e 1 


commissari hanno fatto 
ispezionare un'intera fi- 
la per sequestrare 1 fo- 
CE sospetti. Dal rapi- 
lo controllo è La 
il possessore era pro- 
Soa l'fficiale dei cara- 
inieri. Ragusa è stato 
perciò espulso dal con- 
corso mentre gli appunti 
sono stati ERASE da 
‘un ufficiale della Finan- 
za che li ha inviati alla 
Procura presso il tribu- 
nale, E al magistrato di 
turno, svolti gli atti ur- 
genti, non è rimasto che 
avviare un'indagine pre- 
liminare. Ma poi, vista la 
gravità e la delicatezza 


dell'episodio, ha spedito 
il dossier sul tavolo. del 
procuratore capo Mele. 
Toccherà a lui accertare 
ora se nella vicenda si 
possa ipotizzare il reato 
di violazione del segreto 
d'ufficio. Dopo l'espul- 
sione del colonnello dei 
carabinieri la prova si è 
svolta regolarmente. Ma 
ora 14 mila candidati ri- 
schiano di dover rico- 
minciare tutto da capo. 
Sarà infatti una delle 
competenti autorità a 
decidere se gli scritti do- 
vranno essere annullati. 

Daniela Luciano 


t 


Serenamente si è spenta 
Stanislava Batista 


ved. Liubicich 
di anni 84 

L’annunciano il figlio PAO- 
LO e la sorella MILA. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, sabato 19 dicembre, al- 
le ore 9.30 nella chiesa par- 
rocchiale di San Giusto in 
Gorizia. 
Gorizia, 19 dicembre 1992 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale e 
il personale dipendente della 
Cassa Rurale e Artigiana di 
Cervignano del Friuli parte- 
cipano al dolore del Diretto- 
re. LUCIANO SARTO- 
REI perla perdita del pa- 
re 


Vincenzo 


Cervignano del Friuli, 
19 dicembre 1992 
t__————EEeRCee-d 


Partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


Garlo Oblach 
la famiglia MICHELINI. 
Trieste, 19 dicembre 1992 


Partecipano al lutto dell’a- 

mico PAOLO e famiglia: 

MO ERIZIO e FRANCE- 
A. 


Trieste, 19 dicembre 1992 


Tutto il personale della ME- 
DICINA D'URGENZA 
partecipa al lutto della colle- 
ga PIERINA ZUBIN per la 
morte del padre 


Pietro Zubin 


Trieste, 19 dicembre 1992 
forces ssini 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo 
personalmente, ringraziamo 
tutti coloro che ci sono stati 
vicini nel triste momento 
della scomparsa del nostro 
caro 


Elviro 


Un ringraziamento partico- 
lare al cavalier MARINO 
PIANI e a tutti gli amici di 
Sant'Anna. 


MARIA e LEO TROI 
Gorizia, 19 dicembre 1992 


frecce steal 
RINGRAZIAMENTO 
n un mese dalla scomparsa 
i 
Stefania Jancar 
i figli vogliono ringraziare 
quanti sono stati vicini al lo- 
ro dolorè. 
Un ringraziamento partico- 
lare alla direttrice e alle col- 


laboratrici della Casa di ri- 
poso «Jasmine». 


Trieste, 19 dicembre 1992 


-*@"@<@ ss 
T ANNIVERSARIO 


Giuseppe Scatigna 


Sei sempre vicino. 


La moglie, i figli, 
la sorella, 
parenti tutti 


Trieste, 19 dicembre 1992 


ISIS TENTA EZZI 
VII ANNIVERSARIO 


Nazario Deponte 


Ti ricordiamo con amore e 
rimpianto. 

I familiari 
Trieste, 19 dicembre 1992 
pe. <——cegIIRIaI 


Pubblicità 


fe 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


(6_] Il Piccolo Sabato 19 dicembre 199) 


ISRAELE / GIA’ DUE NOTTI ALL’ADDIACCIO NELLA TERRA DI NESSUNO 


Nessuno vuole i p 


I soldati libanesi hanno l'ordine di non farli entrare nel Paese e 


BEIRUT — Mentre la co- 
munità internazionale, 
dalla Gee alla Lega araba, 
ha duramente condannato 
Israele, i circa 400 attivisti 
palestinesi deportati gio- 
vedì dai soldati israeliani 
nella terra di nessuno tra 
Israele e Libano, si appre- 
stano a passare la loro se- 
conda notte all'addiaccio, 
presi in mezzo tra i soldati 
israeliani che non li fanno 
tornare indietro e le forze 
di sicurezza di Beirut che 
non li fanno entrare nel 
Paese, 

E la triste saga dei de- 
portati avrebbe già cono- 
sciuto il primo episodio 
cruento: secondo quanto 
hanno detto testimoni 
oculari a Zamrayah, il vil- 
laggio presso il quale si 
trovano, cinque deportati 
sarebbero stati feriti dal 
fuoco dei soldati israeliani 
ai quali si erano avvicinati 
dopo essere stati respinti 
dalle milizie libanesi. Le 
truppe dello Stato ebraico 
avrebbero sparato anche 
in aria e fra le gambe dei 
deportati per impedirgli di 
rientrare nella fascia di si- 
curezza. Questa notizia, 
però, non è stata fino ad 
ora confermata da alcuna 
fonte ufficiale né araba né 
israeliana. 

Quel che è certo è che la 


Sono oltre quattrocento gli integralisti cacciati 


dopo l’ondata di attentati e Beirut su ordine 


della Siria non li fa entrare - Sale l'indignazione 


nel mondo - Un intery 


situazione dei profughi è 
tragica. L'unica novità po- 
sitiva per loro è venuta 
dall'intervento, da più 
parti auspicato, della Cro- 
ce rossa che ha fornito loro 
tende e coperte con le qua- 
li ripararsi dai rigori della 
notte. Per tutto il giorno 
però, gli attivisti palesti- 
nesi — deportati da Israe- 
le in rappresaglia per l'uc- 
cisione da parte dei fonda- 
mentalisti di Hamas del 
soldato israeliano Nissim 
Toledano — hanno offerto 
alle telecamere e agli 
obiettivi dei fotografi uno 
spettacolo pietoso, infa- 
gottati alla meglio, con il 
capo avvolto dalla kefyah 
per proteggersi dal freddo, 
appiattiti tra i massi per 
cercare un po' di riparo dal 
vento. 

Quanto al numero dei 
deportati, che giovedì da 


418 era sceso a 383 dopola 
constatazione che 35 era- 
no stati caricati sugli au- 
tobus «per disguidi buro- 
cratici», questo è risalito a 
413 secondo le ultime no- 
tizie di Radio Israele, dopo 
l'arrivo via elicottero ‘al 
posto di frontiera Zam- 
rayah di altri 30 palestine- 
sì dei territori.‘ Scaricati 
giovedì sera alla frontiera 
tra i due Paesi, provati da 
un viaggio che li aveva vi- 
sti ammanettati e bendati 
per ore, i deportati hanno 
. rischiato molto quando 
hanno tentato di entrare 
in Libano trovando l'ac- 
cesso negato dalle armi 
spianate delle milizie di 
Beirut. Peggiore il tratta- 
mento ricevuto sul fronte 
israeliano: testimoni han- 
no riferito che i soldati 
dello Stato ebraico spara- 
no in aria sulle teste dei 


ento della Croce Rossa 


deportati per non farli tor- 
nare indietro, ed allora ci 
sarebbero stati i cinque fe- 
riti. 5 
Per impedire l'ingresso 
dei deportati dalla cosid- 
detta «zona di sicurezza», 
una fascia di territorio lar- 
ga dieci chilometri che fa 
da cuscinetto tra Libano 
ed Israele, le milizie liba- 
nesi hanno eretto una se- 
rie di barricate di terra per 
impedire l'ingresso dei de- 
portati dopo che Beirut, 
una «succursale» di Dama- 
sco, aveva ordinato che 
fosse impedita con ogni 


mezzo la realizzazione del. 


«piano antidemocratico di 
deportazione» dello Stato 
ebraico. L'ordine, ha ga- 
rantito ancora ieri mattina 
il ministro della Difesa li- 
banese Mohen Dalloul, ri- 
marrà in vigore ad oltran- 
za: «i nostri soldati hanno 


Esteri 


avuto istruzioni precise. I 
deportati non devono en- 
trare per nessuna ragione 
nel nostro territorio». 

Dettato da motivi «ur- 
genti di sicurezza» il piano 
di deportazione in massa 
varato dal governo Rabin 
è stato contestato violen- 
temente da tutto il mondo 
arabo e anche dalla Cee e 
dalla stessa Croce rossa 
internazionale, pronta a 
rilevare la violazione del- 
l'articolo 49 della quarta 
convenzione di Ginevra 
implicita nel provvedi- 
mento. Quanto alla Lega 
araba, questa ha definito 
«irresponsabile» la deci- 
sione di Tel Aviv. Per il se- 
gretario generale dell'or- 
ganizzazione araba, 
Esmat Abdel Meguid, la 
mossa israeliana «minac- 
cia gravemente il processo 
per la pacificazione del 
Medio Oriente». Ma il 
messaggio più forte, cha 
lascia presagire un'escala- 
tion drammatica della cri- 
si, è arrivato da Beirut. 
Dopo essersi consultato 
col vicepresidente siriano 
‘Abdul-Halmi Khaddam, il 
premier libanese Rafik 
Hariri ha detto chiara- 
mente che «qualunque co- 
sa accada ai deportati, 
Israele sarà ritenuta re- 
sponsabile». 


NICOSIA — Israele e le 
parti arabe coinvolte 
nel negoziato di pace 
sembrano ad un punto 
di rottura per l'espul- 
sione di massa da parte 
dello Stato ebraico di 
oltre 400 asseriti mili- 
tanti islamici palestine- 
si. Ma le contrastanti 
mosse sembrano con- 
vincere i dirigenti di 
tutti i versanti a proce- 
dere per la composizio- 
ne della vertenza me- 
diorientale minacciata 
dal radicarsi dell’inte- 
Arlon islamico che 
‘a sempre più presa nel- 
le popolazioni. L'an- 
nuncio dell'Olp di non 
consentire la ripresa 
dei colloqui israelo-pa- 
lestinesi è apparsa una 
decisione tattica colta 
al volo dal suo capo 
Yasser Arafat il cui ca- 
risma è diminuito perla 
pressione dei suoi op- 
Positor interni e per 
‘attivismo dei gruppi 
islamici nei territori oc- 
cupati da Israele. Dopo 


aver riconosciuto quat- 
tro anni fa lo stato di 
Israele, dopo aver so- 
speso 14 mesi fa le ope- 
razioni di guerriglia e 
terroristiche contro 
Israele, dopo un anno di 
dialogo sempre meno 
indiretto con Israele, 
l'Olp è premuta aspra- 
mente dai movimenti 
radicali palestinesi per- 
ché abbandoni la trat- 
tativa. Interrompere il 
negoziato con Israele è 
una minaccia che Ara- 
fat può sfruttare fino a 
quando l’attuale stallo 
nel processo di pace su- 
peri la fase di transizio- 
ne politica negli Usa 
che con la Russia e lo 
sponsor del negoziato 
mediorientale. 

Il nuovo presidente 
Bill Clinton entrerà in 
carica il 20 gennaio e 
quindi il rinvio dei col- 
loqui a febbraio è fisio- 
logica e non dettata sol- 
tanto dalla rabbia ara- 
ba per i provvedimenti 
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mo delle milizie somale. 


do di instabilità». 


E’ tedesco il decimo si europeo a Maastricht 
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Klaus Kinkel, ministro degli Esteri tedesco. 


Bande di saccheggiatori 
in azione nell’entroterra 


NAIROBI — Per la sua prima ricognizione nel- 
l'inferno somalo, il generale Joseph Hoar — suc- 
ceduto a Norman Schwarzkopf, l'«eroe della 
guerra del Golfo», alla guida del comando cen- 
trale delle forze armate Usa — ha scelto Baidoa, 
dove ieri ha messo in chiaro che quello della for- 
za multinazionale «è un compito molto serio». 

Nella «città della morte», 250 chilometri a 
Nord-Ovest di Mogadiscio, cecchini somaliave- 
vano sparato la notte scorsa contro una pattu- 
glia di marines, e Hoar — 
po del corpo più famoso dell'esercito Usa — ha 
lanciato un altro avvertimento: «Siamo qui per 
aiutare, ma abbiamo i mezzi per rispondere a chi 
mette in pericolo i nostri uomini», 

A Baidoa — e nel pomeriggio a Mogadiscio — 
il generale a quattro stelle, incaricato dell'ope- 
razione militar-umanitaria sotto comando Usa, 
è tornato ripetutaménte sull'argomento, e negli 
ambienti diplomatici di Nairobi si sottolinea 
l'importanza della sua autorevole puntualizza- 
zione sui compiti della forza multinazionale, 
che nel giro di pochi giorni — ha annunciato 
Hoar — «potrà contare su 10 mila militari di una 
trentina di paesi». Con l'arrivo di rinforzi, ha ag- 
giunto, la forza multinazionale potrà dispiegarsi 
nell'entroterra somalo e questo rappresenterà 
«la chiave» per assicurare la ripresa dei soccorsi 
e mettere sotto controllo le bande di saccheggia- 
tori che ancora imperversano. 

Circondato dai giornalisti, in una successiva 
conferenza stampa a Mogadiscio il generale — 
che era partito ieri dalla base di Tampa (Florida) 
ed è apparso riposato nonostante le 8 mila mi- 
glia trascorse a bordo di un aereo da trasporto 
militare — è quindi entrato nel vivo delle pole- 
miche dei giorni scorsi sulla questione del disar- 


Hoar si è rifiutato di fornire indicazioni sui 
prossimi obiettivi di «Restore Hope», ma ha am- 
messo che la situazione a Bardera e Chisimaio 
rappresenta un problema «Urgente», così come 
quella in tutta la Somalia centro-meridionale, 
decisamente più allarmante che nelle regioni 
settentrionali, dove pure sussiste «un certo gra- 


A Bardera, 200 chilometri a Sud-Ovest di Bai- 
doa; una grande folla ha partecipato ai funerali 
di Mursal Ali Yussuf, il capo religioso islamico 
ucciso l’altro ieri insieme alla nipotina di 10 an- 
ni. Sempre a Bardera, il generale Ahmed Warsa- 
me — che in ottobre aveva assunto il controllo 
della cittadina per conto del generale Moham- 
med Said Hershi Morgan, genero del deposto 
presidente Siad Barre — ha dichiarato che «gli 
americani saranno benvenuti). 


già comandante in ca- 


Stefano Poscia 


= 


ROMA — Nell'altalena 
tra il «sì» e il «no» ai no- 
stri soldati in Somalia, 
ieri è stata la volta del 
«no», e al più alto livello. 
Mohamed Farah Aidid è 
Stato categorico. Al gior- 
nalista che gli chiedeva 
«Generale, voi siete favo- 
revole all'arrivo delle 
truppe italiane?», ha ri- 
sposto seccamente «No». 
Aidid, che è anche presi- 
dente dell'Alleanza na- 
zionale somala (Sna) e 
del Congresso per l'unità 
somala (Usc), non ha 
escluso che gli italiani in 
Somalia possano correre 
rischi. «Noi — ha conclu- 
so il generale su questo 
tema — non accogliamo i 
militari italiani in questo 
momento». Ma perchè 
Aidid dice «sì» agli ame- 
ricani e «no» agli italia- 
ni? Gli americani sono i 
benvenuti, spiega il ge- 


nerale, perchè ritirarono 
l'appoggio a Siad Barre 
quando si accorsero che 
«assassinava i somali». 
Gli italiani, invece, con- 
tinuarono ad appoggiare 
il dittatore sanguinario. 
Il generale Aidid, che 
ha circa 60 anni, parla 
fluentemente la nostra 
lingua: negli anni ‘50 ha 
frequentato l'Accademia 
militare di Modena e la 
Scuola di fanteria di Ce- 
sano. Racconta di aver 
passato la vita a combat- 
tere il dittatore Siad Bar- 
re, una lotta che gli è co- 
stata sei anni di galera. 
Oggi è uno dei «signori 
della guerra». Controlla 
1'80 per cento di Mogadi- 
scio. Il suo antagonista è 
Ali Mahdi Mohamed, 
proprietario di un grande 
albergo, oggi in rovina, 
un uomo che si è arric- 
chito sotto il regime di 


Barre ma è poi passato 
all'opposizione guada- 
gnandosi nell'agosto del 
1991 la nomina a presi- 
dente ad interim. Dopo 
mesi di carneficine Adid 
e Mahdi la settimana 
scorsa si sono stretti la 
mano in segno di pace al- 
la presenza dell'amba- 
sciatore americano in 
Somalia Oakley. 
«Sarebbe un errore — 
dice ai giornalisti il gene- 
rale — che l'Italia co- 
minciasse : a. mandare 
contingenti militari in 
questo momento diffici- 
le. Perchè i.somali ‘sof- 
frono o muoiono e stanno 
aspettando aiuti umani- 
tari». Un contingente mi- 
litare qnon risolverebbe 
niente». Perla scorta agli 
aiuti umanitari i militari 
già in loco «sono tanti». 
Aidid preferirebbe che 
qualcuno pensasse. a 


riarmare e rimettere in 
sesto la polizia somala. 
Vorrebbe mezzi di tra- 
sporto e sistemi di comu- 
nicazione. 

Il generale fà queste 
affermazioni al termine 
di un colloquio con l'in- 
viato speciale del mini- 
stro degli esteri Colom- 
bo. «Le dichiarazioni ri- 
lasciate a caldo dal gene- 
Tale Aidid — dice scon- 
fortato Enrico Augelli — 
non riflettono se non:in 
minima parte il contenu- 
to del nostro colloquio. 
Preso da un impulso — 
minimizza il diplomatico 
italiano — il generale si è 
lasciato un pò andare ed 
ha espresso giudizi e va- 
lutazioni che nel collo- 
quio privato non aveva 
manifestato», 

L'impressione data dal 
generale durante la con- 
ferenza stampa — insiste 


Augelli — «non corri- 
sponde, ai suoi sentiu- 
menti reali». Certo, am- 
mette però l'inviato della 
Farnesina, il generale 
«aveva manifestato per- 
plessità nei confronti 
dell'intervento delle for- 
ze multinazionali e an- 
che nei confronti delle 
forze italiane». 

Che cosa accadrà ora 
del nostro contingente in 
viaggio verso Mogadi- 
scio? Per il momento non 
ci sono contrordini. Le 
navi, che raggiungeran- 
no la costa della Somalia 
con due giorni di antici- 
po rispetto al previsto, 
potrebbero sbarcare i 
marò e i paracadutisti 
della «Folgore» in una lo- 
calità più vicina a Jalala- 
xa, la città nella quale 
dovrebbero operare le 
nostre unità. 

Salvatore Arcella 


restrittivi israeliani 
contro i palestinesi. Se- 
condo ambienti diplo- 
matici arabi a Damasco 
e ad Amman, c'è tempo 
per superare la crisi at- 
tuale, prevedibile e pro- 
pria del vuoto di potere 
(la transizione alla Casa 
Bianca) e del conse- 
guente indebolimento 
dell'amministrazione 

Usa, riferimento arbi- 
trale del negoziato. 
Questo vuoto di potere 
è però una fase favore- 
vole per i movimenti di 
resistenza islamica che 
accentuano sanguino- 
samente la lotta contro 
Israele — del quale vo- 
gliono la liquidazione 
— raccogliendo consen- 
sì popolari fra i fedeli di 
Arafat, non solo nei ter- 
ritori. I palestinesi — 
hanno aggiunto le fonti 
diplomatiche — vedono 
che il più attivo gruppo 
fondamentalista, Ha- 
mas, reagisce «con suc- 
cesso a 25 anni di vio- 


.. - 


Mogadiscio. 


IL «GIALLO» DELLO START-2: VERTICE USA-RUSSIA A GENNAIO IN ALASKA? 


La Casa Bianca zittisce Eltsin 


WASHINGTON —. L'ir- 
ruente Boris Eltsin si è 
messo in grosso contrasto 
con la Casa Bianca: a Pe- 
chino il presidente russo 
ha annunciato che a gen- 
naio incontrerà George 
Bush in Alaska per la fir- 
ma di un mega-accordo di 
disarmo nucleare Start-2 
ma a Washington gli uo- 
mini del presidente ameri- 
cano l'hanno bersagliato 
con una doccia fredda di 
smentite, 

Eltsin ha innescato il 
«giallo» del vertice parlan- 
do ad un gruppo di intel- 
lettuali cinesi e poi in con- 
ferenza-stampa: «è pronto 
— ha assicurato — l’ac- 
cordo Start-2 per ridurre 
di due terzi le armi nu- 
cleari a lunga gittata. Lo 
firmeremo ad inizio gen- 
naio, probabilmente in 
Alaska». 

Yuri Petrov, capo di ga- 
binetto del presidente rus- 
so, ha fornito una data 
«probabile»: il 4 gennaio. 


BERLINO — La Germa- 
nia ha dato ieri l'assenso 
definitivo al Trattato di 
Maastricht: dopo il Bun- 
destag alcuni giorni or 
sono, anche la seconda 
camera parlamentare, il 
Bundesrat in cui sono 
riuniti i rappresentanti 
delle 16 regioni, ha ap- 
provato il documento 
che apre la via all'unione 
monetaria e politica dei 
Dodici. Con il voto 
espresso a Bonn, un sì 
unanime che non è giun- 
to inatteso, sono ormai 
dieci gli Stati della Cee 
ad aver ratificato il Trat- 


L'amministrazione Usa è 
in apparenza caduta dalle 
nuvole. Il primo a gettare 
acqua sul fuoco è stato 
Lawrence Eagleburger, a 
Bruxelles per una riunio- 
ne Nato; «Spero che sia ve- 
To, ma non ho dettagli», ha 


- affermato il segretario di 


stato mentre a Washing- 
ton ancora era notte. 
Eagleburger non sem- 
bra il solo a mancare di 
«dettagli». Alla Casa Bian- 
ca il portavoce Marlin 
Fitzwater si è subito con- 
sultato di prima mattina 
con Bush per sapere se per 
caso fossero state raggiun- 
te intese con Eltsin a sua 
insaputa e ha indicato ai 
giornalisti che il leader 
russo ha messo il carro da- 
vanti ai buoi: «no, non c'è 
ancora — ha sottolineato 
— un accordo definitivo 
sullo Start-2’. Ci stiamo 
avvicinando alla meta. Ci 
speriamo. E' il massimo 
che posso dire, Noi non ab- 


tato: all'appello manca- 
no ancora i voti di Gran 
Bretagna e Danimarca. 
In una risoluzione ap- 
provata assieme al Trat- 
tato, il Bundesrat ha riaf- 
fermato il proprio impe- 
gno a favore dell'Europa. 
unita ed ha assicurato la 
fattiva collaborazione di 
tutte le regioni tedesche 
al. proseguimento del 
processo unitario. Ma, 
come già il Bundestag (la 
camera dei deputati) al- 
l'atto della ratifica il 2 
dicembre scorso, anche il 
Bundesrat ha subordina- 
to al. proprio assenso 


biamo intenzione di anda- 
re da nessuna parte». 

Sorpresa anche al Di- 
partimento di Stato: «Qui 
Nessuno ne sa niente... E' 
certamente una grossa no- 
tizia se è vero che è stato 
concluso Jo Start-2», ha 
detto. con una punta di 
scetticismo e di sarcasmo 
una fonte anonima. _—_— 

Fitzwater non si è limi- 
tato a prendere le distanze 
da Eltsin: ha smentito sen- 
za peli sulla lingua anche 
il ministro degli esteri rus- 
so Andrey Kozyrev, per il 
quale lo ‘Start-2° è un ac- 
cordo ormai definito, «le 
decisioni politiche sono 
state prese» e adesso rima- 
ne solo «un pò di lavoro 
tecnico», «Le cose — ha 
controbattuto il portavoce 
di Bush — non stanno af- 
fatto così. Bisogna ancora 
risolvere questioni molto 
importanti». 

Kozyrev e Eagleburger 
hanno fatto «progressi» 


l'accesso della Germania 
allà terza fase dell'unio- 
ne economica e moneta- 
ria. Dio 
Sempre all'unanimità 
Bundesrat ha anche 
approvato le modifiche 
costituzionali collegate 
al Trattato di Maastricht 
e con le quali si attribui- 
scono alle due camere 
del Parlamento notevoli 
diritti di consultazione 
per quanto attiene le 
questioni europee. In 
particolare nuove inizia- 
tive del governo in dire- 
zione dell'Europa do- 
vranno ottenere il pre- 


nella messa a punto dello 
‘Start-2' nel corso di unin- 
contro che hanno avuto a 
Stoccolma sabato scorso 
in margine alla riunione 
della Conferenza per la si- 
curezza e la cooperazione 
in Europa (Csce), ma le 
fonti Usa a Washington 
concordano che i «pro- 
gressi» non si sono per il 
momento tradotti in una 
fumata bianca su tutta la 
linea: questo può senz'al- 
tro succedere (soprattutto 
— hanno detto le fonti — 
se i russi «mollano» sugli 
ultimi pomi della discor- 
dia) ma per il momento 
non è avvenuto. 

Fitzwater ha avvertito 
che un eventuale accordo 
'Start-2' non deve essere 
per forza suggellato da un 
vertice: Bush potrebbe fir- 
marlo a Washington e in 
contemporanea Eltsin po- 
trebbe fare lo stesso a Mo- 
sca. 

Pier Antonio Lacqua 


ventivo assenso parla- 
mentare con una mag- 
gloranza dei due terzi. 

Durante il dibattito, 
durato alcune ore e nel 
quale è intervenuto an- 
che il ministro degli 
Esteri Klaus Kinkel, da 
PIÙ parti sono venuti 
ammonimenti conver- 
genti contro le conse- 
guenze di un eventuale 
fallimento di Maastricht. 

trattato, è stato osser- 
Vato, non appare com- 
Pletamente soddisfacen- 
te ma consente comun- 
Que all'Europa di andare 
avanti. 


Ela C 


PECHINO Venti- 

| quattro accordi o me- 
morandum di intesa, 
fra cui uno all'ultimo 
momento sulla coope- 
Tazione militare e tec- 
Rica, uno sulla smilita- 
Tizzazione dei confini e 
una dichiarazione di 
Imperitura amicizia. 
Questo, sul piano bila- 
terale, il risultato del 
primo vertice tra Cina 
e Russia dopo il crollo 
dell'Urss, con il corol- 
lario — che va ben al di 
là dei rapporti bilatera- 
li — dell'inatteso an- 
nuncio da parte del 
presidente russo di 
un'imminente firma 
dell'accordo TUSSO- 
americano Start 2 sulla 
limitazione degli arma- 
menti strategici. 

«Le nostre relazioni 
entrano da oggi in un 
nuovo stadio deideolo- 
gizzato, i nostri due 
Paesi non sono più po- 
tenziali nemici», ha 
detto il presidente Bo- 
ris Eltsin nel corso di 
una conferenza stampa 
a conclusione dei suoi 
incontri a Pechino. 
Rapporti che saranno 
improntati alla «massi- 
ma fiducia», come ha 
affermato Eltsin e co- 
me garantisce una di- 
chiarazione congiunta 
in 21 punti. Pechino e 
Mosca si sono impe- 
gnate a non entrare in 
alleanze militari o poli- 
tiche che vadano a de- 
trimento dell'altra par- 


PROCLAMATA «IMP 
ina h 


te, né a permettere a 
Paesi terzi di usare il 
proprio territorio con- 
tro l'altro Paese. 

Un accordo sul di- 
sarmo ai confini è fra i 
più importanti firmati 
su 30 argomenti, fra 
cui la ricerca spaziale. 
Russia e Cina si impe- 
gnano a ridurre «al li- 
vello minimo» la pre- 
senza militare in alcu- 
ne parti della frontiera, 

I dettagli saranno 
definiti entro il 1994 ed 
entro la fine del secolo 
le misure decise saran- 
no gradualmente mes- 
se in atto. Un accordo 
vero e proprio. sulla 
cooperazione militare 
e tecnica verrà firmato 
entro un mese, ha detto 
Eltsin, aggiungendo 
che la Russia è pronta a 
vendere alla Cina an- 
che armi sofisticate. 
Secondo un membro 
della delegazione rus- 
sa, il giro d'affari tra 
armi vendute e in trat- 
tativa è di 1,8 miliardi 
di dollari. La Russia ha 
intenzione di vendere 
armi convenzionali, si- 
Stemi missilistici avan- 
zati e cacciabombar- 
dieri Su-27 e Mig-29. 

E' stato siglato an- 
che un protocollo per la 
fornitura di due reatto- 
ri di 300 megawatt l'u- 
no per una centrale nu- 
Cleare. La Cina conce- 
derà alla Russia un cre- 
dito di 300 milioni di 


ERITURA AMICIZIA» 


a conquistato Boris 
«Abbiamo tanto da imparare...» - Accordi a raffica 


‘sta bene») ha detto che 


alestinesi deportati 


gli israeliani li tengono lontani con le armi 


ISRAELE / FRA TEL AVIVEL’OLP IL GIOCO DELLE PARTI 


Hamas il nemico comune 


lenta oppressione israe- 
liana». Il confronto è 
inevitabile: fra l'inizia- 
tiva della guerriglia di 
Hamas, e i risultati, ri- 
tenuti nulli, di un anno 
di negoziato la cui otta- 
va tornata si è conclusa 
giovedì sotto l'urto del- 
l'espulsione di massa di 
oltre 400 palestinesi 
verso il Libano. 

La minaccia dell'Olp 
di interrompere i collo- 
qui, le incessanti requi- 
sitorie siriane, dei liba- 
nesi e della pur cauta 
Giordania hanno messo 
in difficoltà il premier 
israeliano Vitzhak Ra- 
bin. Accusato nel suo 
paese di aver promesso 
pace nella sicurezza 
mentre riesplode il sol- 
levamento palestinese 
eil terrorismo nel cuore 
di Israele, Rabin deve 
accentuare misure re- 
strittive ricorrendo an- 
che ad un'espulsione di 
massa senza preceden- 
ti. 


< 


Due marine catturano un cecchino nelle vie di 


yuan (75 miliardi di li- 
Te) per l'acquisto di 
prodotti alimentari e 
Mosca comprerà da Pe- 
chino 10 milioni di ton- 
nellate di mais. L'inter- 
scambio commerciale 
potrebbe raggiungere 
nel 1993 gli 8 miliardi 
di dollari contro i 5 di 
quest'anno. 

Eltsin ha ammesso 
che esistono ancora di- 
Vergenze tra i due Pae- 
SÌ «ma è sui punti in co- 
mune che bisogna por- 
re l'accento». Sulla «via 
di sviluppo» cinese, 
Eltsin, citando Deng 
Xiaoping (che non lo ha 
ricevuto perché «non 


la Russia è pronta ad 
«apprendere tutto ciò 
che le può essere utile» 
e le riforme della Cina 
«Possono essere accet- 
tate senza eccezioni». 

. Il presidente russo è 
rimasto palesemente 
conquistato dalla Cina. 
«Credevo di trovare un 
mondo irreggimenta- 
to... non è così Non 
avrei mai pensato che 
si potesse dare da man- 
giare a un miliardo di 
persone. Mi devo ricre- 
dere», ha detto. «Latat- - 
tica cinese è di non af- 
frettarsi, non forzare, 
niente rivoluzione e 
niente cataclismi. An- 
che la Russia non ha bi- 
sogno di rivoluzioni e 
cataclismi» ha aggiun- 
to Eltsin. 


Sal 
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TIRANA — Entusiasmo 
Lepolan per il Presidente 
n la Repubblica Oscar 
‘Uigi Scalfaro, ieri a Tira- 
[nai cori ritmati di «I-ta- 
la, I-ta-lia» si sono alzati 
dalla folla quando, alle 
tredici, il Capo dello Stato 
Qa inaugurato a Tirana, 
Insieme con il Ministro de- 
pi Esteri Emilio Colombo, 
a «Sheshi (piazza) Italia», 
al centro di un quartiere 
Tesidenziale di cui lo stile 
architettonico rivela l'ori- 
Sine fascista (fu costruito 
Nel 1949), Qualche minuto 
Prima applausi scrocianti 
avevano accolto, nell'aula 
del Parlamento, il suo 
«grazie detto, da uomo li- 
ero, al coraggio di resur- 
Tezione. dell'Albania»: un 
Paese, ha precisato Scalfa- 
To, «essenziale per la sta- 
bilità in Europa» ed ‘al 
Quale l'Italia è vicina «non 
con l'animo di chi aiuta 
Ma con quello di un ami- 
Co). 
La calorosa accoglienza 
lel presidente Sali Berisha 
e della popolazione (le 
Strade erano gremite, al 
Passaggio del corteo presi- 
denziale) non è riuscita in- 
fatti a cancellare i timori 
degli albanesi, in gran par- 
te condivisi dall'Italia, sui 
pericoli che incombono 
sulla regione balcanica: 
Tirana dista meno di due- 
cento chilometri dall'area 


Sabato 19 dicembre 1992 


- 


Scalfaro, a sinistra, viene accolto con una stretta di mano dal presidente 


albanese Sali Berisha. 


più destabilizzata dell'Eu- 
ropa, dalla Bosnia-Erzego- 
vina che soffre il martirio 
di un «crimine organizza- 
to». Scalfaro ha condanna- 
to duramente la Serbia, 
denunciando «un metodo 
che sta tra l'hitlerismo e lo 
stalinismo». «La civiltà 
non può accettare - ha ag- 
giunto - il carro armato 
per sanare i problemi etni- 
ci). 

La complessa ed esplo- 


siva situazione nella peni- 
sola balcanica è stata, in- 
sieme con la constatazio- 
ne della «profonda e natu- 
rale» amicizia che unisce 
Italia ed Albania, al centro 
del colloquio di oltre un'o- 
ra che i presidenti Scalfaro 
e Berisha, affiancati dai 
ministri Colombo e Serre- 
gi, hanno avuto al palazzo 
presidenziale subito dopo 
l'inizio della visita. Beris- 


ha, che da tempo gira l'Eu- 
ropa e la regione mediter- 
ranea per mettere in guar- 
dia contro il pericolo che 


la crisi dell'ex Jugoslavia . 


possa trasformarsi in una 
guerra generalizzata ca- 
pace di «incendiare» l'Eu- 
ropa, ha ripetuto anche a 
Scalfaro la sua preoccupa- 


‘zione. 


Il presidente della Re- 
pubblica ha confermato 
all' Albania l'amicizia e 


Esteri 


BALCANI /SCALFARO IN ALBANIA CONDANNA I SERBI 


«Metodi hitleriani 


Durissime le parole del presidente italiano contro Belgrado 


l'impegno dell’Italia per la 
pace. Il governo italiano, 
ha risposto Scalfaro nel di- 
scorso davanti al Parla- 
mento, «opera affinchè il 
Kosovo (la regione della 
Serbia nella quale la mino- 
ranza albanese è il 90 per 
cento della popolazione) 
sia una regione di ampia, 
vera autonomia». E per 
quanto riguarda un altro 
focolaio di crisi, la Mace- 
donia, l'Italia è impegnata 
in tutte le sedi per un'ope- 
ra «di prevenzione, perchè 
non si debba arrivare dopo 
e, forse, inutilmente»; 
quando, cioè un conflitto 
sia già scoppiato, Come è 
avvenuto in Bosnia, la cui 
realtà , ha detto Scalfaro, 
mette «l'Europa di fronte 
ad una sconfitta», quella 
di non aver saputo salvare 
la pace. 

Il ministro degli esteri 
Colombo, che ha portato 
avanti personalmente gli 
ultimi contatti sulla que- 
stione jugoslava (dal verti- 
ce di Edimburgo alla con- 
ferenza di Ginevra fino al- 
la riunione della Nato gio- 
Lù Spalle) ha infor- 
mato Berisha e Serrequi 
delle decisioni prese e dele 
la Strategia che viene se- 
guita per dare una risposta 
adeguata alla richiesta al- 
banese. 


Carlo Rebecchi 


BALCANI / NATO ED EX PATTO DI VARSAVIA VERSO AZIONI COMUNI 


Forze di pace in Macedonia 


Storica decisione del Consiglio di cooperazione dell’Atlantico del Nord (Nacc) 


I Paesi dell’Alleanza atlantica e i loro ex 


nemici legati al blocco dell’oramai dissolta 


Unione sovietica sono pronti a collaborare 


in operazioni per il mantenimento della pace 


BRUXELLES — I Paesi 
della Nato, iloro ex nemici 
del Patto di Varsavia e le 
Tepubbliche dell'ex Unio- 
ne Sovietica hanno pro- 
grammato di partecipare a 
missioni comuni per il 
mantenimento della pace 
richieste dall'ONU. La sto- 
rica decisione, che potreb- 
be portare soldati russi e 
americani a schierarsi 
fianco a fianco per difen- 
dere democrazia e diritti 
umani, è stata presa ieri 
Bruxelles dai ministri de- 
gli esteri dei 37 paesi che 
partecipano al Consiglio di 
Cooperazione dell'Atlanti- 
co del Nord (Nacc). 

I ministri hanno appro- 
vato il programma dei la- 
vori del NACC peril 1993 e 
tra i compiti da svolgere 
previsti vi sono «consulta- 
zioni sul problema del 
mantenimento della pace» 
che portino alla «prepara- 
zione di attività di mante- 
nimento della pace, a eser- 
citazioni congiunte» e «al- 
la possibilità di partecipa- 
re a missioni congiunte». 

La formula contorta è 
frutto dell'opposizione 
francese a dare alla Nato 
compiti non istituzionali. 
Il segretario generale del- 
l'Alleanza Atlantica Man- 
fred Woerner ha spiegato 
che il programma dei lavo- 
ri prevede «pianificazione 
comune delle missioni di 
mantenimento della pace, 
esercitazioni comuni e at- 
tuazione in comune». 

Nella dichiarazione fi- 
nale del Nacc, sottoscritta 
anche dalla Russia; si sot- 
tolinea la necessità di 
spiegare forze di pace pre- 
ventivamente in Macedo- 
nia e si definisce «un passo 
positivo la presenza delle 
Nazioni Unite nel Koso- 
VO». 

Nel documento c'è un 
appello ai dirigenti. della 


Serbia, del Montenegro e 
dei'‘serbi della Bosnia per 
cooperare a «trovare una 
soluzione equa» del,con- 
flitto e ad «applicare stret- 
tamente le decisioni della 
Conferenza di Londra» 
sulla Jugoslavia «e a ri- 
spettare le risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu». La «purificazione 
etnica», inoltre, è definita 
«inammissibile». 

Nella dichiarazione non 
si fa cenno all'interdizione 
dei voli sopra il cielo della 


BALCANI 
Revoca 
embargo 


NEW YORK — L'as- 
semblea generale 
dell'Onu ha appro- 
vato ieri una riso- 
luzione che chiede 
al Consiglio di Sicu- 
rezza di revocare 
l'embargo militare 
applicato alla Bos- 
nia Erzegovina, di 
consolidare la ‘zo- 
na di interdizione” 
ai voli militari sul- 
la stessa repubbli- 
ca, e di procedere 
alla istituzione di 
un tribunale per 
crimini di guerra. Il 
consiglio viene in-' 
vitato altresì a 
prendere in esame 
"tutti i mezzi ne- 
cessari” per porre 
fine alla guerra n 
Bosnia. La risolu- 
zione è stata appro- 
vata con 102 voti a 
favore, nessuno 
contrario e 57 
astensioni. 


Bosnia per cui si sono di- 
chiarati pronti a prestare 
tutto il loro appoggio gio- 
vedì i Paesi della Nato. 
«L'Alleanza ha preso le 
sue decisioni — ha pun- 
tualizzato Woerner — e 
non dovevano essere ap- 
provate da nessuno». Tra 
gli altri temi affrontati nel 
Nacc, vi è stato quello del 
controllo del disarmo. Al- 
l'Ucraina è stato chiesto, 
anche da parte del segre- 
tario di Stato americano 
Lawrence Eagleburger, di 
rispettare gli impegni pre- 
si per la sottoscrizione 
dell'accordo Start sulle ar- 
mi nucleari. L'ambascia- 
tore. ucraino Volodymyr 
Vassylenko ha manifesta- 
to timori per la sicurezza 
del suo ‘paese. «L'amba- 
sciatore — ha detto Wor- 
ner — ha espresso preoc- 
cupazioni e noi le prendia- 
mo seriamente. Sono fidu- 
cioso, comunque, che il 
governo di. Kiev ratifichi 
l'accordo Start». 

Nel documento si fa ri- 
ferimento anche al prose- 
guimento del ritiro delle 
forze russe dai Paesi balti- 
ci «come fattore di stabili- 
tà nella regione». 

«Siamo coscienti dei 
problemi pratici che sor- 
gono — si dice nella di- 
chiarazione congiunta — 
ma non dobbiamo far ri- 
tardare il processo globa- 
le. Noi speriamo che la 
SEAOE internazio- 
nale aiuterà a so: 

SR I 

Secondo il ministro de- 
gli Esteri belga Willy 
Claes, Norvegia e Dani- 
marca hanno offerto il loro 
sostegno al proseguimento 
delle operazioni di ritiro, 
Il Nacc è nato un anno fa 
come foro di dialogo per 
risolvere crisi e problemi 
in Europa e nell'ex Urss, 


n RD DO ri 


Owen categorico a Sarajevo: 
«Non credo alla pace serba» 


SARAJEVO —. 2 
re della Cee e aato, 
della Conferenza di Shia 
per la Jugoslavia DEOO 
Owen non crede alle in 
tenzioni dei serbi della 
Bosnia di porre fine alla 
guerra entro Natale. Arri- 
Vato ieri all'aeroporto di 
Sarajevo proveniente da 
Zagabria, insieme con il 
‘presidente bosniaco Alija 
Tzetbegovic, Owen ha di- 
chiarato che non vi sarà 
ace in Bosnia senza 
«un’onorabile intesa» coni 
musulmani. di 
ì rientro dalla capi 
croata dai ne 
smilitarizzazzione | della 
della 


Bosnia, nell'ambito del co- 
siddetto ‘Gruppo misto 
militare di lavorò, Owen 
‘ha detto di non credere al- 
le affermazioni serbe se- 
RESO. Di essi non avreb- 

TO più interesse a prose- 
ARSOLI guerra perchè 
obiet ©, Sonseguito gli 
credo i desiderati, «Non 
- 0 che essi abbiano ot- 
nuto proprio tutto ciò 
che volevano», ha detto il 
diplomatico, îl quale ha 
agggiunto che «mon vi sarà 
alcuna seria cessazione 
delle ostilità» finchè non 


\ smetteranno i bombarda- 


menti su Sarajevo. 


__ Owen, riferendosi poi al 


boicottaggio dei lavori del 
‘Guippoi itistò da parte del 
governo bosniaco, ha sol- 
lecitato Izetbegovic a 1N- 
viare un suo rapprensen- 
tante. Il presidente bos- 
niaco non ha ancora rispo- 
sto all'invito. Imusulmani 
avevano detto che fintan- 
tochè i serbi non avessero 
accettato di ritirare l'arti- 
glieria pesante dalle zone 
circostanti l'aeroporto, 
non avrebbero partecipato 
alla trattativa sulla smili- 
tarizzazione. Owen da 
parte sua ha detto che non 
lascerà Sarajevo fino a 
quando non Saranno 
sbloccati i colloqui, 


ds MONDO 
Gli Usa lanciano l’allarme: 


Saddam attaccherà i curdi 


WASHINGTON — Saddam Hussein ha ammassato 
nel Nord dell'Iraq forze sufficienti a sferrare un at- 
tacco nel territorio curdo, che si trova sotto la tutela 
delle truppe Usa dalla fine della guerra del Golfo: è 
quanto ha riferito la scorsa notte l'emittente ameri- 
cana Abc citando un alto funzionario del Pentagono. 
Non è chiaro se l'intenzione del dittatore sia effetti- 
vamente quella di mettere in atto un'attacco, o se stia 
solo organizzando esercitazioni militari su vasta sca- 
la; ‘’Non possiamo scrutare le sue intenzioni”, ha os- 
servato la fonte. ‘Teniamo la cosa sotto stretto con- 
trollo: le probabilità di un attacco sono del 50 per 


cento”. 


Usa: sparatoria tra spacciatori 


ucciso un preside 


NEW YORK — Un conflitto a fuoco tra bande rivali di 
spacciatori di droga nella zona di Red Hook a Brook- 
lynha coinvolto involontariamente un preside di una 
scuola pubblica, che è rimasto ucciso da una pallotto- 
la al torace. L' omicidio ha suscitato grande clamore 
nella zona, anche perchè il preside, patrick daly, 48 
anni, godeva di prestigio fra studenti e genitori. La 
polizia ha reso noto di avere arrestato un diciasset- 
tenne ed è alla ricerca di altri complici, forse in con- 
trasto per questioni di stupefacenti. 


Fascisti e stalinisti russi 
festeggiano il totalitarismo 


MOSCA — Organizzata da piccoli gruppi fascisti e 
stalinisti, comincia oggi a Mosca la «settimana del 
totalitarismo», durante la quale questi movimenti in- 
tendono tra l'altro celebrare l'anniversario della na- 
scita degli ex leader sovietici leonid brezhnev e sta- 
lin, e del cinese Mao Tse Tung. Le ‘celebrazioni sono 
sostenute dalla «Unione ordine nuovo» che fa parte, 
del partito fondamentalista fascista «oligarchia uni- 
versale» e dall'organizzazione popolar-patriottica 


«Unione degli stalinisti». 


Russia: figli in vendita 
per un appartamento 


MOSCA — Un figlio in cambio di un appartamento. 
Sta crescendo in alcune città russe un fenomeno che 
preoccupa le autorità: alcuni genitori, stanchi di 
aspettare anni per aver un modesto appartamento, 
mandano annunci ai giornali in cui si dicono disposti 


a vendere un figlio in cambio di una casa. La 'Komso- . 


molskaya Pravda’ scrive che questo triste fenomeno 
sì sta diffondendo in particolare a Celiabinsk (grossa 
città industriale degli Urali meridionali). Da parte 
sua il Trud' riferisce che, disperata per DON riuscire 
ad avere un appartamento, una donna di Omsk (Sibe- 
ria) si è detta disposta a vendere sua figlia appena 
Mata in cambio di un appartamento di due stanze, 


UNA STELLA 20 
PER IL TUO NATAL 


Il Piccolo [7] 


BALCANI / DOMANI LE ELEZIONI IN SERBIA 


Kosovo: l’etnia albanese 
ha deciso di non votare 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz ; 


PRISTINA — Aunasetti- 
mana dal voto in una 
mattina glaciale, i serbi 
del Kosovo hanno sgoz- 
zato e affumicato una 
quarantina di maiali sul- 
la strada principale di 
Pristina, capitale della 
provincia del Sud a gran- 
de maggioranza albane- 
se. Le urla delle bestie 
terrorizzate per qualche 
ora hanno soverchiato le 
preghiere dei minareti. I 
musulmani, si sa, non 
mangiano maiale, ed è 
facile immaginare quale 
conclusione ® abbiano 
tratto da quella ecatom- 
be. Anche perché, guarda 
caso, in quelle ore c'era a 
Pristina un personaggio 
sinistro: Zelko Raznjato- 
vic, criminale di guerra, 
detto «Capitano Arkan», 
sterminatore di croati e 
musulmani e oggi candi- 
damente in corsa con i 
socialisti per un seggio al 
parlamento. Arkan batte 
quella zona circondato 
da uno stuolo di preto- 
riani armati fino ai denti. 
Gli stessi che hanno sca- 
tenato la guerra in Slavo- 
nia e in Bosnia. Il signifi- 
cato di quel sangue spar- 
so nella via Titova era 
dunque chiaro. 

Da quando tre anni fa 
è stato privato della.sua 
speciale autonomia, il 
Kosovo è nella morsa po- 
liziesca di Belgrado, qui 
la polizia stradale ti con- 
trolla la patente con il 
kalashnikov spianato. 
Gli albanesi vivono in 
uno stato di pesante sog- 
gezione, schiacciati dal 
pugno di ferro. In nessun 
luogo in Serbia Milosevic 
è più odiato di qui. Eppu- 
re in nessun luogo come 
in Kosovo Milosevic può 
essere sicuro di vincere 
le elezioni, Gli albanesi 
infatti hanno deciso. di 
non partecipare alle ele- 
zioni, sottraendo netto 
un milione di voti all'op- 
posizione democratica. 
Dietro a questa decisione 
suicida non c'è solo quel- 
la misteriosa complicità 
di intenti che avvicina 
talvolta la vittima al 
complice, ma c'è un dise- 
gno politico chiaro. Lo 
hanno fatto capire ieri a 
Belgrado gli uomini della 
commissione Csce (pre- 
sente il nostro Valdo Spi- 
ni) incaricata di seguire 
la crisi jugoslava: votare 
per i musulmani signifi- 
ca dichiarare l'apparte- 
nenza a uno Stato, E i 
musulmani — tanto più 
dopo la guerra in Bosnia 
— non sì riconoscono più 
nello Stato serbo. Ma c'è 
di più. Se vince Panic, 
l'avversario democratico 
di Milosevic, per loro è 
finita: tre anni di perse- 
cuzioni passerebbero in 
cavalleria, e gli albanesi 
non potrebbero più atti- 
rare l’attenzione del 
mondo grazie al loro ruo- 
lo di oppressi. Per questo 
tutti gli approcci tentati 
dall'opposizione e dallo 
stesso Panic a Pristina 
sono andati a vuoto. 

Per una sorta di per- 
verso contrappasso, Mi- 
losevic potrebbe dunque 
vincere proprio grazie 
agli albanesi. Il suo de- 
stino si gioca ancora una 
volta in Kosovo: fu lì che 
nel giugno del 1989 cele- 
brò la sua apoteosi in un 
comizio oceanico sul luo- 
go in cui i turchi vinsero 
di battaglia che aprì loro 

la strada del Danubio. Ed 
è sempre qui, non a caso 
in Kosovo, che Milosevic 
ha chiuso la sua campa- 
gna elettorale. Promet- 
tendo guerra a tutti colo- 
roche «si illudono di po- 
ter sottrarre alla Serbia 
un solo centimetro qua- 
drato di territorio». E c'è 


addirittura, fra i musul- 
mani, persino chi voterà 
Milosevic deliberata- 
mente, nella logica del 
tanto peggio tanto me- 
glio: più il «mostro» re- 
sterà al potere e prima i 
serbi saranno ridotti in 
rovina. 

Triste per un dittatore 
ridursi a sperare nell'ap- 
poggio di coloro che op- 
prime. Perché, comun- 
que vadano le elezioni, 
Milosevic è un boss in 
declino. La piazza di Bel- 
grado che tre anni fa era 
tutta con lui, oggi cele- 
bra il suo crepuscolo con 
un gigantesco raduno in 
favore dell'avversario 
Panic. In un villaggio 
della Serbia meridionale, 
Cacak, la popolazione in- 
ferocita lo caccia ignomi- 
niosamente, tanto che la 
televisione di Belgrado è 
costretta a ricorrere a un 
ignobile fotomontaggio 
per trasformare i pomo- 
dori marci in applausi, 
come negli ultimi giorni 
di Ceausescu. E come ne- 
gli ultimi giorni di Ceau- 
sescu, la caduta del con- 
senso puòrivelarsi istan- 
tanea e inarrestabile, 
una volta che il greggeha 
fiutato il vento nuovo. 


Milan Panic 


Che Milosevic non si 
senta tranquillo lo dice il 
suo improvviso frenetico 
attivismo elettorale. Si 
alza alle 5 del mattino, 
esce di casa immusonito 
con un'enorme scorta di 
pretoriani, è trasportato 
in elicottero da Valjevo a 
Nis, è sbattuto sulle 
piazze di Pristina e Novi 
Sad, obbligato a bagni di 
folla per le strade di Su- 
botica e della periferia di 
Belgrado. Posa per i foto- 
grafi, tiene riunioni con i 
dirigenti d'azienda, par- 
la alla televisione per 
un'ora al giorno, passa in 
rassegna i grandi elettori 
dell'apparato, concede 
interviste, rincasa, af- 
franto, a notte fonda. Da 
quando, otto giorni fa, il 
suo avversario Milan Pa- 
nic, l'«amerikano», è en- 
trato in lizza per le presi- 
denziali, pure Milosevic, 
l'uomo —inavvicinabile 
dai lunghi silenzi, è di- 
ventato improvvisamen- 
te ciarliero e disponibile. 
La paura, si sa, mette le 
ali, e Milosevic, questo è 
certo, ha un po' di paura. 
Con cavilli legali ha la- 


sciato Panic a bagnoma- 
ria fino a dieci giorni dal 
voto, per limitare la sua 
campagna elettorale: ma 


nonostante questo l'av- 
versario venuto dalla Ga- 
lifornia infiamma le 
piazze, è accolto con 
ovazioni dal profondo 
Sud alla Vojvodina, viag- 
gia abbondantemente in 
testa nei sondaggi di opi- 
nione. n 
Milosevic, sì sa, non 
può perdere. In gioco 
non è soltanto la presi- 
denza, ma il potere. E 
con il potere, forse, per- 
sino la vita. Dai Balcani 
— terra di congiure di 
palazzo e defenestrazio- 
ni — il monarca in decli- 
no non si esilia, non si 
trascina in giudizio, ma 
lo si elimina. Ed è pure 
certo che l'uomo che è 
stato capace di scatenare 
la prima guerra europea 
dopo il secondo conflitto 
mondiale non lascerà la 
sua poltrona senza com- 
battere. Dietro a lui c'è 
una nomenklatura ar- 
mata, ricchissima e sen- 
za scrupoli, la stessa che 
ha organizzato dalla Bos- 
nia alla Slavonia la spie- 
tata. pulizia etnica e la 
spoliazione sistematica’ 
dei territori occupati. 
Molti di questi uomini 
sono additati dall'Onu e 
dal Dipartimento di Sta- 


to come criminali di 
guerra, e oggi cercano a 
tutti i costi di entrare in 
parlamento anche per 
sfuggire alla resa dei 
conti attraverso l'immu- 
nità politica, E anche per 
questo, mai come stavol- 
ta, l'opposizione teme 
brogli e si dichiara inca- 
pace di controllare tutti i 
diecimila seggi dal Danu- 
bio alla Macedonia. 
«Molte delegazioni di 0s- 
servatori — ha dichiara- 
to ieri Jack Zetkulic, del- 
l'ufficio Csce per i diritti 
umani e le istituzioni de- 
mocratiche hanno 
mostrato profonda 
preoccupazione non solo 
per la propaganda insi- 
diosa contenuta nei noti- 
ziari della televisione uf- 
ficiale, per la manipola- 
zione o l'occultamento 
sistematico dei messaggi 
dell'opposizione, ma an- 
che per il timore di bro- 
si specie nel conteggio 
lei voti». E ha iunto: 
«Né la Gsce né gli osser: 
vatori internazionali 
possono garantire elezio- 
ni libere e democratiche. 
La regolarità di queste 
elezioni è, comunque s14, 
nelle mani dei serbi». 
«Tako treva», questo 
ci vuole. Negli spot tele- 


visivi, lo slogan del parti- 
to di Milosevic vola sotto 
forma di cartolina, pi- 
roetta nel vento, si sbri- 
ciola in petali di rose, si 
perde tra le bandiere del- 
la madre Serbia. La ma- 
scella molliccia del su- 
perboss si moltiplica in 
milioni di manifesti a co- 
lori, la radio e la tv tra- 
smettono ossessivamen- 
te, a tutte le ore, con 
smaccata partigianeria, i 
suoi discorsi. Ma il siste- 
ma dà segni di nervosi- 
smo, I camaleonti del- 
l'apparato vedono le 
piazze piene per Panic, 
sono contagiate dallo 
smagliante ottimismo 
dell'americano, debita- 
mente istruito dalla stes- 
sa équipe elettorale che 
ha portato Clinton alla 
Casa Bianca, e si prepa- 
rano dunque all'even- 
tualità di un trapasso. Ai 
discorsi del padre della 
patria arrivano soltanto 
truppe «cammellate»; e 
per far numero si am- 
mettono al voto persino i 
carcerati, in violazione 
al codice penale serbo, 
dopo che Milosevic ha 
promesso l'amnistia ge- 
nerale in caso di vittoria. 
Slobo ha paura, sfugge al 
confronto, al punto da ri- 
fiutare lo scontro diretto 
in tv, all'americana, 
chiesto dal suo grande 
avversario. 

Del resto, sulla televi- 
sione Milosevic ha il 
controllo completo. Gli 
uomini dell'opposizione, 
totalmente ignorati dai 
programmi, hanno dovu- 
to arrivare in tutti i vil- 
laggi del paese per farsi 
sentire. Micunovic ha 
percorso diciottomila 
chilometri, Draskovic ha 
parlato in 53 città e 150 
borghi di campagna. Pa- 
nic ha corso come una 
trottola con il suo elicot- 
tero. Gli uomini dell'ap- 
parato, invece, hanno la 
televisione che corre per 
loro, dai colli del Monte- 
negro ai villaggi della 
Pannonia. Lo stesso Co- 
sic, presidente serbo, 
viene censurato, quando 
il discorso non piace a 
Milosevic. Come quando 
ha sottolineato che «que- 
ste elezioni mettono la 
Serbia di fronte a uno 
storico bivio». E: che il 
potere sia di chi ha la te- 
levisione, la dice lunga 
un fatto. Quando tre me- 
si fa l'opposizione mani- 
festò per le strade di Bel- 
grado, nessun poliziotto 
presidiò il parlamento, 
ma cinquemila agenti in 
assetto di guerra si schie- 
Tarono proprio davanti 
alla televisione, 

Ma dalla sua, Milose- 
vic ha un'altra arma in- 
fallibile, la paura. Se ca- 
do io, questo il messaggio 
implicito, è la fine per 
tutti. E' la fine della car- 
ne e dello zucchero age- 
volati per i membri dei 
sindacati di regime, è la 
fine delle sovvenzioni ai 
contadini, zoccolo duro 
del suo elettorato; è la fi- 
ne della cassa integrazio- 
ne per 700 mila lavorato- 
ria spasso. E, ancora, di- 
ce Milosevic, se vince 
Panic è la fine per i due 
milioni di serbi di Croé- 
zia e di Bosnia, che sa- 
ranno lasciati soli; è lo 
smembramento della 
Serbia, che cadrà in pre- 
da della guerra civile; il 
Kosovo, il Sangiaccato e 
la Vojvodina si separe- 
ranno; il nuovo ordine 
mondiale, come un vam- 
piro, si avventerà sulla 
Serbia, con nuove ingiu- 
ste sanzioni. Dopo averli 
risvegliati, Milosevic ora 
agita i mostri davanti al- 
la sua gente. Tradimen- 
to, complotto mondiale. 
Ma forse, stavolta, non 
basterà. 


SOTTO L'ALTO PATRONATO DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 


Dura da molti anni il nostro impegno nell’assistere chi si ammala 
di leucemia, di linfoma o di altri tumori del sangue, e nel sostenere 
chi ha dedicato la propria attività a combattere in maniera 
sempre più efficace queste malattie. La loro speranza ha ora bisogno 
È per questo che dal 18 al 20 dicembre l'Associazione 


anche del tuo aiuto. 
di 


Italiana contro le Leucemie: 


sarà nella tua città per offrirti una Stella di Natale. 
Diventa sostenitore dell’AIL: il tuo contributo sarà devoluto 
perla ricerca e la cura delle leucemie. 


ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LE LEUCEMIE 
00161 ROMA — VIA G.M. LANCISI, 15 - C/C POSTALE N. 46716007 


L'Associazione Italiana contro le Leucemie rinorazia l'Editore 


(8_] Il Piccolo 


«Adria», patto a tre 


CAPODISTRIA — Il 1993 
presenterà una grande 
novità nel settore delle 
assunzini in Istria. Infat- 
ti, con il primo gennaio, 
diventerà operativa la 
nuova società assicurati- 
va Adria. La sua sede sa- 
rà a Pola, negli uffici del- 
la filiale croata dell’A- 
driatic di Capodistria di 
cui è continuatrice. In- 
fatti l'Adria è stata costi- 
tuita da capitale misto 
italo-sloveno-croato, po- 
nendola come un esem- 
pio di collaborazione al 
di là delle nuove realtà 
statali. Da rilevare che si 
tratta della prima società 
per assicurazioni privata 
in Istria. 

«Dopo l’Adriatic di Ca- 
podistria — siega Marino 
Domio, presidente del 
consiglio di amministra- 
zione dell'Adria nomina- 
to nella assemblea costi- 
tuente di Pola — l’Adria 
è la prima società assi- 
curtiva in Istria. In pas- 
sato c'era solo la filiale 
della Triestina, ossia del 
Lloyd triestino». 

La nascita della nuova 
società segue precise 
scelte di mercato assicu- 


rativo. Quello istriano, 
assieme a Fiume, è un 
buon mrcato, ancora da 
conquistare. Con la na- 
scita dei due nuovi Stati 
ci siamo dovuti adeguare 
e formare in Croazia una 
società registrata in que- 
sto Paese». 

L'Adria è composta 
dalle seguenti società: 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupandié 39- tel. (dall'Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347 


A POLA UNA SOCIETA ASSICURATIV A A CAPITALE ITALO-SLOVENO-CROATO 


Secomar, un'agenzia di 
Pola che ha un contratto 
in esclusiva con l'Adria 
(quota azionaria del 
13,86 per cento), l'Ipr di 
Zagabria, una delle mi- 
gliori società in campo 
informatico che sta por- 
tando a fine un progetto 
nell'Adriatic di Capodi- 
stria (10,61%), l'Assistria 
di Buie, che ha anch'essa 


un contratto esclusivo 
con l'Adria e copre l'I- 
stria settentrionale 
(10,61%) e Luigi Vivante 
(10,61%), un professioni- 
sta assicurativo triesti- 


no, specialista in assicu-. 


razioni sulla vita (lavora 
presso la Ras'di Trieste, 
ndr). La restante quota 
azionaria pari al 54,31% 


è detenuta invece dall'A- 
driatic. 

La nuova società in- 
tende coprire tutto il pa- 
norama assicurativo in 
Croazia, come del resto 
sta facendo la società 
madre in Slovenia. In 
modo particolare pensa- 
no di poter sfruttare l'e- 
sperienza accumulata 


UNA SOCIETA’ DI KRSKO: «LUSSINO CI VUOL ROVINARE» 


Tassa turistica esorbitante 


KRSKO — In questi gior- 
ni stanno arrivando in 
Slovenia sgraditi «regali» 
natalizi. Ma più che di 
doni portati da babbo 
Natale, bisognerebbe 
parlare del classico car- 
bone messo dalla Befana 
nella calza appesa al ca- 
minetto. A riceverlo sono 
quelle aziende slovene 
che gestiscono impianti 
turistici in Croazia. 
Vediamo l'esempio 
della «Pocitnika skup- 
nost» (Associazione va- 
canze) di Kr$ko che ha ri- 
cevuto l'ordine di pagare 
la «tassa turistica». Per il 


periodo novembre ’92- 
ottobre ‘93. Il conto è di 
415 mila marchi (370 mi- 
lioni di lire al cambio at- 
tuale). Certo, la tassa si 
riferisce a 1500 posti let- 
to a disposizione nei pro- 
pri impianti di Neresine 


‘ a Lussinpiccolo, ma è an- 


che vero che l'organizza- 
zione è stata inserita nel- 
la categoria più alta (23 
mila lire al metro qua- 
drato), che i cittadini 
stranieri in Croazia pa- 
gano 4 volte di più di 
quelli croati e che le im- 
poste vanno versate en- 


tro 15 giorni. Come spie- 
ga Mirko Stajner, diret- 
tore . dell'associazione 
che raggruppa 96 impre- 
se slovene, il termine è 
scaduto da alcuni giorni 
e stanno già correndo le 
soprattasse. Le singole 
aziende consociate si 
stanno muovendo ma 


per alcune significa rac- - 


cogliere persino 45 mi- 
lioni di lire. Va detto che, 
sebbene si tratti di una 


. tassa statale, sono i sin- 


goli uffici comunali a ri- 
chiederne il pagamento e 
che sinora lo ha fatto il 


comune di Cherso-Lussi- 
no. La stessa «Potitni$ka 
skupnost» di Kr$ko ha in- 
. fatti altri 300 posti letto 
nel comune di Parenzo 
da dove, però, non sono 
giunte imposte da paga- 
re. Quando arriveranno, 
precisa Stajner, dovremo 
reperire altri 40 milioni 
di lire. Il direttore del- 
l'associazione tiene a 
precisare che non conte- 
sta la tassa in sé, anzi la 


considera legittima a 
tutti gli effetti, bensì gli 
importi esagerati. 


lb. 


negli ultimimesi in Slo- 
venia con le assicurazini 
sanitarie integrative 
quando queste veranno 
introdotte anche in Croa- 
zia. In Slovenia, dopo al- 
cuni chiarimenti venuti 
del ministero alla sanità 
della repubblica, l'Adria- 
tic ha potuto firmare, a 
pari condizioni, i con- 
tratti con le organizza- 
zioni sanitarie slovene. 
Sinora hanno già stipula- 
to 80 mila polizze, ma 
contano di raddoppiare 
questa cifra conquistan- 
do una quota di mercato 
del 15 o persino del 20 
per cento. Per il prossi- 
mo anno, stabile l'offerta 
delle polizze indennizzo 
danni, l'Adriatic, e con 
essa la nuova nata Adria, 
contano di sviluppare in 
particolare le assicura- 
zioni sulla vita e le pen- 
sioni integrative ossia 
quelle forme di assicura- 
zione (rivolte in partico- 
lare agli imprenditori, ai 
manager o, comunque, 
ha chi abbia dei risparmi 
che garantiscono delle 
rendite. 

Loris Braico 


I CAMBI 


SLOVENIA 
ARI 
Talleri 1,00 = 14,80 Lire* È 


CROAZIA i 
Dinari 1,00= 2,00 Lire | 


BENZINA SUPER | 


‘| SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 860 Lire/litro 


| CROAZIA 


Dinari/litro 450,00 
= 900 Lire/litro 


"| * dato medio comunicato |. 
: | dalla Banca di Slovenia 


Sabato 


aprono 


lo che serve Lubiana, 
rinvenuto nei bagagli a 


dina britannica 
grammi di 


l'estero con alti mezzi. 


stupefacenti. Il primo sei 
cembre durante ìl controllo del bagaglio di una citta- 
Ì arrivata con un volo di 
Skoplje. Nella valigia gli agenti hanno scoperto 2779 
eroina, Un'altra fornitura di droga è stata 
scoperta giovedì, sempre a Brnik. Due i corrieri fer- 
mati: una donna con passaporto del Benin e un citta- 
dino costaricano. I due provenivano con un volo da 
Istambul e anche in questo caso Lubiana era l'ultima 
tappa del loro viaggio. Nei loro bagagli individuati 
3373-grammi di eroina. Il giudice istruttore sta inda- 

‘ando per scoprire se la droga fosse diretta a rifornire 
Il mercato sloveno o fosse 


19 dicembre 1992 


Si INBREVE |M 
Patronati Inca 


a Pola, 


Buie e Fiume 


POLA — La prossima settimana verranno inaugurati 
i tre patronati Inca-Uî (Istituto nazionale confederalt 
di assistenza e Unione italiana) a Buie, Pola e Fiumesl 
tre patronati, che avranno sede nelle rispettive CO: 
munità degli italiani, presteranno assistenza gratuì; 
tamente. Presso ognuna delle tre sedi del patronato di 
sarà un operatore che è stato abilitato a 
cifici organizzati a Trieste, con la collaborazione del 
locale Patronato Inca. La cerimonia d'inaugurazione 
delle nuove sedi dell'Inca-Ui in Croazia avrà luogo 
lunedì alle 10 nella Comunità degli italiani in Pola. 


Lubiana, sei chili di droga 
sequestrati in aeroporto 


LUBIANA — Sei chilogrammi di eroina se 
all'aeroporto di Brnik. La polizia confinaria 


ei corsi sper 


estrati 
lello sca- 


in due separati controlli, ha 


mano la grossa quantità di 
estro è avvenuto l'11 di- 


di linea da 


lestinata a proseguire al- 


: È i. La polizia non esclude una 
connessione fra idue ritrovamenti. a 


Martedì autostrada occupata 
dagli ambientalisti in protesta 
SESANA — Vedrà la partecipazione di ambientalisti 


sloveni e italiani la protesta che si svolgerà alle 11 del 
22 dicembre sul tratto costruenda autostrada Razdr- 


to-Cebulovica. La manifestazione, che avrà luogo nei 
ressi del raccordo per Dolenja Vas, è rivolta contro 
‘a costruzione di due terrapieni invece dei viadotti 


TROVATA A VILLA DECANI 


TRIESTE — Rapida revi- 
sione della convenzione 
italo-jugoslava del 
14.11.1957, bloccando la 
concessione di nuove co- 
siddette «pensioni d'oro) 
a cittadini ex Jugoslavi 
fino a che non sarà fatto 
un accurato controllo e 
revisione di tutti i bene- 
ficiari, come da più parti 
richiesto ed in particola- 
Te con la mozione appro- 
vata a maggioranza dal 
consiglio comunale di 
Trieste: per questo si è 
impegnato in consiglio 
regionale il presidente 
della giunta Vinicio Tu- 
rello, accogliendo un or- 
dine del giorno presenta- 
to dal consigliere dc Lu- 
cio Vattovani, durante la 
maratona per la discus- 
sione dei bilanci. 
L'ordine del giorno ap- 
provato impegna anche 
il presidente Turello a 
«far presente al goverrio 
italiano la necessità di 
far rientrare nell’assicu- 


Il presidente della 
giunta, Turello, 
non le sbloccherà 
fino a quando non 
sarà definita 

la questione dei 
beni abbandonati 


razione obbligatoria ita- 
liana anche i profughi 
istriani, fiumani e dal- 
mati che, dopo il 18 di- 
cembre 1954 nei territori 
ceduti con il Trattato di 
pace (data ultima previ- 
sta dalla vecchia con- 
venzione), furono, per 
motivi politici, persegui- 
tati, incarcerati, condan- 
nati ai lavori forzati o co- 
munque costretti, anche 
per qualche anno, a ri- 
manere coercitivamente 
inJugoslavia». 


| LA REGIONE BLOCCA L’ITER DI NUOVE CONCESSIONI A EX JUGOSLAVI 


Pensioni 


in ostaggio 


L'ordine del. giorno 
presentato da Vattovani 
impegna altresì il presi- 
dente Turello ad agire in 
particolare sul ministero 
degli Esteri affinché si 
operi — nella prossima 
rinegoziazione del trat- 
tato di Osimo con Slove- 
nia e Croazia — per l'in- 
tegrale restituzione dei 
beni immobili espropria- 
ti o nazionalizzati ai cit- 
tadini italiani profughi 
della Zona B e dai territo- 
ri ceduti o comunque per 
il massimo possibile am- 
pliamento delle cosid- 
dette liste di libera di- 
sponibilità, —operando 
d'altronde affinché sia 
contestualmente appro- 
vata una legge definitiva 
per l'indennizzo dei beni 
abbandonati e non resti- 
tuiti ai legittimi proprie- 
tari, legge che tenga con- 
to del reale valore a tut- 
t'oggi dei beni abbando- 
nati. 


LOKEV — Non è stato 
Ludvik Stopar, ma il 
fratello Miroslav ad 
essere mortalmente 
colpito da una pallot- 
tola, sabato pomerig- 
gio, in un bosco del 
Carso sloveno. Per un 
malinteso intercorso 
tra la redazione e l'Uf- 
ficio degli affari inter- 
ni di Capodistria, nel- 
l'edizione di lunedì del 
nostro giornale, nel- 
l'articolo intitolato 
«Incidente di caccia: 
uccide il fratello» sono 
stati scambiati i nomi 
dei due fratelli di Lo- 
kev coinvolti nel tragi- 
coincidente. 

Questa dunque la 


LETTERE / CONSIDERAZIONI SULL’ISTRIA DI UN ESULE 


«Adesso e come allora» 


«Veritiere le parole di Miglia» - «Tornerei ma a parità di diritti» 


Ho letto l'articolo appar- 
so su questo giornale il 6 
corrente a firma di Gui- 
do Miglia e ne sono ri- 
masto piacevolmente 
sorpreso; finalmente un 
istriano che provava gli 
stessi miei sentimenti, lo 
stesso amore per la no- 
stra terra. Come quasi 
tutti gli esuli anch'io ri- 
torno spesso in Istria, 
anche più volte la setti- 
mana e l'estate la tra- 
scorro interamente in 
o terra, a due passi 
‘al mare. Sinceramente, 
contrariamente a Mi- 
glia, non ho mai provato 
alcun senso di colpevo- 
lezza, anzi cone tanto 
guardo quella gente 
nuova, senza radici, 
quasi con stupore, incre- 
ulo. Poi mi passa. I 
bambini invece mi stupi- 
scono; li avvicino o mi 
avvicinano per chieder- 
mi un piombo oppure un 
amo per pescare — par- 
lano quasi tutti l'italiano 
imparato a scuola — e 
mi accorgo assomigliano 
a me bambino: gli stessi 
giochi, le stesse espres- 
sioni, le piccole furbizie 
di noi bambini che loro 
non hanno potuto cono- 
scere. Un giorno a Pira- 
no sono entrato nella ca- 
sa di via Mazzini n. 344, 
dove sono nato. Alcuni 
operai stavano restau- 
rando l'interno e, pre- 
murosi, mi hanno ac- 
compagnato a visitare 
l'appartamento che 
mio. L'emozione che ho 
provato nel rivedere la 
mia stanza da letto dopo 
quasi 50 anni non mi è 
possibile descrivere: mi 
sembrava che il cuoremi 
scoppiasse. Quando ho 
aperto la porta della cu- 
‘cina ho trovato invece il 
cielo aperto, tutto spari- 
to; al suo posto avevano 
ricavata un'altana. Un 
groppo mi è salito alla 


gola (la stessa cosa mi 
sta succedendo anche 
ora che scrivo) e non so- 
no riuscito a trattenere 
le lacrime, mi sono senti- 
to violentato, e sono 
scappato di corsa in 
strada, lasciando gli 
operai esterrefatti. Mi 
avranno capito? Poi, cir- 
ca 10 anni addietro, im- 
possibilitato ad avere 
una casetta, ho acquista- 
to una roulotte che ho si- 
stemato in un campeg- 
gio vicino Cittanova ed 
un gommone col motore, 
coi quali esploro la costa 
ed ho insegnato a pesca- 
re ai miei nipotini, che 
tutti hanno pure impa- 
rato a nuotare in quel 
mare meraviglioso. Mi 
ero deciso ad acquistarli 
perché volevo vivere V'I- 
stria dal suo interno per 
non correre il rischio di 
recidere le tenui radici 
che ancora mi legano ad 
essa ed anche per dar 
modo ai miei carissimi 
nipotini di conoscerla 
con la sua gente, senza 
astio illusioni, aiutato in 
ciò dalla fortuna di aver 
ad alcuni chilometri dal 
campeggio alcuni cugini 
di mia moglie, gente di- 
gnitosa, onesta, laborio- 
sa, contadini da sempre, 
che ammiro e stimo mol- 
tissimo e con i quali sono 
in ottimi rapporti. Il mio 
desiderio più vivo è di 
poter tornare un giorno 
nella mia terra, non da 
padrone, ma a parità di 
diritti dei cittadini che 
ora vi vivono ed è anche 
per questo che quella se- 
Ta c'ero anch'io in Piaz- 
za Goldoni, con in mano 
una candela accesa, 
senza rancori o altro 
verso nessuno, ma solo 
per esprimere con la mia 
presenza la tenue spe- 
ranza che sempre mi sor- 
regge, rappresentata dal 


lumicino di quella can- 
dela che tenevo in mano. 
Sono certo che Guido Mi- 
glia mi ha compreso. 
Marino Trani 


«Approvo 
Miglia» 
Desidero esprimere il 
mio vivo apprezzamento 
per quanto scritto dal 
professor Guido Miglia 
su «Il Piccolo» di dome- 
nica 6 dicembre. Deside- 
ro inoltre dirgli che sono 
moltissimi gli esuli che 
condividono il suo pen- 
siero nei confronti del 
paese natio. Partiti da 
decenni, hanno avuto la 
forza e il coraggio di ri- 
costruire altrove la loro 
vita, inserendosi in nuo- 
ve realtà e contribuendo, 
con la loro intelligenza e 
it loro lavoro, allo svilup- 
po complessivo del no- 
stro Paese. E i più sfortù- 
nati, che sono stati co- 
stretti a emigrare in pae- 
si lontani, anno. fatto 
conoscere positivamente 
in tutto il mondo il nome 
dell'Italia e dell'Istria. 
Certamente rimane .il 
rimpianto per quanto si 
è dovuto lasciare e una 
ferita non ben rimargi- 
nata per aver pagato un, 
prezzo troppo alto per 
una insensata guerra di 
aggressione malamente 
erduta. Sono certa che 
a maggior parte di noi 
la pensa così. 7 
Romanita Molinari 


«Intellettuale 
o untore?» 


Dopo aver avuto nume- 
rose attestazioni di gra- 


dimento da parte di as- 
sociati all'«Unione degli 
istriani» verso la pagina 


«Istria, Litorale e Quar- 
nero» pubblicata da «Il 
Piccolo» domenica 13 di- 
cembre 1992, mi corre 
l'obbligo, come presiden- 
te di questa associazio- 
ne, di esprimere ufficial- 
mente un plauso ai con- 
tenuti e, quindi, alla vo- 
lontà editoriale della pa- 
gina cui mi riferisco. Agli 
autori dei due interventi 
intitolati: «Un naziona- 
lista senza vergogna» e 
«Signori, io voglio torna- 
re a casa» va il nostro 
profondo senso di rico- 
noscenza. È 

Un grazie sentito al si- 
gnor Mauro Vascotto la 
cui prosa ha dipinto in 
termini rigorosamente 
reali la storia tragica 
dell'esodo dalle terre 
giuliano-dalmate. 

Al signor Piero Preden 
va qualcosa in più, una 
specie di riconoscimento 
accademico come se si 
trattasse di un ricercato- 
re che è riuscito a trovare 
un antidoto contro virus 
di una micidiale malat- 
tia. L'opera intellettuale 
del professor Guido Mi- 
glia, infatti, contro cui 
così bene il Preden ha 
scritto, ‘è simile a quella 
dell'untore che ha inte- 
resse affinché il morbo 
continui e si espanda. 
L'interesse del Miglia 
non. ha, ovviamente, 
connotati materiali, è 
solamente frutto del cre- 
puscolo che nella sua at- 
mosfera soporifera indu- 
ce a infondati bisogni di 
amore, fratellanza e per- 
dono più che in una si- 
tuazione normale. Grave 
è che questi bisogni cau- 
sano poi autentiche can- 
tonate sulla genesi dei 
difficili rapporti tra le 
genti istriane e sulla 
consistenza delle diverse 
etnie nelle nostre terre. 

Denis Zigante 


INCIDENTE DI CACCIA 
Ma quel colpo di fucile 
se l’è sparato da solo 


versione esatta, ripor- 
tata dalla questura ca- 
podistriana: sabato 
pomeriggio, in zona 
Kremenka, presso Lo- 
kev, i fratelli Stopar si 
apprestavano a ‘svol- 
gere una battuta di 
caccia. Miroslav (46 
anni), nel prendere i 
fucili dal bagagliaio 
della macchina, pre- 
meva inavvertitamen- 
te il grilletto, ferendo- 
si mortalmente all’al- 
tezza del petto. Per il. 
malinteso, di cui in 
realtà non siamo di- 
retti responsabili, ci 
scusiamo con i lettori 
e con gli interessati. 


Eroina killer 
nascosta in auto 


CAPODISTRIA — Il seque- 
stro è avvenuto martedì 
sera, ma un comunicato 
degli inquirenti in merito 
è «stato diramato appena 
ieri. Un nuovo colpo è sta- 
to inferto ai trafficanti di 
droga. E torna di scena la 
tristemente nota eroina 
«istriana», quella, per in- 
tenderci, che da qualche 
anno a questa parte sta 
‘provocando «overdosi» a 
catena anche a Trieste. 
Perché è così pericolosa? 
In un primo momento si 
pensava che lo stupefa- 
cente fosse troppo «puro», 
o meglio, non dosato cor- 
rettamente, ma da alcune 


analisi di laboratorio è. 


emersa un'altra verità: gli 
spacciatori di Capodistria, 
Isola e Pirano, nel misce- 
lare la droga, introducono 
sostanze che, a seconda 
dei casi, o portano subito 
al decesso o provocano 
gravissimi effetti collate- 
rali. 


Ecco la cronaca dei fat- 
ti: a finire in manette è 
stato Renato O. (la polizia 
non fornisce il cognome), 
un ventisettenne tossico- 
dipendente di Capodistria, 
da tempo nell'occhio degli 
agenti anticrimine. Alle 
19.35 di martedì è stato 
bloccato, a bordo della sua 
auto, nel paese di Villa De- 
cani. Nella macchina (sot- 
to le cinture di sicurezza) 
sono stati trovati due in- 
cartamenti con dieci 
grammi di eroina e, nasco- 
sti nelle mutande, alcuni 
grammi di hashish. In se- 
rata, su ordine del giudice 
istruttore, gli inquirenti 
hanno perquisito l'appar- 
tamento capodistriano del 
giovane. Vi hanno trovato 
altri trenta grammi di 
eroina. Le analisi sullo 
stupefacente hanno rive- 
lato la presenza di sostan- 
ze che provocano gradual- 
mente cecità e paralisi in 
chi la assume. 


‘andi mammiferi) ne 
Cevje e quella del Monte 


FIUME — Avvenuta 


cattoli e vestiario), sono 


profughi de. 


fiumani rimasti feriti al 


naziona! 
esame l'andamento delle 


ricorso 
cito di 


previsti dai progetti. Secondo quanto precisato dai 
verdi della Slovenia, i due onor Interrompereb- 
beroi sentieri naturali perconi 


‘agli animali (speciei 


passaggio tra la zona di Ko- | 
Nevoso. 


Fiume, pacchi dono 
peri piccoli profughi 


nel primo pomeriggio di ieri 
presso il ristorante dell'azienda edile «Primorje» a 
Seurigne, la distribuzione dei pacchi dono destinati ai 
bambini profughi sistemati a Fiume. Gli aiuti (si trat- 
ta di 3 tonnellate di generi alimentari, dolciumi, gio- 


stati fatti pervenire da Ber- 


gamo su iniziativa dei coniugi Traini i quali hanno 
organizzato tà numerosi contingenti umanitari peri 

‘a Bosnia ed Erzegovina. Domani, invece, 
alla clinica di «Talassoterapia» di Abbazia ai soldati 


fronte verranno consegnati 


pacchi dono raccolti sempre a Bergamo. 


Elezioni in Slovenia all'esame 
della Comunità di Pirano 


PIRANO — Le assemblee della Comunità degli italia 
ni Suenno Tartini» e la 
1 


Comunità autogestita della 


tà italiana di Pirano, giovedì hanno preso in 


elezioni per il seggio specifi- 


co al Parlamento sloveno. I due organismi lo) DI; 
poggiato in pieno la campagna elettorale condotta dal 
candidato Amalia Petronio. Per quanto concerne il 
i er l'uso degli elenchi elettorali, reputato ille- 
e due assemblee, è stato deciso di far ricorso 
alla camera di stato, SOREEToH DO. giungere a una 
legge che tuteli effettivamente il diriti 

za dei dati personali. Ampio spazio è stato dedicato 
alla definizione dei nuovi indirizz 

alla revisione dello statuto dell'Unione italiana. 


tto alla segretez- 


Zizi progr: ‘amma e 


FIUME: APERTA PER I MENO ABBIENTI, CI VANNO SOLO IN 100 


Snobbata la mensa 


FIUME — Fiume ha de- 
ciso di prendersi cura 
delle persone meno ab- 
bienti, un gesto tutto da 
lodare vista la disastrosa 
situazione economica in 
cui versa la Croazia. Un 
aiuto che allevierà le pe- 
ne non solo di quegli an- 
ziani che al mese ricevo- 
no una misera pensione 
che basta sì e no per pa- 
gare le spese di casa, ma 
anche di coloro che non 
sono in grado di prepa- 
rarsi da mangiare da soli 
perché ammalati. L'aiu- 
to consiste nell'apertura 
| appena avvenuta di una 
cucina popolare che vie- 
ne gestita dal Centro per 
l'assistenza sociale. I pa- 
sti Vengono preparati 
nella cucina dell'ostello 
della Croce Rossa fiuma- 
na e poi vengono distri- 
buiti in più punti nella 
città: precisamente si 
tratta delle sedi dei Club 
degli anziani che svolgo- 
nola propria attività nel- 
l'ambito delle Comunità 
d'abitato; «Peéino», «Bel 
veder», «Bulevard», «Po- 
tok» e «Zamet». Il Comu- 
ne di Fiume ha intenzio- 
ne di coprire le spese per 
circa 800 pasti giornalie- 
ri distribuiti poi nelle 
suddette Comunità loca- 
li. Per usufruire però di 
tale agevolazioni si deve 
Seguire un «iter». Infatti i 
Pasti verranno distribui- 


ti gratuitamente ai frui-. 


tori dell'assistenza so- 
ciale a Fiume i quali do- 
Vranno esibire un'appo- 
sita tessera rilasciata dal 
Centro per l'assistenza 


sociale. Come già detto 
tali pasti verranno di- 
stribuiti pure alle perso- 
ne inferme: è prevista la 
consegna a domicilio, 
compito questo che spet- 
ta agli attivisti del Club 
degli anziani. 

Nei primi giorni di 
apertura della mensa i 
fiumani meno abbienti 
hanno dimostrato scarso 
interesse per questo tipo 
di agevolazione. Infatti 
mercoledì, giornata del- 
l'apertura della cucina 
popolare si sono presen- 
tate nelle varie comunità 
d'abitato 44 persone. Il 
giorno dopo, comunque, 
il numero è stato Taddop- 
piato e ha raggiunto quo- 
ta 98. Da un primo esame 
si è potuto rilevare che 
sono pochissime le per- 
sone che consumano il 
pranzo nella sed 
Club degli Gu 


ai vari 
conventi di Fiume sem- 
Dre per cercare aiuto in 
generi alimentari, d'ora 
Innanzi potranno rag- 
glungere uno dei punti di 
distribuzione allestiti 
dal Centro per l'assisten- 
za sociale della città, do- 
Ve il pasto giornaliero sa- 
Tà assicurato. Per quanto 
Tiguarda il menù che 
Verrà proposto, questo è 
Stato stilato da un «équi- 
Pe» medica e sarà com- 
Posto da brodi, spaghetti, 
minestre. 

Virna Bachich 


Scolari di Dignano a Cento 
giudici d’un premio letterario 


DIGNANO — Oggi, dodici 
ragazzi della scuola elemen- 
tare di Dignano prenderan- 
no parte alla cerimonia con- 
clusiva del Premio di lette- 


ratura per i ragazzi «Cassa 
di risparmio di Cento». lpre- 
muo, istituito dall'Universi- 
tà degli Studi di Ferrara, dal. 
Provveditorato agli studi di 
Ferrara e dalla Cassa di ri- 
Sparmio di Cento, è giunto 
Quest'anno alla XIV edizio- 
ne e, per la terza volta con- 
Secutiva, vede i ragazzi di 
Dignano membri della giu- 
Tia popolare. La presenza 
degli alunni dignanesi era 
tata proposta tre anni fa 
dallo scrittore Fulvio To- 
mizza, allora membro della 
FECO tecnica del premio e 
legato a Dignano da una: 
profonda amicizia. Lo scrit- 
tore si è fatto altresì promo- 


tore di una simpatica inizia- 
tiva facendo omaggio di tut- 
tiilibri pervenuti alla giuria 
tecnica del premio alla 
scuola elementare di Umago 
prima e a quella di Dignano 
nella scorsa edizione del 
premio. Da ottobre, quindi, 
quando la giuria tecnica ha 
decretato le due terne fina- 
liste di libri per l'infanzia, 
‘una per la categoria scuole 
elementari e una perla cate- 
goria scuole medie, gli alun- 
ni di Dignano hanno valuta- 
to le opere prescelte. _ 
Disimpegnati i libri nella 
categoria scuole elementari, 
«La zia corsara» di Pinin 
Carpi, «Partita con il ladro) 
di Loriano Macchiavelli e 
«Compagno Orsetto» di Ma- 
rio Rigoni Stern. Più attuali, 
invece, le opere in lizza nel- 
la categoria «Scuole mediey 


che spaziano in temi di ca- 
Tattere ambientalistico 
«Alec contro tutti» di Sam 
Llewellyn), storico — geo- 
grafico («La fine dell'arco- 
baleno» di Tonny Vos — 
Dahmen von Buchholz) o 
che toccano argomenti così 
terribilmente vicini come la 
guerra e l'antisemitismo 
( «Un chilo di piume, un chilo 
di piombo» di Donatella Zi: 
liotto). I ragazzi di Dignano 
‘anno dato le loro preferen- 
ze a «Partita con il ladroy e 
«Alec contro tutti», Nel cors 
so della cerimonia conclusi- 
va, a Cento, i ragazzi che vi 
prenderanno parte avranno 
modo di confrontare in pri- 
ma persona le preferenze 
espresse dai loro compagni 

con il responso della giuria. 
Carla Rotta 


FIUME, IN 4 AVEVANO UCCISO UN ANZIANO 


Assassini ingabbiati 


FIUME — Risolto anche il 
caso di omicidio di un an- 
ziano che usufruiva della 
pensione italiana. Ieri la 
olizia di Fiume ha sporto 
Senuncia nei confronti di 
quattro ragazzi, tutti di 
Fiume, accusati di avere 
ucciso agli inizi di ottobre 
Janko Kicel, di 70 anni di 
Abbazia. Gli indiziati so- 
no: Dejan Sijan di 23 anni, 
Slobodan Trbovié di 19 
anni nonché due minoren- 
ni G.S. di 17 e P.B. di 16 
anni, 9 
Il giorno 21 di due mesi 
fa la polizia avevano sco- 
perto il cadavere del Kutel 
all'interno della sua casa 
ubicata in una zona solita- 


ria in una frazione di Ab- 
bazia,, Bregi. Il cadavere 
era in avanzato stato di 
decomposizione. La morte 
risaliva agli inizi di otto- 
bre. Era stato colpito più 
volte alla testa conun cor- 
po contundente. Gli agenti 
di polizia si erano trovati 
Praticamente in un vicolo 
cieco, visto lo stato in cui 
era ridotto il cadavere era 
Praticamente impossibile 
trovare delle impronte che 
avrebbero portato all'as- 
Sassino, Pochissimi pure i 
Particolari riguardanti la 
Vita del Kudel. Si era potu- 
to sapere che abitava da 
solo nella sua casetta in 


via Put u Bregi numero 18, 
che era stato sposato teme 
Po addietro ma per pochis= 
sIMO e non aveva avuto fi- 
gli. Probabilmente non 
aveva avuto problemi fi- 
nanziari in quanto usu- 
fruiva della pensione ita- 
liana. Da elementi certi, si 
è risaliti ai quattro giova. 
ni, 

Il caso Kudel sembra 
quindi sia stato risolto. 
Contro i quattro fiumani è 
stata sporta denuncia. Va 
rilevato che i ragazzi si 
trovano già da un mese in 
carcere causa altri reati 
commessi (furti e rapine), 

Virna Bachich 
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APPROVATO IN UN CLIMA MOLTO TESO IL BILANCIO 


TRIESTE — I bilanci di 
Previsione della Regione 
Sono stati approvati ieri 
Sera, a conclusione di una 
Maratona oratoria durata 
tre giorni in un clima piut- 
tosto nervoso, segno di un 
disagio che ha coinvolto 
anche ampie fasce della 
Maggioranza di fronte ai 
‘drastici «tagli» imposti da 
Quella che lo stesso presi- 
dente Turello, il quale ad 
{Un certo: punto ha anche 
minacciato le dimissioni, 
ha definito come «la peg- 
Biore situazione finanzia- 
Tia da quando esiste la Re- 
gione», Non ci sono stati 
grossi scontri polemici, le 
{Stesse opposizioni avver- 
{tendo la frustrazione della 
“fine dell'era della vacche 
grasse; ma è serpeggiato di 
continuo in aula, fin dalla 
Presentazione degli ordini 
lel giorno e poi con la trat- 
tazione di decine di emen- 
damenti, un diffuso ma- 
lessere. 

Un primo sintomo è sta- 
to l'improvviso battibecco 
fra Turello e l'assessore ‘ 
‘Angeli (Dc), allorché — al- 
la proposta del socialista 
Bulfone di smettere da 
‘gennaio l'affidamento di 
funzione delegate ai sin- 
daci dei comuni terremo- 
tati — il primo si è dichia- 
Tato disponibile per un 
«alt» a partire dal prossi- 


TRIESTE — I preventivi finanziari della 
‘Regione sono passati coi voti della Dc, del 
Psi, del Psdi, dell'Unione democratica 
(cui aderisce l'assessore Barnaba, ex Pri), 
dell’Unione slovena, del Pli e del «verde» 
Vivian; contrari il Pds, la Federazione 
Verdi e il Msi (assenti LpT e Movimento 
Friuli). Il voto è seguito, verso le ventitrè 
all'elezione ad assessore del triestino Da- 
rio Tersar in sostituzione del dimissiona- 
rio Gianfranco Carbone, entrambi socia- 


listi. 


Ed ecco i primi commenti, a caldo, del 
presidente Vinicio Turello e dell'assesso- 
re al bilancio, Bruno Longo. «E' un bilan- 
cio — dice Turello — che risente dei gravi 
tagli e degli oneri impropri addebitati al- 
la Regione dalle manovre finanziarie 
statali ma non condivido le critiche sulla 
mancanza di scelte coraggiose. Per l'edi- 
lizia agevolata, ma anche per gli investi- 
menti industriali e per numerosi altri 
settori, come quello della sanità e dei tra- . 
sporti, abbiamo dovuto operare scelte do- 
lorose, ma equilibrate. Privilegiando so- 


prattutto i servizi sociali». 


«Nella consapevolezza che occorreran- 
no almeno dieci anni perché l'economia 
del Paese possa riequilibrarsi, abbiamo 


mo luglio e il secondo ha 
protestato vivacemente 
che tale sistema deve pro- 
seguire. E allora Turello 
ha dichiarato, secco: 
«Questo problema è politi- 
co, e lo risolvo io!». 

Poi Turello ha addirit- 
tura minacciato di «trarre 
le debite conclusioni» pri- 
ma del voto, se a forza di 
emendamenti fosse stata 
stravolta l'impostazione 
giuntale del bilancio. E' 


mia». 


successo che a fronte di 
uno stanziamento di 550 


‘milioni per i parchi natu- 


rali — una cifra neanche 
sufficiente, hanno prote- 
stato i Verdi, per le inizia- 
tive già in atto o comun- 
que già approvate dalla 
Regione — la posta è stata 
elevata a un miliardo di li- 
re, col voto determinante 
dei socialisti Francescut- 
to, Carbone, Bulfone, Bla- 


* ASSIND 

! Sportello 
qualità 
un sostegno 
alle aziende 


- PORDENONE — Assiste- 
\\re non basta. . Bisogna 
qualificare il servizio ad 
i TRE E' questo l'o- 
iettivo dello «Sportello 
Qualità e Normazione», 
che sarà attivato, per la 
prima volta in regione, 
nella sede dell'Assindu- 
stria di Pordenone. Il 
rogetto, nato da un ac- 
‘cordo con il Cres (Centro 
regionale servizi per la 
piccola media indisstria) 
é stato illustrato nel cor- 
so di una conferenza 
stampa tenutasi. nella 
sede cittadina dell'As- 
sindustria, da Giampao- 
lo Zuzzi, vicepresidente 
dell'associazione, e da 
Alessandro Zannier, pre- 
sidente del Cres. A parti- 
re da gennaio, con ca- 
denza settimanale, lo 
«Sportello» fornirà alle 
aziende informazioni ri- 
guardanti le normative 
tecniche internazionali, 
nonché indicazioni e as- 
sistenza in tema di siste- 
mi e qualità. Non solo. 
«Verrà assicurata — ha 
detto Zuzzi — una tem- 
pestiva informazione 
sulle novità del settore, 
così da permettere alle 
aziende di affacciarsi sui 
mercati con prodotti ri- 
spondenti a requisiti 
suggeriti dalle normati- 
ve di standardizzazione, 
sia a livello regionale, 
che internazionale». E, 
in termini pratici, questo 
nuovo servizio vuole. es- 
sere ancora più efficace. 
«Con la personalizzazio- 
ne dell'assistenza — ha 
. puntualizzato  Zannier 
— sarà possibile alle 
aziende affrontare e su- 
FRI gli eventuali pro- 
lemi, grazie a a risposte 
specifiche». E non è un 
progetto isolato. Lo 
«Sportello Qualità e Nor- 
mazione» infatti va col- 
locato, da un lato, nel 
quadro delle iniziative 
che l'Assindustria sta 
portando avanti per lo 
sviluppo di sistemi 
aziendali in grado di 
vincere le barriere tecno- 
logiche imposte dal mer- 
cato globale. E, dall'al- 
tro, rientra nell'ampio 
campo dei servizi offerti 
dal Cres, tra i quali, ope- 
rativo dal 1992, è l'Euro- 
‘progetto, con lo scopo di 
promuovere i program- 
mi comunitari. 
a.p. 


TRIESTE — A meno di 
eventuali nuovi scioperl 
da parte dei dipendenti 
dei Monopoli Stato, 
l'approvvigionamento 
del tabacco si sta regola- 
tizzando in tempi brevi. 
Lo comunica la Federa- 
zione italiana tabaccai 
(Fit). 

Riprendendo smentite 
ufficiali, Vanda Alessio, 
delegata intercompati- 
mentale della Fit, ha pro- 
testato a nome della ca- 
tegoria per le false ed in- 
sinuanti accuse rivolte ai 
tabaccai per la lentezza 
con la quale le sigarette 
sono ricomparse nelle ta- 
baccherie. Il deposito di 
Udine, al quale si riforni- 
scono 19 magazzini, ha 
proceduto con lunedì 30 
novembre, ad un lento 
ma continuo approvvi- 
gionamento dei magazzi- 
ni, secondo il seguente 
ordine: Cervignano, Tar- 
cento, Gemona, San Vito 


UDINE — E' risultata 
pienamente ricca e profi- 
cua di contenuti la riu- 
‘nione della Delegazione 
del Friuli-Venezia Giulia 
del Club Alpino riunitasi 
a Udine sotto la presi- 
denza di Floreanini, pre- 
senti il segretario lom- 
bardo della Saf, Pizzut di 
Pordenone, Sedran di 
Spilimbergo, Seneca di 
Gorizia, Tonello di Saci- 
le, Toniutti di Tarvisio 
ed i consiglieri centrali a 
Beorchia e Brusadin. — 
All'inizio è stata senti- 
ta la dirigenza della Sot- 


che con determinazione 
ha sostenuto la volontà 
di costituirsi in Sezione 
abbandonando l’attuale 
affiliazione a Cividale. 
La delegazione ha pro- 
spettato le reali difficoltà 
dell'operazione in spe- 
cial modo per la gestione 
futura del sodalizio chia- 


tosezione di Manzano, 


RIFORNIMENTI REGOLARI 
Tabaccai, tornano 


le sigarette. 


al Tagliamento, Palma- 
nova, Udine, Monfalco- 
ne, Tolmezzo, Corneglia- 
na, Trieste, Gorizia, S. 
Daniele del Friuli, Lati- 
sana, Codroipo, Mania- 
go, Cividale, Cormons, 
Gradisca e Tarvisio. La 
prima distribuzione ai 
magazzini è terminata al 
16 dicembre scorso e so- 
no ora in corso ulteriori 
rifornimenti; pertanto, 
la situazione è in via di 
normalizzazione. 

In un comunicato, la 
Federazione, nello scu- 
sarsi con la clientela per 
la carenza dei prodotti 
non dovuta a cattiva 
conduzione  dell’eserci- 
zio ma per le agitazioni 
sindacali del personale 
dipendente dai monopoli 
di Stato, auspica che la 
vertenza sia definita sd il 
governo assuma le sue 
responsabilità nei con- 
fronti anche dei tabaccai 
e dei consumatori. 


OLIMPIADE TRE CONFINI 
Cai: l’ambiente 
resti integro 


mato sempre più a gesti- 
re compiti tecnici ed isti- 
tuzionali. 

E' continuato poi l'ap- 
profondimento sulla pro- 
posta «Olimpiade bianca 
dei tre confini». L'am- 
biente non dive venire 
turbato da volgari mano- 
missioni e speculazioni 
edilizie. Ulteriore esame 
è stato riservato alla non 
approvata Legge regione 
sugli interventi regionali 
di promozione dell'atti- 
vità del Club alpino ita- 
liano (Cai) nel Friuli-Ve- 
nezia giulia. Nella soddi- 
sfazione per la conclu- 
sione di un impegno du- 
rato oltre tre lustri è sta- 
ta rimarcata la necessità 
di apportare alcune mo- 
difiche che permettano 
alle Sezioni un più snello 
e qualitativamente mi. 
glior svolgimento dei 

‘avosi compiti istitu- 
zionali assegnati. 


UDINE, CONDANNATO A OTTO MESI 


Furto col bancomat 


UDINE — D i 
problemi alia Freguoni 
di Pordenone per il nai 
di materiale di cancelle: 
ria e libri, Carlo Crisci 
telli, 37 anni, residente a 
Pordenone, in via Moli- 
nari 50, nei primi mesi di 
quest'anno venne trasfe- 
rito a Udine. Il 27 giugno, 
però, alla vista della bor- 
setta di una sua collega, 
Pierina Bisaro, non sep- 
pe trattenersi dalla ten- 
tazione di rubare il tesse- 
“rino bancomat e l'agenda 
‘ove la donna aveva im- 
Prudementé annotato il 
Codice segreto. Al giova- 
ne è bastato allonte S 
anarsi 


di pochi passi dalla Pre- 
fettura del capoluogo 
friulano per trovarsi di 
fronte allo sportello della 
Banca di Roma, in via 
Vittorio Veneto. Facile 
come un gi 
Punto, il prelievo di mez- 


» Altrettanto facili 
però, furono OI ili, 
delle squadre mobili di 
Udine e Pordenone che 
1 8 luglio, fecero una per- 
quisizione nell’abitazio- 
ne di Criscitelli. Affiora- 
Tono così non solo i docu- 
menti della donna, ma 
diverso altro materiale 


di cancelleria. Ieri matti- 
na, Carlo Criscitelli. 
comparso dinnazi al giu- 
dice perle indagini preli- 
minari di Udine che lo ha 
giudicato per le accuse di 
furto e utilizzo indebito 
del bancomat, il tutto 
con l'aggravante dell'a- 
buso delle relazioni d'uf- 
ficio. L'uomo, che ha ri- 
chiesto il rito abbreviato, 
è stato condannato a otto 
mesi di reclusione, oltre 
al pagamento di 400 mila 
lire di multa. Il Gip ha 
concesso la sospensione 
condizionale della pena e 
la non menzione. 


avuto il coraggio di operare scelte di pro- 
spettiva, rinviando molte e più consi- 
stenti poste ai successivi esercizi del pia- 
no triennale. Intanto abbiamo messo ma- 
no alla riforma dell'apparato regionale, 
accorpando gli enti agricoli, cancellando 
macchine blu e segretari particolari, sop- 
‘primendo i consorzi di bonifica montana 
e quella fra gli Iacp, riducendo le Usl. L'o- 
‘perazione è contestuale con questo bilan- 
cio d'emergenza: se entro febbraio risul- 
terà inattuata, mi dimetterò». 

: Asua volta Longo rimarca che si tratta 
di un bilancio «dij 
tamente non fallimentare. Esso vuole ri- 
spondere soprattutto ai bisogni della 
gente, nel senso della continuità. Pro- 
gressi si sono fatti e forti elementi di in- 
novazione segnano questo bilancio in 
campo sociale, nel settore dei servizi ein 
quello delle grandi opere, anche sei tem- 
pi saranno diversi da quelli previsti, e per 
quanto riguarda i sostegni all'econo- 


cile, pesante, ma cer- 


«Non si può dare risposta a tutto — 
conclude Longo — perché bisogna fare 
scelte prioritarie, nel segno di una neces- 
saria inversione di marcia». 


sig e Vampa su un ordine 
del giorno proposto da Ce- 
covini (LpT) e sostenuto 
dai Verdi e dal Pds. Longo 


ha protestato: «E adesso © 


dove attingiamo questi 
soldi in più?» E Turello ha 
‘appunto minacciato che se 
fossero passati altri emen- 
-damenti del genere (grazie 
a voti provenienti dalla 
stessa maggioranza giun- 
tale), essi non avrebbero 


Vinicio Turello. 


avuto effetto pratico. per- 


- Ché egli si sarebbe dimesso 


prima del voto sul bilan- 
Go 
;) sono stati cinque mi- 
RC «maretta». TARGET 
pesa, i i della 
Dc e del Psi Sa riuniti 
separatamente, per verifi- 
care la compattezza della 
maggioranza. Poi, nel po- 
‘meriggio, i lavori sono ri- 
presi col voto, articolo per 
articolo, della legge finan- 


Voto con brivido 


ziaria. Intanto — fralle de- 
cine di ordini del giorno — 
sono da registrare quello, 
bocciato, proposto da Ca- 
vallo (Fv) per un risparmio 
sui buoni-mensa forfetta- 
ri; quello, pure bocciato, 
proposto dai Verdi per evi- 
tare manifestazioni, con- 
vegni e conferenze che 
suonino come propaganda 
elettorale per questo. o 
quell'assessore; e quello, 
respinto anch'esso, con 
cui il Msi voleva fosse ne- 
gata qualsiasi base logisti- 
ca regionale per eventuali 
interventi armati nell'ex 
Jugoslavia. 

In sede di emendamen- 
ti, ad ampie discussioni ha 
dato luogo il mancato 
sblocco per il ‘98 dei con- 
tributi per l'edilizia abita- 
tiva agevolata, pur in pre- 
senza di 13 mila domande. 
«Anche questa — secondo 
Turello — è una delle scel- 
te dolorose ma equilibrate 
imposte dal grave calo di 
risorse. Si vedrà di raci- 
molare qualcosa, a marzo, 
in sede di variazioni di bi- 
lancio». E anche qui un so- 
cialista, Vampa, si è disso- 
ciato dalla maggioranza 
votando col Pds e Verdi un 
emendamento inizialmen- 
te sottoscritto anche da 
sette socialisti. 

Giorgio Pison 


STUDIO SUL LAVORO FEMMINILE 


Donna manager? 
Meglio la famiglia 


PORDENONE —. Più 
mamme che donne in 
carriera. Così si presenta 
il sesso debole sul merca- 
to del lavoro, secondo i 
dati di una ricerca con- 
dotta su base regionale 
da Lea Battistoni e Ales- 
sandra Felice e presenta- 
ta ieri a Pordenone pres- 
so la sala convegni della 
regione. «I reingressi 
femminili nel mercato 
del lavoro. Il caso Friuli- 
Venezia Giulia» — que- 
sto è il titolo dell'indagi- 
ne condotta dall'Istituto 
per lo sviluppo della for- 
mazione professionale 
dei lavoratori (Isfpl) per 
conto dell'Agenzia regio- 
nale del lavoro — ha 
analizzato un campione 
di 500 donne estrapolato 
dalle liste di collocamen- 
to delle quattro province 
(il 19,5 per cento a Gori- 
zia, il 21 per cento a Por- 
denone, il 24 per cento a 
Trieste e il 36 per cento a 
Udine) tra i 35 e i45 anni 
disoccupate o inoccupa- 
te orientate nel mercato 
del lavoro negli 5 anni. 
La maggior parte ha avu- 
to precedenti esperienze 
lavorative, : soprattutto 
nel campo delle attività 
dipendenti, in aziende 


private di piccole dimen- 
sioni e mansioni di basso 
livello. Perché ricomin- 
ciare a lavorare? Per mo- 
tivazioni strumentali, 
cioè il guadagno, ma so- 
prattutto per una scelta 
espressiva — spiegano le 
due ricercatrici— c'è pe- 
rò volontà di reinventar- 
si una autonomia profes- 
sionale. Ma non è facile. 
La cultura aziendale in 
regione, analogamente 
poer quanto succede nel 
Nord Italia ritiene anco- 
ra le donne poco affida- 
bili nel campo lavorati- 
vo, per cui i datori di la- 
voro risultano poco per- 
meabili alle ‘ esigenze 
femminili, E se c'è stato 
negli ultimi anni un au- 
mento dell'occupazione 
femminile esso si è limi- 
tato nelle giovani donne 
e ha penalizzato le donne 
adulte, verso le quali le 
aziende manifestano una 
certa resistenza. Ma il 
campione aziendale ana- 
lizzato — quindici azien- 
de sia purtra le più signi 
ficative — è poca cosa 
per permettere a conclu- 
sioni generalizzante. E 
anche sul versante don- 
ne la segmentazione di 
attesa e motivazione 


contenuto professionale 
rende difficile formulare 
un quadro di insieme. 
Una chiave di lettura, in 
tanta frammentazione, 
c'è. Il mito della working 
girl è definitivamente 
tramontato e le donne 
oggi appaiono più che 
mai decise a voler conci- 
liare attività lavorativa 
con dimensione familia- 
re. Per poter riuscire in 
questo, però è necessario 
portare avanti un preci- 
so progetto e non accet- 
tare supinamente le pro- 
poste dei datori di lavo- 
ro. Questo risultato del- 
l'esperienza delle 60 
donne intervistate che 
sono rientrate negli ulti- 
mi anni al campo di lavo- 
ro e che hanno dimostra- 
to una maggior consape- 
volezza finalizzazione 
del loro progetto lavora- 
tivo. E sulla base di que- 
ste esperienze e più ge- 
neralmente in base ai ri- 
sultati ottenuti la ricerca 
ha individuato tre speci- 
fiche aree di intervento, 
servizi e strutture fina- 
lizzate, interventi for- 
mativi occupazionali e 
sensibilizzazione delle 
forze sociali. 
Alessandra Pavan 


OGNI SCELTA DI STILE HA SEMPRE INDIRIZZI PRECISI. 


AL DUCA D'AOSTA 


Via Mercatovecchio, 12 Udine 


ALEXANDER 
Via P. Canciani, 7 Udine 


BASEVI 


Via Mercatovecchio, 27 Udine 


CHIUSSI 


Via Cavour, 9 Udine 


PROFILI 


Via Mercatovecchio, 2 Udine 


AMER 


EXPRESS 


CT097 E 


| Sempre un buon segno. 


PROGETTO MODA 
Via Nazionale, 135 Tavagnacco (UD) 


SCHETTINI 


Piazza Belloni, 3 Udine 


SORELLE RAMONDA 
Via Nazionale, 9 Reana del Royale (UD) 


TRY ME BY D'ORLANDO 
Piazza Matteotti, 21/A Udine 


Tanti posti diversi, 
lo stesso benvenuto. 


[12 ] Il Piccolo 


ECCO CO 


. Regione 


NO UTILIZZATE LE RISORSE DELLA FINANZIARIA 


La torta Friulia 


TRIESTE — Sono 134, per 
un ammontare complessi- 
vo di 290 miliardi 629 mi- 
lioni di lire — secondo dati 
resi noti recentemente dal 
presidente uscente, Giu- 
seppe Tonutti — gli inter- 
venti della finanziaria re- 
gionale «Friulia», in essere 
sull'intero territorio della 
regione. 
Si tratta, in prevalenza, 
di operazioni di finanzia- 
mento, il cui ammontare è 
di 222 miliardi 384 milioni 
di lire, pari al 76,5 per cen- 
to del valore globale di tut- 
ti gli interventi, e — per il 
23,2 per cento del totale, 
pari a un valore di 67 mi- 
liardi 495 milioni — di 
partecipazioni in capitale. 
A questo riguardo, va 
osservato come nell'ulti- 
mo triennio sia stata regi- 
strata una progressiva in- 
tensificazione degli inter- 
venti in partecipazione: 
una scelta operativa — co- 
m'è stato affermato dal 
presidente della finanzia- 
ria — intesa a «riportare la 
‘Friulia' a una maggiore 
aderenza alle sue finalità 
istituzionali di finanziaria 
di partecipazione nel capi- 


tale di rischio». 
Un'altra caratteristica 
della «Friulia», quale 


emerge dai dati ufficiali, 


Bambini, accompagnate i genitori 


New Yogurt 


riguarda l'assoluta premi- 
nenza degli interventi at- 
tuati nell'ambito della ge- 
stione del. Fondo di dota- 
zione, costituito con la 
legge regionale 13 maggio 
1975 n. 22 e utilizzato — 
su direttive della giunta 
Tegionale — per interventi 
determinati da particolari 
esigenze di carattere eco- 
nomico-sociale, a favore 
delle imprese ubicate nel 


Interventi della «Friulia», 
in essere al 30 settembre 1992 


(in milioni di lire) 


PROVINGIE anche 


Friuli-Venezia Giulia: 
esattamente 83, per unva- 
lore. complessivo di 230 
miliardi 804 milioni di li- 
re, pari al 79,4 per cento 
del totale (di cui 191 mi- 
liardi 28 milioni riguar- 
danti finanziamenti e 39 
miliardi 776 milioni, par- 


«tecipazioni in capitale), 


contro i 59 miliardi 825 
milioni di lire degli inter- 
venti ordinari. 


N1618 


AMMONTARE 
{MILIONI DI LIRE) 


Udine 66 


Pordenone 27 
Gorizia 18 


Trieste 23 


‘In complesso 


175.561 


44.992 


36.203 


33.873 
290.629 


Quanto alla localizza- 
zione territoriale degli in- 
terventi attualmente in 
essere, dai dati resi noti si 
apprende che 66 — cioè il 
49,3 per cento deltotale — 
interessano aziende ubi- 
cate nella provincia di 
Udine, 27 e 23 rispettiva- 
mente imprese situate 
nelle province di Pordeno- 
ne:e di Trieste; e 18, in 
quella di Gorizia. 

In termini monetari, il 
60,4 per cento — vale a di- 
re, quasi i due terzi — del- 
l'ammontare complessivo 
di tali interventi risulta 
concentrato nella provin- 
cia di Udine, per un valore 
globale di 175 miliardi 561 
milioni di lire (di cui, 145 
miliardi 283 milioni in fi- 
nanziamenti e 30 miliardi 
278 milioni in partecipa- 
zioni). Quindi vengono le 
province . di Pordenone 
(con 44 miliardi 992 milio- 
ni) e Gorizia (36 miliardi 
203. milioni) e, ultima, la 
provincia di Trieste; nella 
quale, gli interventi della | 
finanziaria regionale am- 
montano complessiva- 
mente a 33 miliardi 873% 


- milioni di lire, di cui 18 


miliardi 61 milioni in par- 
tecipazioni. 
Giovanni Palladini 


LA REGGENZA A FRANCIA. 
Tonutti se ne va 
«Troppi veleni; 


UDINE —. L'onorevole 
Giuseppe Tonutti ha la- 
sciato la carica di presi- 
dente della Friulia, ri- 
nunciando a gestire il 
periodo di «prorogatio» 
che si prospetta (il suo 
mandato scade oggi e 
non è stato ancora nomi- 
nato il nuovo presidente) 
ed ha passato le conse- 
gne al vicepresidente, 
Paolo Francia. 

Questa decisione è 
stata comunicata da To- 
nutti ‘al presidente della 
giunta regionale Vinicio 
Turello, con una lettera 
nella quale, tra l'altro, 
afferma che «le recenti 
accese polemiche sul 
rinnovo degli organi so- 
ciali della Friulia e, se- 
gnatamente, sulla sosti- 
tuzione del presidente, 
stanno oggettivamente 
raggiungendo livelli che 


possono coinvolgere e 
‘pregiudicare la credibili- 
tà e l'immagine della 
mia persona,ma soprat- 
tutto delle istituzioni e, 
in primis tra queste, del- 
la Regione e della Friu- 
lia». 

Nella lettera al presi- 
dente Turello, Tonutti 
prosegue comunicando 
di lasciare, quindi, «le 
consegne al vicepresi- 
dente Paolo Francia, 
nella convinzione di 
contribuire così a con- 
durre la polemica in ter- 
mini più corretti e, co- 
munque, a sgomberare il 
campo da una fonte di 
possibili, ancorché asso- 
lutamente infondate, 
turbative al tempestivo 
rinnovamento degli or- 
gani della Friulia, come 
surrettiziamente viene 
sostenuto da alcuni». - 


Sabato 19 dicembre 199) 


IL WWFATTACCAI POLITICI 
«Una congiura 
anti ambiente» 


TRIESTE — «Il sotterra- 
neo intreccio tra mondo 
politico e lobbies venato- 
rie è alla base della scan- 
dalosa gestione legislati- 
va e tecnica dei parchi e 
delle aree protette del 
Friuli Venezia-Giulia»: 
una denuncia chiara; di- 
retta, senza mezzi termi- 
ni, un «J'accuse» che rin- 
focola polemiche mai so- 
pite tra ambientalisti e 
cacciatori e che alza il ti- 
ro anche sui politici. Par- 


te in quarta il Wwfche a . 


un anno di distanza dal 
varo della legge-quadro 
nazionale sulle arée pro- 


v| tette, la 394/91, trae il bi- 


lancio di quanto è stato 
fatto sino a ora nella no- 
Stra regione: «E' difficile, 
pur nel disastrato pano- 
rama italiano trovare un 
simile esempio di incul- 
tura e taccagneria in ma- 
teria ambientale — ha 
commentato ieri Gaeta- 
no Benedetto, della se- 
greteria generale del 
Wwf Italia, nel corso di 
una conferenza stampa 
convocata per fare” il 
punto della situazione — 
ma il giudizio si aggrava 
se si considera che il 
Friuli-Venezia Giulia è a 
Statuto speciale e gode 
quindi di una questione 
più immediata delle ri- 


SOrse), 

Ignorata la legge-qua- 
dro, mai presentato nep- 
pure «uno straccio di di- 
segno di legge» che dia 
almeno i criteri di massi- 
ma in materia di tutela 
ambientale: «Un disastro 
— ha ribadito Dario Pre- 
donzan, presidente re- 
gionale del Wwf — che 
colpevolizza ancor più 
gli amministratori se si 
pensa al patrimonio fau- 
nistico e botanico (più di 
2700 tipi di piante nel 
nostro verde su 5000 
censiti in Italia) delle 
aree regionali». Come se 
non bastasse, in queste 
ore la Regione sta discu- 
tendo il bilancio ‘93 che 
penalizza ulteriormente 
i fondi a disposizione 
della gestione dei parchi: 
si passerebbe dai 3 mi- 
liardi e mezzo del '92 ai 
350 milioni per l'anno 
entrante. Come termine 
di paragone, basti consi- 
derare che attualmente il 
Wwf destina alla gestio- 
ne dei 25 mila ettari di 
parchi in Italia di sua 
competenza, circa tre 
miliardi di lire. 

Cosa c'è sotto a questo 
disinteresse per l'am- 
biente che secondo il 
World Wilde Fund ha 
tutta l'aria di un'autenti- 


ca manovra? Al Wwf nof 
hanno dubbi e con il con- 
fronto delle inchieste pe- 
nali aperte in queste set- 
timane nei confronti di 
olitici, funzionari e pro- 
‘essionisti regionali, 
confermano la conniven- 
za tra politica e malaffa- 
re: le priorità, insomma; 
sarebbero altre, addirit- 
tura opposte, oltre che 
«più redditizie», a quelle 
indicate dalla legge-qua- 
dro e dalla Conferenza 
internazionale di Rio de 
Janeiro sulla tutela della 
vita sulla terra: strade, 
viadotti, gallerie al posto 
di abeti, pini e caprioli. 
Nel panorama tratteg- 
giato dal Wwf si inserì; 
sce anche «il voto di 
scambio — ha detto Pre- 
donzan — cui molti as- 
sessori e consiglieri re- 
gionali devono le rispet- 
tive fortune elettorali»: 
Parnters, in questo caso; 
i cacciatori e le altre ca- 
tegorie ostili alla prote- 
zione dell'ambiente. Fin 
troppo evidenti i mecca: 
nismi di questa recipro- 
cità, «destinata a emer- 
gere ulteriormente — ha 
concluso. Predonzan — 
nell'imminenza delle 
prossime scadenze elet- 
torali». 
Giovanni Longhi 


! all'Alpe Adria! 
Adrian ha un mucchio 
di balocchi per voi. 


ii 


pas CO 
Pollo Sole Eno 


CÉNTRO: COMMERCIA LE 


; Arre. aporia 


CASSACCO (UD) 


CANDY, 


La CAMICIA di FERRO. 


IRAN I 
carpet 


Bricosan 


Ne 


BANCO DI ROMA 


LA FONDIARIA 


ASSICURAZIONI 


CONVEGNO 
Il pericolo 
razzismo: 

se ne parla 

a Monfalcone 


MONFALCONE — Capi. . 
re perchiè e in che modo il 
Tazzisino non è morto e 
ancor*oggi è un pericolo 
reale: Questo il significa- 
to del convegno «Dall'o- 
locausto al razzismo di 
oggi» promosso dalla 
scuola media . statale 
«Ezio Giacich» ‘di Mon- 
falcone e realizzato in 
collaborazione con il Co- 
mune e l'Istituto regio- 
è nale perla storia del mo- 
| vimento di liberazione 
| del Friuli Venezia Giulia. 
Sono previste relazio- 
ni di Tullia Catalan del- 
l'Università di Urbino, 
Marco Coslovich dell'I- 
stituto' regionale per la 
storia del movimento di 
Liberazione, Galliano 
Fogar, segretario della 
stessa associazione e di 
Silvia Gherardi Bon. I la- 
vori inizieranno alle 9 
con il saluto del preside 
Maria Martinengo Mar- 
quet. 


Dedicato atutti RR 
i bambini cantanti 
, da0an12anni vuole giocare 
Per ogni acquisto, a Sarajevo 


di 


negozio del Centro, 
ritira il biglietto 
"Strappa e vinci". — 
Ci sono in palio 
centinaia di premi 
°. che puoi vincere 
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Volpe Pasini & Figli 
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Drive în 
Lwnszccoz . Adria Garden 


I id e 
mm qualsiasi GORIZIA — «La nazio- 
nale italiana cantanti 
è disposta a giocare a 
Sarajevo conto una for- 
mazione mista delle et- 
nie bosniache». Lo ha 
dichiarato ieri Giulio 
Rapetti, in arte Mogol, 
a conclusione della 
partita che la naziona- 
le cantanti ha disputa- 
to a Gorizia e il cui ri- 


‘ogni giorno. 


# Di cavato è andato all'U- 
La fortuna aiuta nicef per i bambini del- 
5 Î an ciulli. la ex Jugoslavia. 


. Mogol ha anche pre- 
cisato che il dirigente 
della squadra Gianlui- 
giPecchini chiederà al- 
le autorità bosniache 
la disponibilità a por- 
tare a buon fine questa 
iniziativa, «che vuole 
‘avere un fine di disten- 
sione tra i popoli deva- 
stati dalla guerra nella 
ex Jugoslavia». 


UDINE — Il comune di 
Tarvisio ancora nella bu- 
fera. Dopo le tormentate 
vicende giudiziare dell ex 
sindaco Vito Anselmi, ar- 
restato con l'accusa diten- 
tata concussione e recen- 
temente condannato per 
concussione, due avvisi di 
garanzia hanno raggiunto 
l'attuale primo cittadino 
‘ di Tarvisio, Erberto Ro- 
senwirth. Gli atti riguar- 
dano i lavori per una pista 
in costruzione a Cave del 
Predil e l'asta bandita dal 
Comune per la vendita 
dell'edificio dell'ex pretu- 
ra situato vicino al merca- 
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Pds, i riformisti accusano. 
la dirigenza regionale 
di «demagogia» 


TRIESTE — Si è riunito ieri il coordinamento regio- 
nale dell'area riformista del Pds. Oltre a trattare ar- 
gomenti di carattere nazionale, come i recenti risul- 
tati delle elezioni o.la riforma elettorale, il coordina- 
mento ha espresso una «certa insoddisfazione» per 
alcuni orientamenti prevalenti nel Pds regionale. In 
un comunicato, i riformisti pidiessini rimproverano 
alla dirigenza regionale «posizioni di carattere dema- 
gogico e tendenze ad utilizzare le assemblee elettive 
più come occasione di propaganda che di iniziativa 
politica». 


Pli, trasparenza e collegialità 
nelle scelte della Direzione 


TRIESTE — «Trasparenza e collegialità nelle decisio- 
ni e nelle scelte è, in estrema sintesi, il metodo opera- 
tivo che il nuovo Segretario regionale del Partito libe- 
rale italiano, Agostino Majo, ha enunciato alla Dire- 
zione regionale riunita ieri sera a Trieste. La secca 
dichiarazione del Segretario intende senza mezzi ter- 
mini segnare uno stacco netto della passata gestione, 
nel taglio operativo e nello stile politico. Perciò Majo 
ha proposto, e la direzione ha deliberato di integrare 
la giunta esecutiva con.il vicepresidente Claudio Kla- 
vora di Tarvisio e con gli altri tre vicesegretari: Gian- 
franco Trebbi di Trieste, Massimo Caracci di Udine e 
Marino De Grassi di Monfalcone, 


A Pordenone il premio 
Montereale Mantica 1992 


PORDENONE — Questa mattina alle 11, a palazzo 
Mantica, avrà luogo la cerimonia di consegna del pre- 
mio Montereale Mantica 1992, quest'anno assegnato 
a Gianmario Rossignolo, a Lelio Palazzetti e alla «Nfo- 
stra famiglia» di San Vito al Tagliamento. Saranno 
presenti numerose autorità, tra cui il presidente na- 
zionale dell'Unioncamere, Danilo Longhi. 


Don Duilio Corgnali presidente 
dei settimanali cattolici 


Don Duilio Corgnali è stato eletto presidente della Fe- 
derazione italiana dei settimanali cattolici, che radu- 
na 134 testate in tutte le regioni d'Italia; ben 15 nel 
Triveneto più due rispettivamente in lingua tedesca e 
slovena. Di 46 anni, friulano, sacerdote dal 1971, 
giornalista professionista, don Duilio Corgnali da 15 
anni dirige «La vita Cattolica», settimanale del Friuli. 


Zanussi, la commissione «Ipazia» 
interviene sulle pari opportunità 


PORDENONE — Le prime proposte per realizzare pa- 
ri opportunità tra uomini e donne sul lavoro, nelle 
aree impiegatizie ed operaie, e un numero verde con- 
tro le molestie sessuali: sono stati questi i temi prin- 
cipali discussi dalla commissione congiurita «Ipazia» 
per le pari opportunità della donne del Gruppo Za- 
nussi, riunitasi nello stabilimento di Susegana. Come 
si ricorderà, la commissione Ipazia è stata istituita 
con l'accordo del 22 luglio scorso, mentre è stato suc- 
cessivamente definito un percorso di lavoro che coin- 
volgerà concretamente anche lo stabilimento di Su- 
segana. 


TARVISIO / AVVISO DI GARANZIA 


Sindaco sotto inchiesta 


to ambulante. Anche in 
questa vicenda giudiziaria 
c'è lo zampino del consi- 
gliere comunale Gaetano 
Longo, nemico di Anselmi, 
che proprio sulla vicenda 
dell'ex pretura aveva pre- 
sentato un esposto all'au- 
torità giudiziaria, Irrego- 
larità effettuate nell'ap- 
prontamento della pista a 
Cave, invece, sarebbero 
State segnalate da un ma- 
resciallo della forestale.‘ 

Il tutto, comunque, non 
sarebbe collegato alle vi- 
cende di Anselmi, come 
assicurato dallo stesso Ro- 
senwirth. Quando la fi- 


manza si presentò nella se- 
de municipale per seque- 
Strare la prima trance di 
documenti, infatti, si ri- 
volsero a Rosenwirth solo 
perchè attuale sindaco in 
carica e non come persona 
in qualche maniera coin- 
volta nella vicenda che è 
tra l'altro costata ad An- 
selmi due settimane. di 
carcere. Ieri, intanto, Lon- 
go assieme al consigliere 
comunale Attisani, sem- 
pre del Pli, ha annunciato 
che in occasione del consi- 
glio comunale previsto per 
oggi abbandonerà l'aula in 
segno di protesta. 
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NOTA 

Il Piccolo 

in vendita? 
In edicola 

a 1.200 lire 


In. riferimento a 
quanto pubblicato 
dal settimanale della 
Lista per Trieste — 
«Melzi e soci inten- 
zionati a vendere. 
Nuovo cambio al Pic- 
colo?» — si precisa 
che la notizia è desti- 
tuita di qualsiasi 
fondamento. Il Pic- 
colo è sì in vendita, 
ma soltanto in edico- 
la, con un riscontro 
di cui andiamo fieri e 
per il quale siamo. 
grati ai nostri affe- 
zionatissimi lettori. 
L'Editore 


Merita una spiega- 
zione la boutade de 
«La Voce libera», or- > 
gano . ufficiale del 
Melone. In mancan- 
za di argomenti con- 
vincenti per gettare 
ombre sul Piccolo, 
reo di aver rivolto 
qualche critica ai 
suoi massimi espo- 
nenti (ma non fa 
‘parte del ruolo della 
stampa esercitare 
una forma di con- 
trollo sul potere?) la 
Lista ha reagito sul 
terreno della diffa- 
mazione e dell'infor- 
mazione spazzatura. 
Primo compito di chi 
scrive una notizia è 
quello di verificarne 
la fondatezza. La 
«Voce» avrebbe potu- 
to sciogliere il dubbio 
con. una semplice te- 
lefonata. Non ha vo- 
luto farlo: meglio 
«sparare», poi si ve- 
drà. E' un metodo 


truffaldino e inac- 
cettabile. Atanto sia- 
mo arrivati! Ma ogni 
botte dà il vino che. 
ha. 


m.q. 
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IGGETTISTICA 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Sospeso dal Tar, ripescato 
dal ministro. E' l'incredi- 
bile altalena vissuta ieri 
da Paolo Fusaroli, com- 
missario straordinario 
dell'Ente Porto. In matti- 
nata il Tribunale ammini- 
strativo regionale lo aveva 
impossibilitato ad eserci- 
tare il suo compito fino a 
nuovo ordine, anzi, nuova 
sentenza. In serata il mi- 
nistro Tesini, a questo 
punto suo sponsor ad ho- 
norem, lo ha ripristinato 
nell'incarico a tutti gli ef- 
fetti, giudicando, sembra, 
superabile la decisione 
dell'organo della magi- 
stratura. 

La vicenda, per molti 
versi clamorosa, a questo 
punto. sembrerebbe di 
competenza soprattutto 
dei giuristi. E‘ di difficile 
comprensione, infatti, co- 
me un ministro della Re- 


Treu (Cgil): 


«Nepotismo 


e arroganza 
senza limiti» 


stanza di neanche quattro 
ore, una nomina che, in 
aula, era stata «congela- 
ta», Ma una prima spiega- 
zione la fornisce il sottose- 
gretario alla Marina mer- 
cantile, Giulio Camber: «Il 
Tar ha recepito il ricorso 
della Cgil sostanzialmente 


* richiamandosi a una parte 


formale dell'atto. A Fusa- 
roli, per un errore di tra- 
scrizione nei verbali, era 
stata attribuita la qualifi- 
ca di consigliere nel mo- 
mento in cui il consiglio 


ta compatibile. In realtà, 
lui da consigliere si era di- 
messo ‘due giorni prima, 
ed era dunque perfetta- 
mente eleggibile. Di qui la 
sua conferma ad opera di 
Tesini, che chiarito l'equi- 
voco ha potuto decidere in 
autonomia». 

La Cgil, che aveva pre- 
sentato il ricorso assieme 
all'Associazione indu- 
striali, l'ha presa ovvia- 
mente malissimo. «La far- 
sa, l'arroganza e il nepoti- 
smo — tuona al telefono 
‘Roberto Treu — non han- 
no evidentemente limiti. 
Pensare di gestire il Porto 
con provvedimenti giudi- 
ziari è assurdo. A questo 
punto, peraltro, penso che 
cominceremo a studiare la 
possibilità di azioni lega- 
li». «E' una decisione — in- 
calza il segretario generale 
Bua — che perpetua un sl- 
stema partitocratico che 
la gente vuole mandare a 
mare. Dico solo che mi 


che detto per inciso il no- 
stro legale, l'avvocato 
Ventura, avrebbe dovuto 
vedere per primo, e invece 
non l'ha vista proprio». 
Alla decisione di rivol- 
gersi al Tar, come si ricor- 
derà, Cgil e Industriali 
erano arrivati subito dopo 
il decreto ministeriale del 
24 settembre scorso, Un 
provvedimento con il qua- 
le, in pratica, Fusaroli, già 
presidente, succedeva a se 
stesso, sia pure con la no- 
vità di un commissario ag- 
giunto nella figura di Ser- 
gio Santoro. Ieri, in fase 
processuale, il Tar non ha 
evidentemente preso in 
considerazione il controri- 
corso che l'Ente Porto e 
Fusaroli avevano presen- 
tato, facendolo patrocina- 
re dall'avvocato Fulvio Vi- 
da, fresco presidente di 
Finporto. La decisione del 
Tar sembrava peraltro 
avere carattere puramen- 
te cautelativo. Fusaroli, in 


era stato esautorato dai 
suoi poteri. Di conseguen- 
za la sua nomina a com- 
missario non sarebbe sta- 


pubblica possa scavalcare 
la decisione di una strut- 
tura giudiziaria come il 
Tar, riproponendo, a di- 


: sembra impossibile che si 


sostanza, era stato sospe- 
so nelle sue mansioni in 
attesa di arrivare a un giu- 
dizio finale di merito. 


possa fare una nuova No- 
mina senza il deposito del- 
la sentenza. Una sentenza 


Fusaroli sempre 


quando i primi risultati 
della commissione d'in- 
chiesta approderanno in 
Procura, saranno in molti 
asaltellare...». 

Un altro «socialista», 
peraltro, il coordinatore 
del partito. Franco Todero, 
la pensa diversamente. «Io 
dico solo che il porto di 
Trieste aveva bisogno di 
una guida autorevole, ca- 
pace di affrontare con 
tempestività i problemi 
della concorrenza con gli 
altri scali, con Capodistria 
in prima linea. La rinno- 
vata scelta di Tesini non 
va in questa direzione. Se 
non era possibile ridare al- 
l'Eapt degli organismi ge- 
stionali stabili, si poteva 
almeno indicare un com- 
missario dall'esperienza 
consolidata, in grado di 
confrontarsi con le urgen- 
ze». La querelle, insomma 
continua. E non sembra 
improbabile che le temati- 
che portuali verranno di- 
scusse prossimamente più 
che sui moli, nelle aule. 
Giudiziarie, si capisce. 


Il commissario del 
porto, Paolo Fusaroli. 


Giudizio, evidentemen- 
te «bruciato» nei tempi da 
Tesini, decisamente inter- 
ventista, quanto a mini- 
stro, Il suo nuovo decreto 
ha lasciato letteralmente 
di stucco quanti erano or- 
mai sicuri che la vicenda, 
ai primi di febbraio, sareb- 
be approdata al Consiglio 
di Stato. «Ma non c'è nien- 
te di cui stupirsi — assicu- 
ra Camber — perchè il mi- 
nistro ha semplicemente 
preso atto dell'ottimo la- 
voro effettuato da Fusaro- 
li in questi mesi, dall'ope- 
razione Molo VI, che non 
ha precedenti, a un'opera 
di pulizia decisamente ra- 
dicale. Credo, anzi, che 
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APPROVATA L'INTESA 
Ex Aquila, dai lavoratori 
Pok al progetto ’Savitri” 


L'assemblea dei dipendenti ex Aquila ha approvato 


l'accordo siglato nei giorni scorsi tra Monteshell, Re- 

ioné, Comune di Trieste e sindacati per sbloccare 

"iter di realizzazione dei depositi di gpl nell'area del- 
l'ex raffineria. Via libera dei lavoratori anche al «per- 
corso» individuato (passaggio all'azienda Savitri e 
cassa integrazione fino all'inizio dei lavori) e che ha 
già ottenuto un primo parere positivo, seppure infor- 
male, dal ministero dell'industria. Il progetto fa così 
un ulteriore passo avanti. È 

Sono rimasti, nel frattempo, solo 75 dipendenti in- 
teressati alla questione, mentre 12 hanno già scelto 
per l'inserimento nelle liste di mobilità o hanno ac- 
quisito il diritto alla pensione. Il piano della Montes- 
hell, però, prevede a regime solo una quarantina di 
occupati, ma ci vorranno almeno cinque o sel mesl 
per ottenere tutte le autorizzazioni e un paio d'anni 
per portare a regime l'impianto. 

Resta da sciogliere l’incognita «Muggia». Una con- 
sultazione popolare ha bocciato i depositi, nello stes- 
so senso si è pronunciato il consiglio comunale e il 
sindaco Ulcigrai non ha partecipato agli incontri del- 
le ultime settimane. La Regione, però, si è detta pron- 


ta al varo di una legge che ipotizzi l'avocazione alla 
giunta di un «potere sostitutivo» in caso di carenze 
amministrative degli enti locali. 


SALGONO A 17 GLI ARRESTI PER IL «GIRO» DI SNIFFATE ALLO STORICO CAFFE” TOMMASEO 


UN CASO PARADOSSALE 
Su patente e passaporto 
si era tolta otto anni, 

a giudizio dal pretore 


Enata nel 1950 ma sul passaporto e sulla patente 
c'era scritto 1958. Otto anni di differenza che porte- 
ranno il prossimo 3 marzo la triestina Franca Baici, 


| segretaria a palazzo di giustizia, davanti al pretore 


di Morbegno con l'accusa di falso in autorizzazione 
amministrativa. 

Il brigadiere che aveva fermato la donna e control- 
lato il passaporto, è stato inflessibile e per quella cifra 
corretta a mano ha deciso di trasmettere gli atti alla 
magistratura. Non ha esitato nemmeno di fronte alla 
considerazione che togliersi gli anni, in fondo, è un 
innocente vezzo femminile. È 

Per il legale difensore della donna, in realtà, il fat- 
to deve essere considerato come «del tutto irrilevan- 
te». 

Lo dimostrerebbe il modo grossolano in cui sono 
stati modificati i dati lag ‘afici, evidentemente sen- 
za alcuna volontà di frode. Ma l'ultima parola spet- 
terà al pretore. 


BRUTALE VIOLENZA AD AURISINA 


Caccia allo stupratore 


Vittima una ventenne: l'aggressore forse la conosceva 


Sequestro di persona, violenza carnale, minaccia: i capi 
d'imputazione sono gravissimi, da aspettarsi perlomeno 
dal pubblico ministero una richiesta di carcerazione per 
una decina d'anni. L'agghiacciante fatto risale a dieci 
giorni fa, la sera del 9 dicembre scorso: Cinquanta terri- 
bili minuti (dalle 18.55 alle 19.45) che le segneranno tut- 
tala vita: la vittima della violenza, una ventenne triesti- 
na, ancora sotto choc, la sera stessa del fatto, ha tentato, 
‘ad onta del ribrezzo e dell'umiliazione, di ricostruire i 
‘momenti dell'aggressione. Soltanto la mattina dopo, pe- 
tò, ha fornito agli inquirenti (Commissariato di Sistiana 
e Mobile di Trieste) indicazioni più precise. La giovane 
quella sera, terminato il lavoro, era diretta all'ambulato- 
rio medico di fronte al cimitero di Aurisina, dove aveva 
un. appuntamento per una visita. E' stato mentre stava 
per uscire dall'auto che un uomo, dall'età a quanto pare 
giovanile, coperto in volto, l'ha costretta a seguirlo nella 
propria auto avvalendosi della capacità persuasiva di un 
punteruolo. 


Quindi, la feroce sequela dell'atto, consumato in un 
bosco dell’altipiano carsico. La giovane, incerottata e ac- 
cecata da un berretto, brutalmente isolata dal mondo, 
‘costantemente minacciata dal punteruolo, non ha potu- 
to faraltro che subire l'atto sessuale senza alcuna possi- 
bilità di difesa: il buio, il silenzio di una notte d'inverno; 
la stessa zona dove la giovane è stata «prelevata» è piut- 
tosto isolata: le abitazioni più vicine distano almeno a 
‘una trentina di metri. Nessuno ha potuto vedere, sospet- 
tare: è possibile che l'uomo, in qualche modo, conosces- 
sella ragazza o ne seguisse da tempo i movimenti. 

L'incubo è finito nello stesso punto in cui è iniziato: 
l'uomo l'ha «scaricata» davanti all'ambulatorio medico 
minacciandola di non parlare. La giovane, raccogliendo 
quel po' di forze rimaste ha raggiunto l'abitazione più 
vicina dove si è messa în contatto con la Polizia. Gli in- 
quirenti stanno ricostruendo l'identikit dell'aggressore. 
Sembra che gli elementi siano sufficienti per circoscri- 
vere la cerchia dei sospettabili. 


LA DROGA FORSE SERVIVA A FINANZIARE LE ARMI PER LA GUERRA NELL’EX JUGOSLAVIA 


Bloccati al Lisert 80 chili di ero. 


MOLTE DEFEZIONI AL VERTICE SULL’ATSM - A MARZO IL PIANO 


| politici «snobbano» la Fincantieri 


Per l'incontro in pro- 
gramma ieri mattina in 
Municipio si era mobili- 
tato l'intero quartier ge- 
nerale della Fincantieri. 
Ma l'amministratore de- 
legato Gorrado Antonini, 
il direttore generale Sa- 
verio Di Marco e il condi- 
rettore Bernardo Carratù 
PROnO trovati di fronte 
Ina rappresentanza po- 
litica ridotta Suna 
Molti capigruppo consi- 
liari hanno dato forfeit a 
un incontro richiesto da 
tempo. Ad esaminare 
una questione che vede 
in gioco il futuro dell'Ar- 
senale San Marco e della 
Grandi Motori c'erano, 
oltre al sindaco Giulio 
Staffieri, solo il verde 


Maxisequestro di eroi- 
na al casello del Lisert. 
La Guardia di finanza 
di Monfalcone ha bloc- 
cato un'auto con a bor- 
do due cittadini del- 
l'est europeo, giunti in 


Paolo Ghersina, Roberto 
Treu della Lega demo- 
cratica Trieste per l'Eu- 
Topa, il socialista Ladi 
Minin e il repubblicano 
Paolo Castigliego. 

I responsabili della 
Fincantieri hanno. pre- 
sentato gli indirizzi im> 
prenditoriali della socie- 
tà. Hanno evidenziato il 
risultato positivo della 
gestione, che pure deve 
scontare la soluzione di 
problemi esterni come la 
commessa Iraq, l'appli- 
cazione della settima di- 
rettiva Cee non ancora 
recepita dal Governo e lo 
sblocco dei contributi 
per gli anni pregressi. 
Nelle strategie per il fu- 


turo è confermata l'in- 
tenzione di abbandonare 
1 settori meno competiti- 
Vi privilegiando una 
Tiorganizzazione della 
cantieristica, L'Arsenale 
San Marco, che rientre- 
rebbe nell'ambito delle 
costruzioni mercantili, 
avrà un piano definito 
entro il prossimo marzo 
I rappresentanti politici 
hanno avanzato le loro 
perplessità, in conside- 
razione della prossima 
dismissione di altri can- 
tieri italiani che potreb- 
bero, di conseguenza, ac- 
caparrarsi eventuali al. 
ternative privatistiche. 
Per quanto riguarda la 
Divisione Motori Diesel, 


i responsabili della Fin- 
cantieri hanno ribadito 
la scelta di partecipazio- 
ne al processo di interna- 
zionalizzazione del set- 
tore, avviata con l'ade- 
sione alla New Sulzer. La 
strada da seguire sarà 
ella europea, cercando 
i razionalizzare al mas- 
simo l'organizzazione 
del settore terrestre. 
L'incontro è durato un 
paio d'ore. I rappresen- 
tanti politici si sono tro- 
vati d'accordo sulla ne- 
cessità di evidenziare la 
situazione dell'Arsenale 
e della Gmt nel pacchetto 
di «emergenze triestine» 
che verrà sottoposto al 
Governo. 


Italia attraverso uno 
dei valich triestini. Nel 
bagagliaio sono stati 
trovati oltre 80 chili di 
eroina purissima del 
valore sul mercato 
oscillante fra gli 80 e i 
120 miliardi di lire. 
Una cifra spaventosa 
che, secondo gli inve- 
stigatori, avrebbe po- 
tuto servire per finan- 
ziare l'acquisto di armi 
destinate alla guerra 
civile dell'ex. Jugosla- 
via. Il blitz è scattato 
l'altra mattina all'al- 
ba. Le fiamme gialle 
erano a Conoscenza 
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PELLICCE - MONTONI - CAPI IN PELLE - BORSE FIRMATE 
Regalati uno sconto a Natale... 


Poi quando è giunta 
l'auto conla droga sono 
scattati. I cani hanno 
subito individuato la 
polverina che era na- 
scosta nel bagagliaio. I 
due stranieri sono sta- 
ti arrestati e condotti 
nel carcere di Gorizia 
dove saranno interro- 
gati dal sostituto pro- 
curatore Matteo Trot- 
ta. Ora le indagini pun- 
tano ai destinatari del- 
la droga che pare ser- 
visse a rifornire il mer- 
cato di una grossa città 
del Nord-Italia, forse 
Padova. Ma un altro 
aspetto che gli investi- 
gatori non starebbero 
sottovalutando è quel- 
lo della provenienza 
dell'ero e dell’eventua- 
lerapporto con le armi. 


Valore, circa 
100 miliardi 
Giunti dall’ Est 
i due arrestati 


che pochi giorni prima 
delle feste natalizie sa- 
rebbe transitato dal 
casello del Lisert un 
grosso quantitativo di 
eroina. Un'indagine 
complessa che è tutto- 
ra in corso: si sa sola- 
mente che i finanzieri 
hanno agito a colpo si- 
curo. Hanno istituito il 
‘solito’ posto di blocco 
al casello del Lisert per 
non destare sospetti. 


Altri quattro in manette per la coca 


Sono triestini e le imputazioni a loro carico 
molto pesanti: associazione a delinquere 
finalizzata al traffico di stupefacenti. 

Il blitz all’alba dei nuclei speciali 

dei carabinieri. Intanto il Tribunale 

‘della libertà ha respinto altre richieste 

di scarcerazione. Perquisizioni imminenti 


E fanno diciassette. Do- 
po i tredici arresti delle 
settimane scorse, ieri, al- 
tre quattro persone sono 
finite dietro alle sbarre 
per il traffico di cocaina 
che ha coinvolto lo stori- 
co «Caffè Tommaseo». 
L'accusa, anche per loro, 
è sempre la stessa: asso- 
ciazione per delinquere 
finalizzata al traffico di 
stupefacenti. L'operazio- 
ne condotta dal Raggrup- 
pamento operativo spe- 
ciale dei carabinieri di 
Udine è scattata alle pri- 
me luci dell'alba. Al Co- 
roneo sono finiti Mario 
Pecorari, dipendente 
pubblico, e i coniugi Dor- 
ci, Gianfranco e la mo- 
glie, tutti triestini. Il no- 
me del quarto uomo, per 
il momento, resta ignoto. 
Ora, entro martedì 
prossimo, il giudice per 
le indagini preliminari 
Vincenzo D'Amato dovrà 
interrogarli. I mandati di 
custodia cautelare porta- 
nola sua firma. 
«Pensavate che ci fos- 
simo arenati, che le inda- 
gini fossero finite. Inve- 
ce no. Ci stiamo ancora 
lavorando sopra». Anto- 
nio De Nicolo, il sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica che assieme al 
collega Filippo Gulotta 
sta coordinando l'inchie- 
sta, non aggiunge altro. 
«Sono un pubblico uffi- 
ciale, ho il segreto istrut- 
torio da rispettare». Ieri, 
intanto, sono trapelati i 
primi responsi del Tribu- 
nale della libertà contro 
alcuni dei tredici ordini 
di cattura. Ma per Paolo 
Bonazza, Giovanni Poz- 
zi, Roberto Cormons € 
Walter Zagnoni i cancelli 
del Coroneo resteranno 
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chiusi. Ora potranno 
avanzare . ricorso. alla 
Corte di cassazione, In 
precedenza era già stata 
respinta anche la richie- 
sta di scarcerazione per 
Nadia Musso, moglie di 
Claudio Monteduro, tito- 
lare del «Tommaseo», e 
mamma di due bambini. 
Ieri il difensore dei due, 
il milanese Luigi Colaleo, 
ha ripresentato l'istanza. 
. Altri arresti e perqui- 
sizioni sono intanto pre- 
visti per i prossimi gior- 
ni. Sono quaranta infatti 
gli avvisi di garanzia fir- 
mati dai magistrati tra 
Trieste e Milano, qua- 
Tanta persone con il fiato 
sospeso. Altri tre locali 
del capoluogo giuliano, 
‘due bar e un ristorante, 
sarebbero tra l'altro 
coinvolti nel giro. 

L'inchiesta, partita da 
una serie di intercetta- 
zioni telefoniche e da al- 
cune registrazioni ese- 
guite tramite microspie 
installate sotto i tavolini 
del noto caffè, farebbero 
attualmente perno sulle 
confessioni degli arre- 
stati, ein particolare sul- 
le rivelazioni di Claudio 
Monteduro e Roberto 
Cormons, il rappresen- 
tante di prodotti denti- 
stici già da alcuni giorni 
dietro alle sbarre. 

Molti degli indagati si 
trovano in grosse diffi- 
coltà economiche. Non 
più di 80 milioni di lire 
sarebbero passati per le 
loro mani: un chilo di 
eroina sarebbe . stato 
venduto. Ora rischiano 
tutti fino a vent'anni di 
reclusione. La loro unica 
speranza è collaborare 
conla giustizia. 

‘Michele Scozzai 


COMUNICAZIONE AL COMUNE EFFETTUATA 
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IL PRIMO AROMA 
NON SI SCORDA 


Tersar ha dovuto atten- _ 
dere un po'. Ma alla fin 
fine ce l'ha fatta a suben- 
trare nella giunta Turel- 
lo al posto del dimissio- 
nario Carbone, Ieri sera 
il consiglio regionale ha 
proceduto. alla surroga. 
Ma se Carbone ha deciso 
i mollare, come mai 
Tersar ha ritenuto di 
prendere il suo posto? «Il 
senso della decisione di 
Carbone — spiega Tersar 
— va inquadrato nel- 
l'ambito di un dibattito 
all'interno del Psi in cui 
sì cerca di ridefinire il 
ruolo del partito». 
«Carbone ha dichiara- 
to più volte di volersi fa- 
Te promotore, con le sue 
dimissioni, di un dibatti- 
to che stenta a maturare 
sui modi d'uscita da 
schemi vecchi e superati 
di fare politica — prose- 


N7217] 


me mai sollecitato e per 
il quale non mi sono au- 
tocandidato». L'esecuti- 
vo regionale socialista ha 


preso atto, nei giorni 
scorsi a Udine, delle di- 
missioni irrevocabili di 
Carbone e, spiega Tersar, 
«ha deciso che io debba 
sostituirlo perchè ritiene 
importante che in questa 
fase sia conservata nella 
gue Tersar — la sua è S!unta regionale una 
Una posizione, ritengo, ‘aPPresentanza  triesti- 
legittima, ma mi sembra  D®. : 

che essa debba essere pe- Candidature friulane 
Tò confortata da una di- NOn sono state avanzate 
scussione congressuale». dall'esecutivo. . L'unica 
«Per'cui la mia decisione 
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di. sostituire Carbone Consigliere regionale 
nella giunta regionale — Bulfone, ma sulla forma. 
precisa il neo assessore Rinviato il direttivo, 


— Significa semplice- 
mente la mia disponibili- 
tà nei confronti del parti- 
to che mi ha chiesto di 
coprire un incarico da 


questo organo sarebbe 
‘ Stato privato della possi- 
bilità di discutere sulle 
motivazione politiche 
che hanno ispirato Car- 


La fine dell'anno solare, 
che coincide con le sca- 
denze di legge, ha imposto 
il «tour -de force» ieri alla 
giunta, convocata per la 
tradizionale seduta del ve- 
nerdì. Sono state adottate 
infatti delibere per centi- 
naia di milioni, per com- 
pletare i programmi pre- 
parati dalla maggioranza. 
La più consistente, sul 
piano quantitativo, è quel- 
la che ha destinato 382 mi- 
lioni per la manutenzione 
straordinaria. degli im- 
pianti elettrici in edifici 
comunali adibiti a uso di 
abitazioni civili (incarico 
affidato alla Ral di Mon- 
falcone), seguita da quella 
che ammonta a 350 milio- 
ni per i lavori di manuten- 
zione delle strade e della 
rete fognaria. Molto im- 
portante anche la destina- 
zione di 200 milioni per un 
lavoro di manutenzione 
urgente. degli impianti 
elettromeccanici installati 
nell'impianto di depura- 


Z 500 
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fino a Natale 
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VIAGGIARE 


puoi noleggiarla 
con l’idea di comprarla 
vieni a vederla 


Trieste rappresenta or- 
mai una vera area di cri- 
si: solo un «tavolo unico» 
di trattazione può pren- 
dere in esame tutte le va- 
Tie emergenze. La strate- 
gio delle discussioni su 
Tonti distinti ha fatto, 
insomma, il suo tempo. 
Si esce dal tunnel solo at- 
traverso un confronto 
globale. Su questi con- 
cetti ieri ha insistito il 
sindaco Giulio Staffieri 
nella relazione alla Giun- 
ta del suo recente incon- 
tro romano con il mini- 
stro dell'industria Guari- 
no. E alle considerazioni 
ha già fatto seguire i fatti 
inviando un telegramma 
alla presidenza del Con- 
siglio dei ministri per «ri- 
chiamare l'attenzione 
del presidente Amato e 
disporre l'apertura di un 
unico incontro per l'esa- 
me dell'area di crisi di 
Trieste». Per lunedì, in- 
tanto, sono stati chiama- 
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perplessità è giunta dal. 


?Il partito mi 

ha chiesto di 

coprire un incarico 
per il quale non mi 
sono autocandidato? 
dice il neo esponente 
(foto) dell’esecutivo 


bone. «Poteva essere in- 
vece. un'occasione  — 
conclude — per valutare 
l'opportunità di una per- 
manenza del Psi nella 
giunta regionale». 

Dietro alla staffetta 
triestina fra Carbone e 
Tersar esisterebbe anche 
una chiave di lettura in- 
terna alla locale federa- 
zione; Il neo assessore ha 
sposato ad esempio le te- 
sì del rinnovamento 
martelliano portate 
avanti da Carbone e ov- 
viamente una conclusio- 
ne della legislatura dai 
banchi della giunta favo- 
rirà Tersar nella ricandi- 
datura. 

Le altre candidature 
per ora sembrano bloc- 
cate, Il leader demiche- 
lissiano Seghene, De 
Gioia a nome del suo 
gruppo e Perelli (che ha 
tra le sue file Dipiazza, 


zione di Barcola e nella 
condotta sottomarina che 
fa da SUDDOLO alla strut- 
tura. Nello stesso 0 
di delibere, tutte dicon 
petenza dell'assessore As- 
santi, figurano anche 70 
milioni per il completa- 
mento e le finiture dell'e- 
dificio ex Enaoli di via 
Campanelle, 50 per la ma- 
nutenzione straordinaria 
della palestra del ricreato- 
rio Ricceri, 15 per il com- 
pletamento  dell'imper- 
meabilizzazione della. co- 
pertura della piscina Bian- 
chi. Si è deciso poi di desti- 
nare, per la comunità Rom 
di via de Marchesetti, un 
servizio igienico mono- 
blocco, prefabbricato mul- 
tiplo, per un costo totale di 
22 milioni, Il vicesindaco 
Magnelli, assessore per la 
pubblica istruzione, ha 
proposto due delibere di 
notevole rilievo, che sono 
state immediatamente re- 
cepite: la prima prevede la 
destinazione di 88 milioni 
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E Tersar vince la staffetta 


Nel Psi «feeling» fra i centristi di Perelli e Seghene - Dipiazza: «Attenzione a sinistra» 


Zigrino e Rotondaro), so- 
no in difficoltà a lasciare 
il Comune in quanto‘la 
prima dei non eletti è 
Ariella Pittoni, allineata 
sulle posizioni martellia- 
ne di Carbone e Tersar. Il 
Psi insomma, per decide- 
re chi scenderà in pista, 
deve attendere il’ con- 
gresso che definirà la 
nuova maggioranza. E 
qui il feeling fra Seghene 
e Perelli, quanto meno 
sulle posizioni politiche, 
è chiaro, vedi l’autono- 
mia della federazione 
triestina e una certa at- 
tenzione per le posizioni 
della Lista. «In una città 
conservatrice come Trie- 
ste — osserva Dipiazza 
— aAgganciarsi a uno 
schieramento progressi- 
sta alla fine potrebbe pe- 
nalizzare il garofano». 
Carbone ovviamente non 
condivide. De Gioia nem- 
meno. Ma quest'ultimo 
con Carbone, Ariella Pit- 
toni e Tersar non si 
schiera. I numeri potreb- 
bero stare tuttavia dalla 
arte di Seghene e Perel- 
. E c'è anche chi vocife- 
Ta su un cartello per le 
regionali, chiamato Mo- 
vimento per Trieste, che 
possa raccogliere Lista, 
Pli e simpatizzanti di al- 
tre forze. : 


GIUNTA /SEDUTA PRENATALIZIA 
Servizi igienici per i Rom 
di via de Marchesetti 


per la realizzazione del 
progetto per le ‘attività 
musicali nel complesso del 
centro di aggregazione 
«Nordio». La seconda ri- 
guarda l'esecuzione del 
progetto che prevede la 
dotazione di 300 milioni ai 
responsabili delle scuole 
elementari, medie e supe- 
riori per i piccoli interven- 
ti di riparazione e manu- 
tenzione degli edifici. Si 
tratta in sostanza di crea- 
Te un servizio di assisten- 
za immediato peri lavori 
che quotidianamente de- 
vono venir fatti negli edi- 
fici scolastici. L'assessore 
‘Rossana Poletti ha presen- 
tato al convenzione fra.il 
Comune, il Proveditorato 
agli studi e l'Usl n.1 Trie- 
stina per favorire l'inte- 
grazione nelle attività sco- 
lastiche di alunni in situa- 
zione di bisogno, con par- 
ticolare | riferimento ai 
portatori di handicap. 

us. 


Convocati lunedì in Municipio 


i parlamentari locali 


Un telegramma ad Amato 


per cercare di stringere i tempi 


ti a raccolta in Municipio 
iparlamentari triestini. 
«Negli incontri romani 
- ha riferito ieri Staffieri 
- ho avuto modo, attra- 
verso più di una confer- 
ma, di convincermi della 
necessità e dell'urgenza 
di arrivare a un confron- 
to globale sui problemi 
triestini, ponendo la que- 
stione in termini vasti, di 
scelta strategico-politica 
da parte del Governo na- 
zionale nei nostri con- 


fronti. Ponendo inoltre il 
‘nodo’ di Trieste come 
emergenza centrale e di 
‘prima linea' rispetto alle 
problematiche di altre 
aree. E ciò - ha prosegui- 
to il sindaco - perchè la 
nostra è situazione, real- 
mente, di prima linea e 
effettivamente ai limiti 
della precarietà, al di Jà 
di allarmismi di manie- 
Taro 

Il, ministro Guarino, 
tra l'altro, si è dichiarato 
d'accordo con l'iniziati- 
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GRANELLITERI AL CIRCOLO DONATI 
«Le riforme sono complete 
se avvicinano il cittadino» 


du 


A sinistra il vicepresidente del senato Luigi Granelli. A destra il pubblico 


presente all'incontro organizzato dal circolo Donati, (Italfoto) 


Ammonisce sulle diffi- 
coltà del cambiamento e 
sugli opportunismi che 
possono indebolirlo. E 
alla fine cita l'ex premier 
cecoslovacco Havel, un 
libero pensatore, quando 
questi delinea le muta- 
zioni come il frutto del 
lavoro di parecchi uomi- 
ni e soprattutto quando 
rimarca che non sempre 
chi semina raccoglie. Il 
vicepresidente del Sena- 
to, Luigi Granelli, è stato 
ospite del Circolo Donati, 
ieri sera all'Hotel Excel- 
sior. Ed ha toccato, dopo 
l'introduzione del presi- 
dente, l'ex sindaco Fran- 
co Richetti, tutti i temi 
scottanti della cronaca, 
dalla crisi dei partiti ag- 
gravata dalla questione 
morale, alla riforma elet- 
torale e dello Stato, ai re- 
ferendum e ai rapporti 
fra Democrazia cristiana 
e l'onorevole Segni. 

«Se è vero che occorre 
rifuggire dalla tentazio- 
ne di ricorso facile al re- 
ferendum — ha detto 
Granelli — è pur vero 
che senza il ricorso ai re- 
ferendum non sarebbe 
maturata la riforma elet- 
torale, ma è un errore 
pensare che il Parlamen- 
to non sarà in grado di 
portare a termine la ri- 


va, assicurando la pro- 
pria disponibilità. L'uni- 
ca riserva è condizionata 
alla necessità di infor- 
‘mare prima gli altri dica- 
sterl. 
Staffieri, esaminando 
le varie situazioni di 
emergenza in città (Mon- 
teshell, Arsenale San 
Marco, Lloyd Triestino, 
Ferriera e Grandi Moto- 
Ti), ha ricordato che «è 
molto importante l'otte- 
numento della fideiussio- 
ne Cipi per la Ferriera 
ma questo da solo non 
asta per un sufficiente 
miglioramento del ‘qua- 
dro’ che evidenzia gravi 
ombre e tematiche com- 
Dlesse per quanto riguar- 
da, ad esempio, Grandi 
Motori e Arsenale San 
Marco. L'insieme di tutti 
questi dati conferma che 
lo stillicidio delle tratta- 
tive separate, sminuzza- 
te, è poco utile». 
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forma». Ha quindi osser- 
vato come nella commis- 
sione bicamerale siano 
stati fatti passai avanti 
fino a poco tempo fa im- 
pensabili. Ed ha ricorda- 
to l'ipotesi di maggiorta- 
rio corretto in senso pro- 
porzionale per il Senato. 
«Ma una riforma eletto- 
rale — ha aggiunto — ri- 
chiede la. ripresa della 
politica, il rinnovamento 
dei partiti e va soprattut- 
to inserita in un contesto 
di riforma complessiva 
che ricongiunga i cittadi- 
ni alle istituzioni». 
Granelli ha precisato 
che la Costituzione è pie- 
namente valida nella 
bale in cui enuncia i va- 
lori fondamentali, men- 
tre. va rivista in quella 
che riguarda la riforma 
elettorale, la cui sostan- 
za, a prescindere dalle 
formule, deve essere es- 
sere quella di eliminare 
la polverizzazione del 
Lo politico. «Alle ri- 
‘orme — ha continuato 
— deve aggiungersi un 
irrobustimento della ca- 
pacità di governare in 
quanto da sole le riforme 
non bastano e chi lo cre- 
de è in errore: le sinistre 
avrebbero potuto fare 
l'alternativa anche con il 
sistema attuale, ma c'era 
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Rotondaro dirigente 
nazionale della ’Feder’ 


evidentemente debolez- 
za politica». 

A proposito della for- 
ma governo Granelli ha 
ribadito quella di un pre- 
sidente del:consiglio for- 
te ma eletto dal Parla- 
mento. Non'ha trascura- 
to il discorso sulle auto- 
nomie locali «che non de- 
vono però trasformarsi 
in localismo o con la so- 
stituzione dello Stato na- 
zionale in granducati». 
Secondo Granelli le rifor- 
me non devono comun- 
que eliminare la forma 
partito che va invece rin- 
novata e riportata nei 
dettati previsti dalla Co- 
stituzione. Il vicepresi- 
dente del Senato ha am- 
monito contro il rischio 
che «un vuoto di ‘potere 
sia dominato dall'inizia- 
tiva della. magistratura 
la cui azione va sostenu- 
ta, ma non si può conse- 
gnare la moralizzazione 
solo ai magistrati». «Le 
persone coinvolte dalle 
inchieste — ha aggiunto 
— si difenderanno me- 

lio senza la responsabi- 
Îità di cariche di rilievo». 
Granelli ha infine ringra- 
ziato il «Donati» per l'at- 
tività che svolge, valo- 
rizzando idee e ragiona- 
menti nel segno di una 
politica di contenuti. 


GIUNTA /IL SINDACO STAFFIERI CHIEDE UN TAVOLO UNICO PER LE EMERGENZE 


«Questa è area di crisi» 


Francesco Rotondaro, 
socialista e presidente 
uscente dell'Act è sta- 
to chiamato a far parte 
della dirigenza nazio- 
nale della Federtra- 
sporti, l'organismo 
che riunisce tutte le 
aziende pubbliche. «E' 
Un riconoscimento — 

‘a commentato l’'as- 
Sessore ai servizi in- 
dustriali e segretario 
Psi Alessandro Perelli 
— che oltre al piano 

4 E 

personale valorizza 
ulteriormente l'impe- 
gno profuso da Roton- 
daro come presidente 
dell'Act». 
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OMICIDIO BENCICH: SEDICI ANNI E MEZZO MILIARDO PER ROBERTO ATTINI 


In carcere fino al 2009 


| Rapina, 5 anni al «palo» 


È) 


I14 marzo scorso, le prime indagini de 


li agenti 
nel negozio di antiquario di piazza Barbacan. Ieri 
è stato condannato anche il quarto accusato. 


Per tre ore e mezza i giudici hanno di- 
scusso prima riuscire a dare una rispo- 
sta a tutti i loro dubbi e interrogativi. 
Poi hanno stilato la sentenza, letta in 
aula dal presidente Luigi Alessandro 
Scarano. Davor Marocchini, 26 anni, 
accusato di essere stato il ‘palo’ nella 
rapina messa segno il 4 marzo scorso in 
piazza Barbacan, è stato condannato a 
cinque anni di carcere. 

«Sono'innocente» aveva ribadito fino 
all'ultimo l'ex calciatore, già promessa 
della Lazio, poi approdato al «Super- 
caffè». Due anni fa aveva guidato il co- 
ro degli ultras allo stadio. «Chi non sal- 
ta xe pulioto». Poi aveva offeso le forze 
dell'ordine ed era stato condannato dal 
pretore a otto mesi di carcere. 

Per la rapina di piazza Barbacan so- 
no già stati condannati tre altri giova- 
ni. Giuseppe Maffeo a cinque anni; Fa- 
bio Villanovich conosciuto come «Fa- 
bietto» e Luigi Vitiello, «Nino» per gli 
amici, a quattro. I tre giovani erano en- 
trati brandendo una pistola nella bot- 
tega dell'antiquario Paolo Beltrame. 
Avevano fatto man bassa di orologi e 
argenti per un valore nominale di 20- 
25 milioni. A maggio erano finiti tutti 
in carcere. Maffao, Vitiello e Villano- 
cich sono sttai giudiciati col rito abbre- 
viato. Marocchini ha invece rinunciato 
allo sconto di pena scegliendo di essere 


giudicato dal Tribunale. 

Contro di lui l'accusa non aveva 
molti elementi ma il sostituto procura- 
tore Filippo Gulotta li ha sfruttati al 
meglio, con verve polemica e grtande 
determinazione. Due degli asseriti 
complici, entrambi tossicodipendenti, 
avevano in un primo tempo accusato 
Marocchini. Poi avevano ritrattato tut- 
to quando anche lui era entrato al Co- 
roneo. In più a favore dellimputato gio- 
cavano le dichiarazioni di alcuni testi- 
moni che gli hanno fornito un alibi. 
«All'ora della rapina era con noi all'in- 
terno del bar Rubino» hanno detto due 
ragazze nella precedente udienza. In- 
somma un processo indiziario, giocato 
in gran parte su ‘chiamate in correità' 
successivamente ritrattate. Quale va- 
lore attribuire loro? 

Su questo e su alcune contraddizioni 
riscontrate nelle indagini della mobile 
e nelle deposizioni dei poliziotti ha 
puntato il difensore, l'avvocato Giulia- 
no Carretti. In effetti i giudici si sono 
trovati di fronte a un dilemma. Credere 
alle accuse o alle ritrattazioni. Puntare 
sulle deposizioni accusatorie di un in- 
vestigatore o sull'esile alibi fornito dai 
testimoni. Hanno scelto la via più 
usuale. La difesa ha annunciato appel- 
lo. 


RICORSO AL TAR SUI NUOVI CRITERI PER I BILANCI PREVENTIVI 


lacp contro Regione 


SO inPRETURA [MA 
xtracomunitario 


dalla spinta facile 


Un vu' cumprà dalla violenza facile, il senegalese Waj 

Babacar, 34 anni, processato dal pretore Manila Salvà, 
.m. Alessandro Giadrossi, per resistenza a pubblico uf- 
iciale, smercio di cose con marchi fasulli e rifiuto di 


«indicazioni sulla propria identità. L'extracomunitario, 


che era assistito dall'avv. Guido Primavera, è stato con- 
dannato a 4 mesi e 15 giorni di reclusione con i benefici 
ed è stato assolto dalla vendita perché il fatto non costi- 
tuisce reato. Passando, nella tarda mattinata del 6 aprile 
dello scorso anno, per piazza Ponterosso, il maresciallo 
della polizia municipale Dapretto notò Babacar che ten- 
tava di rifilare a due polacche anelli d'ottone che, secon- 
do lui, erano d'oro puro, Lo fermò, gli chiese i documenti 
e per tutta risposta Babacar atterrò il sottufficiale con 
‘uno spintone. Nella caduta Dapretto riportò lesioni gua- 
ribili in una settimana. Il senegalese, che aveva seco tre 
portafogli e un portachiavi con i marchi fasulli di Louis 
Vuitton, fu accompagnato in Questura, dove emerse che 
era anche sprovvisto del foglio di soggiorno. 


Ceffoni all’esercente 
Condannato per ubriachezza 


Nella serata del 5 aprile del ‘91, Franco Celli, 34 anni, 
viale Campi Elisi 40, entrò con passo traballante nella 
pizzeria Copacabana e chiese del vino. Al rifiuto di ser- 
virlo, allungò all'esercente due ceffoni. Venne immobi- 
lizzato da alcuni clienti, che lo portarono all'esterno in 
attesa della polizia. Subito dopo arrivò l'agente Comello 
della volante, che chiamò la Cri. Celli era talmente agita- 
to che gli infermieri dovettero immobilizzarlo con le cin- 
ghie sulla barella. Imputato di ubriachezza è stato con- 
dannato a 100 mila di ammenda. 


— 
Pizzicato in una pensione 
ilserbo espulso dall'Italia 


* Espulso dall'Italia dal prefetto il 7 agosto del ‘90, Miro- 
 slav Nedelikov, 38 anni, di Belgrado, tenne in non conto 


il provvedimento. Il 10 febbraio dell'anno successivo 
tornò a Trieste e si recò a pernottare in una pensione. 


° Non dormì né bene né a lungo perché fu destato dall'a- 


gente Dell'Argine della Volante che gli contestò l'infra- 
zione. Processato in pretura, il serbo è stato condannato 
a due mesi di arresto coni benefici. 


È Imbottiti di accendini ’abusivi’ 
due senegalesi alla Stazione 


Per detenzione di 210 accendini destinati alla vendita 
abusiva, i senegalesi Dien Bara, 29 anni, e Mbaye Alion- 
ne, 34 anni, sono stati condannati dal pretore a 700 mila 
di multa ciascuno con i benefici e alla confisca della 
merce. Il loro fermo risale al mattino del 30 maggio dello 


‘. scorso anno quando giunsero alla stazione centrale con 


il treno in arrivo alle 9.40 da Udine. Appena messo piede 
sulla pensilina furono avvicinati dall’agente Stefano To- 


| masin, il quale, dopo averli identificati, si accorse che 
* erano imbottiti di accendini. 


In tempi troppo ridotti gli enti 


dovrebbero rivoluzionare 


il sistema contabile - Intanto 


si prepara la riforma nazionale 


Cinque Iacp al Tar con- 


tro la Regione. «Non ave- | 


vamo altra scelta. Dove 
non arriva la dialettica, 
bisogna scendere in cam- 
po con i ricorsi», Il presi- 
dente dello Iacp triesti- 
no, l'avvocato Emilio 
Terpin, ha il dente avve- 
lenato. E‘ stato tra i pro- 
motori dell'iniziativa. 
Insieme al collega di Go- 
rizia ha tracciato ricorsi 
che ieri avrebbero dovu- 
to essere discussi davan- 
ti al Tribunale ammini- 
strativo regionale. Se ne 
parlerà, invece, appena 
il prossimo mese quando 
i giudici avranno sul loro 
tavolo anche i ricorsi de- 
gli Iacp di Udine, Tol- 
mezzo e Pordenone, 
giunti fuori tempo mas- 
simo per essere iscritti a 
ruolo in dicembre. 

A scatenare la prote- 
sta degli Istituti è stata 
‘una delibera della Giun- 
ta regionale dello scorso 
ottobre che traccia le li- 
nee operative per i bilan- 
ci preventivi '92 degli 
Iacp. Stando a quel prov- 
vedimento, gli enti 
avrebbero dovuto stra- 
volgere i criteri adottati 
finora portando a termi- 
ne l'operazione in poco 
più di un mese. Un lasso 
di tempo troppo ristret- 
to, inaccettabile. 

, La gestione del nuovo 
sistema ' contabile, ad 
esempio, dovrebbe poter 
contare su un sistema in- 
formativo all'altezza e 
imporre anche una mo- 
difica della pianta orga- 
nica. In tutto, sarebbe 
necessaria una spesa di 
un miliardo e duecento 
milioni. Il provvedimen- 
to, tra l'altro, risultereb- 


be intempestivo poichè è 
già allo studio un proget- 
to di riforma degli Iacp in 
campo nazionale che si 
propone di modificarne 
la natura in enti econo- 
mici. 

I presidenti degli Isti- 
tuti si impuntano anche 
su altre questioni. Sotto- 
lineano, ad esempio, le 
gravi conseguenze che 
potrebbero essere provo- 
cate dalla mancanza, 
nella delibera della 
Giunta regionale, di al- 
cune indicazioni fonda- 
mentali per una corretta 
stesura di un bilancio. 
Non sarebbe adeguata- 
mente specificato, ad 
esempio, l'obbligo o me- 
no di tenuta della doppia 
contabilità (finanziaria e 
economico-patrimonia- 
le). 

Terpin e gli altri re- 
sponsabili degli Iacp re- 
gionali avevano già 
espresso la loro perples- 
sità lo scorso novembre 
ma all'incontro non ha 
fatto seguito alcuna mo- 
difica da parte della Re- 
gione. Di fronte all'indif- 
ferenza in cui sono cadu- 
te le loro raccomanda- 
zioni, adesso hanno deci- 
so di spostare la discus- 
sione su un altro tavolo 
chiamando, appunto, ad 
arbitro il Tar. Gli Iacp 
chiedono la sospensione 
immediata del provvedi- 
mento della Giunta rav- 
visando tutti i caratteri 
dell'urgenza. Altrimenti, 
al danno si aggiungereb- 
be la beffa: si correrebbe 
infatti il rischio di origi- 
har e situazioni di ina- 
dempimento. 

ro. de. 


SEQUESTRO 
Sigarette 
’irregolari’ 


Contabbando di siga- 
rette: sono state se- 
questrate dalla 
Guardia. di Finanza 
39 stecche di «bion- 
de», pari a 7,8 chilo- 
grammi, «rinvenute» 
dai controlli effet- 
tuati ai valichi di Pe- 
se e di San Bartolo- 
meo. 

La merce era in 
possesso di due con- 
nazionali che, in en- 
trata Stato, non l'a- 
vevano dichiarata. I 
due sono stati segna- 
lati all'autorità giu- 
diziaria competente 


per contrabbando. 


QUESTURA 
Stranieri 
espulsi 


Operazione espulsio- 
ne: nelle maglie dei 
controlli infatti sono 
caduti una decina di 
clandestini. 

Ieri sono stati 
espulsi e imbarcati 
sulla «Palladio» di- 
retta in Albania 
quattro clandestini 
colti dalla Volante 
senza regolare pas- 
saporto. Respinto 
anche un romeno, 
entrato in Italia 
clandestinamente 
‘una settimana fa, 

Dall'Ufficio stra- 
nieri della Questura 
è stata anche segna- 
lata la scarcerazione 
di altri cinque rome- 
ni, giunti in città cir- 
ca due mesi fa. 

Gli stranieri erano 
riusciti a entrare in 
Italia con l'aiuto dei 
passeur. Infine è sta- 
to espulso un sene- 
galese. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Sedici anni di carcere e 
435 milioni di lire. Tanto 
vale la vita di Bruno Ben- 
cich, il piccolo spacciatore 
assassinato un anno fa 
nella sua abitazione di via 
Machlig. Roberto Attini, il 
giovane che lo ha ucciso 
con 20 coltellate, dovreb- 
be restare in carcere fino 
al 2009. Esattamente sedi- 
ci anni come hanno detto 
ieri i giudici della Corte 
d'assise. 

La sentenza letta dal 
presidente Mario Tram- 
pus poco dopo le 20 con- 
danna Attini anche alla ri- 
fusione del danno subito 
dai familiari della vittima. 
Per Bryan Bencich, il fi- 
glioletto di 3 anni dell'uc- 
ciso, l'avvocato Giovanni 
Borgna ha chiesto un ri- 
sarcimento di 435 milioni. 
La Corte non è entrata nel- 
la valutazione della cifra 
ma ha detto che il bambi- 
no ha diritto a percepire 
unindennizzo che sarà de- 
finito in sede civile. 

«Ho avuto un'esistenza 
disgraziata. Purtroppo so- 
no qui di fronte a voi che 
state per decidere della 
mia vita. Voglio chiedere 
perdono a tutti... » aveva 
detto l'imputato ai magi- 
strati della Corte d'assise 
un attimo prima che i giu- 
dici entrassero in camera 
di consiglio. L'attesa della 
sentenza si è protratta per 
poco più di 80 minuti. 
Quando il presidente ha fi- 
nito di leggere il foglio 
zeppo di cifre e commi At- 
tini ha abbracciato prima 
il difensore, poi i parenti 
che erano rimasti per ore e 
ore abbarbicati alla balau- 
stra che divide il settore 
del pubblico da quello ri- 


Roberto Attini, giudicato colpevole dell'omicidio 
di Bruno Bencich, viene riportato in carcere dopo 
la lettura della sentenza dei giudici dell'Assise 


(Foto Sterle) 


servato agli avvocati. Un 
abbraccio forte e dispera- 
to. Poi i carabinieri l'han- 
no trascinato via lungo il 
camminamento che colle- 
ga l'aula al carcere del Co- 
roneo. Il processo di primo 
grado era concluso. La pa- 
rola passava alle valuta- 
zioni e ai commenti. 

Va innanzitutto detto 
che i sei giudici popolari ei 
due togati hanno accolto le 
tesi del difensore di Attini. 
L'avvocato Riccardo Gat- 
tarini ha disinnescato nel- 
le quattro udienze quei ca- 
pisaldi dell'accusa che 
‘avrebbero potuto determi- 
nare la condanna all'erga- 
stolo. Ieri il sostituto pro- 
curatore Piervalerio Rei- 
notti ha comunque chiesto 


la condanna dell'imputato 
a 24 anni. Il difensore è 
riuscito anche a ottenere i 
benefici: del giudizio. ab- 
breviato, tenacemente ne- 
gato prima dalla Procura, 
poi dal Giudice delle inda- 
gini preliminari. La batta- 
glia legale si è localizzata 
attorno ai motivi per cui 
Attini ha ucciso. L'accusa 
riteneva che fossero futili 
e abbietti. La Corte d'assi- 
se ha invece detto che Bru- 
no Bencich in qualche mo- 
do ha provocato quello che 
di lì a poco sarebbe diven- 
tato il suo assassino. Pri- 
ma lo aveva intimidito 
scrivendo parole durissi- 
me sulla porta della sua 
abitazione. Poi aveva rin- 
carato la dose minaccian- 


dolo di morte se non gli 
avesse pagato cinque bu- 
stine di eroina. Mezzo mi- 
lione o giù di lì. 

«Questo è il processo 
dell'eroina, non del coltel- 
lo» ha detto il difensore 
nella sua arringa. «Le due 
vite di Bencich e Attini so- 
no state parallele, lungo la 
direttrice portante della 
droga. Entrambe sono fi- 
nite un anno fa in quell'al- 
loggio di via Machlig». 

Ineffetti sia l'assassino, 
sia la vittima hanno fatto 
parte del cosiddetto mon- 
do dei ‘tossici’. Per en- 
trambi l'eroina ha costi- 
tuito il catalizzatore della 
crisi finale che ha distrut- 
to le loro vite già segnate 
da anni di emarginazione 
e disperazione. In questo 
‘ambiente è maturato il de- 
litto. 

Il corpo di Bruno Ben- 
cich fu scoperto il 13 di- 
cembre dello scorso anno 
riverso sul letto della sua 
abitazione di via Machlig 
20, nel rione di San Luigi. 
La lama di un coltello lo 
aveva trafitto per venti 
volte. L'assassino era 
scappato dopo l'omicidio 
ma aveva lasciato tracce 
vistose. Attini era stato ar- 
restato quattro giorni più 
tardi e aveva subito am- 
messo le sue responsabili- 
tà. «L'ho ucciso, mi aveva 
minacciato.: Anzi, si era 
avventato contro di me 
quando gli aveva chiesto 
altra droga senza aver pa- 
gato cinque bustine di 
eroina che mi aveva forni- 
to in precedenza». 

Nella prima udineza del 
dibattimento l'imputato 
ha ribadito questa tesi e i 
giudici gli hanno creduto 
dopo aver sentito numero- 
sitestimoni. 


CENTRO FOPPAPEDRETTI 


Cinema 
praticità e sicurezza 


* disponibile in tre 
diverse finiture 


l’albero 


delle idee 


di natale 


La scala 


la sicurezza, 

la tranquillità, 
l'appiglio sicuro, 
muoversi bene 
con spazio e 
fermezza 


Tl mettimpiega 
funzionalità, 
sicurezza, 
praticità, per lei 

e per lui, 
comodità 


Service 

apri e chiudi, 

il bellissimo carrello 
in legno che, 

‘anche ripiegato, 

è un valido pad 
supporto 

per bottiglie e 
bicchieri 


Copernico 


usa, piega e metti 
via... : 
contiene, una volta” 
chiuso, sei sedie 
"moon" 


Assai 


la stabilità, 

la solidit 

stirare velocemente 
e senza fatica 


Il portascarpe 


praticità per due, 
funzionalità, 
comodità, 

tutto al suo posto 
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a Trieste - Via Tarabochia 5. 
a due passi da piazza Goldoni 


SCONTI 
FINO AL 


_ FINO AL 
24-12-1992 


Pagamento rateale 
CRTRIESTE BANCA SPA 


Prestito amico 


M06SI 


433 ‘NOD 


topi ciiza 


RI 


IT 


II Piccolo 


IN ESPOSIZIONE L'ITER PROGETTUALE DEL COMPLESSO DI MIRAMARE 


PARLA IL SOVRINTENDENTE BOCCHIERI 
«Finalmente lo sponsor», 
per guardare al futuro 


Nonostante tutto, il so- 
vrintendente ai Beni 
ambientali, architettoni- 
ci, archeologici, artistici 
e storici del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Franco Boc- 
chieri, è riuscito a rega- 
lare a Trieste la nuova 
esposizione - l'unica del 
genere, in Italia - dei 
«Progetti per Miramare)». 
Con l'intervento di uno 
sponsor (l'Ifim di Udine e 
azienda Midolini di 
Manzano) che ha final- 
mente risposto a Boc- 
chieri, da un paio d'anni 
ormai impegnato a bus- 
sare alle porte delle real- 
tà economiche cittadine 
e friulane. Senza succes- 
so, finora. «Ho interpel- 
lato banche, società co- 
me la Sasa e il Lloyd. La 
Camera di Commercio ci 
aveva assicurato un con- 
tributo dal Fondo benzi- 
na: poi non se ne è fatto 
nulla. Ora però la ‘Sasa 
ha offerto 10 milioni per 
un progetto di studio re- 
lativo all'intervento sul- 
l'Arco di Riccardo, indi- 
spensabile per ottenere il 
contributo ministeriale 
di 100milioni...» 
Nonostante tutto, si è 
detto: nonostante i fondi 
congelati dal governo, 
nonostante la scarsissi- 
ma presenza degli spon- 
sor. E intanto, le urgenze 
sono molteplici. A co- 
minciare da quelle della 
manutenzione di Mira- 
mare. «Solo per l'acqua 


NA 


Manutenzione 


e restauri 
in una difficile 


economia 


delle fontane del parco, 
spiega il sovrintendente, 
pag hiamo 300-360 mi- 

ioni all'anno di bolletta. 
Abbiamo chiesto all’Ace- 

la di poter almeno usu- 
co della tariffa agri- 
cola, quella agevolata: ci 
hanno risposto che non 
siamo coltivatori diret- 
ti». Ma i problemi, nelle 
parole di Bocchieri, non 
finiscono qui. «La manu- 
tenzione del parco, che 
noi diamo in affidamen- 
to a una ditta, comporta 
spese che siamo in grado 
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_T< pramio VW Giolt 1800 ce 


Una GOLF è gettoni d'ORO a OPICINA . 
—_ GOLF in ZLATI tetoni na OPCINAH 


COMPRA PRESO | NEGSZI ASSOCIATI 
Per ogni 10.000 Lira di spesa 
ficeverai un biglietto Natale ‘92 


2° premio 5.000.001 in gettoni d'oro 


3» premio 3.000.000 In gettoni d'oro 


Inoltre 10 premi da 1.009.000 
L'ESTRAZIONE AVVERRÀ IL 06/01/1993 


di liquidare solo con ri- 
tardo, perché in ritardo 
arrivano da Roma i fon- 
di. E ci sono molti ca- 
prioli che penetrano nei 
22 ettari circostanti il 
castello, spingendosi fi- 
no al mare: sono animali 
ghiottissimi di fiori, 
quelli che noi coltiviamo 
con pazienza. Il tutto 
perché mancano gli 80 
milioni che basterebbero. 
per la recinzione del 
parco». 

La nuova sala che si 
apre oggi è il frutto di un 
processo di valorizzazio- 
ne del complesso artisti- 
co di Miramare avviato 
dalla Sovrintendenza: 
«Il nostro prossimo 
obiettivo, spiega Boc- 
chieri, è quello di aprire 
al pubblico anche le 
stanze del duca d'Aosta, 
coi loro arredi originali 


degli anni Trenta». E poi | 


ci sono i lavori di restau- 
ro - în corso ormai da 
cinque anni - delle scu- 
derie, destinate a ospita- 
re importanti collezioni 
a ir Oggi nascoste agli 
occhi del pubblico. Per 
intanto, l'auspicio è che 
l'apertura della nuova 
sala di Miramare SREDA 
sollecitare la sensibilità 
degli sponsor che potreb- 
bero fare molto per sal- 
vaguardare un prezioso 
patrimonio di cultura e 
civiltà. 

p.b. 


A un nepalese il premio Rovis 


Il Comitato del Premio internazionale 
Primo Rovis ha deliberato l'attribuzio- 
ne di un riconoscimento di merito a 
er l'attività svolta a 
favore della diffusione della cultura 
scientifica. Beommerie delle pubbli- 
ella Reale Accademia 

delle Scienze e della Tecnologia del Ne- 
pal, direttore di una rivista scientifica 
e di corsi di giornalismo scientifico, 
corrispondente dall'Europa per i paesi 
del sud-est asiatico, Khanal è giunto a 
Trieste nei giorni scorsi per ricevere - 
di Primo Rovis e del diretto- 

re del Centro internazionale di fisica 
teorica Abdus Salam - l'attestazione di 
merito e una medaglia d'oro a ricordo 
della città di Trieste, che egli illustrerà 
nelle sue corrispondenze europee da 


Prakash Khanal, 


che relazioni 


dalle mani 


Parigi 
/ocodle | 
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Trieste /Città 


Un Castello di carta 


La mostra che si inaugura oggi 
illustra la nascita dell’edificio 
e del parco, dall’idea originaria 
alla definitiva realizzazione 


Il castello di Miramare apre ai suoi visitatori un'altra 
sezione del museo storico. Stamane, a mezzogiorno, 
si inaugura infatti - nel corso di una cerimonia a invi- 
to - Parona permanente «Progetti per Mirama- 
re», collocata in una sala al pianterreno: un'esposi- 
zione che, come commenta l'ideatrice della nuova sa- 
la (nonché direttrice del museo) Rossella Fabiani, si 
configura come «un momento di sosta) nel percorso 
di visita degli appartamenti di Massimiliano e Carlot- 
ta. Come spiega l'etichetta stessa dell'esposizione, 
l'intento è quello di offrire ai visitatori una testimo- 
nianza del complesso iter progettuale che ha portato 
alla costruzione della spl ESRI dimora ida 
concepita secondo i dettami spiccatamente nordici 
dell'architettura austro-tedesca. 

Progettata da Maurizio Anselmi, tecnico della So- 
printendenza alla quale fa capo il museo di Mirama- - 
te, la sala ospita l'esposizione permanente di 34 tavo- 
le e foto d'epoca: divisi in quattro sezioni ideali, si 
Rossano Vedere i coloratissimi acquerelli della prima 

‘ase delle proposte dell'architetto Carl Junker (perso- 
nalmente SO da Massimiliano) e Giovanni Ber- 
lam, Si tratta di piante, alzati e sezioni dell'edificio, 
dapprima concepito in forma di villa, Poi elevato alla. - 
dignità di castello. Vengono SSDOGE poi i disegni defi- 
nitivi (curati anche nei particolari architettonici) e gli 
‘acquerelli relativi alla decorazione interna. Anche la 
progettazione del parco è rivissuta attraverso l'illu- 
strazione delle indicazioni originarie e del suo defini- 
tivo sviluppo. S ta 

L'esposizione vuole anche dare rilievo alla perso- 
nalità di Massimiliano, artefice attento, competente 
e appassionato del progetto che (come dimostrano le 
foto tratte dal suo ultimo album personale) egli segue 
Passo passo apportandovi suggerimenti e annotazio- 
ni personali. La realizzazione della nuova sala espo- 
sitiva è stata resa possibile dalla sponsorizzazione 
dell'Ifim di Udine e Azienda agricola Midolini di 
Manzano, unica realtà - tra le molte interpellate - 
dimostratasi subito sensibile alla proposta del so- 


vrintendente Franco Bocchieri. circa). 


Dopo aver visitato il Centro di fisica, 
l'Osservatorio *geofisico sperimentale, 
l'Area di ricerca e il Centro di ecologia 
teorica e applicata di Gorizia, Khanal 
sarà ospite del Cise, il centro di ricer- 
che tecnologiche applicate dell'Enel. 

In occasione del conferimento del 
premio Rovis a Khanal, è stata sottoli- 
-Nneata l'apertura della Fondazione in- 
ternazionale per il progresso e la liber- 
tà delle scienze agli ambienti asiatici, Il 
riconoscimento, andato quest'anno a 
una personalità dell'estremo oriente, 
era stato conferito ad altre realtà mon- 
diali negli anni precedenti: dapprima 
al professor Richard Gregory di Bristol, 
poi al divulgatore scientifico brasiliano 
Brandao e all'Ecsite, Consorzio euro- 
peo dei centri scientifici museali. 


Due dei bozzetti che saranno esposti a 
Miramare: in alto, il progetto per il castello 
pensato da Carl Junker (ac 
1856). Qui sopra, la decorazione interna di uno 

dei salotti secondo Franz e Julius Hofmann (1858 


erello su carta del 


È —... 

Prakash Khanal riceve da Primo Rovis (a sinistra) 
e da Abdus Salam il riconoscimento di merito per 
la sua attività di diffusore della cultura 
scientifica nei paesi asiatici. (foto Scrobogna) 
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Si INPOCHERIGHE |M 
Dai motociclisti 
regali ai bimbi 
dell’ex Jugoslavia 


Si chiama «Operazione Natale ‘92». E' la maniera 
scelta dal Moto Club Trieste, in collaborazione 
con la Croce Rossa, per cercare di alleviare le sof- 
ferenze di mgliaia di bambini dell'ex Jugoslavia, 
Vittime innocenti della guerra civile in atto. Al 
riguardo è stata organizzata una raccolta di ve- 
stiario, possibilmente nuovo, giocattoli, viveri 
non deperibili quali zucchero, scatolame, riso, 
eccetera, e regali di Natale. La merce verrà siste- 
mata direttamente nei furgoni che i piloti triesti- 
ni e i loro team usano durante l’anno per l'assi- 
stenza alle corse, e che saranno esposti oggi, dalle 
8 e 30 alle 20 in piazza Unità. Nello stesso luogo 
sarà anche allestita una mostra dei mezzi che 
hanno ottenuto nel corso dela stagione i migliori 
risultati sportivi, dalle moto da enduro a quelle 
da velocità, 

«Si tratta — racconta uno degli organizzatori, 
Manlio Giona — di una maniera di sollecitare i 
glovani a partecipare a questo gesto di solidarie- 
tà e di alto valore morale proprio in un momento 
in cui l'Europa sta vivendo pericolosi drammi di 
odio razziale». Alle 12 è previsto un incontro dei 

artecipanti con il sindaco, il Prefetto e i vertici 
locali della Cri. 


I problemi della categoria discussi 
nell'assemblea della Fipe 


Si è svolta nei giorni scorsi, nella sala convegni della 
CCIAA, la consueta riunione di fine anno degli eser- 
centi aderenti alla Fipe. L'attenzione dei presenti - 
come ha evidenziato il presidente Benedetti nella sua 
relazione - si è focalizzata sul difficile momento at- 
traversato dalla categoria, che nel corso dell’anno ha 
investito capitale e risorse umane in una riorganizza- 
zione interna tale da permettere agli esercenti di af- 
frontare nel modo migliore il futuro, anche attraver- 
so l'istituzione di un apposito centro servizi per i 
nuoci adempimenti fiscali. Nel dibattito si è affronta- 
to, fra gli altri, il problema della minimum tax. Bene- 
detti, a conclusione della riunione, ha auspicato peril 
‘93 un aumento degli associati, per poter far fronte in 


‘maniera sempre più compatta alle esigenze del futu- 
TO, 


Stamattina il convegno dedicato ai i 
«Progetti per la Trieste del 2000» 


«I progetti per la Trieste del Duemila»: questo iltema 
della tavola rotonda in ‘programma per stamattina, 
alle 9.30, alla sala conferenze della Facoltà di econo- 
mia e commercio. Alla manifestazione, proposta dal 
Centro studi Ezio Vanoni con la collaborazione del 
Dipartimento di scienze geografiche e storiche del- 
l'Università, parteciperanno Gianfranco Battisti, do- 
cente di geografia politica ed economica, il rettore 
Borruso, l'assessore Carbone, Giovanni Cervesi, il di- 


| rettore dell'Isig Alberto Gasparini, il consigliere re- 


gionale Dario Rinaldi e il presidente dell'Area di ri- 
cerca Domenico Romeo. Moderatore Pio Rodari, do- 
cente di geografia applicata. 


LE RILEVAZIONI AGGIORNATE FANNO REGISTRARE 371 CASI 


La mappa della pediculosi 


MEDIE INF. 


U. Saba 7 
Gaspardis 14 
Pittoni 9 
Don Milani 17 
Rossetti 19 


Frescobaldi Stuparich 


Pallini Eoiwano 3 


Antenorei 


Dardi 1 | FondaSavio 9 
S. Fortunato ‘ Morpurgo 2 
Via Puccini Ha Carità 5 Codermatz 
Altura Suvich 1 

Fornis i Benco 10 
Via dei Mille Aquilinia 3 
TOTALE 28 TOTALE 82 |, TOTALE 


srl. 

Comunica alla gentile clien- 

tela che ci siamo trasferiti 

in via Fonderia ed augura 
Buon Natale . 

e Felice Anno Nuovo 


VIA FONDERIA 5B - Tel. 371030 


ame? 


Libro e musicassetta 


La storia delle più popolari 
Canzoni triestine, con i testi 
originali, le biografie degli autori 
e interpreti, l'esecuzione 

delle canzoni più famose 
arrangiate dal M.° Cecchelin 

e interpretate da Luciano 

Del Mes 


EDIZIONI DEDOLIBRI * L, 30.000 


Ai nomi delle scuole coinvolte 


si sono aggiunti quelli di istituti 


finora immuni dal fenomeno. 


L’Usl respinge gli allarmismi 


Prosegue senza tregua 
l'avanzata della pedicu- 
losi nelle scuole cittadi- 
ne. I pidocchi hanno fat- 
to ieri la loro comparsa 
anche all'Istituto d'arte 
(ventidue casi), al San- 
drinelli (undici casi), al 
Deledda (cinque casi), al 
Carli (due casi) e al Car- 
ducci (un caso). Intanto, 
in alcune delle scuole già 
colpite dall'epidemia l’e- 
lenco dei ragazzi affetti 
dai parassiti si allunga di 
qualche unità. Gli stu- 
denti delle superiori col- 
piti dalla pediculosi sal- 
gono così a quota 240. 
Ma l'epidemia dei pidoc- 
chi non risparmia nem- 
meno gli alunni più pic- 
coli. In base ai dati forni- 
ti dall'Usì sono stati indi- 
viduati negli ultimi tre 
mesi 131 casi di pedicu- 
losi alle medie inferiori, 
alle elementari e alle ma- 
terne. Il tasso più alto è 
stato riscontrato alle ele- 
mentari, dove gli assi- 
stenti sanitari hanno in- 
dividuato 82 casi. Seguo- 
no le materne con 28 casi 
e le medie inferiori con 
21. Fra la popolazione 
scolastica locale i pidoc- 
chi hanno dunque mie- 
tuto fino ad oggi 371 vit- 
time. Al Servizio di medi- 
cina scolastica dell'Usl, 
gli operatori ammettono 
che la diffusione della 


‘ormai livelli notevoli. Lo 


pediculosi ha raggiunto SCUOLE CASI 


Liceo Sloveno 
Ist. Geometri 


scorso anno, ricordano, a 
Trieste si erano registra- 
tiin tutto appena 114 ca- 
si. Ma, dicono, siamo an- 
cora lontani da soglie di 
rischio. E respingono con 
decisione qualsiasi allar- 
mismo. «Non. esageria- 
mo, la pediculosi non è 
certo un problema grave 


Liceo Oberdan 19 
Liceo Petrarca 


._— sostiene la responsa- | Ist. Volta 
bile del servizio —. m 
Soft ni dai | Bachelet e 
idocchi sono sufficienti PAS 4 
Gelle semplici hora dai | comunità educ. 40 
igiene personale, Basta Mi 
Sora a uno shampoo Galilei 199 
‘specifico che si può ac- Ù 7 
quistare in qualsiasi far- | Liceo Carducci 1 
macia per eliminarei pa- |\ {rr ===—=—_—- 
rassiti adulti, mentre per | Ist. D'Arte 2 
elimmareglefuoya arcore 
a ricorrere al vecchio | |st. Carli 2 
metodo del Forino 00 Tree 
dei lavaggi con l'aceto inolli 
SOSRE Non esistono in- Ist. Sandrinelli 11 
vece sistemi adeguati î 
per prevenire il cong Liceo Dante 2 
E' in ogni caso consiglia- 
bile evitare gli scout | Ist Deledda 5 
berretti, pettini e spaz- "PRO 
20: E soprattutto è im- | Da Vinci 3 
portante che chi è risul- 
tato affetto da pediculosi | TOTALE 240 
Timanga isolato fino a | 
«guarigione» completa. 


Totale generale: 
371 casi 
Su 28.468 allievi 


Solo così possiamo spe- 
Tare di bloccare l’epide- 
mia). 


d. g. 
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COMITATO PROMOTORE 
DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 


ju 


ASSESSORATO REGIONALE 
ALL'ARTIGIANATO 


€5a 


ENTE SVILUPPO 
ARTIGIANATO 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 


CRTRIESTE (004 
BANCA SPA 


Si ringrazia 


cla 
Raffaello 


| SERVIZIO RINFRESCHI 


ancora oggi 19 e domani 20 dicembre 


IL PICCOLO 


glanato 
ATTISTICO. 


Trieste | 


orario continuato 9.00-19.00 


«Tutti pronti a sputarci 
in faccia solo perché sia- 
mo zingari. Mio figlio Si- 
mone ha appena otto an- 
ni, che cosa volete da lui? 
Tutti uguali, voi giorna- 
listi. Avete trasformato 
un episodio da nulla, 
quasi sicuramente invo- 
lontario, in un caso na- 
zionale. Se a colpire la 
maestra fosse stato un 
ragazzino come tanti al- 
tri, nessuno ne avrebbe 
neanche parlato. E ora 
un'intera comunità è 
sotto accusa. Ma adesso 
basta. Simone e la sua 
sorellina Jennifer, in 
quella scuola, non ci en- 
treranno più. Cambio 
istituto, ho deciso. Or- 
mai, a Borgo San Sergio, 
gi vogliono tutti male, 

anno tutti paura di lui. 
Hanno paura di un bam- 
bino di 8 anni». 

Il papà di Simone, il 
ragazzino «sinti» che 
mercoledì avrebbe ag- 
gredito la propria inse- 
gnante nella scuola ele- 
mentare «Fratelli Visin- 
tiniy, è visibilmente 
scosso. Parla sottovoce, 
tiene le maniintasca ela 
testa bassa nascosa die- 
tro al colletto del suo 
giubbotto in pelle. Il pic- 
colo Simone non vuole 
farsi vedere. A differen- 


Il Piccolo 


za di tutti gli altri suoi 
compagni nomadi, lui, 
ieri mattina, è rimasto 
chiuso nella sua roulot- 
tei 

Oggi, poco prima di 
mezzogiorno, alcune as- 
sistenti e insegnanti del- 
la scuola di ‘Borgo’ in- 
contreranno la famiglia 
del ragazzino. «La situa- 
zione è critica — spiega 
Emanuela Pascucci, edu- 
catrice —, Simone è ar- 
rabbiato col mondo. Ha 
sbagliato, e noi abbiamo 
cercato di farglielo capi- 
re. Ha bisogno di tanto 
affetto, è un bambino 
dolce». 

Lunedì, al termine dei 
quattro giorni di sospen- 
sione, Simone resterà a 
casa, «Per il suo bene», 
dice la direttrice Rita 
Manzara. «I genitori 
hanno preso atto della 
punizione, ma non han- 
no i mezzi per agire. Ora 
il bambino trascorrerà 
un periodo senza i suoi 
compagni di classe, con 
un'insegnante e un'edu- 
catrice a sua disposizio- 
ne. Abbiamo delle idee 
per salvare la situazione, 
ma ora dovremo saperle 
sviluppare». 

Gianna Martingano, la 
maestra colpita dal pu- 


gno, il labbro ancora 
gonfio, per il piccolo Si- 
mone ha parole dure, po- 
lemiche: «Si sente padro- 
ne del mondo, è agitato, 
nervoso, talvolta male- 
ducato. E con i suoi modi 
di fare, si trascina dietro 
gli altri suoi compagni. 
Era l'ora di ricreazione, 
lui voleva entrare in au- 
la. Ho tentato di bloccar- 
lo, aveva qualche brutta 
idea per la testa. Ma lui 
mi ha picchiata. Mi ha 
Stretto per un polso e mi 
ha dato un pugno sulla 
bocca». 

Una rappresentanza 
di genitori si è addirittu- 
ra rivolta ai carabinieri. 
Lunedì mattina, quando 
Simone dovrebbe rien- 
trare a scuola, davanti 
alla «Fratelli Visintiniy ci 
sarà anche una pattuglia 
dei carabinieri. «E' per 
evitare che succeda il 
peggio — ha spiegato Vi- 
to Di Turi, maresciallo 

. dell'Arma di Borgo San 
Sergio —. Nessuna, de- 
nuncia è stata fatta, ma 
la situazione è veramen- 
te critica. Questi bambi- 
ni nomadi girano col 
temperino sempre in ta- 
sca e lo estraggono da- 
vanti ai loro coetanei. 
Anche mio figlio ne ha 
uno, ma almeno evita di 


Trieste n Città e Provincia 


mostrarlo in giro. E poi 
dovrebbe spiegarmi co- 
me fa il signor Claudio, 
nomade anche lui, senza 
lavoro e con otto bambi- 
ni a carico, a circolare 
con una Mercedes da 
quasi cinquanta milio- 
ni». 

L'altro ieri, le prime 
impressioni a caldo dei 
genitori dei bambini del- 
la. scuola elementare, 
erano state estremamen- 
te pesanti. «O lui o noi — 
avevano detto —, se Si- 
mone tornerà in classe i 
nostri figli resteranno 
fuori». 

La tensione è grande. 
Nel rione di 'Borgo' la 
gente si dice esasperata. 
E questa è stata l'ultima 
goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso. «I citta- 
dini della zona — spiega 
un capogruppo nomade 
— hanno creato un nuo- 
vo mostro di Firenze, e 
poi dicono di non essere 
razzisti. Naziskin, sono 
tutti 
messo al muro un bambi- 
no, dicono di aver paura 
di lui. Un bambino che 
ora non ha più nemmeno 


. il coraggio di farsi vedere 


in giro. Un bambino di 
otto anni appena)». 
Michele Scozzai 


naziskin. Hanno. 
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"Simone non torna a scuola’ 


SAN DORLIGO / ASSEMBLEA SULLA COMUNITA’ PER TOSSICODIPENDENTI 


E per don Vatta, un altro secco ’no’ 


Un altro coro di «no» al 
centro di recupero per 
tossicodipendenti previ- 
sto a Monte d'Oro. I cit- 
tadini, intervenuti in 
massa all'assemblea 
pubblica indetta dal- 
l'amminstrazione comu- 
nale di San Dorligo, non 
hanno avuto dubbi nel 
manifestare la loro totale 
contrarietà all'iniziativa 
di don Vatta (assente 
«giustificato» per un im- 
pegno concomitante a 
Trieste), spesso con toni 
che ricordavano l'infuo- 
cato incontro di Aquili- 
nia. 

Il sindaco, Marino Pe- 
cenik, ha. aperto il dibat- 
tito con una breve croni- 
storia della vicenda, seni 
za risparmiare frecciati- 
ne all'Ezit (a cui si deve 
«il progressivo espro- 
priamento di 80 ettari di 
terreno fertile comunale, 
in gran parte ora occupa- 
ti da stabilimenti in disu- 
so»), né a certe autorevo- 


APPROVATO IL PIANO ATTUATIVO SOCIO-ASSISTENZIALE ’91-°93 


Il malessere va prevenuto 


Il piano attuativo socio- 
assistenziale per il trien- 
nio 1991-93 è finalmente 
divenuto una realtà. Ieri 
il commissario prefetti- 
zio della Provincia Mario 
Marrosu ha approvato il 
corposo documento, re- 
datto tenendo conto del- 
le indicazioni dei comuni 
del territorio, delle orga- 
nizzazioni sindacali e 
delle associazioni inter- 
pellate. 

Il piano è suddiviso in 
quattro progetti, relativi 
alle strutture residenzia- 
li per anziani, al servizio 
sociale di base, ai centri 
di aggregazione giovani- 
le e le strutture destinate 
all'accoglienza degli 
handicappati gravi e gra- 
vissimi. Di particolare 
interesse l'obiettivo di- 
retto alla prevenzione 
del malessere sociale at- 
traversoi centri di aggre- 
gazione giovanile. Si 


tratta in pratica di un so- 
Stegno a tutta una serie 
di attività volte a favori- 
Te una politica sociale 
più attenta nei confronti 
dei ragazzi. 

I rioni più bisognosi di 
centri di aggregazione 
giovanile sono stati indi- 
viduati già nel 1991 nelle 
zone di Cologna-Scorco- 
la, San Giovanni, Roia- 
no-Gretta-Barcola, San 
Vito-Cittavecchia, Chia- 
dino-Rozzol, —Servola- 
Chiarbola e Valmaura- 
Borgo San Sergio. Tra 
queste aree sorgerà un 
progetto pilota, ma toc- 
cherà ad ogni ambito co- 
munale almeno un cen- 
tro di aggregazione gio- 
vanile. 

Nel comune di Duino- 
Aurisina esiste ad esem- 
pio un progetto finaliz- 
zato nell'ambito del cen- 
tro educativo occupazio- 
nale, che già ospita una 


scuola materna e un ser- 
vizio di assistenza per 
ragazzi portatori di han- 
dicap. Negli stessi spazi 
dovrebbe trovar posto 
anche un centro di ag- 
gregazione giovanile ri- 
servato sia ad adolescen- 
ti che a ragazzi a rischio. 

Il commissario prefet- 
tizio Marrosu, nel sotto- 
lineare l'importanza dei 
temi trattati dal proget- 
to, ha ricordato che que- 
st'ultimo si inserisce al- 
l'interno della previsione 
della legge regionale n. 
33 del 1988. «Il piano — 
ha spiegato Marrosu — è 
imperniato su un diverso 
tipo di approccio delle 
tematiche assistenziali, 
anche.alla luce del nuovo 
assetto di competenze in 
materia stabilito dalla 
legge sulle autonomie lo- 
cali». 


Erica Orsini 


li voci triestine interve- 
nute a favore del proget- 
to, «evidentemente in 
prospettiva delle prossi- 
me elezioni, come quella 
dell'assessore alla sanità 
Brancati». 

C'è poi una questione 
finanziaria, sottolinea 
Pecenik: l'insediamento 
dovrebbe costare allo 
Stato complessivamente 
sei miliardi, ma su quali 
bilanci comunali grave- 
ranno le 80 persone (il 
primo lotto ne prevede 
sedici) che dovrebhero 
stabilirsi a lavori ultima- 
ti? 

«Nonostante le per- 
plessità manifestate a 
suo tempo a don Vatta — 
spiega l'assessore al bi- 
lancio Stojan Sancin —lo 
scorso 22 giugno ci è per- 
venuta la richiesta di 
concessione edilizia che, 
salvo irregolarità, non 
potremo fare a meno di 
rilasciare». S 


MUGGIA / CONCERTI OGGI E DOMANI 


Gli auguri in musica 


Tradizionali concerti di 
fine anno oggi e domani 
a Muggia. Oggi sarà la 
volta dell'ormai nota 
Filarmonica di Santa 
Barbara, che si esibirà 
alle 20 nella sala del 
Gircolo culturale popo- 
lare «Natale Colarich». 
La banda, fiore al- 
l'occhiello della compa- 
gnia Lampo nelle sue 
sfilate, proporrà una 
sintesi del lavoro di tut- 
to un anno. Sarà una 
buona occasione per far 
debuttare i giovanissi- 
mi del «vivaio» e per ri- 
trovarsi: la manifesta- 
zione, alla quale sono 


INAUGURA OGGI 
IL LUNA PARK 


PALAZZETTO 


Si 


DELLO SPORT 


TUTTI | GIORNI 


FERIALI 14-23 FESTIVI 10-24 


invitati anche rappre- 
sentanti dell'ammini- 
strazione, della chiesa e 
vari maestri di musica, 
riveste per la Lampo un 
grande valore: «Per noi 
— Spiega..il presidente 
Mercandel — questa è 
soprattutto una festa, 
un ritrovo per amici e 


«parenti, lo dimostra la 


lotteria ‘che abbiamo 
organizzato per conclu- 
dere la serata». 
Domani, alla sala 
Verdi (ore 10.30) ci sarà 
invece il concerto di 
Natale sostenuto dalla 
Bandorchestra e dal co- 


TO dell'Associazione 
culturale muggesana 
«Ongia»y, in collabora- 
zione con la Lega italia- 
na per la lotta contro i 
tumori (delegazione di 
Muggia). Dirigono An- 
drea Sfetez e Cristiano 
Velicogna. La banda 
terrà poi un minicon- 
certo verso le 12.30 in 
piazza Marconi. En- 
trambe le compagnie 
augurano buone feste a 
tutti e ai colleghi dei 
gruppi folcloristici un 
buon lavoro in prepara- 
zione al Carnevale. 
r.m. 


A innescare la rabbia 
dei presenti, finora com- 
pressa in una quiete ap- 
parente, è stato l'inter- 
vento del consigliere de- 
mocristiano Roberto 

‘ Raffaele. «La droga è uno 
dei più. devastanti pro- 
blemi del nostro tempo 
ed è preciso dovere del- 
l'intera comunità socia- 
le, istituzioni in testa, 
tentare di porvi un argi- 
ne. Il vero pericolo non è 
costituito dalla decina di 
tossicodipendenti che 
potrebbe stabilirsi ad 

' Aquilinia — ha concluso 
tra le urla del pubblico 
—, ma dalla mancanza di 
solidarietà umana». 

Nella palestra della 
scuola di Domio, ormai 
surriscaldata, si sono 
susseguiti al microfono i 
fautori del «no»: «Dopo 
tanti anni di sacrifici per 
costruirci una casa, dob- 
biamo andarcene per far 
posto ai drogati?»; «Sono 
padre di due bambini e 


ho paura per loro»; «In- 
vece di toglierci l'unica 
area verde, perché non li 
mandano in qualche ca- 
serma abbandonata sul- 
l'altipiano?». 

Nereo Tarlao, membro 
del consiglio circoscri- 
zionale di Aquilinia, ha 
sottolineato, a titolo per- 
sonale, l'«inaffidabilità» 
di don Vatta («Prima si 
parlava di quindici per- 
sone, ora si scopre che 
sono 80. A chi credere?»), 
sostenuto dal consigliere 
dell'Unione slovena, Ser- 
gio Mahnic: «Apprezzia- 
mo l'iniziativa a favore 
degli emarginati, ma don 
Vatta non gioca onesta- 
mente: prima di muover- 
si doveva venire a Dolina 
a cercare consenso), 

«E' evidente che ci so- 
no delle pressioni da par- 
te del Comune di Trieste 
e della Regione — ha det- 
to Alessandro Capuzzo, 
consigliere della Lista 


verde alternativa. —, 
dobbiamo quindi fare in 
modo che la cosa si fac- 
cia con il nostro accordo, 
e non sulle nostre teste, 
cercando insieme un'al- 
ternativa al «no» senza 
appello della scandalosa 
assemblea di Aquilinia». 
Altrettanto possibilista 
l'ex sindaco pidiessino 
Edvin Svab: «Anche a 
Bagnoli ci sono le sirin- 
ghe. Prima. di prendere 
decisioni basate sull'e- 
motività, sarebbe auspi- 
cabile promuovere in- 
contri informativi con la 
popolazione su come 
opera una comunità te- 
rapeutica». 

Il. prossimo passo, 
quello definitivo, spetta 
ora alla giunta di San 
Dorligo, che sta ancora 
esaminando la documen- 
tazione presentata dalla 
Comunità di San Martino 
al Campo, 

Barbara Muslin 


IMPORTANTE SCOPERTA SUL CARSO 
Un minerale molto raro 
nell’abisso di Fernetti 


Un'importante scoperta scientifica è stata fatta dalla 
società di studi carsici «Lindnery in collaborazione 
con l'Istituto di mineralogia dell'Università di Trie- 
ste. Nell'abisso di Fernetti, alla profondità di 165 me- 
tri, è stato identificato un particolare tipo di gesso 
molle e pastoso, inglobante qualche concrezione cri- 
stallina, e tre fosfati: brushite, taranakite e leucofo- 
sfite. Quest'ultimo minerale, che è un fosfato di ferro 
e potassio, è piuttosto raro, infatti è stato scoperto 
per la prima volta nel.1932 in Australia, sulle rive di 
un lago, dove il guano degli uccelli aveva provocato 
delle reazioni chimiche con la roccia circostante. 
Successivamente la leucofosfite è stata trovata con 
maggiore frequenza in certe rocce, dette «pegmatiti», 
in Brasile, Portogallo, Madagascar, Arizona, Baviera. 
Non è mancata però qualche altra segnalazione dello 
Stesso minerale accanto al guano, anzi particolar- 
mente curiosa è una segnalazione della leucofosfite 
nel British Antartic Territory, in una zona frequenta- 


ta dai pinguini. 


In attesa di conferme sembra che questa sia la pri- 
ma segnalazione in una grotta europea, ma sicura- 
mente lo è per quanto riguarda il Carso. La leucofosfi- 
te dell'abisso di Fernetti si presenta sotto forma di 
crosticine di spessore millimetrico e di colore grigio o 
marrone, oppure ha l'aspetto di concrezioni cave, 
contenenti argilla, che nel loro aspetto complessivo 


ricordano un nocciolo. 


RIONI 
Festa 
natalizia 


In occasione della 
manifestazione na- 
talizia promossa dal 
consiglio circoscri- 
zionale di San Gio- 
vanni, con. l'inter- 
vento dei bambini 
delle scuole \elemen- 


tari del rione, è stata 
disposta per oggi, 
dalle 9 alle 12, sr 
chiusura del traffico 
veicolare della car- 
reggiata stradale di 


piazzale Gioberti, 
compresa fra le vie 
San Cilino e delle 
Docce, nonchè della 
carreggiata di via 
delle Docce, fra piaz- 
zale Gioberti e il nu- 
mero 4, 


A BUDAPEST UN CONVEGNO DEDICATO AI MARMI DI AURISINA 


Tutto 


Pochi sanno che la mag- 
gior parte degli altri, delle 
scalinate e degli elementi 
architettonici ornamenta- 
li realizzati in pietra a Bu- 
dapest e nelle maggiori 
città dell'impero austro- 
ungarico tra la seconda 
metà dell'Ottocento e il 
1914 provengono dalle ca- 
ve del nostro Carso. 

E' quanto è emerso da 
un recente convegno di 
studi dedicato ai marmi di 
Aurisina, che si è tenuto 
nella capitale ungherese 
presso lo storico Hotel Gel- 
lért, edificato tra il 19lle 
il 1918, nelle cui ampie sa- 
le non si è ancor spento il 
fascino del bel mondo in- 
ternazionale degli anni 
Venti e Trenta. Tecnici e 
studiosi esperti del settore 
(dal geologo triestino San- 
to Gerdol al maestro scal- 
pellino Vénusz Gyula, dal- 
l'imprenditore del marmo 
Guido Pizzul a Hadhzi 
Aba, responsabile del Di- 
partimento restauri e beni 
architettonici Buda- 
pest, al viennese Guenter 
Joch, ecc.) hanno ripercor- 
so la storia del vastissimo 
impiego dei nostri marmi 
nell'architettura dei gran- 
di palazzi e degli edifici 
borghesi della capitale nel 
periodo d'oro che va dal 
1870 al 1914. In particola- 
re il maestro scalpellino di 
Budapest, Vénusz Gyula, 
ha presentato uno studio 
inedito sull'uso del marmo 
carsico nella SH rela- 
tivo a quel periodo. ) 

Stidola ricerca stori- 
ca condotta dal Gerdol, 
tutto ebbe inizio il 27 lu- 
glio 1857 con l'inaugura- 
zione, avvenuta alla pre- 


senza di Francesco Giu- 


seppe e dell'imperatrice 
Elisabetta, della Sued- 
bahn, la ferrovia meridio- 
nale che avrebbe collegato 
Trieste e Vienna, passan- 


3 


do per Nabresina, Lai- 
bach, per l'antica Marburg 
(oggi Maribor in Slovenia) 
e Graz. Man mano che la 
costruzione della Sued- 
bahn avanzava, venivano 
edificate, quasi tutte com- 
pletamente in pietra del 
Carso, anche le stazioni 
lungo il percorso. Nello 
stesso materiale furono 
realizzate anche le «opere 
d' arte», cioè i Viadotti, le 
gallerie e i ponti della Fer- 
rovia. Solo qualche anno 
prima, nel 1854, Massimi- 
liano d'Asburgo, fratello di 
Francesco Giuseppe, ave- 
Va posto l'ultima pietra 
del ciclopico viadotto di 
Aurisina, sostenuto da 42 
arcate realizzate anch'es- 
so n marmo del Carso. 
Qualche chilometro pri- 
ma di Maribor, dalla Sued- 
bahn Sì dipartiva il ramo 
ferroviario che attraverso 
l'Ungheria raggiungeva 
Budapest. La realizzazio- 
ne della ferrovia meridio- 
nale facilitò moltissimo la 
diffusione della pietra Gata 
sica nel centro Europa, in 
Particolare a Vienna, Pra- 
8a e Budapest. Allora Auri- 
Sina si chiamava ancora 
Nabresina (il toponimo sa- 
Tebbe cambiato appena 
nel 1926) ed era un piccolo 
Paesino. Ma l'aumentata 


fi 


La scalinata interna del palazzo del 
tutta in marmo carsico, 


in pietra 


richiesta e quindi il mag- 
gior flusso di pietra carsi- 
ca (che allora era di mi- 
gliaia di tonnellate l'anno) 
in direzione dei centri più 
Importanti dell'Impero, la 
Tese una piccola capitale 
del marmo. Nel 1882 una 
sola cava riusciva a pro- 
durre annualmente oltre 
3000 tonnellate di mate- 
riale. Intorno al 1890 nella 
stazione di Nabresina 
transitavano 60.000 pas- 
seggeri l'anno, contro i 
100.000 di Gorizia. Alme- 
no 3.000 erano gli operai 
occupati nell'industria del 
marmo, senza tener conto 
dei carrettieri, dei com- 
mercianti, degli industria- 
li e dei finanziatori che 
gravitavano intorno all'at- 
tività estrattiva; per altro 
già viva nel II secolo a.G., 
quando i materiali delle 
‘cave di Aurisina furono 
utilizzati per la costruzio- 
ne di Aquileia. ig 

Al esso che va tra il 
1870 il 1914, in cui si re- 
gistrò il maggior flusso di 
marmo carsico verso l'Un- 
gheria, risale la presenza 
di imprenditori di quel 
paese nelle cave di Aurisi- 
na e Monrupino. Tra que- 
sti in particolare è docu- 
mentata fino al 1920 la 
presenza dell’ungherese 


parlamento di Budapest è costruita 


Geza Andretti. E ancor og- 
gi un'antica cava porta il 
suo nome. Altrettanto vi- 
va fu la presenza dei trie- 
stini a Budapest. Basti 
pensare che esiste ancor 
oggi nel pieno centro di 
Pest, la splendida ‘galleria 
Parigi, realizzata in stile 
Liberty tra il 1899eil 190] 
dall'architetto Henrik 
Schmahl. Vi era ospitata la 
sede ungherese della casa 
di spedizioni triestina «Pa- 
risi», da cui è stato mutato 
l'attuale nome del sito. A 
Budapest avevano sede 
anche le Assicurazioni Ge- 
nerali e la Reale Adriatica 
di Sicurtà (Ras), il cui pa- 
lazzo fu costruito anche in 


‘marmo del Carso. 
Lo stile neoclassico ‘e 
successivamente quello 


eclettico furono le tenden- 
ze architettoniche mag- 
giormente diffuse nell'800 
in Ungheria. Il primo, di 
ascendenza italiana, arri- 
vò un po' în ritardo, ma 
S'identificò con il risveglio 
dello spirito nazionale un- 
gherese. Ancora una volta 
i legami con Trieste risul- 
tatono particolarmente 
stretti: il capolavoro del 
Neoclassico ungherese, il 
Museo nazionale di Buda- 
Pest, fu progettato dall'ar- 
chitetto ticinese-triestino 


carsica 


Pietro Nobile e da Mihély 
Pollack tra il 1837 e il 
1847. In ambedue gli stili, 
così come in quello ro- 
mantico, ritroviamo l'im- 
piego di marmi carsici, di 
uso corrente soprattutto 
negli interni. Di pietra car- 
sica sono le scale, le colon- 
ne con capitelli ionici, le 
balaustre e le cornici delle 
porte dello sfarzoso palaz- 
zo dell'«Opera» e gli scalo- 
ni interni del parlamento. 
Questi erano dati abba- 
stanza noti. Ma la relazio- 
ne di Venusz Gyula, inse- 
gnante presso la scuola 
degli scalpellini dei Padri 
Scolopi, ha individuato 
l'impiego del marmo car- 
sico anche nel Museo delle 
belle arti, nella Basilica di 
S. Stefano, nell'hotel Beke, 
nell'Istituto superiore di 
giustizia, all'università, 
nell'Accademia delle 
scienze, al Caffè Hungaria 
(oggi New York) e in nu- 
merosi palazzi borghesi 
del centro. La documenta- 
zione fotografica ha inol- 
tre testimoniato al conve- 
gno come il materiale sia 
Timasto assolutamente 
inalterato dopo un secolo e 
intatti siano in particolare 
gli oggetti. Ma ha sottoli- 
neato anche l'indecorosa 
messa in opera di restauri 
realizzati con altri mate: 
riali. Da quanto hanno af- 
fermato Vénusz Gyula e 
gli altri operatori unghere- 
si, è emersa un'altissima 
sensibilità nell'uso dei 
prodotti lapidei del Carso 
e un'ottima conoscenza 
delle caratteristiche degli 
Stessi. Ma anche il ram- 
marico di non aver potuto 
recuperare negli ultimi 
cinquant'anni il collega- 
mento naturale con le fon- 
ti di produzione. che c'era 
stato in passato, 
Marianna Accerboni 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


LA GRANA’ 


Gli orari dei bus 
stanno meglio 
sotto il vetro 


Anniversario. 


La sera del 18 ottobre del ‘42, 


in Grecia, un cami 


on militare 


cadde in un agguato di 
partigiani. Quindici uomini 


vennero catturati 


e di loro 


non si seppe più nulla. A 50 


anni di distanza, vi 


ogliamo 


ricordarli e'onorarli tutti 
insieme al loro comandante, il 
capitano Mario Favretto, qui 


ritratto nella foto. 


Famiglia Favretto 


COMMERCIANTI / REPLICHE 


«Al servizio di questa citta» 


°Gentilezza e cortesia albergano nei nego 


In nome e per conto del- 
l'Associazione commer- 
cianti al dettaglio e di 
tutti i suoi associati, 
esprimo il più vivo ram- 
marico sia per i titoli che 
peri contenuti degli arti- 
coli apparsi sul giornale 
del 17 dicembre, a pagi- 
na 15. Il nostro ramma- 
rico è dovuto alla parzia- 
le e distorta titolatura ri- 
portante «Regali? Soloin 
svendita»; ciò non è as- 
solutamente vero in 
quanto non tutti i negozi 
praticano in questo mo- 
mento le svendite. In se- 
condo luogo, per quanto 
riguarda l'articolo in- 
quadrato a destra della 
pagina, e intitolato «La 
gentilezza è forestiera», 
desidero richiamare l'at- 
tenzione sul fatto che ciò 
non corrisponde «alla 
realtà in quanto, ancor- 
ché essere questa una 
forma di pubblicità gra- 
tuita a due negozi a sca- 
pito di tutti gli altri, la 
cortesia e la gentilezza 
albergano in tuttii nego- 
zi di Trieste, non solo per 
merito degli imprendito- 
ri, ma anche del perso- 
nale dipendente alta- 
mente specializzato. 
Facciamo infine presen- 
te che i commercianti 
che svolgono la loro atti- 
vità a Trieste, indipen- 
dentemente dalla loro 
origine, sono comunque 
commercianti. triestini 
che assolvono un servi- 
zio per la ‘città. 
Il presidente 
dell'Associazione 
Umberto Dorligo 


———<@=©< 
Pronti 
al sorriso 


Desidero replicare al- 
l'articolo apparso sul 
Piccolo del 17 dicembre 
dove veniva sottolineata 
la poca cortesia dei com- 
mercianti triestini e dei 
loro collaboratori; credo 
che un'affermazione del 
genere sia completa- 
mente fuori posto poi- 
ché, in un momento di 
recessione e con la crisi 
che attanaglia, non solo 
Trieste, ma l'Italia tutta, 
ogni commerciante e 
ogni suo collaboratore 
sono pronti a dare tutta 
la loro disponibilità e 
cortesia al cliente che 
entrain negozio. 

Penso sia ora di rico- 
noscere ai commercianti 


triestini la loro profes- 
sionalità, basata su di 
una cultura ed educa- 
zione risalente all'epoca 
di Trieste centro mer- 
cantile e mai dimentica- 
te; la vera ricchezza di 
un esercizio commercia- 
le è la sua clientale e so- 
lamente uno sciocco la 
perderebbe con la poca 
gentilezza. Ricordo che 
Trieste offre un mercato 
vario e selezioato dove 
ognuno può trovare l'ar- 
ticolo desiderato, ac- 
compagnato dallo scon- 
to, il pacco regalo, la ri- 
parazione ove occorra € 
soprattutto del sorriso. 

Tengo a sottolineare 
che in questo mese sia i 
titolari che i commesst 
lavorano a ritmo serrato, 
sperando che le strenne 
natalizie aiutino a ripor- 
tare a gallà un anno dif- 
ficilissimo; trovo perciò 
oltremodo ottuso conti- 
nuare ad attaccare la se- 
rietà di una categoria 
sulla quale si regge or- 
mai l’intera economia 
triestina e nazionale. I 
triestini sono clienti in- 
formati, decisi e gentili 
al punto che, talvolta, 
non trovando l'articolo 
desiderato, sono pronti 
ad acquistarne uno simi- 
le proprio per ripagare la 
gentilezza con la quale 
sono stati serviti. 

In un momento così 
difficile per la nostra cit- 
tà invito tutti a fare qua- 
drato intorno alla cate- 
goria che finora ha dato 
lavoro a tante famiglie, 
ed è il fulcro dell'econo- 
mia cittadina; ed auspi- 
co che i giornalisti usino 
le pagine dei giornali per 
denunciare mancanze 
ben più gravi. 

Marina Vlach 
vice presidente del 
Consorzio Trieste Centro 


coi 
La parola 

al cliente 

Mi rivolgo alla signora 
Orsini; anche se non so 
se mi sto rivolgendo a 
una triestina, poiché 
non ho avuto modo di 
conoscerla. Però. dalla 
panoramica che ha dato 
con i suoi articoli sulla 
situazione commerciale 
tergestina in prossimità 
delle feste, mi sorge il 
dubbio che triestina non 
sia, o quanto meno sia 


CENTRO STORICO / CHIUSURA A FASCE ORARIE 


«Soltanto un palliativo» 


»Altre sono le misure necessarie a contenere l’inquinamento” 


La chiusura temporanea 
afasce orarie di una par- 
te del centro cittadino 
dopo due giorni conse- 
cutivi di superamento 
della soglia d'inquina- 
mento consentita non 
basta certo a risolvere il 
problema del traffico e 
dell'inquinamento a 
Trieste. STO 
Si tratta di un palliati- 
vo:che serve solo a ingol- 
fare maggiormente per 
un po' di ore gli assi di 
scorrimento, dove man- 
cano però le centraline 
di rilevamento che atte- 
sterebbero dati anche 
DEI di quelli che 
imno portato all'inter- 
dizione di certe aree. 

Per contenere la circo- 
lazione veicolare e ridur- 
re decisamente l'emis- 
sione di sostanze che av- 
velenano i nostri polmo- 
ni si dovrebbe almeno: 
E il trasporto 

blico anche tramite 


l'estensione delle corsie 
preferenziali e l’adozio- 
ne di mezzi non inqui- 
nanti (a trazione elettri- 
ca, bimodali, tram, filo- 
bus...); far rispettare la 
legge, in particolare ap- 
plicando sistematica- 
mente 1 divieti di sosta e 
di transito tramite la 
presenza dei vigili urba- 
ni nelle zone più traffi- 
cate, ricorrendo alle ri- 
mozioni forzate solo dei 
veicoli che intralciano 
realmente. E non cr st 
venga a dire che non € è 
‘personale sufficiente, 
perché ne basterebbero 
pochi a presidiare i punti 
cruciali della città. se 
‘proprio mancano l soldi 
per assumere giovani 
‘per un certo periodo, co- 
me si era fatto quando si 
chiuse per la prima volta 
‘parte del: Borgo Teresia- 
no al traffico, si chieda la 
collaborazione della po- 
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lizia stradale e dei cara- 
binieri; stipulare  con- 
venzioni con le autori- 
messe private per garan- 
tire ai residenti parcheg- 
gi coperti a prezzo acces- 
sibile; realizzare quanto 
prima in aree periferiche 
male utilizzate posteggi 
per chi viene da fuori, sE 
collegare con. il centro 
città mediante mezzi 
pubblici frequenti; isti- 
tuire în città parcheggi 
all aperto specifici per il 
CIO scarico delle 
rci; impedire la circo- 
lazione e 1 sostain alcu- 
ne zone come piaz 
Barbacan, Da a 
Silvestro, ecc.; consenti- 
re la circolazione solo ai 
veicoli le cui emissioni 
inquinanti vengano con- 
siderate in regola in se- 
uito a periodici control- 
i da effettuarsi presso 
punti di rilevamento ap- 
‘positamente istituiti o 
officine autorizzate (que- 
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sti controlli andrebbero 
attuati anche sull'inqui- 
namento acustico, in cui 
primeggiano i motoci- 
cli); adeguare la segna- 
letica e regolamentare 
meglio molti incroci che 
oggi risultano partico- 
larmente insidiosi;' ab- 
bassare le tariffe ordina- 
rie dei taxi (attualmente 
spropositate) e prevedere 
forme di abbonamento 
‘periodico agevolato; po- 
sizionare le centraline di 
rilevamento nelle vie più . 
inquinate. 

Queste sono misure da 
attuare: subito, ma che 
andrebbero inserite in 
un organico e coerente 
piano urbanistico di cui 
non si è ancora vista 
traccia. Cosa aspetta la 
giunta comunale a pre- 
sentarlo: che aumentino 
i casi di malattie dell'ap- 
parato respiratorio? 

Paolo Radivo 


una triestina poco atten- 
ta, infervorata forse più 
dal ruolo di cronista 
esterna che da quello di 
concittadina obiettiva, 
costruttiva. 

Oggettivamente alcu- 
ni dati e realtà corri- 
spondono perfettamente 
all'attuale situazione di 
crisi, enon mi starò a di- 
lungare su questo argo- 
mento, talmente tanto 
tangibile e concreto, su 
cui nulla posso io ag- 
giungere. Ma, se mi si 
concede, esporrò il mio 
totale dissenso per il ta- 
glio dato a quella che do- 
vrebbe essere un'equa 
informazione, soprattut- 
to pensando che, perlo- 
meno a Trieste, ci si ri- 
volge a' un pubblico che 
cieco non è, e sprovvedu- 
to ancor meno. 

E° vero che nel nostro 
ambiente per anni si è 
sviluppato il fenomeno 
di operatori che si rivol- 
gevano per lo più a una 
clientela estera, igno- 
rando o trascurando 
quella triestina. Il loro 
era un investimento mi- 
rato, a rischio — ma la 
nostra è comunque 
un’imprenditoria a ri- 
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schio — e se questi ope- 
ratori ora vengono boi- 
cottati dall'acquirente 
tipo della città, purtrop- 
po ritengo sia naturale 
conseguenza di una 
scelta passata ben preci- 
sa. Anche loro, comun- 
que, stanno facendo del 
loro meglio per conver- 
tirsi alle attuali esigen- 
ze, Si dia loro la possibi- 
lità di fare un lifting pro- 
fessionale, o non gliela si 
dia... se si crede meglio. 
Però non dimentichia- 
mo che attorno a questa 
realtà facilmente indivi- 
duabile e oltre a quei tre 
punti vendita citati e ca- 
sualmente di gestione 
extra urbana, esiste an- 
cora tutto un mondo di 
interessantissimi punti 
vendita. Basterebbe che 
in un pomeriggio sereno 
ci si tuffasse in un itine- 
rario gradevole; toccan- 
do vari poli della distri- 
buzione triestina che 
non siano esclusivamen- 
te il Corso, via S. Spiri- 
dione e via S. Nicolò. Si 
troverebbe così una 
grande comunità di 
commercianti seri, sin- 
ceri e appassionati al lo- 


ro lavoro che da sempre 
sanno che la gentilezza 
non è una finzione e che 
la professionalità non si 
improvvisa. 

Loro non si sono in- 
ventati nulla di nuovo 
da quando la crisi li ha 
aggrediti: il caffè offerto 
al cliente affezionato, 
l'omaggio particolare a 
chi da sempre condivide 
le loro scelte merceologi- 
che, la consegna a domi- 
cilio, la confezione del 
pacco regalo indipen- 
dente dal valore dell'ac- 
quisto, sono servizi che 
da sempre io e moltissi- 
mi miei colleghi offrono 
alla loro clientela e inor- 
ridisco al solo sentire che 
qualcuno osi spacciarli 
‘per «novità» e «carte vin- 
centi» per l'accaparra- 
mento di nuovi clienti. E' 
anche vero che ci sono 
molti negozi in liquida- 
zione; la crisi c'è e ognu- 
no la affronta come me- 
glio crede. 

Però non dimentichia- 
moci che l’ultima parola 
va data al lettore... al 
cliente. Lavorare nel 
campo dei servizi è sem- 
pre più difficile, lavorare 
in quello della moda per 


un commerciante al det- 
taglio che non appartie- 
ne a un franchising e 
non si è ancora arreso 
alla grande distribuzio- 
ne è quasi impossibile. 
Però lavorare e combat- 
tere è pur sempre bello, 
certamente più bello che 
lamentarsi o arrabbiarsi 
nel leggere una pagina 
quale quella impostata. 
‘E perché? Perché ci sono 
tanti commercianti co- 
me me che da sempre 
hanno fatto un investi 
mento a lungo termine, 
puntando sulla serietà e 
sul sincero e rispettoso 
rapporto con la propria 
clientela. Sincerità, ri- 
spetto e fiducia, assieme 
alle tecniche di marke- 
ting, non si inventano 
durante la crisi e per la 
crisi. O esistono o non 
esistono nella mentalità 
dell'operatore che ha il 
dovere di perfezionarle 
sempre più. E se esistono 
vengono riconosciute. 
Questo è il mio pensiero, 
francamente condiviso 
da tutti coloro che ono- 
rano mia madre, me e le 
nostre preziose e sempre 
disponibili collaboratrici 
con il loro consenso. 
Gabriella Feriani 
commerciante 
n 
Categoria 
denigrata 
L'associazione Nuovo 
‘Acquedotto ritiene diffa- 
matorio l'articolo «Se la 
gentilezza è forestiera» a 
firma ‘di Erica Orsini. 
Sconvolge che dall'inda- 
gine risulti che a Trieste 
solo due negozi abbiano i 
requisiti necessari a sod- 
disfare la clientela trie- 
stina, e da questo si de- 
sume che sia una qualità 
riservata ai soli friulani 
e ai veneti, Al di fuori di 
ogni campanilismo, la 
nostra associazione sot- 
tolinea che gentilezza, 
disponibilità, qualità, 
prezzo e pacchi regalo 
‘sono da anni riservati ai 
nostri clienti, senza che 
ciò sia stato rilevato dal 
giornale. Anzi, negli ulti- 
mi anni sono state fatte 
diverse iniziative: non 
solo a scopo commercia- 
le, ma culturale e ricrea- 
tivo che il giornale ha 
completamente ‘ignora- 
to. Da questo articolo 
l'associazione Nuovo Ac- 


PANETTONE 
E PANDORO 
BAULI-MOTTA 


PIAZZA GOLDONI 10 
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zi anche per merito dei dipendenti” 


quedotto desume che sia 
in atto una campagna 
denigratoria nei con- 
fronti della categoria 
commerciale triestina 
tendente a confondere e 
a inquinare l'opinione 
dei suoi lettori, oltre che 
dei nostri affezionati 
clienti. Non si sa come e 
perché solo a pochi eletti 
è riservato un tale tratta- 
mento, mentre ad altri 
stimati imprenditori che 
con anni di esperienze e 
di lavoro hanno saputo 
mantenere in vita un 
tessuto economico indi- 
spensabile per la soprav- 
vivenza di questa così 
martoriata città, ciò vie- 
ne negato. 
Il Presidente 
associazione 
Nuovo Acquedotto 


Perché per essere triesti- 
ni «veri» è obbligatorio 
presentare un'immagine 
«senza macchia» di que- 
sta nostra città? Perché 
quando, una volta tanto, 
si dà voce al generale 
mugugno della gente co- 
mune si viene accusati di 
faziosità o peggio? Quan- 
do la finiremo di guarda- 
re solo alle ingiustizie 
(che esistono questo sì) 
che Trieste subisce, in- 
vece di reagire rimboc- 
candoci le maniche? 
Questa città agonizza 
soffocata anche dal trop- 
po amore di chi non è ca- 
pace di accettare le criti- 
che che sono alla base 
dell'unico riscatto eco- 
nomico possibile. Certo 
che anche a Trieste esi- 
stono dei negozianti gen- 
tili, grazie a Dio! Quelli 
non si sono neppure so- 
gnati di offendersi leg- 
gendo l'articolo sul Pic- 
colo di due giorni fa che 
si limitava a riportare i 
commenti dell'uomo del- 
la strada. Qualcuno inve- 
ce ha minacciato denun- 
ce, si è sentito ferito in 
quell'orgoglio che non 
ammette opinioni diver- 
se. 
Quanto alla pubblicità 
presunta, la stessa arti- 
colista ha scritto altri ar- 
ticoli (a esempio in occa- 
sione della festa di San 
Valentino) intervistando 
numerosi commercianti 
cittadini e triestini. Nes- 
suno però, allora, si era 
lamentato. 
Erica Orsini 


Il Piccolo 


—r— 
Unione Comunità Concorso 
degli istriani istriane fotografico 


Oggi le famiglie dell'U- 
nione degli istriani si in- 
contreranno, 
scambio degli auguri, 
nella sala teatro della 
Madonna del Mare in via 
don Sturzo 4 alle 17. Poe- 
sie, musica e canti nata- 
lizi della tradizione rie- 
vocheranno le gioie del 
focolare. 


Attività 
di Minerva 


Oggi, alle 17.45, nella sa- 
la Benco della Biblioteca 
Civica, piazza Hortis 4, 
Gino Pavan, Bruno 
Maier e Antonio Tram- 
pus presenteranno il 
100.0 numero  dell'Ar- 
cheografo, dedicato a 
Domenico Rossetti. In 
chiusura sarà conferita 
alla dott. Paola Bonifacio 
la borsa di studio del pre- 
mio biennale intitolato a 
Marino de Szombately. 


Doni dai 
pensionati 


I circa 400 profughi, in 
maggior parte bambini, 
ospiti del centro raccolta 
di Postumia, in Slovenia, 
riceveranno oggi i doni 
dei pensionati triestini. 
Saranno consegnati in- 
dumenti (scarpe, calzoni, 
maglioni, pigiami, cal- 
zettoni, giacche) nonché 
dolciumi. 


Gli auguri 
alla Barcaccia 


La Barcaccia chiude il 
1992 con altre due repli- 
che della commedia in 
dialetto ‘Nadal e... un 
ago de pomola', che si 
terranno ‘oggi e domani 
al teatro dei Salesiani. La 
Barcaccia vuole ringra- 
ziare il suo affezionato 
pubblico, che l’ha segui- 
ta con sempre maggior 
entusiasmo nel suo ulti- 
mo lavoro, augurando 
Buon Natale. 


Visita 

guidata 

Oggi, alle 17.30, il dott. 
Adriano Dugulin, con- 
servatore dello 
«Schmid» e curatore del- 
l'esposizione, terrà una 
visita guidata alla mo: 
stra «Con slancio gentile 
donare generosamente. 
Acquisizioni del Civico 
Museo Teatrale C. 
Schmidi 1983-1992» al- 
lestita nella sala di Piaz- 
za Unità d'Italia 4/1. 


Icaso 
Cittavecchia 


Il gruppo 85 ha organiz- 
zato oggi, alle 17, al tea- 
tro Miela, una tavola ro- 
tonda dal tema: «Un pas- 
sato senza presente: il 
caso Cittavecchia a Trie- 
ste). 


. Complesso 


S. Barbara 


Oggi, alle 20, la filarmo- 
nica di S. Barbara diretta 
dal maestro Liliano Co- 
retti terrà il tradizionale 
concerto natalizio a S. 
Barbara (Muggia). 


Mariabologna 


Pastificio, via Battisti 7, 
tel. 368166. 


Ss O CIVILE 


NATI: Dana Andrea, 
Steffè Sally, Steffè Shary, 
Bartolotta Lisa, Vascotto 
Eleonora, Saule Giorgio, 
Sarracino Giuliano. 
MORTI: Osana Riccardo, 
di anni 72; Scheriani 
Giovanni, 87; Peratello 
Pasquino, 86; Oblach 
Carlo, 62; Fossali Gem- 
ma, 71; Sponza Ida, 80; 
Zubin Pietro, 80; Consa- 
lui Alma, 82; Bensi Bru- 
no, 72; Bradaschia Con- 
cetta, 83; Clemencic Ca- 
terina, 75. 


per lo: 


Sono aperte alla segrete- 
ria dell'Associazione del- 
le comunità istriane, via 
Mazzini 21 (tel. 370331) 
orario 17-19, da lunedì a 
venerdì, le prenotazioni 
per la Festa di fine anno 
in programma il 31 di- 
cembre al ristorante Di- 
spral di Domio. 


Circolo 
Tomè 


Oggi, alle 16.30, tradizio- 
nale scambio di auguri al 
Gircolo ricreativo e cul- 
turale «G. Tomè» di via 
Battisti 2, con la parteci- 
pazione del coro giovani- 
le della scuola di musica 
di S. Lorenzo Isontino. 
Presenterà Mario Pardi- 
ni. 


Vernice di 
Loyola 


Oggi, alle 10, s'inaugura 
una vernice di Roberto 
Loyola al Novo hotel Im- 
pero, via S. Anastasio 1. 


RISTORANTI E RITROVI 


L'Endas organizza un 
concorso di diapositive e 
foto a colori dal tema 
«Scorci di Sappada», 
aperto a tutti i fotografi* 
dilettanti. La partecipa- 
zione al concorso è gra- 
tuita e le opere devono 
pervenire entro il 15 gen- 
naio. Per informazioni 
rivolgersi all'Endas, via 
Coroneo 13 (tel. 635992) 
dalle 10 alle 12 (sabato e 
festivi esclusi). 


Lega 
Nazionale 


In occasione delle prossi- 
me festività natalizie e di 
fine anno, la Lega Nazio- 
nale osserverà orario ri- 
dotto dalle 10 alle 12.30 
nei giorni: 21-22-23-28- 
29-30 dicembre, e 4-5-7- 
8 gennaio 1993. A partire 
dall'11 gennaio la segre- 
teria riprenderà l'orario 
normale, riservato al 
pubblico, dalle 10 alle 
12.30, e dalle 17 alle 19 
(sabato escluso). 


Ristorante 
303511. 


Veglione San Silvestro 


con giochi, divertimento, ballo, con musica dal vivo. 
«ex. Giardinetto» 


prenotazioni tel. 


anno, 


Trattoria pizzeria Ciano e Maria 
San Giuseppe - telefono 823285. Si accettano preno- 
tazioni peril pranzo diNatale e per il veglione di fine 


Al Ghiottone 


S. Silvestro insieme con cenone,:ballo e musica. Per 
prenotazioni tel. 309274. 


dalle 17 alle 19. 


Fine anno alla Ginnastica Triestina 
Discoteca: prevendita lunedì, mercoledì, venerdì 


Paradiso club 


te le prenotazioni. 


Tel. 812391 Trieste, via Flavia. Vi aspettiamo per il 
grande Veglione di fine anno. Cotillons, panettone 
per tutti. Programma: orchestra e disco, Sono inizia- 


Paradiso club 


Trieste, via Flavia. Stasera fino a tardi l'orchestra: 
Claudio Lari, programma misto: liscio-anni '60-'70 
sudamericani e il disco dei Vapida. 


La carrettera 


ecchiaia è una 
grave soma. 


Temperatura minima 
gradi 5,4, massima 11; 
umidità 50%; pressio- 
ne millibar 1026,3 in 
aumento; cielo sere- 
no; vento da N-E Gre- 
co con velocità di 6 
km/h; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
di gradi 12,8. 


Oggi: alta alle 5.25 con 
cm 42 e alle 19,13 con 
cm 10 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 12.49 con cm 40 
e alle 23.52 con cm 10 
sotto il livello medio 
delmare. 

Domani prima alta al- 
le 6.16 concm44e pri- 
ma bassa alle 13.55 
concm50. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


di ci 


L'atto del degustare è 
in pratica una confer- 
ma delle informazioni 
già raccolte visiva- 
mente e tramite l'él- 
fatto. Oggi degustia- 
mo RE all'Ho- 
tel Ristorante «Lido» - 
Via Battisti, 22/a - 
Muggia. 


Prenotazioni tel. 410355. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 14 dicembre al 
20 dicembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13. e 
16-19.30, 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Libertà 
6, tel. 421125; via 
dei Soncini. 179, 
Servola, tel. 
816296; Basovizza, 
tel. 226210 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Libertà, 6; via dei 
Soncini, 179, Servo- 
la; via dell'Istria, 
18; Basovizza, tel. 
226210 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria, 18, tel. 
726265. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al. 
350505 - Televita. 


Trieste / Agenda 


La lezione Barche 
di Pirandello d’epoca 
Oggi, con. inizio alle Da oggi al 30 dicembre 
20.30, al Teatro «La allo Yacht Club Adriaco, 


scuola dei Fabbri» di via 
dei Fabbri 2/A, sesta con- 
versazione del ciclo pro- 
mosso dall'Istituto arte 
drammatica che avrà per 
tema «La lezione di Pi- 
randello». Relatrice: Li- 
liana Saetti. 


Volontari 
sofferenza 


L'associazione «Volonta- 
ri della Sofferenza» invi- 
ta iscritti e simpatizzanti 
domani in via dell'Istria 
61, alla «Casa della Fan- 
ciulla», alla riunione 
conviviale, per auguri di 
Natale e di un migliore 
inizio di anno nuovo. Al- 
le 15.30 celebrazione 
della messa. 


La tavola 
della carità 


-La comunità di S. Cateri- 
na: da Siena organizza 
anche quest'anno la «ta- 
vola della carità» il gior- 
no di Natale per persone 
sole, ammalate e biso- 

nose. Alle 11.30 vi sarà 
la celebrazione 
messa e alle 12.30 la ta- 
vola aperta in via dei 
Mille, 18. Il gruppo di so- 


lidarietà parrocchiale 
preparerà e servirà i par- 
tecipanti. Onde poter 


compiere questo gesto di 
solidarietà umana e cri- 
stiana, la comunità chie- 
de un contributo a enti e 
privati cittadini, con un 
libero versamento sul c/c 
bancario presso la Cassa 
di Risparmio n. 10031/2. 
Per informazioni telefo- 
nare al 943793 dalle 15 
alle 18, e dalle 19 alle 22. 


Leo. 
Club 


Si svolgerà questa sera, 
con inizio alle 20.30, al 
ristorante Zùca Barùca, 
la tradizionale «Cena de- 
gli Auguri» del Leo Club 
Trieste. Nel corso della 
serata verranno presen- 


© tatii due nuovi soci Anna 


Berni e Gianpaolo Berni. 


Spettacolo 

all’Itis 

Oggi, alle 16, nella sala 
feste dell'Itis, in via Pa- 
scoli 31, la «compagnia 
teatrale» gli «Amici di 
San Giovanni», nell'am- 
bito della manifestazio- 
ne Itispettacolo, presen- 
ta la commedia comica 
«La Rigenerazion». di 
Giuliano Zannier (da Ita- 
lo Svevo). Replica doma- 
ni. 


Fondi per 
gli animali 


La Lega antivivisezione 
organizza oggi, in piazza 
della Borsa, dalle 16 alle 
19.30, una raccolta di 
fondi per gli animali ab- 
bandonati. 


Circolo 
Nazario Sauro 


Oggi, nella sede di viale 
Miramare 40, per il cir- 
colo Marina Mercantile 
«Nazario Sauro», alle 17, 
il critico dott. Sergio 
Brossi presenterà il libro 
di Giuseppe Radole «Tra- 
dizioni Popolari Triesti- 
ne» edito dalla Publi-Ser- 
vice di Trieste. L'ingres- 
so è libero. 


Chiesa 
Metodista 


Domani, con inizio alle 
15.30, nei locali della’ 
Chiesa Evangelica Meto-' 
dista in Scala dei Giganti 
1 (piazza Goldoni) si ter- 
tà un Bazar di Benefi- 
cenza con un mercatino 
di libri, artigianato, con- 
fezioni natalizie, pesca 
di beneficenza, dolci ca- 
salinghi e molte sorprese 
per tutti. 


— In memoria di Lucia Gu- 
bertini ved. Troian dalla fam. 
Lorenzutti 30.000. pro. Ist. 
Burlo Garofolo (rep. neonato- 
logia). 

— Ja memoria di Stefania 
Milanese per il compleanno 
(18/12) dalla figlia” Fulvia 
30.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

— In memoria di Tullio Na- 
ressi (18/12) dalla moglie Di- 
na, figlia Marisa e fam. 50.000 
pro Sweet Hearth 50.000 pro 
Caritas diocesana. 

— In memoria di Pia Zotti 
ved. Mascio nel X anniv. 
(18/12/82) dal nipote Mario 
100.000 pro Ass. Nazionale 
Marinai d’Italia Sez. di Trie: 
ste, 50.000 pro Enpa, 50.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

— In memoria della mamma 
(19/12) e papà (24/12) da Edea 
Marko 30.000 pro Premio di 
laurea Dr. Mario Strudthoff 
(Università di.Trieste). 


— In memoria di Dario Ron- 
zani per l'onomastico (19/12) 
dai familiari 70.000 pro Sogit. 
— In memoria di Maria Ruz- 
zier nell'anniv. (19/12) dalla 
cognata Giuseppina 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Roc- 
chi ved. Bassini nel I anniv. 
(19/12) da Lidia e Amerigo An- 
na 50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Claretta Se- 
veri in Ferlez nel trigesimo da 
zio Romano e dalla cugina Mi- 
rella Coassini 50.000 pro, 
Chiesa Evangelica Metodista. 
— In memoria di Maria Spa- 
taro nel XVII anniv. (19/12) 
dalla nipote Anita 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Spa- 
taro nel XVII anniv. (19/12) e 
Ticordando Costantino, Enzo e 
Nevio dalla figlia e sorella 
Barbara con il marito Pietro 
Romero 50.000 pro Avl (Ass. 
Volontari della Libertà). 


— In memoria di Guido Fac: 
canoni del Il anniv. (19/12) da 
Adelia Faccanoni 200.000 ‘pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Armando 
Gandini nel XXIII anniv, 
(19/12) dalla’ moglie 20.000 
‘pro Pro Senectute. Ù 
— In memoria di Dario Nappi 
per l'onomastico (19/12) dalla 
fam. De Faveri 50.000 pro Pa- 
dri Cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri), 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Walter Sun- 
seri nel XVI anniv. dai nonni 
Giuseppina e Italo 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

= In memoria di Iolanda e 
Lina Schein., nell'anniv. 
(19/12) da Mafalda, Liana, 
Ofelia e Rosetta 50.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

—_In memoria dei propri cari 
defunti per il Santo Natale da 
Olga Sivelli 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 


= In memoria del cap. Giu- 
liano Sorgo da Edoardo e.An- 
dreina 20.000. pro Pro Senec- 
tute (pranzo di Natale). 

— In memoria di Teresa, Ro- 
sina, Oliviero Stelio da Car- 
men 30.000 pro Caritas. 

— In memoria di Paola Svab 
ved. Ferfoglia dalle fam. Mo- 
setti e Ferfoglia 40.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

— In memoria della zia Ma- 
ria Svetina dalla famiglia 
Marchetti 100.000 pro Piccole' 
suore dell'Assunzione. 

— Im memoria di Anatolia 
Tasso dalla sorella Gianna e 
nipoti Elsa e Stefano 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Dante Tre- 
visini da Bruna Del Drago 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria della , dott. 


‘ Paola Viatori da nonna Anita 


Drioli 300.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


della : 


molo Sartorio, mostra fo- 
tografica in bianco e ne- 
ro di Fabio Rinaldi su 
barche d'epoca. Imaugu- 
razione oggi alle 19. 


Pattinaggio 
spettacolo 

Oggi e domani, al palaz- 
zetto «Gioni», spettacolo 
musicale di pattinaggio 
«Viaggio fantastico». 


Voce 
e corpo 


Oggi, dalle 16 alle 20, 
nella sala «Arianna» del 
circolo Endas, via Val- 
maura 6, lezione gratuita 
di presentazione dello 
stage «Voce e corpo», che 
si svolgerà domani e lu: 
nedì. 


Recita . 
a scuola 


Oggi, alle 8.40, nella 
scuola «Domenico Ros- 
setti» di via Zandonai 4, 
la recita delle classi a 
modulo V B e V C «Ritro- 
varsi negli altri), 


Rifondazione 
comunista 


Oggi, con inizio alle 
16.30, in via Tarabocchia 
3, festa del tesseramento 
per il 1993 del Circolo di 
centro città del Partito 
della Rifondazione co- 
munista 


Natale a 
Chiadino-Rozzol 


Per le manifestazioni del 
Natale a Chiadino Roz- 
zol, oggi, alle 15, alla ca- 
sa Serena di via Marche- 
setti, l'Armonia presenta 
«Quatro ciacolade in dia- 
letto». 


Associazione 
mazziniana 

Oggi, alle 10.15, una de- 
legazione della Associa- 
zione mazziniana italia- 
na del Pri si recherà al 
sacello di Oberdan per 
deporre. una. corona al 
monumento. 


Circolo 
della Stampa 


Oggi, alle 12, si terrà la 
tradizionale festa degli 
auguri: l'incontro tra i 
giornalisti. e autorità 
avrà luogo nella sala 
«Paolo Alessi» del Circolo 
della Stampa in Corso 
Ttalia n.13. 


MOSTRE | 


Galleria Cartesius 


Oggi alle ore 18.30 pre- 
sentazione della cartella 
di grafica: 
Yiddish _ 
il mondo magico 
di una lingua 
sempre Viva 
10 incisioni di Maura 
Israel che illustrano an- 
tiche ballate yiddish. 
Parlerà il critico Carlo 
Milic 
0000000009000000 
Galleria Torbandena 
via Tor Bandena 1 
tel. 630201 
Fax 361117. 
Rassegna di 
oli, gouaches, 
disegni e grafica di 
‘maestri del Novecento 
italiano 
. pittori triestini 
imizio ss0ole 
Avanguardie 
dell'Alpe Adria 
e Grafica 
ienazional 
fino 
31 dicembre 


2000000000000000 
Galleria d’arte 
Minerva 
sino al 23 dicembre 
espone 
GIANNI MUTTON 


— Jn memoria di Luigi Sirico 
Culi moglie Maria Sirico, dal 
figlio Ciro, dalla figlia Raffael- 
la e famiglia e fam. Gaetano 
Sirico 100.000 pro Centro tu- 
mori Lo) n ; ; 
— In memoria di Sabina 
Vouk da Ennio Jenco e Sofia 
Vouk 100.000 pro Centro tu- 
SIE, dea famiglia 
Tn memoria del 

Massimo Zaban da Annina 
Marcella Zaban 15.000, pro 


Domus Lucis Sanguli MERE 

— In memoria di Santo Za- 
non dalla famiglia Hitti 
30.000 pro Lega tumori Man- 
ni 


— In memoria di Gilberto Zi-. 
Tolo dalla moglie e dalla fi- 
glia 100.000 pro , Astad,- 
100.000 pro Enpa. o, 
37 n memoria dei propri cari 
defunti ‘da Stelia e Bruno 
25.000 pro “Pro Senectute, 
25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 


CASE DI RIPOSO 
Una giornata in allegria 
all’insegna del Natale 


Commovente incontro. tra due generazioni quel- 
lo avvenuto alla casa di riposo Battisti dove si 
sono recati i bambini del corso di preparazione 
alla Prima comunione della parrocchia di Gesù 
Divino Operaio accompagnati dalla catechista 
Serenella Pelloni, I bimbi hanno recitato delle 
poesie, intonato canti, improvvisato giochi, tra 
cui l'immancabile tombola, e consegnato un car- 
tellone con vari disegni ispirati al tema del Na: 
tale agli anziani ospiti. I bambini hanno anche 
voluto offrire un dono personale a ogni anziano, 
mentre uno dei nonni si è vestito da Babbo Nata- 
le e ha consegnato un presente a tutti i bambini 
intervenuti suscitando gioia e sorpresa. 


PATRONA 
Aviatori 
in festa 


La sezione triestina 
dell'Associazione Ar- 
ma Aeronautica ha 
festeggiato la Ma- 
donna di Loreto, pro- 
tettrice degli aiatori, 
partecipando a una 
‘messa celebrata da 
don Ettore Malnati 
nella chiesa di Notre 
Dame de Sion. 

Ai soci riuniti con 
il presidente Antoni- 
no Lenaz per il tradi- 
zionale pranzo al 
Circolo ufficiali ha 
porto il saluto il ge- 
nerale Italico: Caute- 
ruccio, comandante 
militare di Trieste. 

Una rappresen- 
tanza. del sodalizio 
ha preso parte alla 
cerimonia d'intitola- 
zione di una via della 
cittadella universi- 
taria al generale trie- 
stino Licio Giorgieri, 
assassinato dai ter- 
roristi di sinistra. 


= 


Premiati per la passione artistica. 


Durante il concerto — organizzato dall'associazione «Trieste la ia città» — b; 
dell'orchestra «Trieste Big Band» diretta dal maestro Bruno Ritani, «Il Piccolo» ha 1 

offerto una targa d'argento agli artisti convenuti e premiati per la loro passione i 
artistica (foto). I premiati sono stati l'attore Romano Puppo, lo scultore Michele o: 

Parisano, l'accademico Saverio Sorbise, l'artista Manuel Lamendola, l'attore comico 
Luciano Bronzi e infine l'attrice triestina Jole Silvani. 


Sabato 19 dicembre 1992 


CONTINUA LA RACCOLTA 


Festa con spettacolo 
per i bimbi di Postumia 


Procede a gonfie vele la raccolta benefica promossa 
dal gruppo di volontari di Duino-Aurisina e Santa 
Croce, destinata ai bambini del campo profughi di 
Postumia. L'iniziativa, partita solamente ‘una setti. 
mana fa, ha già ottento numerose adesioni. «Siam0 
stati letteralmente sommersi di telefonate di solida 
rietà — raccontano i promotori — alcune persone di 
hanno contattato perfino da Cosenza o da Torino, di- 
chiarando la laro concreta disponibilità». La spedi- 
zione «natalizia» dei volontari nel centro raccolta di 
Postumia partirà la mattina del 27 dicembre con un 
carico di doni per i seicento bimbi provenienti dai 
paesi dell'ex Jugoslavia. Giocattoli, materiale didat- 


tico e dolci per il Natale passato lontano da casa. A 


dare una mano ai volontari di Santa Croce e Duino- 
Aurisina sono stati in tanti. «Il nostro ringraziamento 


‘© — continuano gli organizzatori — va ai pensionati 


della Cgil, all'Italcable, ai commercianti, le banche e 
le scuole slovene dell'altipiano che hanno voluto con- 
tribuire con impegno e generosità». Non è mancato il 
sostegno di alcune grandi catene commerciali. «Il La- 
voratore» del nuovo centro commerciale di Udine ha 
offerto un milione e il negozio «Coin» di Trieste, oltre 
a promettere un contributo diretto, ha favorito la rac- 
colta di giocattoli all'interno del negozio ove è stata 
collocata una cesta per le offerte e per i giocattoli. La 
pasticceria Giorgi ha assicurati panettoni «fatti in 
proprio» per tutti i seicentosettanta bambini di Po- 
stumia. La scuola internazionale di Trieste, a Opici- 
na, ha promosso una mostra benefica allestita con i 
lavori eseguiti da tutti gli allievi. 

‘Anche la Coop di Monfalcone ha raccolto l'appello 
che viene ripetuto ogni giorno su Radio Punto Zero su 
invito del Gral-Ente porto. Infine, il presidente della 
giunta provinciale di Bolzano ha inviato ai bimbi ton- 
nellate di mele. Un contributo è giunto anche da Pri- 
mo Rovis. La distribuzione dei doni sarà accompa- 
gnata da uno spettacolino allestito del burattinaio 
Roberto Leopardi. 


VISITA 
I militari 
della Cri 


Sarà oggi in visita a 
Trieste il magg. Giulia- 
no Inama, comandante 
il V. Centro di mobilita- 
zione del corpo militare 
della Croce rossa di Ve- 
rona..Il centro di Vero- 
na ha giurisdizione sul- 
le Tre Venezie, e quindi 
anche sulla nostra re- 
gione, ove operano l'uf:- 
ficio distaccato di Udi- 
ne e i Napro di Udine, 
Pordenone, Gorizia e 
Trieste. La visita del 
maggiore è tesa a verifi- 
care l'operato del Na- 
pro giuliano, e a tal pro- 
posito egli si incontrerà 
con il responsabile sot- 
totenente . Manganaro, 
oltre che con una dele- 
gazione di ufficiali del 
corpo. La rappresen- 
tanza del corpo militare 
si incontrerà anche con 
il comandante della Ca- 
pitaneria di porto Man- 
tia, e su interessamento 
del sottotenente Cri sa- 
Tà ospitata su un rimor- 
chiatore messo a dispo- 
sizione dalla Tripco- 
vich per la visita alle 
strutture portuali. 


— In memoria dei propri cari 


7, PaIta Del Pîèro 75, To 
Astad. 975:000pIO NN: 16.000 pro Unione 


—_ Ja memoria dei propri cari 
defunti da Dorina Bianchi in 
Imbimbo e Alberto Imbimbo 


zi dh memoria di Pietro Cri- 
la ia e Giorgio Fer- 
luga 50.000 pro CA 


30.000 pro Pro Senectute Lovenati. 


7a Albina Ilo italiana ciechi. 

10.000 pro Centro {IRR — Da Fernanda Micheli 
venati: 50.000 pro Astad, . 
A memoria dei propri cari — Da Giorgio e Lina Irmeri 


defunti dalla famiglia Gerdeni 
‘000 pro Anffas-casa fami 


glia, RIOLO pro orfanotrofio 
-_, Gius 
at Seppe, 50,000. pro 


— In memoria dei ropri cari 
defunti dalla famiglia Capita- 
nio 100.000 pro Comunità di 
S. Martino al Campo. i 
JM memoria dei propri cari 
defunti da Mario è Gina Fo- 
schi 20.000 pro Unicef. 

— Da N.N. 80.000 pro Pro Se- 
Rectute (pranzo di Natale). 
7, Vinicio Pizzamei 
20.000 pro Pro Senectute 
lungi un posto a tavola»). 
3 2 memoria dei propri cari 
defunti da Anna Verzani 
50.000 pro Domus Lucis San- 
Buinetti. 


2.000.000 pro Ass. Amici del 
Cuore per il progresso della 
cardiologia, 2.000.000 pro 
‘Airc, 2.000.000 pro Gri, 
— In memoria di Laura Viola 
da Regina e Antonio Bussani 
10.000 pro Astad. 
— In memoria dei piopi de- 
funti da Nedda e Nello Chirico 
30.000 pro Unicef (bambini 
Somalia), 20,000 pro Unicef 
(bambini Bosnia). 
— Dal Il Circolo didattico 
scuola Morpurgo 28.000 pro 
Lega tumori Manni. ini 
— In memoria dei propri cari 
da Luciana Drioli 100.000 pro 
pa (pranzo di Na- 
ale), 


— Per Sansone da Nicolò e 
Laura 50.000 pro Astad. 


(pranzo di Natale). 
— In memoria di Licia De 
Giovanni Crubellati (Vigalone 
- Pavia) da Maria e Paolo Ar- 
banassi 30.000 pro Astad, 
= In memoria di Maria Dalla 
Giovanna dalla figlia 100.000 
pro Astad. 
— In memoria di ‘Antoni: 
Della Valle dalla moglie Ida 
20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. ì 
JN memoria di Maria Gra- 
ziella Di Lauro dai colleghi 
della Ecormed'srl 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
= In memoria di Eugenia 
Fabbro dalla famiglia Favento 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 
7 In memoria di Vittorio Fe- 
derici dai familiari 50.000 pro 
en. 


2 memoria di Toni Fitz 
Vitali da Norma e Ros Ila 
100.000 pro Astad, n 
— In memoria della maestra 
Fioretta dalla mamma e dalle 
sorelle .150.000 pro scuola 
materna via Mille 6 (un gio- 
cattolo peri suoi bambini), 

— In memoria di Lidia Folin 
in Zuanelli dai nipoti Zuanelli 
50.000 pro Chiesa S. Caterina 
da Siena. 5 
In memoria di Oliviero 
Furlan dalle fam. Mocchi- 
Osana 20,000 pro Istituto 
Rittmever. 

7 In memoria di Emilio Fur- 
lan da Maria e Adelmo Do- 
bran 100.000 pro Astad; dal 


Personale amministrativo 
dell'università. 112.000 pro 
\en, 


Sal 
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‘(senza te)». Completano restare eternamente gio- 


primi di ritirarsi nel suo. pi... 
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7 La vostra vita a due si Uno dei proverbi che fi- Attenzione alla distra- Siete in una fase abba- Sole e Mercurio ospiti Venere solletica la vo- 
I colora di intimità, reci- no a poco tempo fa visi zione: annotatevi con stanza strana: ora una del vostro bel segno vi stra vanità e in questo 
to} . ci a n . È Art c) pioca RO i SA, EE, cura ggni cosa impor- SRicorda amicizia può danno Da pon prode aipisce piacere, 
Zza ropositi e di mente è «le ore del mat- tante lei giorni a venire: iventare un amore ap- nazionale cosmopoliti- fascinare, lasciar trac- 
Ciussi, Santo: Aso, Vedova e Zigamma per Light Hall grande affettuosa com-. tino hanno l'oro in boc- liste dei regali, commis- passionato e sincero op- smo dn trattare e ponte cia di voi e del vostro fa- 
sm e nell'intrecciare inte- i 


DE Pad 


plicità. E‘ certo che nelle 


ca» perché eravate dav- 


sioni e acquisti da fare e 


‘pure un vincolante lega- 


scino sulle persone in- 


hi i fi n E i Room». Tuttii em ì 220. prossime Feste îl resto vero vispi e mattinieri. ‘anche una ricorrenza: me a due può, stempe- ressanti rapporti umani. ontrate. Si ulla to- 

see galleria nuova a Trieste. Ela toi DIECI Palazzo ati ercoledì, 18-20 del mondo resterà fin Poi Giove ci ha messo la sentimentale. Il partner rarsiin iii solica e EE Certe a attuali GREG SEA FER 

w izza San Giovanni 3, che espone fino al 15 gi È dalla porta di casa vo-  codaela bella abitudine non vi perdonerebbe fa- disfacente amicizia. Che sono destinate ad avere naturalmente, visto che 

te Opere di Ciussi, Santomaso, Vedova e Zigaina. Da Mostra «sindacale» p y stra. Periodo particolar- disvegliarviprestoè an- — cilmente il fatto di aver- non è detto affatto sia gran peso nel vostro im- Saturno vi vuole fedelis- 
c martedì a sabato 18-20. a Filo sue gennaio 3 Palazzo I MOT «sin- | mentesereno. data persa... la scordata. un male... mediato futuro. simi... | 
Galleria «Al Bastione» acale». Feriali, 10-13 e 17-20; festivi, 10-13. e 3 è te 3 | 
Ciro Garzolini E; : pass Azienda di promozione turistica Lita di Toro 69M: Cancro db Vergine «# Scorpione «$ Capricorno 3 Pesci | 

Opere di Ciro Garzolini al «Bastione», di via Vene- Adriana Scarizza 21/4 - 20/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/71 20/2 20/3 


zian 15, da oggi (alle 18) fino al 15 gennaio. Feriali, 
10-12 16-19; festivi, 10,30-13. Lunedì chiuso. 


Adriana Scarizza fino a giovedì 31 all'Azienda di 


promozione turistica di Trieste, in via San Nicolò 20. 


Va davvero bene il lavo- 
ro, vanno benino le fi- 


Come ogni anno, nono- 
stante i giuramenti che 


La giornata si presenta 
favorevole al recupero 


Se state programmando. 
‘un viaggio per festeggia- 


Dovreste inserire nella 
dieta quotidiana degli 


Per chi fra voi è alla ri- 
cerca di un nuovo e più 


Alla Gassa di Risparmio Da lunedì a venerdì, 9-19; sabato, 9-13. nanze e le prospettive di puntualmente fate a delle energie e dinamica re degnamente l'arrivo alimenit ricchi di fibrae confortevole alloggio, 
Opere di Giuseppe Barison AJuliet» guadagno immediato. ogni Santo Stefano, sa- sotto molti aspetti, non di un anno dal quale vi di cellulosa, per un giu- buone nuove: le stelle ' 
Opere di Giuseppe Barison nella Sala degli stucchi Mazzonie Sofianopulo Funziona ‘ottimamente rete voiaoccuparvi del- . ultimo la vita sociale. aspettate grande cose,.le sto ricambio. Yogurt, hanno deciso che è il ì 
il settore, della fama, l'organizzazione dei fe- Frequentazioni e pre- stelle vi consentiranno molta frutta e altrettan- momento giusto per aiu- | 


in sede centrale alla Cassa di Risparmio di Trieste. 
A Muggia 
Daniela Frausin 


A «Juliet», di via Madonna del Mare 6, fino al 12 
gennaio, Antonella Mazzoni e Antonio Sofianopulo. 
Ogni martedì, dalle 18 alle 20. 


della popolarità e della 
crescita dei consensi sul 
vostro operato. Anche e 


sSteggiamenti familiari 
intorno alla culla del 
Bambinello e lo farete 


senzialismo vi sono in- 
dispensabili per coltiva- 
re come si deve certe re- 


di allungare il vostro 
soggiorno fuori casa, 
Pad vi danno mezzi 


ta verdura andrebbero a 
‘meraviglia per uno stato 
di salute sempre perfet- 


tarvi a cambiar casa e a 
trovar soluzioni più lus- 
suosamente comode. 


| Daniela Frausin espone da oggi (alle 18.30) alla Studio «Tommaseo» soprattuito incampo fa-. con la solita puntigliosa. lazioni pubbliche im- finanziari doviziosi e to, come pure un mag- Bene ‘anche gli affari di 
«Comunale» di Muggia fino a mercoledì 30. Feriali, Una collettiva i fare. perizia. portanti. una buona liquidità. gior consumo di liquidi. cuore 


10-13 e 17-20; festivi, 10-13. 


Artisti dell'ex Jugoslavia allo Studio «Tommaseo» 


«Dicembre '92» fino a mercoledì 30 alla «Carte- 


qlla aiale aio fino al 10, Eennalo. Da martedì a sabato 17-20. 1 ti 
Adri Dori z*Alla « esius» i 
Opso) Tsi Doria alla «Malcanton» da oggi «Dicembre ’92» Rega a sE5A TR AMW AY TRIESTE-OPICIN A 


(alle 18) fino al 6 gennaio. Feriali, 10-12 e 17-19. 
| festivi, 11-12.30. 


Fino a giovedì 31, Giuliano Pecelli alla «Fine Arts 


sius». Feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30; festivi, 11-13. 


Alessandro Mezzena Lona 


La storia e le immagini del nostro tram. Un libro da leggere e guardare 


i 

; Alla «Tk» Lunedì chiuso. _ 

= Rado Jagodic «Rettori Tribbio 2» 5 

i Rado Jagodic fino al 13 gennaio alla «Tk» divia San Mostra mercato della grafica pente 

o Francesco 20. Da martedì a sabato, 8.30-13 e 15.30- Mostra-mercato della grafica alla «Rettori Tribbio 

3 19: ' 2» fino a lunedì 28. Feriali, 10.30-12.30e 17.30-19.30; Lol 
«Fine Arts Room» festivi, 11-13. Lunedì chiuso. > : Ada Ù 3 
Giuliano Pecelli Acura di in vendita in tutte le librerie 


- CRT] CI EA — _ 
Fisco e nuovi estimi 


ORIZZONTALI: 1 Reggono lo strascico della 
sposa - 5 Îl Celi di Amici miei - 10 La si può 
declamare - 11 Spiazzo tra gli alberi - 13 Una 
metà della metà - 14 Lo teme il reo - 15 Sigla di 
Pisa - 16 Il ministero di De Lorenzo - 17 Codice 


Sclarada alterna (xxoxo xx000) 
Fallito per troppi debiti 

Ha fatto fiasco ed or chiaro traspare 
che a mal partito in società si trova; 
un tal effetto misero ci prova 10 
che dai chiodi si fece rovinare. 


i a elimi Ù i i 
dee na colpo di spugna eliminava quanto a do ancorata alle regole dell'equo canone; se invece il lo- | canzonare-5Lavia d'accesso -6 Titolo nobilia- Anagiammar 
| UR fiato che un eventuale pronunciamento positivo FRITTO si è reso parte diligente nel disdettare ritualmente | re-7 Volano se si è felici - 8 Subito dopo il sol - Strategia sidarcia: 
| e TATO Cà metterebbe in discussione, ove ne fosse LOmtato via la possibilità di concordare con il con- | 91I poeta latino di Sulmona - 12.1 fiume di Vero- loan: 
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La Corte costituzionale ha recentemente preso in consi- 
derazione una serie di eccezioni, Fipuardanti la legitti- 
mità dei nuovi estimi catastali riferiti al valore dell'im- 
mobile e non al reddito, ed esaminerà pure la sollevata 
questione riguardante la sopravvivenza della legge del- 
l’equo canone che sarebbe rimasta in vigore fino all'at- 
tuazione della riforma del catasto edilizio urbano; ap- 
provati i nuovi estimi con il decreto ministeriale a firma, 
di Formica, è invece intervenuto un provvedimento legi- 


ra però alla scadenza del contratto, ovviamente succes- 
siva all'entrata in vigore della legge modificatrice, le 
parti non riescano a concordare sulla determinazione di 
un nuovo canone, il contratto si intenderà prorogato di 
diritto per due anni. Volendo formulare l'esempio fac- 
ciamo l'ipotesi di una locazione scadente il 30 giugno 
1998; se non è stata inviata regolare disdetta nei termi- 
ni, la medesima si rinnoverà per quattro anni, rimanen- 
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Talora è insostenibile e gravoso: 


le tappe sono tante, 

c'è proprio da morirne perché questa 

è un'eliminatoria massacrante. 
(Ciampolino) 
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MOTORI: 
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Il . PICCOLO 
il GIOVANI: 
| scritta interamente 
| dagli alunni 
| | per aprire un 
i dialogo 
| fra la città 

e i suoi giovani 


giovedì 
UNIVERSITÀ: 
una realtà molto 
spesso ignorata: 
una pagina 
che dà voce 
ai problemi, 
del mondo 
universitario. 


venerdì 


MEDICINA: 
dalle frontiere 


NAUTICA: 


della ricerca le cose utili da 
" i Scapere, | 
all'informazione Lig i | 
medico-scientifica. nsigli | 
WEEK END: | CONSID, ; | 
RT. per chi, come noi, si 
le manifestazioni, vive nella città | 
gli spettacoli, tutto della | 
| per organizzare «Barcolana» 3 
il fine settimana = 
66) 
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PESTENNES pirati EROE A 


Servizio di 
Mario Marzari 


CESENATICO — Il 5 di- 
cembre a Cesenatico è sta- 
to inaugurato il «Presepe 
della Marineria», giunto 
alla sua settima edizione. 
E' stato infatti allestito 
perla prima volta nel 1986 
grazie. alla volontà e al 
contributo dell'ammini- 
strazione comunale, del- 
l'Apt Forlivese e delle di- 
Verse categorie economi- 
che di Cesenatico e ormai 
è diventato una tradizio- 
{ ne, ma anche un motivo di 
| richiamo turistico e cultu- 
| rale. Uno dei momenti sa- 
| lienti della manifestazio- 
Ì 


he, che si protrarrà fino al 
| 31 gennaio 1993, sarà an- 
| che la giornata di studio 
| dedicata al presepe. 
|. D'estate la «sezione gal- 
| leggiante» del «Museo del- 
la Marineria», posta tra il 
Ponte di via Mazzini e 
quello di via Cecchini, fa 
bella mostra di sé, coni vi- 
Vaci colori delle vele e de- 
Eli scafi, sullo splendido 
Scenario del Porto Canale, 
progettato da Leonardo da 
| Vinci nel 1502. E' costitui- 
| ta da otto vecchie barche 
| tradizionali adriatiche sa- 
| pientemente restaurate: 
| due trabaccoli, due bra- 
{{ gozzi, un topo, una paran- 
za, una lancia e una batta- 
Na, che rappresentano le 
tradizioni legate al mare e 
al mondo della pesca di 
questa cittadina. 
In dicembre queste im- 
barcazioni diventano il 
| palcoscenico ideale per il 
«Presepe della marineria), 
la «rappresentazione» na- 
talizia di Cesenatico rea- 
lizzata per allietare resi- 
denti e ospiti. Le figure 
che costituiscono il prese- 
pe sono. composte. dalle 
ellissime sculture — a 
Misura d'uomo — realiz- 
zate da Maurizio Bertoni e 
Sapientemente montate e 
drappeggiate con tela di 
vele da Mino Salvadori. 
Fin dal primo anno si è co- 
stituita una vera bottega 
{ d'arte o meglio un labora- 
torio figurativo dovuto a 
un'intuizione di  Tinin 
Mantegazza, teatrante e 
pittore incaricato della 
realizzazione del «prese- 
pe» dal curatore dell'ini- 


ziativa, Gualtiero Gualtie- 
ri. Egli ha subito pensato 
di appoggiarsi allo sculto- 
re Maurizio Bertoni, mar- 
chigiano e amante del ma- 
re, per trasmettere forme 
e calore al legno, materiale 
in cui desiderava veder 
realizzate le figure, e a Mi- 
mo Salvadori, sceneggia- 
tore e animatore figurati 
vo, per vestirle in modo 
adatto all'ambiente. Lo 
stesso Tinin Mantegazza, 
sceneggiatore e anche sce- 
nografo e produttore, ha 
poi pensato a posizionare 
abilmente le statue così 
realizzate in quel magnifi- 
co palcoscenico costituito 
dalle tolde delle otto im- 
barcazioni della. sezione 
galleggiante del «Museo 
della Marineria» a Cesena- 
tico. 

Ma ormai tutti concor- 
rono o sono in qualche mo- 
do coinvolti in questo 
spettacolo: infatti l'effetto 
scenico è completato dal 
consueto albero di Natale 
allestito in piazza Garibal- 
di, dall'illuminazione sui 
due lati del canale, addob- 
bato con migliaia di lam- 
padine e vele stilizzate, 
dagli splendidi effetti di 
luce creati sulle imbarca- 
zioni, dalla grande stella 
cometa luminosa sistema- 
ta in cima al trabaccolo 
‘«Giovanni Pascoli», ammi- 
raglia della piccola flotta, 
creando così l'atmosfera 
calda e gioiosa del Natale. 

Ogni anno il presepe 
cresce, arricchendosi sem- 
pre di nuovi elementi, 
quest'anno è stato aggiun- 
to un musicista: dalle pri- 
me sette opere, il bambino 
Gesù, Maria, Giuseppe, i 
tre re Magi e il marinaio si 
è giunti a ‘ormai quasi 
trenta figure che reridono 
questa «rappresentazione 
della Natività» sempre più 
viva. 

In accordo coni provve- 
ditori agli studi di Raven- 
na e Forlì è stata inoltre 
lanciata l'iniziativa «Un 
amico per il Presepe», con 
la distribuzione di mi- 
gliaia di cartoline «a tema) 
agli alunni delle rispettive 
province, che, spedite agli 
amici, provvederanno a 
far conoscere il «Presepe 
della Marineria». 


— 


7 Il 
Due immagini notturne del «Presepe della Marineria» di Cesenatico, che rimarrà allestito fino al 31 


gennaio. (Dalla collezione di Mario Marzari) 


TECNICA /I CHALLENGER DELLA SUZUKI 


Arriva la moda del «package» \Il meg 


La nuova formula: la barca (pico 


Le cinque versioni del «Package Challenger» 


proposte dalla Suzuki 


TRIESTE — E' la nuova 
formula: barca più moto- 
re. L'una dedicata apposi- 
tamente ‘all'altro; e vice- 
versa, Si chiama «packa- 
ge». Un po' tutte le grandi 
Case motoristiche hanno 
scelto questa via'per dare 
un ulteriore spunto al 
mercato. I vantaggi? Prez- 
zi contenuti, maggiori ga- 
Tanzie per il cliente, «tra- 
sparenza». Insomma, idee 
più chiare per chi acqui- 
sta. E infatti questo siste* 
ma «tutto compreso» ha 
incontrato il favore degli 
aspiranti diportisti: anche 
per nella maggior parte 
dei casi si tratta di «packa- 
ge» che riguardano barche 
che si possono condurre 
senza patente, senza im- 
matricolazione, senza 
l'obbligo di denunciarle 
sul 740, senza il problema 
delle revisioni Rina, senza 
la super-tassa di staziona- 
mento... Ce n'è abbastan- 
za per renderle appetibili 


in un momento di grande 
perplessità come quello in 
cui stiamo vivendo a cau- 
sa della crescente pressio- 
ne fiscale. 

Dunque, barche quanto 
mai dalle dimensioni con- 
tenute, con la possibilità 
di essere trasportate facil- 
mente e con costi «calmie- 
rati». La formuala «packa- 
ge», allora, diventa la so- 
luzione ideale. E la Suzuki 
ha voluto abbinare i pro- 
pri fuoribordo con imbar- 
cazioni inaffondabili co- 
struite, oltretutto, proprio 
in Italia, dal cantiere Tec- 
nofiber di Bellaria. E que- 
sta è la grande differenza, 
poichè la maggior parte 
delle Case preferisce pro- 
porre «package» stranieri. 

Il «Package Challenger» 
(questo il nome scelto dal- 
la Suzuki) riguarda barche 
«open» ideali per la pesca e 
per il bagno, con lunghez- 
ze che vanno dai 4,30 me- 


\ NATALE /SUGGESTIVA TRADIZIONE A CESENATICO 


Presepe sul mare 


ola) viene presentata con il suo motore ideale 


tri ai 6,60. Con motorizza-' 
zioni che partono dai clas- 
sici 25 cavalli (per dribbla- 
re la patente) ai 150 propo- 
sti per la versione più lun- 
ga. 
Come dimensioni, ci so- 
no ben cinque varianti: 
4,30, 4,40, 5,40 in due alle- 
stimenti, e infine 6,60. 
Gon prezzi che vanno dai 
dieci milioni (barca più 
motore, appunto) ai 30. 
Come si vede, grazie alla 
formula «package» i listini 
sono stati contenuti (la fi- 
losofia stessa di questa 
scelta prevede un taglio. 
del 25 percento rispetto ai' 
prezzi della barca e del| 
motore. separati). Comun-| 
que, il livello qualitativo! 
delle imbarcazioni è. ele-| 
vato e il design è quanto: 
mai moderno: Piacevoli le. 
linee del «Challenger 


6,60»: ricordano quelle dii 


un off-shore. 
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INCONTRO / A MONFALCONE 


Vele del «Moro»: 
svelati i segreti 


Servizio di 
Italo Soncini 


MONFALCONE — Vele, 
umili propulsori di va- 
scelli per navigatori pu- 
ri. Umili? Forse un tem- 
po. Quando a tagliarle ea 
cucirle bastavano un 
paio di forbici, ago e filo 
e una mano amorevole, 
Ora è diverso. Molto di- 
verso. L'ha spiegato det- 


'tagliatamente, Scientifi- 


camente, managerial- 
mente Guido Cavallazzi, 
personaggio che nella ci- 
clopica sfida italiana alla 
Coppa America '92 è sta- 
to il. responsabile del 
programma vele del Mo- 
ro di Venezia. 

Il dottor Cavallazzi, 
sorprendentemente lau- 
reato in lettere (per il 
ruolo tecnico nella fatti- 
specie), brillante conser- 
vatore, è stato presenta- 
to agli invitati nella sala 
riunioni del marina Han- 
nibal da Riberto Sponza, 
olimpiaco di Kingston in 
470 (1976), direttore 
dell'Hannibal e al tempo 
stesso, con Franco Cittar, 
riserva olimpiaca a Pu- 
san (1988), curatore della 
celebre veleria america- 
na North Sails largamen- 
te rappresentata in Italia 
nelle sedi di Carasco, Ce- 
sena e Lignano Sabbia- 
doro. » ì 

La «divisione vela» del 
Moro occupa un volume 
che è altempo stesso au- 
tonomo e connesso con 
l'impresa della barca di 
Gardini e della Montedi- 
son, Ha inizio con il varo 
del primo Moro nel 1989 
a Marghera. Prime tre 
rande, genoa, fiocco, spi 
e gennaker. Quindi il tra- 
sferimento degli staff 


imprenditoriale, tecnico ' 


e dell'equipaggio a Pal- 
ma di Maiorca, ancora 
con vele soltanto italia- 
ne. Poi in California, con 
conseguente ricorso alla 
casa madre North. Lo 
studio delle vele in loco 
assume carattere di affa- 
te di stato, ripetendosi 


TECNICA / GRUPPI POPPIERI 


un po' ciò che nel 1983 a 
Newport riguardò le fa- 
mose chiglie con mutan- 
de, con risvolti spionisti- 
ci, ingaggio di ingegneri 
navali, esperimenti in 
vasche idrodinamiche, 
polemiche e via dicendo. 

Nella opulenta San 
Diego, prima con due e 
poi, con sempre maggio- 
re eccitazione, con tre 
Moro in acqua, 15 perso- 
ne legate alla più famosa 
veleria del mondo cura- 
vano le tele che imprigio- 
navano il vento delle 
barche italiane su quella 
capricciosa baia. Mate- 
riali, disegni, taglio me- 
diante plotter cutter al 
laser, incollatura, so- 
vrapposizione di pannel- 
li con procedura termop- 
neumatica, finitura. Vele 


Il Moro di Venezia con 
la randa sponsorizzata 
dalla «Montedison» 
durante una regata di 
Coppa America nelle 
acque di San Diego 


valide per ogni andatura, 
vento forte, medio, leg- 
gero, brezzoline. Rande, 
genoa, fiocchi, spinnaker 
e il sofisticatissimo gen- 
naker. 

I tre Mori a San Diego 
imposero alla propria ve- 
leria la produzione di 
185 vele in poco più di un 
anno. Vele di dacron, 
mylar, Kevlar, norlam, 
carbonio, fibre alternati- 
ve segrete. Vele per me- 
no vento e più onda (ulti- 
ma trovata); vele meno 
evidenti e più redditizie. 
Vele lecite e non per il 
complicato jus dell'Ame- 
rica's Cup. Anche carte 
bollate e avvocati in te- 
ma di vele. All'ultima 
ora, centimetro in mano, 
gli adattamenti per venti 
da 12 nodi, da 12 a 15e 
da 16insutenendo conto 
dei gradi del letto del 
vento; degli allunamen- 
ti, della balumina, della 
rottura delle stecche. Un 
romanzo movimentatis- 
simo, ricco di colpi di 
scena, naturalmente le- 
gato a costi da nababbi, 
che il mondo seguì du- 
rante le riprese televisi- 
ve della finalissima di 
Coppa. 

Dopo un'ora e mezzo 
di esposizione cavallaz- 
ziana, mezz'ora di do- 
mande, La più interes- 
sante e in certo senso 
provocatoria, è dell'am- 
miraglio Lapanje, presi- 
dente dell'Adriaco: «Se- 
guendo alla Tv le finali 
fra America 3 e Moro, ci 
è parso che Cayard, inal- 
berate vele d'accelera- 
zione, le usasse in faste 
statica, attuando una 
tattica che i marinai de- 
finiscono ‘’senza speran- 
za''. Perché?». Risposta 
di Cavallazzi: «Era facol- 
tà soltanto sua di usare il 
tipo di vele e il metodo di 
regata. La veleria avreb- 
be voluto avere un inter- 
mediario con lo skipper, 
ma Cayard voleva fare 
da sé». «E Gardini?». «La- 
sciava fare». 


a-piede diesel 


Yamaha a sei cilindri con una trasmissione «intelligente» 


TASSE / OCCUPAZIONE DEL DEMANIO MARITTIMO, PROBLEMATICO IL RECUPERO DEI SOLDI 


Lascino perdere i piccoli, si diano da fare i grandi 


TRIESTE — Coi 

scorreranno, il Natals; 
diportisti triestini, a, de, i 
so che è stata pubblicata 
la sentenza che libera 
dalla gabbia della tassa 
sull'occupazione del de- 
manio marittimo? Certa- 
mente presi dal dubbio 
se concretizzare l'azione 
giudiziaria per il recupe- 
ro di quanto indebita- 
mente pagato, o se ri- 
nunciare serenamente 
Perché il costo e il disa- 
Sea dei ricorsi è eccessi- 


Stando alla lettera del- 
la legge, infatti, bisogne- 
Tebbe/attuare una ric, ie- 


sta di restituzione all'In- 
tendenza di finanza per 
il pagamento eventual- 
mente effettuato per il 
1992, poi rivolgersi alla 
giustizia ordinaria per il 
Togonento relativo al 
ine proporre ri- 

CONO al Tar Da 
neerne il '91. Come si 
vede, si tratta di comple- 
tare un tortuoso e certa- 
mente oneroso percorso 
giudiziario, probabil- 
mente controproducente 
per chi ha pagato e do- 
vrebbe pagare delle tasse 
di entità ridotta, da fare 
invece, per coloro che si 


trovano al cospetto di 
oneri molto pesanti. 

«La soluzione potreb- 
be essere quella di far fa- 
re le azioni legali alle s0- 
cietà più grosse — affer- 
ma l'avvocato Paolo Vol- 
li — che in ogni caso, an- 
che a fronte di un esbor- 
so‘iniziale per allestire le 
pratiche legali, avrebbe- 
ro alla fine il vantaggio 
di vedersi restituire in- 
genti somme di tasse pa- 
gate erroneamente. Sulla 
loro scia, ottenendo il 
passaggio in giudicato 
della sentenza grazie al- 
l'intervento. del: \Consi- 


glio di Stato, divi 

molto più ga 
no oneroso per tutti gli 
altri ottenere successi- 
vamente gli stessi risul- 
tatl). 

Come si ricorderà, il 
fenomeno è scaturito 
dalla sentenza del ‘Tar 
del Lazio, che ha dichia- 
rato nulla la tassa sul- 
l'occupazione del dema- 
nio marittimo, in quanto 
priva delle folmaltà ne- 
cessarie (la comunicazio- 
ne al presidente del Con- 
siglio e il parere del Gon- 
siglio di Stato). 


Sul piano giuridico ciò . 


comporta la nullità «ab 
origine» del decreto in- 
terministeriale che im- 
poneva di pagare, ma 
tantissimi italiani, soler- 


' ti nell'ottemperare agli 


obblighi di legge, hanno 
già fatto il loro dovere 
nei confronti dello Stato 
e si trovano Oggi nella 
condizione dover 
spendere per ottenere la 


restituzione quanto 
indebitamente versato. 
Un, ‘bel bio, col 


quale trascorrere le fe- 
stività natalizie, anche 
perché alcuni termini 
per la presentazione dei 


vari ricorsi alle diverse 
magistrature scadono 
proprio il 31 dicembre. 
Essenziale, al di là dei 
singoli rimborsi, è però 
l'insegnamento che si 
può trarre da questo fat- 
to: il diportismo ha rag- 
giunto oramai dei livelli 
tali da interessare molti 
italiani. La normativa 
deve perciò diventare 
più chiara, più organica, 
per non lasciare tutti 
nell'incertezza del dirit- 
to, a combattere con un 
dilemma poco serio nella 


sua natura. ini 
5 Ugo Salvini 


| Me a20Sti": sei cilindri, 258.4 cavalli per 551 
Ro. Ca.' | chilogrammi. Costa una cinquantina di milioni 


| 
. 


MILANO —Imarinai più 
esperti di solito storcono 
la bocca quando si parla 
di propulsori a benzina, 
specie se di grandi di- 
mensioni. ‘Chi va per 
mare parla solo il lin- 
guaggio del diesel’. In- 
somma, la benzina gene- 
ra ancora molta diffiden- 
za, sia per motivi di sicu- 
rezza sia per l'affidabili- 
tà di questa soluzione. 

Ebbene, i giapponesi 
del colosso Yamaha han- 
no voluto compiere il 
grande balzo anche in 
questo settore, passando 
a pié pari a un gruppo 
poppiero di generose di- 
mensioni comprendente 
appunto un propulsore a 
gasolio. 'Me 420 Sti' la si- 
gla di questo condensato 
nipponico di alta tecno- 
logia. R 

Già nell'89 la Casa dei 
tre diapason affiancò al 
già celebri fuoribordo i 
primi gruppi poppieri a 
benzina, ebbene ora 
punta sul ciclo diesel 
proprio perché l'utenza è 
alla ricerca della sicurez- 
‘za ma anche di consumi 
sempre più contenuti. 

Il nuovo motore Ya- 
maha a sei cilindri è do- 
tato di sofisticate carat- 
teristiche tecniche, con 
un rapporto coppia-po- 
tenza/ingombro-peso del 
tutto favorevole rispetto 
alla media: 258.4 cavalli 
per 551 chilogrammi. 

. Tra le novità tecniche, 
di rilievo soprattutto il 
dispositivo ‘Yamaha Air 
Boost Control’, un siste- 
ma esclusivo che, in 
combinazione con il tur- 
bocompressore e l'inter- 
cooler consente l'eroga- 
zione di una potenza ele- 
vata, progressiva e co- 


stante a tutti i regimi. 
L'Air Boost Control si av- 
vale di una valvola a far- 
falla inserita nel collet- 
tore di aspirazione, che 
controlla —automatica- 
mente la pressione della 
sovralimentazione. Si ha 
così una coppia elevata 
già nei regimi più bassi. 

Fra le altre caratteri- 
stiche da sottolineare, il 
collettore di scarico ‘a 
due vie' e il raffredda- 
mento del propulsore a 
circuito chiuso che con- 
sente di stabilizzare la 
temperatura agevolando 
la migliore combustione 
e consentendo anche una 
contenimento del rumo- 
re. 
Il prezzo di listino? 
Una cinquantina di mi- 
lioni: potranno sembrare 
tanti ma si tratta di un 
‘gruppo completo’ con 
un propulsore che eroga 
oltre duecentocinquanta 
cavalli con 4.164 cc. E 
con una sofisticata tra- 
smissione finale vera- 
mente unica, con il co- 
mando idraulico della 
frizione multi-disco in 
bagno d'olio per garanti- 
Te un innesto-delle marce 
morbidissimo, preciso e 
assolutamente silenzio- 
so 


Inoltre l'intero siste- 


ma (cambio idraulico più 
frizione) assolve comple- 
tamente la funzione di 
parastrappi, consenten- 
do di eliminare l'inserto 
in gomma dell'elica. 
Insomma, il diesel ha 
vinto un'altra, impor- 
tante battaglia. Questa 
volta nel icile seg- 
mento dei gruppi poppie-- 
ri più avanzati. 
Ro. Ca. 


Parere 


| 


PRINCIPE 


Marion 
Jelcic 
Sivini 


1 
2 
3 
Oveglia 4 
Bandelli 7 
Schina. 8 
Ivandija 9 
Massotti : 10 
Pastorelli 11 
Bozzola 14 


Lo Duca 15 


Mestriner 16 


Allenatore 
Mario Sirotic 


COSI’ INCAMPO 


Palasport - Inizio alle 17.30 


Il Piccolo 
PALLAMANO )) 


SOLAZZO 


1  Chiocchetti 


2 Gorla 

4 Lorenzini 
5. Vujca 

6 Maurizzi 
9 Rossetti 
11 Vujic 

12 Diazzi 

13 Parmeggiani 
14 Cremonini 
15 Freo 

20 Semprini 


Allenatore 


ARBITRI 
Chiara e Monteferrante, di Vasto 


Franco Pesaresi 


Giuseppe Maestrutti non 
può giocare, La notizia è 
arrivata come un fulmi- 
ne a ciel sereno dopo una 
settimana di ésami all’O- 
spedale di Trento. Il for- 
te mancino del Principe 
nonostante le cure deve 
TORRI di fronte 
all'aritmia cardiaca che 
l'ha colpito. Potrà con- 
durre una vita normale 
perché in parte è guarito, 
ma difficilmente potrà 
ancora fare sport in futu- 
To. Tra sei mesi, comun- 
que, Maestrutti si sotto- 
porrà a un'altra visita 
medica particolareggia- 
ta. La speranza d'altron- 
de è l'ultima a morire, 

Ancora una sudata at- 
tende i compagni di Mae- 
strutti prima delle feste. 
Oggi alle 17.30%al palaz- 
zetto dello sport arriva il 
Solazzo Bologna per ve- 
dersela con il Principe 
nell'ultimo match del gi- 
Tone d'andata del cam- 
pionato di pallamano di 
serie Al. Sotto Natale in 
casa biancorossa ci si at- 
tende un gradevole rega- 
lo perché proprio da que- 
sto turno potrebbe uscire 
solitaria la squadra cam- 
pione d'inverno. 

‘Ancora una volta spet- 
ta a Principe e Ortigia di- 
sputarsi la TEO, della 
più brava della classe, 


Trieste / Sport 


dal momento che en- 
trambe le contendenti 
sono loro malgrado co- 
strette a condividere il 
posto in vetta. Due cuori 
in una capanna che co- 
mincia a stare un po' 
stretta al sette triestino, 
desideroso di allungare il 
vantaggio in vista del du- 
ro girone di ritorno che lo 
attende. 

Ma com'è assestato 
sul parquet il Solazzo? 
Tra i pali troviamo 
Ghiocchetti (ex Cifo Pan- 
caldi), ottimo portiere e 
grande. amico di Paolo 
Marion; sempre dal Cifo 
Pancaldi il Solazzo ha 
ereditato il terzmo de- 
stro croato Vujca. L'altro 
straniero Vuijc è uno che 
ha giocato per vari anni 
tra Fiume e Umago, co- 
noscendo quindi benissi- 
mo l'allenatore bianco- 
rosso Mario Sirotic. 

Così, dopo aver fatto 
una stagione in Belgio 
Vuijc è stato sistemato al 
Solazzo anche grazie al- 
l'interessamento 
coach del Principe. La 
coppia slava rende bene 
e Vuijc nonostante i tanti 


. infortuni e i suoi trenta- 


due anni suonati conti- 
nua a dare un buon con- 
tributo sia in attacco sia 
in difesa. Interessanti e 


PALLAVOLO /IL PROGRAMMA DELLE TRIESTINE 


Tocca... Ferro il Bassano 


Baker in trasferta a Reggio Emilia - Tra le donne ’Oma Vitrani a Mestre 


Si disputa quest'oggi l'ot- 
tava SE del do di 
andata del campionato di 
palio di B2 maschile, 
‘ultima prima della pausa 
natalizia; il calendario ri- 
serva al Baker una abbor- 
dabile trasferta, mentre 
l'impegno del Ferro Allu- 
minio, in casa, pare essere 
proibitivo. 

Il Baker è ospite del 
Fabbrico Reggio Emilia. I 
padroni di casa, penultimi 
in classifica con quattro 
punti — frutto dell’affer- 
mazione sul Sedico e della 
obbligatoria vittoria con- 
tro il modestissimo Motta 
di Livenza — e reduci da 
una bruciante sconfitta 
nello scontro diretto con- 
tro il Pittarello Udine, ten- 
teranno sicuramente con 
ogni mezzo di contrastare 
il passo della formazione 
allenata da Ziani, ansiosa 
di raccogliere i propri pri- 
mi punti lontano da Trie- 
ste. . 

Il Baker, in effetti, è an- 
cora imbattuto in casa — 
dove pure ha affrontato 


Li 


BASKET )) 


SERIE B2ECI 


Seconda trasferta con- 
secutiva per lo Jadran 
che in questa tredice- 
sima giornata sarà 
ospite del Basket 
Montecchio. La parti- 
ta, che si terrà sul glo- 
rioso parquet della 
Scavolini Pesaro, si 
preannuncia quanto 
‘mai interessante, con- 
trapponendo due for- 
mazioni perfettamen- 
te appaiate in gradua- 
toria; uno scontro di- 
Tetto che non può non 
rivestire una notevole 
Importanza in un tor- 
neo che non prevede 
spareggi in coda e che 
pertanto sancirà le re- 
trocessioni tra le 
Squadre a pari merito 
proprio in base ai ri- 
sultati della classifica 
avulsa. 

Lo Jadran non si ap- 
presta a questa gara al 
cento per cento della 
condizione, a causa 
dell'influenza che ha 
frenato gli allenamen- 
ti di alcuni titolari. 
Nulla da fare per Re- 
bula, mentre Rauber è 
riuscito a Tecuperare 
in tempo per un incon- 
tro in cui si rivelerà 
senz'altro utilissima 
la sua esperienza, 
Drvaric auspica che si 
possa ripetere l'impre- 
sa di San Marino, 
quando tutti si erano 
espressi su buoni li- 
velli, anche in virtù 
della convinzione e 
della concentrazione 
con la quale avevano 
affrontato l'impegno. 


Lo Jadran a Montecchio 
Latte Carso corsaro? 


avversari di peso come il 
Filtrotecnica Piacenza —, 
‘ma viceversa, non è anco- 
Ta stato capace di affer- 
marsi fuori casa — se si 
esclude il derby contro il 
Ferro Alluminio. La parti- 
ta di oggi rappresenta 
un'ottima occasione per 
ne il ghiaccio, di 
là della motivazione che 
animerà sicuramente il 
Fabbrico: la diversa posi- 
zione in classifica delle 
due formazioni — con il 
Baker immediatamente a 
Tidosso dei primissimi po- 
sti —, lascia intravedere 
un salto tecnico a tutto 
vantaggio dei triestini, che 
devono quindi accettare il 
peso del pronostico. 

Il Ferro Alluminio rice- 
ve il Lovi Bassano. Gli 
ospiti guidano la classifi- 
ca, unica formazione an- 
cora a punteggio pieno, e, 
a ulteriore testimonianza 
del valore di questa for- 
mazione, va sottolineato 
come i veneti abbiano già 
saputo piegare Mantova. e 
Piacenza, due delle squa- 


dre impegnate nella lotta 
per la promozione. A Ha 
Ste premesse, già temibili, 
si aggiungono i problemi 
fisici di Del Bello, Longo e 
Marchesini, tre giocatori 
importantissimi per il se- 
stetto triestino, a comple- 
tare un quadro che vera- 
mente non sembra lascia- 
Te molto spazio ai padroni 
di casa. 


Tuttavia, il Ferro Allu-. 


minio è chiamato a una 
prova di orgoglio, in que- 
Sta partita: anzitutto per 
onorare nel modo migliore 
possibile l'impegno di un 
Incontro di campionato; 
ma soprattutto per reagire 
al difficile momento GR 
sta attraversando, dopo la 
sconfitta nello scontro di- 
retto contro il Marconi 
Reggio Emilia. 
alan 


Ultimo appuntamento 
Reno anche per le 
‘formazioni femminili. 
L'Oma Vitrani in trasferta 
a Mestre sarà nel mirino 
della Cmc Venezia. Il se- 
Stetto veneto situato at- 


tualmente a metà classifi- 
ca con sei punti non è cer- 
to da sottovalutare anche 
se la Vitrani in questo mo- 


‘ mento è fra le prime della 


classe, Il campionato di B2 
infatti sembra riservare 
non poche sorprese che 
nei Reccnni incontri po- 
trebbero rovesciare total- 
mente la situazione di al- 
cune fra le migliori squa- 
dre in classifica. Nella C1 
una trasferta impegnativa 
spetta alla Bor Sorè 
ospite questa sera delle 
trevigiane di Mogliano Ve- 
neto. La formazione vene- 


ta, fra le più lotate del 
campionato, è distanziata 
di soli due punti dalla 


squadra locale; persiste 
invece’ in vetta assieme 
con il Marzola e il Camst 
da alcune settimane, A pa- 
ri punti con la Sloga di Pe- 
terlin è la Biadenese che 
sarà ospite della formazio- 
ne di Opicina. Potrebbe es- 
sere la giusta occasione 
per le biancorosse per ri- 
portarsi in carreggiata. Si 
affronteranno a Trieste 


del’ 


pericolosi sono anche il 
centrale David Cremoni- 
ni e l'ala destra Gorla. 

Tutto sommato il So- 
lazzo Bologna ha reagito 
bene al passaggio di cate- 
goria, allestendo una 
squadra superiore alla 
media per esperienza e 
competenza. 

Tra le file triestine 
non ci saranno defezioni. 
La fiducia tra i pali all'i- 
nossidabile Paolo Ma- 
rion che sta vivendo or- 
mai da un mese un perio- 
do di forma strepitoso è 
confermata, Massotti sa- 
rà della partita fin dall'i- 
nizio più in gamba che 
mai dopo essersi liberato 
—_ Si spera per sempre — 
dal fastidioso risenti- 
mento muscolare alla co- 
scia che ultimamente gli 
creava un sacco di pro- 
blemi. A Ivandija tocche- 
tà coordinare la mano- 
vra in alternativa con lo 
storico Sivini. Jelcic e Lo 
Duca junior copriranno 
come al solito gli spazi 
sulle ali. Tutto a posto 
anche per quel che ri- 
guarda Schina che ormai 
sta vivendo la sua secon- 
da giovinezza dopo aver 
messo a posto una volta 
per tutte il suo ginoc- 


chio. 
an. bul. 


anche i due fanalini di co- 
da: Altura contro Pav 
Martignacco, La Sokol nel 
campionato regionale di 
G2 prevede l'incontro in 
casa della Sokol contro la 
formazione goriziana di 
Mossa. o 

Questo . il calendario 
delle partite in program- 
ma ogg! SUl campi triesti- 
ni. B2 maschile: Ferro Al- 
luminio-Lovi Bassano, pa- 
lestra Suvich, ore 18. Cl 
femminile: Altura Omse- 
Martignacco, palestra Don 
Milani, ore 18;  Sloga 
Koimpex-Biadenese, pale- 
stra De Tommasini, ore 
18. €2 femminile: Sokol 
Indules-Mossa, palestra 
comunale Aurisina, ore 
20.30. D maschile: Preve- 
nire-Ipem Buia, palestra 
Galilei,.ore 20.30. D fem- 
minile: Virtus Italspurghi- 
Natisonia, palestra Don 
Milani, ore 20.30; Sloga- 
Albatros, palestra De 
Tommasini, ore 20.15; Bor 
Friulexport-Lucinico, pa- 
lestra Suvich, ore 20.30. 


SERIE D /STASERA NELLA PALESTRA DI VIA DELL’ISTRIA 


Don Bosco - Sgt, derby sto 


PRINCIPE-SOLAZZO BOLOGNA QUESTO POMERIGGIO A CHIARBOLA 


Due punti per un buon Natale 


Brutte notizie per Maestrutti: il cuore fa troppi capricci, deve abbandonare l’attività 


Sabato 19 dicembre 1992 | 


PREMI DEGLI AZZURRI D’ITALIA 


La rivincita delle donne 


Maria Bravin, un monumento dell’atletica e del nuoto 


Foto di gruppo per gli Azzurri di ieri e di o; 


commissario Marrosu. (Italfoto) 


La Provincia si tinge in 
azzurro per festeggiare 
i campioni triestini che 
hanno portato alto il 
nome dell'alabarda in 
ogni parte del mondo. 
Puntuale come ogni ari- 
no l'Associazione na- 
zionale atleti azzurri 
d'Italia provinciale pre- 
sieduta da Marcella 
Skabar ha voluto. alla 
presenza del commissa- 
Tio straordinario Mario 
Marrosu premiare lo 
sport triestino d'alto li- 
vello. SERNIDRI del pas- 
sato e stelle dei nostri 
giorni: non esistono di- 
stinzioni di età ma la 
consapevolezza di fare 
tutti parte di una gran- 
de famiglia che con i 
suoi 390 iscritti (com- 
presi gli atleti istro-dal- 
mati) colloca la città di 
San Giusto al quarto po- 
sto in Italia per quorum 
sportivo d'alto livello. 
Un posto di prestigio 
Tegglianto grazie ai ri- 
sultati raggiunti nel 
settore femminile. 

«Le decane dello 
sport triestino — ha 
sottolineato la Skabar 
— erano atlete ecletti- 
che, polivalenti, come 
si usava allora. E la ca- 
postipite (ieri seduta in 
prima fila, ndr) Maria 
Bravin se avesse potuto 


ico 


Virtus Friuli ospite a Muggia del DinoConti, turno casalingo anche per il Bor 


Rinfrancato dai due 
punti raccolti domeni- 
ca scorsa, il Latte Car- 
SO si reca questa sera a 
Pisogne (Brescia), con 
il chiaro intento di ot- 
tenere quel successo 
esterno, centrato solo 
alla prima di campio- 
nato ad Olginate. Co- 
me rivela l'aiuto alle- 
natore Giorgio Zerial, 
la squadra dovrebbe 
essere al completo, 
compreso Menardi 
che in questo periodo 
invece si era reso di- 
sponibile De nei tur- 
ni casali i; n 

vai infatti ac- 
cusa dei problemi par- 
ticolari, con l'eccezio- 
ne di Radovani, alle 
prese con dei fastidio- 
si dolori alla schiena 
che però non lo terran- 
no lontano dal par- 
quet. 

La buona condizio- 
ne della rosa è stata 
verificata in settima- 
na nell'amichevole so- 
stenuta a Sesana, do- 
ve, nonostante la su- 
periorità degli avver- 
sari, si sono ulterior- 
mente rifiniti alcuni 
meccanismi di gioco. 
E' lecito attendersi 
perciò da parte dei ra- 
gazzi di Brumen una 
prestazione positiva 
che potrebbe, in virtù 
della classifica corta, 
migliorare non di poco 
a posizione dei servo- 
‘ani, ora tutt'altro che 
tranquilla. 
Massimiliano Sosta” 


L'avvenimento principale 
di questo dodicesimo 
week-end cestitico sarà il 
derby tra Don Bosco e Gin- 
nastica Triestina. Derby 
«storico» con in scena due 
tra le società del passato 
più glorioso e dal più alto 
blasone a Trieste. La par- 
tita (20.30 palestra via del- 
l'Istria) vede senza ombra 
di dubbio favoriti i sale- 
siani sia per la classifica, 
sia per il potenziale a di- 
sposizione, Ma i derby, co- 
me si sa sono un discorso a 
parte che va al di fuori di 
ogni logica. I biancocelesti 
saranno stimolatissimi 
dall'impegno, e molto 
spesso in questi confronti i 
valori vengono completa- 
mente annullati. Credia- 
mo farà molto caldo que- 
sta sara, certi che la Gin- 
Nastica farà di tutto per 
far cadere l'imbattibilità 
biancoverde. Da tenere 
Sotto osservazione due ex 
lusso: Dal Piero e Fortu- 
nati, oggetto quest'estate 
Uno scambio sul merca- 
to. Un ex anche l'allenato- 
re Goina, per molti anni 
alla guida’ di formazioni 
giovanili salesiane. 
Sempre questa sera in 
casa (inizio ore 18) il Dino 
Conti. . Importantissimo 
questo impegno per i ra- 
gazzi di Grisoni, contro il 
Virtus Friuli, anch'esso a 
otto punti. Dopo l'ottima 
performance della scorsa 
settimana contro il Carpe- 
nè Conegliano i rivieraschi 
sono attesi alla vittoria. 
Perdere infatti vorrebbe 
dire avvantaggiare una di- 
retta concorrente alla sal- 
vezza, e anche creare una 
pericolosa spirale negati- 
va, deleteria soprattutto 
per il morale. Diamo favo- 
riti il Dino Conti, comun- 
que di una caratura tecni- 
ca superiore rispetto ai 
friulani. Domani mattina 
alle 11 nella paestra della 


scuola «Suvich» il Bor Ra- 
denska ospiterà il Carpenè 
Malvolti Conegliano. In- 
nanzi tutto vogliamo ras- 
sicurare sulle condizioni 
di Smotlak, il cui infortu- 
nio aveva causato tanta 
paura. Non sarà comun- 
que della partita. I medici 
hanno infatti ordinato per 
lui qualche turno di ripo- 
so. Il match si presenta 
difficile. Fondamentale 
sarà fermare le due bocche 
da fuoco avversarie: Ama- 
dio e Balzano. Interessan- 
te valutare che peso avrà 
l'assenza di Smotlak per 
l'economia del gioco dei 
ragazzi di Sancin. In tra- 
sferta sul campo dello Je- 
solo il Kontovel. In palio 
due punti fondamentali 
per la lotta alla salvezza. I 
«plavi» sono reduci da 
buone prestazioni, ma non 
sarà facile in terra veneta. 
Lo Jesolo nell'ultimo tur- 
no ha espugnato il difficile 
campo del Corridoni. Non 
ci esprimiamo quindi sul 
pronostico. Tra gli incon- 
tri il più interessante ap- 
pare C.B. Udinese-Arte 
Gorizia, altro scontro fon- 
damentale. nel discorso 
salvezza. Il Beretich Por- 
togruaro non dovrebbe 
avere nessun problema a 
sbarazzarsi del Porcia. Il 
Corridoni Staranzano sarà 
impegnato sul difficile 
campo del Digas S. Danie- 
le, e, per finire, Marti- 
&nacco-Limena. Favoriti i 
friulani reduci dall'ottima 
Partita contro il Don Bo- 
sco. La classifica: Don Bo- 
sco punti 22; Beretich 20; 
Digas S. Daniele 16; Marti- 
gnacco, Carpenè Coneglia- 
no 14; Corridoni 12; Ra- 
denska, Ginnastica Trie- 
stina 10; Limena, Arte Go, 
Dino Conti, Kontovel, Vir- 
tus Friuli, Porcia 8; C.B. 
Udinese 6; Jesolo 4. 

ma. led. 


TRIESTE — La decima 
giornata del campiona- 
to di Promozione ma- 
schile presenta un altro 
esame durissimo per la 
capoclassifica DIf. Lea- 
der che, dopo aver su- 
Perato a pieni voti l'esa- 
me Inter 1904, si appre- 
sta a misurarsi col San- 
- tos_ Autosandra. La 
squadra di Parigi, pur 
avendo palesato un ren- 
dimento alquanto alta- 
lenante, ha raggiunto 
dei picchi di rendimen- 
to elevatissimi e non è 
da escludere che il con- 
fronto con la capolista 
funga da elemento mo- 
tivante per la truppa 
giallo-amaranto mentre 
nelle file ferroviarie 0s- 
Servato speciale sarà 
Massimo Valente, l'ex 
di turno che due stagio- 
ni fa era stato uno dei 
punti di forza della for- 
mazione che aveva sfio- 
rato la serie «D», Dopo 
essere stata anticipata a 
iovedì, la sfida tra So- 
Kol e Inter 1904 è stata 
finviata a data da desti- 
narsi per la mancanza 
degli arbitri. La capofila 

elle inseguitrici, la 
Barcolana, è attesa da 
una trasferta non Hop 
po impegnativa in | 
dello Rcoglietto che si 
sta. dibattendo nelle 
sabbie mobili del fondo 
classifica. Questa deci- 
ma di andata ha in pro- 
gramma un altro match 
importantissimo — per 
quanto concerne la si- 
tuazione in coda alla 
graduatoria; Lega Na- 
zionale-Libertas. Il pro- 
nostico vede nettamen- 


INPROMOZIONE 
Dif, «leader» sotto tiro: 
attende l'Autostrada 


pre più un'utopia, 


te favorita la squadra di 
casa nonostante il suo 
rendimento sia stato a 
dir poco discontinuo: i 
biancorossi, invece, 
hanno avuto un rendi- 
mento costantemente 
pessimo se si eccettua 
l'unica vittoria ottenu- 
ta ai danni di una Stella 
Azzurra Sinesis irrico- 
noscibile. Proprio la 
formazione di Basolo 
farà visita al Gus che 
deve riscattarsi per la 
figuraccia del turno 
scorso: si preannuncia, 

indi, un match com- 
battutissimo. L'Egida 
Fiamma tenterà di con- 
quistarsi un'altra fetta 
di salvezza nel Pproibiti- 
vo confronto con Cici- 
bona «Plasteredilizia» 
mentre il settimo ed ul- 
timo incontro vedrà il 
Fincantieri in trasferta 
a San Dorligo Ospite del 
Breg anch'esso affama- 
to di punti Per inseguire 
una salvezza che è sem- 


alestre e orari: Lega 
Nazionale Aurisina-Li- 
ertas, Aurisina, oggi 
ore 17.30; Breg-Fincan- 
tieri, S. Dorligo, oggi ore 
: Santos Basket-Do- 
Polavoro Ferroviario, 
Caprin, oggi ore 18; So- 
kol-Internazionale 
1904, oggi ore 20 rinvia- 
ta; Cus Triestè-Stella 
Azzurra, M. Cengio, og- 
gi ore 20.30; Fiamma 
Trieste-Cicibona, Poggi, 
domani ore 11.15; Sco- 
glietto-Libertas Barco- 
lana, Suvich, domani 
ore 15. 


ro, li. 


partecipare a una Olim- 
piade avrebbe certa- 
mente vinto più d'una 
medaglia d'oro, essendo 
stata una fuoriclasse 
nell'atletica e nel nuo- 
to. Maria Bravin era 
imbattibile» ricorda 


sempre in televisione la 


sua rivale di allora Ave 
Ninchi. 

Dagli anni Venti è 
passato tanto tempo, la 
storia ha reciso l'a; Lia 
to che i campioni Di D'I- 
stria e della Dalmazia 
fornivano all'Italia, ma 
‘ha permesso che lo spi- 
rito sportivo della città 
alabardata continuasse 
a contribuire in manie- 
Ta determinante a dar 
lustro allo sport azzur- 
To. «Una determinazio- 
ne agonistica — ha 
commentato l'ex pre- 
fetto e ora commissario 
straordinario della Pro- 
vincia, Mario Marrosu 
— che speriamo si dif- 
fonda a tutti i livelli so- 
ciali e permetta alla cit- 
tà di trovare la grinta e 
la determinazione per 
risollevarsi da questo 
difficile momento poli- 
tico, sociale ed econo- 
mico». 

«Purtroppo — si è 
Ttammaricata la Skabar 
— la scarsa sensibilità 
degli sponsor non ha 


SERIE B FEMMINILE 


consentito di realizzare 
il secondo numero del- 
l'Annuario degli Azzur- 
ri, vero ausilio per tutti 
coloro che operano nel 
mondo dello sport trie- 
stino e unica raccolta 
del genere esistente a 
Trieste. Altre difficoltà 
burocratiche  impedi- 
scono la collocazione in 
una delle sale del nuovo 
stadio Nereo Rocco del- 
la' mostra realizzata 
dall'associazione in oc- 
casione dei Mondiali di 
calcio. del ‘90. Due 
obiettivi — ha assicura- 
to — che intendo peral- 
tro portare a termine 
prima di passare il te- 
stimone alla guida del- 
l'Anaai provinciale». 
Così, davanti al pre- 
sidente del Coni, Borri, 
e altri esponenti dello 
sport cittadino sono 
stati consegnati î premi 
Atleti azzurri ‘92 ai de- 
cani Maria Bravin (mo- 
numento dello sport 
femminile e campio- 
nessa nel nuoto e nel- 
l'atletica leggera), Tina 
Steiner (per vari anni in 
nazionale di atletica 
leggera), Garmela Toso 
(olimpionica di Berlino 
‘36 nella ginnastica ar- 
tistica e affermata nuo- 
tatrice), Bruno Parovel 
(medaglia d'argento al- 


ggi premiati nella sala del consiglio provinciale dal 


le Olimpiadi di Los An- 
geles de' 32), 

I premi Azzurri ‘92 
sono stati assegnati a 
Monica Minniti (judo), 
Andrea Bonetti (canot- 
taggio), Maurizia Le- 
nardon (windsurf), 
Arianna Zivez (atletica 
leggera), Mauro Petta- 
rin (atletica leggera), 
Piero Boldrini (vela), 
Michele Paoletti (vela), 
Marzia Pann (tennista- 
volo), al campionissimo 
Sandro Guerra (patti- 
naggio) e a Samo Koko- 
rovec (pattinaggio). Ri- 
conoscimenti speciali 
sono andati a Emanuele 
Rosati (bocce), Giuliano 
Ferluga (bocce), Gristi- 
na Mauri (sci d'erba) e 
Bruno Cocciolo (pesca 
sportiva). Applausi e 
targhe, ovviamente, 

\che per i pluripre. 
miati olimpici di Bar- 
cellona presenti: Arian- 
na Bogatec, Alessandro 
Kuris, Hubert Perfler e 
Marco Braida. E un 
«grazie» sotto forma di 
prestigioso riconosci- 
mento anche al «Picco- 
lo» per lo.speciale inser- 
to olimpico: a ritirare il 
premio azzurro è stato 
1l capo dei servizi spor- 
tivi del nostro giornale, 
dott. Ezio Lipott. 

ù an, bul. 


La Sgt ci prova ancora 
per arrivare ai play off 


Ultimo impegno casalin- 
go per l'anno in corso, 
per le giovani biancoce- 
lesti della Sgt. Dopo la 
sconfitta subita domeni- 
ca scorsa per opera della 
Polisportiva Casarsa, le 
ragazze triestine do- 
vranno cercare un pron- 
to riscatto domani matti- 
na (ore ll) a Chiarbola, 
contro la formazione del 
Dinamo Basket Faenza. 
Le avversarie, a metà 
Classifica, potrebbero es- 
Sere alla portata della 
Sgt: una vittoria non do- 
Vrebbe essere difficile, 
ma, come ammonisce 
l'allenatore Turcinovic, 
«non esistono partite fa- 
cili, è sempre e soltanto il 
parquet a dire l’ultima 
parola. Un risultato posi- 
tivo sarebbe importan- 
tissimo per noi, poiché ci 
consentirebbe di entrare 
nel gruppo di testa». 
Discorsi questi, (Etup; 
po di testa, alta classifi- 
ca, possibilità da rag- 
giungere i play-off) che 
in settembre avrebbero 
fatto sorridere più di una 
persona. A questo ri- 
guardo Turcinovic affer- 
ma: «Il mio bilancio per- 
sonale non può che esse- 
re molto, molto positivo. 
Ci siamo trovati all'ini- 
zio con tre giocatrici (Sa- 
lio, Brezigar e Gori) as- 
senti, abbiamo dovuto 
puntare tutto sulle gio- 
vani non abituate a gio- 
care un campionato co- 
me la serie B. Sincera- 
mente il bilancio è anche 
al di sopra delle mie 
aspettative». È 
Bilancio che le bianco- 
celesti potrebbero chiu- 
dere in maniera ottimale 
Vincendo contro il Faen- 
za. Le avversarie dopo 
un avvio con tre vittorie 
consecutive, sono da un 


Po' di tempo ferme in 
Classifica anche per dei 
problemi fisici e alcuni 
infortuni. Da tenere 
d'occhio la lunga pivot 
Ponzi, iocatrice con 
1,92 cm di altezza, molto 
esperta di campionati 
minori. 

Per quanto riguarda la 
situazione in casa bian- 
coceleste, le ragazze in 
settimana si sono allena- 
te tranquillamente e an- 
che Isabella Gori, dopo la 
partita un po' in ombra 
disputata . domenica, 
sembra essere ritornata 
nelle migliori condizioni 
fisiche. 

o * 

Ultimo appuntamento 
annuale davanti al pro- 
prio pubblico anche per 
la formazione della Lij- 
vertas che stasera alla 
palestra di Poggi Paese, 
inizio alle soo: para im- 
egnata contro la squa- 
La Junior San Mar. 
co. Sanzin, dopo la vitto- 
Tia esterna, ottenuta la 
settimana scorsa sul par- 
quet di Pasian di Prato, 
spera di fare il bis pro- 
prio questa sera: «Per 
concludere in bellezza, 
quest'anno. Così avrem- 
mo in classifica 5 vitto- 
tie, con 5 sconfitte». 

Le avversarie, dando 
uno sguardo alla classifi- 
ca, sì trovano dietro la 
formazione triestina e 
un risultato positivo 
Sembra essere raggiungi- 
bile. Ultima incognita la 
presenza della Caldo- 
gnetto, ancora alle prese 
con una fastidiosissima 

Storsione alla caviglia. 
a 

Vale il solito discorso: i 

Ue punti non possono 

sfuggire alle muggesane 

Se scendono in campo 

convinte e «concentrate. 


E' d'accordo con noi an- 
che Nevio Giuliani che in 
linea di massima confer- 
merà la formazione sce- 
sa in campo contro l'Ital- 
monfalcone. Niente ac- 
ciacchi dunque; si punta 
dritti alla vittoria per 
continuare la serie posi- 
tiva e aumentare il van- 
taggio sulle inseguitrici. 
E* ottimista il coach ne- 
Tazzurro e anzi è convin- 
to che le cose si farebbe- 
To ancora più facili «se 
arrivassimo a giocare co- 
me nelle nostre possibili- 
tà almeno per trenta mi- 
Nuti a gara. Finora — af- 
erma sicuro Giuliani — 
abbiamo reso al massimo 
solo per venti minuti ed è 
comunque bastato per 
mantenere il secondo po- 
sto in classifica. Ora bi- 
sogna incrementare il 
Nostro rendimento se vo-. 
gliamo rimanere nelle 
zone alte», 4 

«Per quanto riguarda 
Ravenna, in casa sa farsi 
Tispettare. Non ha una 
gran panchina, ma di- 
Spone di'un ottimo quin- 
tetto base: con le guardie 
Resta e cana (ac- 
quistata dal Vela Bolo- 
gna), l'ala Vollero e la pe- 
ricolosa lunga Punginel- 
li. Speriamo comunque 
di chiudere l'anno in bel- 
lezza con due punti che 
ci consentirebbero di 
guardare al derby con 
più serenità». 

Necessario sarà poi te- 
nere la forma all'inizio 
del nuovo anno, quando 
le muggesane saranno 
sottoposte a un autentico 
tour de force con tre tra- 
sferte su quattro partite. 
Si farà visita, tra le altre, 
all'imbattibile e corazza- 
ta Thiene e si andrà a Le- 
Ticl per la trasferta più 
lunga del campionato. 


Sal 


1992 


i saigio 19 dicembre 1992 


ron 


MALTA ITALIA 
Cluett 1 Pagliuca 


Brincat 2 Maldini 
Buhagiar 3. Di Chiara 
Buttigieg 4. Eranio 

Laferla 5 Costacurta 
Gregory È Baresi 

Saliba 7 Donadoni 
Busuttil 8 Albertini 

Scerri 9. Vialli 
S. Vella 10 Evani 

Galea 11 Signori 


Arbitro: GOETHALS' (Belolo) 


Cortis 12 Marchegiani 
Camilleri 19. Mannini 
R. Vella 14 Baggio 

D'Elia 15 Bianchi 

Degiorgio 16 Simone 


ROMA — Il settebello 
milanista trainerà l'Ita- 


punte e una mezza pun- 
ta ho preferito puntare 


| 


Arrigo Sacchi indica a Matarrese la via per superare l'ostacolo maltese. 


L’UNDICESIMA FORMAZIONE MESSA INCAMPO DAL CT 


I cambiamenti di Sacchi 


contro la Scozia non era 
in forma, quindi la scel- 


maturità, anche perché 
è in grado di interpreta- 


e un 


lia di Sacchi nell'ap- 
puntamento prenatali- 
zio di Malta. Solo Di 
Chiara è l'intruso, oltre 
al portiere e ai due at- 
taccanti, e il blocco dei 
suoi ex pupilli crea un 
cuscino caldo e rassicu- 
rante che il tecnico az- 
zurro giudica priorita- 
rio. Ma l'opzione di fon- 
do che Sacchi sceglie è 
squisitamente tattica: 
due punte e mezzo, non 
tre, altrimenti Bianchi 
sarebbe stato preferito 
a'‘Eranio, considerando 
il fedele Donadoni una 
mezza punta e Mancini 
un attaccante. 

Nella giungla delle 
mezze definizioni, delle 
sfumature che ai suoi 
occhi si ingigantiscono, 
Sacchi spiega il «parto» 
dell’ennesima | forma- 
. zione del suo viaggio 
azzurro: «Dato che mi 
sono orientato per uno 
schieramento con due 


su Eranio invece che su 
Bianchi: Bianchi è, più 
ordinato, Eranio mi ga- 
rantisce nello stretto 
più abilità, più fantasia. 
La scelta di Donadoni è 
legata ad una sua utiliz- 
zazione come mezza 
punta. Lentini è un gio- 
catore che stimo, è mol- 
to onesto e maturo ab- 
bastanza da ammettere 
di non essere in grandi 
condizioni, quindi il 
suo accantonamento è 
legato alle condizioni di 
forma che non sono ot- 
timali». Il discorso sul- 
l'attacco è più chiaro: 
«Simone potrebbe an- 
dare in panchina, ma 
non è il caso di fossiliz- 
zarsi troppo sui nume- 
ri). 

Tanto per cambiare, 
Sacchi parla ancora di 
Vialli: «Quando ne ho 
parlato l'altro giorno 
non volevo offendere 
né lui né Gullit. Vialli 


ta dei due attaccanti 
piccoli era quasi obbli- 
ata. Vialli aveva una 
essione di rendimen- 
to. Flessione o involu- 


‘zione? Mi sembra una 


flessione. Ora invece mi 
serve un attaccante ca- 
pace di colpire bene di 
testa, Casiraghi ha una 
leggera distorsione, non 
so se potrò contare su di 
lui. Vialli è cambiato 
anche fisicamente; pri- 
ma pesava sui 74 kg, 
ora si è irrobustito e 
questo crea vantaggi e 
svantaggi. Ha perso 
qualcosa in agilità e in 
velocità. Sia chiaro co- 
munque che io sono 
amico di Vialli, non ne- 
mico, ne parlo molto 
perché lo stimo e mi at- 
tendo molto da lui. Sa 
offrire la qualità nella 
quantità. Signori si è ri- 
confermato quest'anno 
in una città difficile, E' 
segno di personalità e di 


re due diverse maniere 
di essere in campo». 

La difesa è quella 
prevista con Maldini a 
destra: «Può essere 
questo l'assetto defini- 
tivo anche perché ho bi- 
sogno di due esterni in 
grado di difendere e di 
attaccare bene. A sini- 
stra il campionato ita- 
liano ne offre parecchi, 
a destra invece c'è solo 
Tassotti che però, con il 
trascorrere degli anni, 
ha limitato il suo raggio 
d'azione». | 

«Maldini — prosegue 
Sacchi — a 17 anni gio- 
cava a destra, essendo 
duttile e bravo può gio- 
care dappertutto. Per il 
resto Costacurta mi 
sembra recuperato, Di 
Chiara sta bene, Pagliu- 
ca gioca perché attra- 
versa un ottimo mo- 
mento, Marchegiani 
non è un portiere emo- 
tivo». 


Sport 


DIRETTA DA LA VALLETTA SU RAIUNO (ORE 14.30) 


A Malta 


LA VALLETTA — Vietato finire sulla croce di Malta 
dopo gli stenti con Svizzera e Scozia. E' l'obbligo della 
milanazionale di Sacchi che nell'isoletta mediterra- 
nea deve cogliere la sua prima vittoria ufficiale e 
smaltire il complesso del gol affiorato a Ca liarie a 
Glasgow. Non ci sono dubbi: l'Italia vincerà la prena- 
talizia con Malta, un esame materasso che serve a 
rialzare la media dei voti nel lungo corso di ammis- 
sione ai Mondiali. Ma quella di oggi è partita perico- 
losamente facile promettendo solo rischi e nessun be- 
neficio, se si esclude quello di una felice fine anno, 

I pericoli sono i soliti di tutte le sfide con le cene- 
rentole: la pronosticata vittoria, anche se fosse fran- 
ca, aggiungerebbe nulla alla favorita; un eventuale 
passo falso invece ne comprometterebbe î progetti la- 
cerando il calcio italiano. Insomma, la Nazionale de- 
ve imparare di nuovo a vincere e dovrà farlo senza 
incubi, blobbando «Beautiful» come fece ad Eindho- 
ven anziché «Svalutation» come le accadde a Gla- 
Sgow. 

‘Eppure si nutrono, sottili SPPESESioni in questa vi- 
gilia. C è quella di una possi ile vacanza Poe 
per l'atmosfera natalizia accentuata dalla sosta di 
campionato, pur se alle porte c'è il recupero Samp- 
Milan. C'è l'ansia, se non della storica Corea, certo di 
recenti patemi vissuti contro le piccole: dal 2-0 di un 
anno fa su Cipro all'1-0 su autogol dell'under merco- 
ledi nel Tà Qali di oggi. 

. Altre piccole trepidazioni investono l'enigma Vial- 
li, il rischio di ammucchiate in avanti che tolgono 
spazi al tiro, l'incognita di un'ennesima altra Italia, 
la verifica dell'affidabilità difensiva. Non sarà certo 
Malta a sciogliere questi nodi ma qualche segnale 
può darlo, specie se dovesse essere in chiave negati- 
va. Ma questa Malta-Italia sembra diventata la sfida 
Vialli-Sacchi. 

Richiamato a maggiore Ciscinina tattica dal ct che 
non lo vuole.sgobbone come nella Juve ma più appli- 
cato al gol come un tempo, il bianconero è sotto esa- 
me anche se esserlo contro la piccola Malta potrebbe 
persino deprimere. Vialli inoltre avverte montante la 
concorrenza come quella dell'ultimo arrivato Simo- 
ne, uno che ha il vantaggio di conoscere a memoria.la 
poesia calcistica di Sach Così, mentre il ct sfoggia il 
suo sorriso di luna, oggi punterà gli occhi di ciliegia 
SO su Vialli, cui spetta il compito di tornare 
al ‘Uturo, dare la caccia al gol e legare da prima punta 
con Signori, assieme al quale in passato ha speso solo 
quattro occasionali spiccioli azzurri: tre in America 
per 36' complessivi e uno da 10' in Olanda. 

E il test può persino non bastare perché segnare a 
Malta non dà vanto. Alle cupe sensazioni di Vialli e 
alle difficoltà d'intesa della CORP si aggiunge inol- 
tre qualche dilemma difensivo che il ritorno di Baresi 
non ha totalmente risolto. 

Le perplessità riguardano Costacurta che, partner 
Uentsic oe capitano, a volte IRINA in pause di ren- 
dimento. Con Baresi per tutore, Billy se la cava ma, se 
non è sorretto dalla condizione, si moltiplicano i suoi 
problemi tecnici. Comunque, il programma della cop- 
pia non prevede impegnativo lavoro. 


Più intenso dovrà essere invece il contributo dei _ 


terzini di fascia, Maldini e Di Chiara, delegati a dare 
spinta alla squadra. Ne hanno i requisiti ma suscita 

alche dubbio l'ennesimo dirottamento di Maldini. 
Il più forte terzino sinistro del mondo stavolta non 
passa al centro ma si ribalta a destra, e a lungo anda- 
re la raminga vita azzurra può creargli impacci se 
non crisi d'identità. | 

C'è, poi, la conferma di Pagliuca in porta con Mar- 
chegiani in panchina a purgarsi ancora dagli errori di 
Cagliari, In un incontro che non prospetta molto la- 
voro per il portiere, poteva essere opportuno antici- 
pare il recupero del granata ma è anche vero che l'e- 


sperienza può diventare decisiva se siè chiamati a un, 


solo intervento in 90°. 

Le ansie in attacco e in difesa coinvolgono natural- 
mente il centrocampo che non dovrebbe avere assilli 
di filtro ma badare soprattutto all'equilibrio di squa- 
dra e alla costanza d'azione. Il ritorno di Evani, la 
preferenza data ad Eranio (più disposto al tiro) su 
Bianchi e la conferma di Albertini centrale dovrebbe- 
ro garantire il proposito. 

alta, tuttavia, non dovrebbe impensierire più di 
tanto la banda Sacchi, a meno che non venga a man- 
care quel minimo di concentrazione ormai sempre 


altr 


necessario. 


CONTRO IL PALAZZOLO C'E DA RIPRENDERE IL CAMMINO-PROMOZIONE 


Triestina pronta a vincere 


IN CARTELLONE RAVENNA-EMPOLI 


Giornata terremoto 


TRIESTE — Probabilmente in questo 
campionato di C-1 girone A non vi è anco- 
ra stata una giornata importante come 
quella che si giocherà domani; dei dieci 
piccoli indiani che in partenza avanzava- 
no pretese sulla promozione (c'erano an- 
che addirittura Alessandria, Arezzo e Sie- 
na, oltre a Como e Samb che pare essere 
stata l'ultima a cedere) ne sono rimasti 
cinque, e di questi quattro se la vedranno 
nella penultima di andata in direttissimi 
scontri, 

La partita-clou della giornata, e per co- 
me si sono messe le cose in graduatoria 
anche di questo finale di girone e di 1992, 
è senza dubbio Ravenna-Empoli, scontro 
tra una delle terze (distanziate dalla pri- 
ma già di 4 lunghezze) e quella che ora 
come ora si presenta come l'assoluta do- 
minatrice della fase ascendente. 

Gi spieghiamo più chiaramente: se 
avesse a uscire invitto da Ravenna, se- 
condo noi l'Empoli sarebbe già al 90% in 
serie B, e rimarrebbe un posto soltanto 
per cui lottare, Se invece Guidolin riu- 
scisse a prendersi la vendetta dell'ex, i 
posti in gioco sarebbero due e alla roulet- 
te della «B» i giallorossi romagnoli si sie- 
derebbero con parecchie fiches. 
uni Sue squadre vengono entrambe da 

O smagliante: il Ravenna dopo 
Tondo La ha più sbagliato nulla, met- 
(eroe FRS tre consecutive vittorie in- 

“ili pareggi nelle c tive dif- 
ficili trasferte di Vic ONSECULIVI 
sandria in qua l'Empdi Como; da Ales- 
inglese, ha SCONFIttO Spi aria a media 
un triplice, avaro ma sufficio campo con 
mo, Vicenza e Triestina TORSO Co- 
suo n. 1 Galattini è imbattuto pre il 

600 minuti. Qualunque risultato ia 

be bene all'alabarda, tranne un pare ‘eb- 

che ci consegnerebbe un Empoli And 
lontano e un Ravenna ancora troppo vici. 
no. 

Se questo è il match-clou, il sottoclou 
non scherza davvero: Vicenza-Chievo, 
derby veneto e scontro diretto tra due 

» Squadre assise al terzo posto con gli stessi 
19 punti del Ravenna, Come simile è stato 
li recente cammino di Ravenna ed Empo- 
MI è anche per le protagoniste dello 

,SCONtro in programma al Menti, ma sta- 


volta nel male: il Vicenza viene da due 
pari interni e due sconfitte esterne, e ha 
smarrito la via del gol dall'inaudita ces- 
sione di Artistico; il Chievo a sua volta ha 
fatto solo tre punti nei quattro ultimi im- 
pegni, e proviene dalla rovinosa caduta 
interna con la Pro Sesto. 

‘Attenzione però al fatto che quando i 
veronesi persero all'esordio casalingo 
con la Carrarese, la domenica successiva 
andarono a espugnare Ravenna. Qui sin- 
ceramente tiferemo per loro, ché litemia- 
mo alla lunga meno del Vicenza. 

Comunque vadano a finire le partitissi- 
‘me di cui sopra, la Triestina in ogni caso 

‘adagnerà quattro punti complessivi 
sulle quattro dirette avversarie se saprà, 
come doverosa reazione all'infortunio 
empolese, venire a capo del Palazzolo; la 
prudenza non è mai troppa, Riornanco 
quel po' po' di capitombolo casalingo ve- 
nuto a seguire la caduta esterna di Ghie- 
VO. » 
Sambenedettese-Como, che prima del- 
l'inizio del torneo sarebbe stato comun: 
que considerato tra gli incontri di ROLO 
piano, è invece una specle di derby Tr 
deluse: in effetti i marchigiani con noi 
punti ed i lombardi con 15 seguono 1 
gruppetto delle prime cinque ma pratica- 
mente hanno scarsissime probabilità di 
efficace rientro, In riva al Tronto, anzi, Sì 
è licenziato Tobia affidando la squadra ai 
trainer delle giovanili (tra l'altro con pro- 
blemi di patentino) in attesa di vedere se 
meriti spendere per ingaggiare un altro 
mister. 5 

Anche Carpi-Spezia è, al momento, 
scontro di centro classifica per due for- 
‘mazioni che tutto sommato possono esse- 
re ben soddisfatte per quanto combinato 
sinora. A 

Viceversa, le rimanenti quattro partite 
sono tutte già legate alla lotta per la so- 
pravvivenza, con su tutte a spiccare per 
importanza Arezzo-Alessandria, ennesi- 
ma ultima spiaggia casalinga per! toscani 
al cospetto di quei piemontesi che lonta- 
no dal Moccagatta hanno fatto un solo 
Punto in sette viaggi. Non meno impor- 
tanti Leffe-Siena, 

Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE — Non credia- 
mo che il Palazzolo è un 
ostacolo insormontabile 
per questa Triestina. 
L'assetto degli alabarda- 
ti, col rientro di Danelut- 
ti dopo un turno di riposo 
forzato, dovrebbe ritro- 
vare maggiore compat- 
tezza e vivacità: lo-si è 
notato anche nel corso 
della partitella infraset- 
timanale. Crediamo che 
Perotti abbia estrema fi- 
ducia negli undici schie- 
rati nel primo tempo del- 
l'allenamento. col. Pon- 
ziana, anche se aspetta 
Tangorra e Bianchi con 
una certa impazienza. Ci 
sono poi gli altri a tenersi 
pronti per la bisogna e 
crediamo che Ciccio La 
Rosa saprà offrire più 
d'una chance alla squa- 
dra in qualità di bocca di 
Uoco. 

Comunque i lombardi, 
come detto, sono dei 
buoni routiniers da serie 

(come conferma un 
futorevole collega che se 
1 coccola da tempo) dove 
o per personalità il 
5 AO Crotti e la pun- 
d edeschi. Un colpetto 
mercato, il Palazzolo 


—-: 
Pronostico 


l'ha anche fatto in queste 
settimane: Galvani, ex 
Cremonese e Bologna, è 
andato a concludere una 
lunga carriera in riva al- 
l'Oglio, a fare quella zo- 
na che Zanchini aveva 
così ben adattato alla bi- 
sogna, Il mentore del Pa- 
lazzolo è stato esonerato 
perchè la squadra, que- 
st'anno è più debole e in- 
vecchiata del campiona- 
to scorso. 

Come può la Triestina 
temere una formazione 
di quasi semiprofessioni- 
sti? Beh, i rischi che si 
corre sono sempre tanti. 
Il Palazzolo, a esempio, è 
uscito indenne da Vicen- 
za e da RITA Logico 
che i lombardi, dopo aver 
vinto per la prima volta 
domenica scorsa (ma so- 
no sempre davanti al so- 
lo derelitto Arezzo) cer- 
cheranno di riprendere 
in campionato un cam- 
mino che li porti alla sal- 
vezza. 

Il Rocco, dopo lo sci- 
volone di Empoli, chiede 
alla Triestina una vitto- 
Tia, e una vittoria che sia 
netta. La serie B è sem- 
pre a portata di mano, 


per 


Pronostico 


Totocalcio 
Cesena-Spal 
Cosenza-Bari 
Gremon.-Lucchese 
F.Adria-Taranto 
Lecce-Venezia 
Modena-Bologna 
Monza-Ascoli 
Ppadova-Reggiana 
Pisa-Ternana 
Verona-Piacenza 
potenza-Salernitana 
‘Avezzano-Montevar. 
Catanzaro-Leonzio 


Bd Bd Rd dd dd DR 


Totip 
1° corsa: 19arrivato 
20 arrivato 


22 corsa: 19arrivato 
20 arrivato 


3% corsa: lo arrivato 
20 arrivato 


4° corsa: 1° arrivato 
g°arrivato 


Si cora: l°arrivato 
Hi 2° arrivato. 


6°corsai I°arrivato 
‘20 arrivato 


MILAN 
Van Basten 


operato 


MILANO — Più gra- 
ve del previsto il 
malanno di Marco 
Van Basten: il neo 
pallone d'oro del 
Milan dovrà essere 
operato alla cavi- 
glia destra e dovrà 
stare fermo dalle 
sei alle otto setti- 
mane prima di po- 
ter rientrare in 
campo. 

Lo ha reso noto 
ieri pomeriggio il 
Milan, precisando 
che Van Basten è 
stato visitato ieri 
alle 14 dal prof. 
Marti, presso la 
Gut Klinik di St. 
Moritz. 

«Dopo un'accu- 
rata visita — si leg- 
ge nel comunicato 
del Milan— il prof. 
Marti ha deciso di 
intervenire chirur- 
gicamente con 
un'operazione che 
consiste nella puli- 
zia della cartilagi- 
ne della caviglia 
destra. L'interven- 
to avverrà nella 
mattinata di lunedì 
prossimo, alla cli- 
nica di St. Moritz. I 
tempi di recupero 
per la ripresa ago- 
nistica — conclude 
il comunicato della 
società rossonera 
— sì aggirano dalle 
sei alle otto setti- 
mane». 


MARCATORI: al 4' Ramazzotti, al 
14' Tozzi (su rigore), al 29’ e al 47 
Ramazzotti, al 51‘, al 63’ Barha- 
rossa, al 65’ Mogol (autorete), al 
67‘ Ruggeri, all'80' Cavaliere. 
MAGLIA AZZURRA: Paolo Mengo- 
li, Fabio Grazia, Pino D'Angiò, Mo- 
gol, Sandro Giacobbe, Alfredo To- 
gnetti, Cheope, Andrea Mingardi, 
Lanfranco Carnacina, Giovanni 
Giusto, Umberto Tozzi. 
MAGLIA BIANCA: Bruno Daniele, 
Elio, Paolo Vallesi, Tiziano Cava- 
liere, Nicola Mancuso, Richy Pa- 
lazzolo, Toni Renis, Gatto Panceri, 
Luca Barbarossa, Enrico Ruggeri, 
Eros Ramazzotti. 
ARBITRO: Daniello di Trieste. 
GORIZIA: E' qui la festa? Se lo do- 
mandavano gli oltre quattromila 
giovani, con qualche «matusa» infil- 
trato, che ieri pomeriggio hanno pre- 
so assalto lo stadio della Campa- 
gnuzza per assistere all'incontro di 
beneficenza della nazionale dei can- 
tanti. Divisi in due formazini i divi 
della canzone italiana hanno dato 
vita a una partita divertente. Alla fi- 
ne si è imposta la squadra dei «bian- 
chi» (con la maglia dell'Unicef) ca- 
peggiata da Eros Ramazzotti che ha 
infilato ben 8 reti nella porta di un 
incolpevole Paolo Megnoli contro 
una sola di Umberto Tozzi e compa- 
gni, tra l'altra realizzata su rigore. 
L'esibizione ha permesso la rac- 
colta di 30 milioni che, tramite l'Uni- 
cef, sarranno versati a favore dei 
bambini dell'ex Jugoslavia che si 
trovano attualmente in zona di guer- 
ra 


L'incontro è iniziato con alcuni 
minuti di ritardo. Fino all'ultimo si è 
apspttato l’arrivo di Gianni Morandi 
che però non è riuscito a raggiungere 
in tempo Gorizia. 


Si bloccano i 
prezzi, parto- 
no i vantaggi. 
Prima nelle vendite, oggi Uno è an- 
che ai vertici della convenienza. Il 
prezzo che vedete è quello della Uno 
3 porte con motore FIRE 1000 a 
iniezione elettronica, catalizzatore, 
impianto antievaporazione, quinta 
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Itali 
QUATTROMILA SPETTATORI A GORIZIA 


Ramazzotti-Barbarossa 
gemelli del «canta-gob; 


La partita interessava relativa- 
mente L'attenzione era rivolta ai 
propri idoli. Il più gettonato alla fine 
è stato Elio l'interprete del «Pippe- 
ro». Non sono mancati però gli ap- 
plausi a Eros Ramazzotti che alle in- 
dubbie doti canore ha dimostrato di 
possedere un eccellente talento cal- 
cistico. Lui e Luca Barbarossa sono 
stati gli uomini in più della squadra 
in maglia bianca. Ben cinque delle 
otto reti segnate sono state opera lo- 
ro a conclusione di azioni personali 
di pregevole fatture. 

Il primo tempo è stato abbastanza 
equilibrato, I giocatori tatticamente 
ben disposti, Ramazzotti e compagni 
erano schierati a zona, lasciavano 
pochi spazi. A parte le due prodezze 
di Ramazzotti che prima con un gran 
diagonale e poi con un a solo in pro- 
gressione metteva subito il sigillo al- 
la partita pochi erano gli spunti di 
rilievo. I blu di Umberto Tozzi riu- 
scivano a rimanere in partita grazie 
a un rigore realizzato dallo stesso 
per un precedente atterramento di 
Lanfranco Carnacina. 

Con il passare dei minuti i toni 
della partita calavano. Le squadre 
giocherellevano prevalentemente a 
centrocampo con qualche giocatore 
che, arivato alla frutta, rinunciava a 
correre e batteva i denti per il fred- 
do. A ravvivare l'atmosfera vi era 
qualche performance dei «bianchi» 
che riuscivano ad andare a rete con 
continuità per la gioia dei fans che 
impazzivano con urla e gridolini per 
le loro imprese. 

Al termine dell'incontro l'annun- 
cio della disponibilità della naziona- 
le dei cantanti di disputare una par- 
tita, sempre a scopo benefico a Sara- 
jevo. 

Antonio Gaier 


L. 12.542.000 


UNO FIRE 1.0 i.e. cat 3p 


marcia, lunotto 
termico, tergi- 
lunotto, casset- 
to portaoggetti con sportello. 

Desiderate altro? Potete scegliere: 
Cinquecento a partire da 9.162,000, 
Pandada 10.471.000, Tipo da 16.855.000, 
Tempra da 19.621.000, Tempra SW da 


19.978.000. Prezzi chiavi in mano. 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
DEL VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 
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KRANJSKA GORA—La 
tappa slovena non co- 
mincia per Alberto 
Tomba sotto i migliori 
auspici. L'atleta azzur- 
ro domani dovrà infatti 
contentarsi del pettora- 
le n.15, l'ultimo a di- 
sposizione del primo 
gruppo, non essendosi 
presentato alla scelta 
del numero; nè lo ha 
fatto il suo fido accom- 
pagnatore Robert Brun- 
ner. L'episodio è stato 
stigmatizzato dal tecni- 
co degli azzurri Hel- 
muth Schamlzl, ma può 
anche accadere che ul- 
timo alla....Punzonatu- 
ra Tomba domani possa 
essere finalmente pri- 
mo al traguardo. 

Ieri la scelta dei pet- 
torali che, come è orami 
consuetudine si svolge 
la sera precedente alla 
gara è stata movimen- 
tata dalla mancanza di 
Alberto Tomba che 


Mea Paderno etrt 


ie 


Sport 


Sabato 19 dicembre 1992 


OGGI LO SLALOM A KRANISKA GORA 


Albertone ieri si è allenato a Sella Nevea: «Sento che questa sarà la volta buona» 


bloccato in fila al valico 
confinario non è riusci- 
to a raggiungere in tem- 
po la piazza di Kranjska 
Gora così oggi dovrà 
partire con il n. 15. Ì 

Questo quindi l'ordi- 
ne di partenza dello sla- 
lom speciale: n. 1 Jag- 
ge, n. 2 Bianchi, n. 3 
Strolz, n. 4 Bittner, n. 5 
Fogdoe, n. 6 Staub, n. 7 
Furuseth, n. 8 Stangas- 
singer, n. 9.Accola, n. 10 
Gerosa, n. 11 Gstrein, n. 
12 Tritscher, n. 13 Gi- 
rardelli, n. 14 De Cri- 
gnis, n. 15 Alberto Tom- 
ba. 

Fa molto male pensa- 
Te che nessuno si sia 
preoccupato di sceglie- 
re per lui cosa he ad 
esempio Gerosa ha fatto 
per De Crignis e che non 
si sia preoccupato di 
avvertire l’organizza- 
zione che sicuramente 
avrebbe provveduto a 


CONTRATTEMPO PER TOMBA CHE SCENDERA’ COL «15» 


Chi tardi arriva, male parte 


ritardare un po' l'estra- 
zione o a farlo passare, 
Speriamo che la pista 
sia preparata bene e che 
oggi Alberto riesca a li- 
mitre i danni dovuti a 
questo spiacevole con- 
trattempo. 

In attesa dello slalom 
di Kranjksa Gora lo sve- 
dese Fredrik Nyberg ha 
vinto a Madonna di 
Gampiglio, com'era nel- 
le previsioni, lo slalom 
gigante valido per la 
Coppa Europa. Ha pre- 
ceduto Alberto Seniga- 
gliesi, Sergio Bergamel- 
li e Matteo Belfrond 
nell'ordine. Hanno de- 


«luso invece gli altri az- 


zurri Luca Pesando 
(11.0) e Joseph Polig, 
olimpionico di combi- 
nata ad Albertville, solo 
12.0. 

1 72 concorrenti han- 
no dato vita alla gara 
sulla nuovissima pista 


Pradalago . Nambino, 
detta «Amazzonia», già 
paragonata a quella in 
Val Badia che ospita la 
Coppa del Mondo. Lun- 
ga 1,5 chilometri con 
369 metri di dislivello, 
la pista ottimamente 
preparata ha offerto ot- 
time possibilità dal 
punto di vista tecnico- 
agonistico. Questa la 
classifica: 1) Fredrik 
Nyberg (Sve) 2’10”53; 
2) Alberto Senigagliesi 
(Ita) 2'11"41; 3) Sergio 
Bergamelli (Ita) 
2'11‘50; 4) Matteo Bel- 
frond (Ita) 2'11”50; 5) 
Christopher | Puckett 
(Usa) 21231; 6) Nor- 
man Bergamelli (Ita) 
2'12"”33; 7) Ivan Bor- 
molini (Ita) 2'12"37; 8) 
Michel. Lucatelli (Fra) 
2'12”42; 9) Massimo 
Zucchelli (Ita) 2'12"57; 
10) Mario Reiter (Aut) 
2012721 


KRANJSKA GORA — 
Rientrati tutti gli allarmi 
per le due gare di Coppa 
del Mondo di sci alpino 
che sono in programma 
oggi, uno slalom, e do- 
mani, un gigante, sulla 
pista Vitranc, la più te- 
mibile di tutta la Slove- 
nia. C'è grande attesa in 
zona per il ritorno di Al- 
berto Tomba su queste 
nevi. E proprio il carabi- 
niere bolognese, dopo 
l'abbandono dell'attività 
agonistica di Bojan Kri- 
zaj, è diventato il benia- 
mino degli appassionati 
di sci delle Alpi slovene. 
Fra oggi'e domani si cal- 
cola che almeno 30 mila 
spettatori si accalche- 
Tanno attorno al recinto 
della gara. Non sarà faci- 
le restare in equilibrio 
sui costoni della Vitranc 
‘perché la scarsità di neve 


‘ha indotto gli organizza- 


tori a trasformare il per- 
corso in un. lastrone di 
ghiaccio. Tanto lavoro 
per i cannoni e per gli in- 
naffiatoi. Infatti, il fondo 


parte è costituito da un 
miscuglio di acqua e ne- 
ve artificiale trasforma- 
to in ghiaccio durante la 
notte, quando la tempe- 
ratura è scesa, dopo il 
caldo dei giorni passati, 
sino a meno 9. 

E' il terzo slalom spe- 
ciale della stagione quel- 
lo odierno sulla Vitranc, 
una pista che non è mai 
stata molto avara con 
Tomba, se è vero come è 
vero, che qui il bolognese 
ha vinto due slalom e un 
gigante. Ma è anche una 
pista che gli ha riservato 
qualche amarezza, come 
nel gigante dell'inverno 
scorso, quando è stato 
nettamente battuto da 
un azzurro, Sergio Ber- 
gamelli, che ha staccato 
l'elvetico Pieren di 2'22 
e lo stesso Alberto di 
2'76. Una sconfitta che 
sicuramente gli brucia 
ancora. A questo penserà 
domani, adesso deve 
preoccuparsi dello sla- 
lom di oggi, su un terreno 
estremamente insidioso. 


pista è peggiore e più du- 
ro di quello del dicembre 
1991, quando si stava in 
piedi per miracolo e 
quando nella prima 
manche dello slalom spe- 
ciale ben 37 concorrenti 
finirono gambe all'aria. 
La battaglia si annun- 
cia densa di emozioni, un 
po’ come a Madonna di 


Campiglio, dove un in- - 


credibile Patrice Bianchi 
ha piegato Tomba di 11 
centesimi, dopo aver ri- 
schiato 
Tomba, dal punto di vi- 
sta dei risultati, sembra 
davvero in crescendo, 
dopo l'incerto inizio (a 
Sestriere secondo in gi- 
gante e fuori nello slalom 
vinto da Tescari), dal set- 
timo di Val d'Isere è pas- 
sato al secondo posto di 
Campiglio. 

«Dovrebbe essere que- 
sta la volta buona. Mi 
sento bene — ha detto a 
Tarvisio, dove ha preso 
alloggio ieri mattina, do- 
po essersi allenato sulle 
nevi di Sella Nevea —. 


STEFANEL / DOPO AVER ASSISTITO AL «MASSACRO» DELLA SCAVOLINI IN COPPA 


COPPE /LA KNORR SI RISCATTA A TEL AVIV 


Un continuo saliscendi 


Pesaro e Treviso rompono invece a un passo dal traguardo 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — E' il momento 
della Knorr nel saliscen- 
di delle coppe europee di 
basket. La squadra di Bo- 
logna festeggia Ettore 
Messina, nuovo allena- 
tore della Nazionale, con 
un prestigioso successo 
sul campo non facile di 
Tel Aviv, mentre Pesaro 
e Treviso, come cavalli 
imbizzarriti rompono ad 
un passo dal traguardo. 
Sono bugiarde però le 
classifiche dei gironi eu- 
ropei che appaiono sui 
giornali, diversa infatti è 
la chiave di lettura te- 
nendo conto delle vitto- 
rie in casa e in trasferta, 
ed anche delle partite 
giocate finora tra le mu- 
ra di casa. Il fattore di 
campo non è dominante 
ma conta, e molto. Il pri- 
mo posto di Pesaro nel 
girone A è un inganno, 
perché la Scavolini ha 
già giocato quattro parti- 
tein casa su sei, il prossi- 
mo turno riposa, ed in 
media inglese è a zero, 
come la Knorr Bologna 
che pure ha quattro pun- 
ti in meno, ma avrà un 
girone di ritorno molto 


più facile. 
In questo momento 
vanno più forte Limoges, 


che oltre a tutto cresce di 
partita in partita, il Cibo- 
na, che si avvia a recupe- 
Tare il pericolosissimo 
Radulovic, ed anche il 
Paok di Salonicco, rilan- 
ciato proprio dalla vitto- 
ria a Bologna la scorsa 
settimana. Quasi fuori 
invece, e sono vittime il- 
lustri, il Padalona ed il 
Maccabi di Tel Aviv, che 


IPPICA 


è addirittura a meno due 
e poi, obiettivamente è 
proprio una squadretta. 

Quindi Pesaro e Bolo- 
gna potrebbero anche 
lottare fra loro perun po- 
sto ai quarti di finale, ma 
attenzione, perché due 
trasferte della Scavolini 
saranno proprio a Bada- 
lona e Tel Aviv contro 
squadre ormai demoti- 
vate. Ciò rilancia la 
squadra di Bucci, che ol- 
tre a tutto dimostra chia- 
ramente di aver bisogno 
di Pete Myers al meglio: 
ha pagato il suo infottu- 
nio ma recuperantolo 
può fare risultati anche 
fuori casa. 


La Knorr, unica a vin- 


cere fuori e perdere in 


Ancora un botto nella Tris 
3-21-14 la combinazione 


TRIESTE — Non ha 
corso McFarlane (n. 10) 
nella Tris napoletana 
che, sulla falsariga del- 
la recente disputata ad 
Aversa, ha avuto un esi- 
to quanto mai sorpren- 
dente. Nivometro ha ti- 
rato via a ritmo forsen- 
nato, e Laffitte, appo- 
stato alle spalle del ca- 
vallo di Galletta, sul- 
l'ultima curva è passato 
all'offensiva avvantag- 
giandosi nel finale. Ne- 
gli ultimi metri, Laffit- 
te, per salvarsi da Loca- 
tario, allargava esage- 
Tatamente, e al suo in- 


terno si insinuava l'a- 
mericana Annabel Road 
che sul palo raggiunge- 
va i due. Fotografia an- 
cora favorevole a Laf- 
fitte su Annabel Road e 
Locatario, mentre al 4.0 
poro si piazzava Lut- 
orking. Tempo al km 
del vincitore 1.19.6. To- 
talizzatore: 68; 52, 106, 
111; (2553). Montepre- 
mi Tris lire 
6.938:292.000, combi- 
nazione vincente 3-21- 
14. Buona la quota, lire 
7.994.900 per 539 vinci- 

tori. 
m.g. 


casa, riavrà invece pre- 
sto Morandotti ed allora 
possiamo pensare che le 
due italiane possano far- 
cela, anche se il rischio 
vero è che si arrivi ad un 
volatone di gruppo in cui 
Bologna pagherebbe la 
batosta di Zagabria e la 
Scavolini quella con il 
Limoges. Ma a correre i 
maggiori rischi in questo 
momento è proprio Zaga- 
bria che senza Alanovic e 
con Radulovic non al 
massimo non è più irresi- 
stibile. 

Discutibile anche la si- 
tuazione nel gruppo B di 
coppa. La Benetton ha 
perso, di poco, in Grecia 
e senza ‘Rusconi: com- 
Dlessivamente non è poi 
un cattivo risultato, per- 


chè l'Olimpiakos si sta 
svegliando, ha un grande 
organico ed è l'unica 
squadra che può rimette- 
re in discussione gli 
equilibri del girone. Il 
dominio del Real Ma- 
drid, imbattuto dopo sei 
giornate, è però apparen- 
te, perchè ha sofferto fi- 
no all'ultimo contro l'E- 
studiantes ed ha giocato 
cinque partite in casa, ed 
infatti in media inglese è 
a più uno e la Benetton 
(quattro trasferte finora) 
e a più due, quindi con 
ottime prospettive per il 
girone di ritorno. Treviso 
insomma, anche se il suo 
gioco di squadra non 
convince, è fra le italiane 
quella che ha la situazio- 
ne migliore. 

Bene anche il Coppa 
‘Korac, con Milano e Can- 
tù lanciate ormai verso il 
primo posto, con la Clear 
devastante contro Zaga- 
bria Due. Roma nella ge- 
Stione Casalini è più con- 
tinua e quindi non do- 
vrebbe fallire la qualifi- 
cazione, l'unica a ri- 
schiare quindi è la Pho- 
nola Caserta, bloccata 
dalla terza squadra di 
Salonicco e che ora si 
gioca la qualificazione a 
Barcellona e non è certo 
il posto migliore. Oggi in 
"tv (Rai Due 17.45) l'occa- 
sione di vedere a Torino 
la Roma nuovo modello, 
più grinta, più continuità 
contro i giovani della Ro- 
be di Kappa. A Roma 
manca Dell'Agnello, a 
Torino Prato, il peso dei 
nomi è diverso ma per 
l'economia delle due 
squadre sono assenze 
che si equivalgono. 


TRIESTE — La miglior. 
difesa è l'attacco? Si può 
rispondere affermativa- 
mente nel calcio; se si 
parla di basket il concet- 
to va capovolto. Guarda 
e impara, si potrebbe ag- 
giungere, riferendosi a 
un incontro che interes- 
sava da vicino la Stefa- 
nel. Tanjevic ha conces- 
so volentieri una deroga 
a quanti intendevano fa- 
Te le ore piccole, giovedì 
notte. No, niente discote- 
ca, si poteva tirar tardi 
davanti alla televisione, 
che mandava in onda il 
«massacro» di Pesaro. 
Diffidare, comunque, 
dalla Scavolini vista con- 
tro il Limoges. Sulla sce- 
na internazionale pochi 


.si sistemano così in bas- 


so, giocando in casa. Un 
canestro su azione in 10', 
42 per cento al tiro, ren- 
dimento da dimenticare 
pure nelle «bombe»: non 
si tratta, però, soltanto 
della cosiddetta giornata 
storta e dei propri deme- 
riti. In un certo senso la 
compagine francese so- 
miglia alla squadra bian- 
corossa (quella  triesti- 
na), infatti Maljkovic è 
uno strenuo assertore 
della difesa asfissiante e 
Zdovc è l'interruttore di 
un impianto che soffoca 
la manovra degli avver- 
sari. 

Filosofie simili sull'as- 
se Limoges-Trieste, tut- 
tavia ieri la Stefanel ha 
continuato a «cucinarey 
l'operazione-Scavolini 
dimenticando la visione 
a luci rosse dell'Euro- 
club e pensando alla Pe- 
saro dei giorni migliori. 

Per mettere in pratica 
le idee di Boscia non si 
può prescindere dalla 
perfetta forma dell'inte- 
ra formazione e se da un 
lato abbiamo visto in 
azione uno strepitoso 
Bianchi, capace di realiz- 
zare da ogni posizione e 
in contropiede (addirit- 
tura una «licenza» di si- 
nistro), dall'altro sono 
sorte delle preoccupazio- 
ni Te le condizioni di 
Bodiroga ed English, al 
di là del solito punto in- 
terrogativo che accom- 
pagna Cantarello. Dejan 
ha avuto la sfortuna di 


ricevere un «uno-due» al 
ginocchio destro, Albert 
si è gemellato con il play 
accusando lo stesso ma- 
lanno. 

Ivo Michelini è stato 
costretto a servire ghiac- 
cio a dosi. massicce e si 
spera che le botte possa- 
no essere assorbite com- 
pletamente prima di do- 
mani pomeriggio. L'im- 
pressione è di un'attesa 
per le sfide che contano, 
poiché ci sono gli ingre- 
dienti importanti dal ri- 
sultato allo spettacolo. A 
proposito di estetica 
sportiva, c'è grande cu- 
riosità per vedere all'o- 
pera un duetto che sem- 
bra dover lanciare un 
messaggio pubblicitario, 
vale a dire Myers & 
Myers. Omonimi ma non 
anonimi, sono conside- 
rati le ghiotte novità del- 
la Al. i 

Pete sembrava un gio- 
catore adatto alla serie 
inferiore, tanto è vero 
che per due anni ha mili- 
tato in A2 a Bologna, con 
la Mangiaebevi. Sarà 
stato per la ragione che 
nelle cinque stagioni di 
Nba ha cambiato altret- 
tante squadre, segno, si 
sussurra, di un caratteri- 


SCHERMA /IL RITIRO DEL CAMPIONE DI FIORETTO 


Numa getta la spugna: «Mi ritiro» 


ROMA — Lo sport mon- 
diale perde da oggi a livel- 
lo agonistico uno dei suoi 
più grandi protagonisti: 
Mauro Numa, campione 
olimpico e mondiale di fio- 
retto, uno dei più presti- 
giosi schermidori che l'I- 
talia abbia mai avuto. Nu- 
ma ha ufficialmente con- 
fermato il suo ritiro dal- 
l'attività agonistica ieri 
mattina, in apertura del 
primo consiglio direttivo 
della Federazione italiana 
scherma dopo le elezioni 
del 28 novembre scorso. 
Eletto consigliere fede- 
rale con 143 voti su 197 


votanti, primo degli eletti, 
Mauro Numa ha così reso 
ufficiale quanto già aveva 
preannunciato alla fine 
delle Olimpiadi di Barcel- 
lona. L'ultima sua fatica 
sportiva è stata a Livorno, 
lo scorso 11 dicembre, 
quando, in occasione del 
centenario del circolo Fi- 
des, ha incontrato, e bat- 
tuto per 5-4, il suo coeta- 
neo e «gemello» di sala e di 
‘ vittorie, Andrea Borella. 

Nato a Mestre il 18 no- 
vembre 1961, cresciuto 
schermisticamente sotto 
la guida del maestro Livio 
Di Rosa, del Circolo scher- 


ma Mestre e passato poi 
nelle file del Gentro sporti- 
vo carabinieri di Roma, 
Numa è stato per 15 anni 
una delle punte di dia- 
mante della scherma ita- 
lana. Il suo esordio in 
campo internazionale ri- 
sale infatti al 1977, quan- 
do fu quarto nel campio- 
nato del mondo giovani ed 
Ottenne, appena 16enne, 
Ue prestigiosi piazza- 
menti (terzo e quinto) in: 
ue prove di Coppa del 
mondo a livello assoluto. 
L'anno successivo ot- 
tenne la definitiva consa- 
crazione vincendo sia il 


mondiale giovani, sia il 
classico Trofeo Rommel, 

Parigi, prova di coppa 
del mondo assoluti. Da al- 
lora Numa ha marciato co- 
me un rullo compressore e 
di lui i tecnici hanno detto: 
«E' nato per vincere». Due 
volte campione olimpico a 
Los Angeles, nel 1984, nel- 
l'individuale al’ termine 
della storica finale con il 
tedesco Behr e nella gara a 
Squadre, il mestrino ha 
anche vinto quattro titoli 
mondiali (uno individuale 
€ tre a.squadre), oltre a tre 
medaglie d'argento (una 
individuale e due a squa- 


no ribelle, fatto sta che 
nessuno . immaginava 
che potesse prendere il 
posto di Daye. 

E ineffetti al «cerbiat- 

to» avevano preferito 
Henry James, una bufala 
costata la bellezza di 600 
mila dollari. Il Myers 
statunitense, che non si è 
ancora ripreso dall'in- 
fortunio ad una caviglia, 
ha 29 anni, è in grado di 
coprire più ruoli e rara- 
‘mente segna meno di 20 
punti. Bucci, il quale sta 
constatando quanto sa- 
lato costi l'impegno su 
tre fronti (Coppa Italia 
prima, campionato ed 
Euroclub poi) ha voluto 
Pete perché sa aiutare i 
lunghi, difende accanita- 
mente ed è buon passato- 
re. 
Mercedes, cellulare e 
orecchino al lobo sini- 
stro; per un ragazzo di 21 
anni che, oltretutto, gua- 
dagna diverse centinaia 
di milioni all'anno, non 
sono particolari che pas- 
sano inosservati e quindi 
non potevano mancare 
delle critiche che si sono 
riflesse anche nell'am- 
biente della nazionale. 
Carlton Myers, figlio di 
una riminese e di un mu- 
sicista caraibico poco 
propenso che il figlio si 
avvicinasse al basket, ha 
appreso l'arte (il sax) e 
l'ha messa da parte. 

Con una banda di ra- 
gazzini terribili ha pilo- 
tato Rimini alla conqui- 
sta di titoli giovanili ed è 
risultato il principale ar- 
tefice della promozione 
in Al, perpassarea Pesa- 
ro a colpi di miliardi. Po- 
co Impiegato all'inizio, si 
è imposto di prepotenza 
sull'onda di progressi e 
prodezze, lo dimostra la 
«specialità» dei tiri deci- 
Sivi all'ultimo secondo 
(contro la Knorr nell'Eu- 
Toclub e a Milano in 
campionato). Fisico da 
Sprinter e buona mano: 
Boscia lo affiderà proba- 
bilmente al suo uomo di 
colore, per quanto sia 
«viso pallido», cioè a ca- 
pitan Pilutti.. Stefanel- 
Scavolini sarà diretta da 
Tallone e Borroni. 

Severino Baf 


dre) e a tre di bronzo (due 
individuali e una a squa- 
dre), tre coppe del mondo, 
due campionati del mondo 
giovani, un. campionato 
d'Europa, tre Universiadi 
(una individuale e due a 
squadre), una Coppa Euro- 
pa a squadre, due Giochi 
del Mediterraneo, un Ma- 
ster, sei prove di Coppa del 
mondo, cinque titoli nei 
campionati internazionali 
militari (tre individuali e 
due a squadre), sei titoli di 
Campione d'Italia assoluto 
individuale e sei a squa- 
dre, un titolo tricolore gio- 
Vanetti e uno giovani. 


l'impossibile. . 


le, non è che mi capitava 
spesso all'inizio della 
stagione, anzi non mi è 
mai capitato dall'87 in 
poi. Mi secca un po', è 
ovvio, ma vedo che gli al- 
tri suppergiù sono come 
me, se non peggio. In 
fondo, sono in testa alla 
Coppa del Mondo con 
256 punti contro i 247 di 
Girardelli. Lui è uno dei 
grandi favoriti della Cop- 
pa, io corro soprattutto 
per le vittorie di tappa. 
Quest'anno. mi voglio 
concentrare innanzitut- 
to sui mondiali di Morio- 
ka. Con i campionati del 
mondo ho un vecchio 
conto da regolare, quello 
di Vail, ma in modo par- 
ticolare quello di Saal- 
bach, dove ho perso in 
maniera incredibile lo 
slalom gigante». I favori- 
ti nello slalom? Per lui 
sono questi tre: «Accola, 
che bisogna sempre te- 
nere presente, Jagge e 
quel  Fogdoe che sta 
sciando davvero molto 
bene, soprattutto sui 


) Tomba, tanta voglia di vincere 


rapidi». Il motivo di un 
avvio pieno di difficoltà? 
«Quella caduta a Sestrie- 
re nello slalom che dove- 
vo vincere ha lasciato un 
po' il segno, Dopo non ho 
più tirato come avrei do- 
vuto, non lo so, forse per- 
ché volevo arrivare in 
fondo. Ad ogni modo, an- 
che se non attacco con 
tutte le mie forze sono 
sempre là, vicinissimo ai 
primi. Vuol dire che non 
sono fuori condizione, 
tutt'altro». 

Helmuth Schmalzl ha 
formato le due squadre. 
In slalom scenderanno in 
campo Tomba, Tescari 
(dal quale molti si atten- 
dono una nuova esplo- 
sione), Gerosa, De Cri- 
gnis, Christian  Polig, 


Ladstaetter, i due Pra- | 
motton, Weiss e Platter. | 


Perl gigante ecco i dieci: 
Tomba, Sergio e Norman 
Bergamelli, Josef Polig, 
Holzer Senigagliesi, Bel- 
frond, Spampatti, Zuc- 
chelli e Richard Pramot- 


del tracciato in buona Qui dicono che il fondo Ginque gare andate ma- percorsi filanti e molto ton. 
T | : | i m . n t Il . (I 


Sci nordico: Smimov 
vince nella 30 km uomini 


TESERO - Vladimir Smirnov (Kazakistan) ha 
vinto a Tesero, in val di Fiemme (Trentino), la 30 
chilometri a tecnica libera maschile valida qua- 
le terza prova della Coppa del mondo. Ha prece- 
duto i russi Michail Botvinov e ‘Alexej: Prokuro- 
rov. Il migliore degli italiani è stato il giovane 
Gaudenzio Godioz, terminato al sesto posto. 


Questa la classifica di Coppa del mondo maschi- 
le dopo la terza prova disputata ieri in val di 
Fiemme: 1) Vladimir Smirnov (Kaz) punti 240; 2) 
Vegard Ulvang (Nor) 225; 3) Bjorn Daehglie (Nor) 
172; 40 Vaclav Korunka (Cec) 96; 5) Terje Lan- 
glie (Nor) 86. 


Sci: quarta la Belmondo 
nella 15 km donne 


TRENTO — Quarto posto per Stefania Belmondo 
nella 15 km donne a tecnica libera che ha inau- 
gurato a Tesero, in val di Fiemme la tappa italia- 
na (la seconda del calendario 1992-1993) della 
Coppa del mondo di sci di fondo. Ha vinto la rus- 
sa Lyubov Egorova che ha preceduto le conna- 
zionali Larissa Lazutina ed Elena Vialbe, vinci- 
trice nel 1991 sia della 15 km a tecnica classica 
sia della 10 kma tecnica libera dei mondiali in 
val di Fiemme. Sesta Manuela Di Centa e decima 
Bice Vanzetta. 


Freestyle: il francese Foucras 
si afferma sul Piancavallo 


PORDENONE — Il francese Sebastien Foucras 
ha vinto ieri sulle nevi del Piancavallo, la prova 
di salto della seconda tappa del campionato del 
mondo di «freestyle» cominciato giovedì con la 
prova di balletto. Al secondo e al terzo posto si 
sono classificati due canadesi, Lloyd Langlois e 
Philippe Laroche. Nel settore femminile ha do- 
minato Lina Cherjazova (Uzbekistan), che ha 
precuto l'americana Stacewy Blumer e la russa 
Natalia Orekhova. 


Auto: verso la soluzione 
per il Gran Premio di Francia 


PARIGI — Salvo sorprese, il Gran Premio di 
Francia di Formula uno e quello di motociclismo 
potranno svolgersi come previsto l'anno prossi- 
mo, perché una soluzione al conflitto che oppo- 
ne il governo di Parigi alle due federazioni spor- 
tive è sul punto di essere trovata. Il senato fran- 
cese ha ieri approvato un emendamento alla se- 
verissima legge antitabacco che entrerà in vigo- 
re il primo gennaio .e che proibisce qualsiasi 
pubblicità per il fumo nelle trasmissioni televi- 
sive e sulle monoposto di Formula uno. L'appro- 
vazione definitiva deltesto avverrà nei prossimi 
giorni. 


Mauro Numa 


Sab 


1992 


Sabato 19 dicembre 1992 
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BORSA 


842 Deciso ridimensionamento degli affari in una seduta che 


è stata comunque positiva. Fra i valori guida forte fles- 


(+ 1,32%) ‘sione delle Ifi privilegiate. Generali inripresa. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


1409,19 


DOLLARO TERZA 


Giornata positiva per il dollaro che ha recuperato posi- 
zioni sul marco permettendo alla lira di mettere da parte 
( + 0,84%) le tensioni degli ultimi giorni. 


900,5 


MERCATO RISTRETTO 


Il marco ancora alle stelle. La politica monetaria della 
Bundesbank continua ad essere irriducibile. L'unica val- 
(+0,20%) vola di sfogo per allenare la speculazione è la ripresa 
del dollaro. 


j TITOLI DI STATO 


BORSA DI TRIESTE D 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri. Var% Titoli Apert. Rif. Ufi. leri  Var% » Titoli Chius. Prec. Var. % Titoli Chius. Prec. Var, % Titoli È Prezzo Var.% 
Alleanza 11290 11473 11366 11199 +1,49 Fondiaria 25800 25422 25745 25503 +0,95 Bca Agr Man 92000 92000 0.00 CrAgrarBs 4375 4375 0.00 Sa 5a) 30ag94 9,65% 99,5 0.00 
Briantea 9450 9400. 0.53  CrAgrario 4 5 -20.00 cet Ecu 85/93 9% 
AILR 8700 9349 9114 8714 +4,59 GottRuf 1163 1150 1148 1164 1,97 SIIna 17000 17000 000 CrBergamas sid” 11490 1047 Cct Ecu 85/93 9,6% 
BNapoli 2185 2171 2179 2153 +1,21 |Metanop 1620 1620 1626 1614 +0,74 Pop Com ind 15000 15100 -066 CRomagnolo 11800 12300 4.07 Cct Ecu 85/93 8,75% 
BNapoliR 1126 1111 1125 1130 -0,44 Italcem 7075 7009 7066 7121 -077 Pop Crema 4380043000 1.86 valtellin. 10840 10840 0.00 ca Ca ESSO ; . 
BToscana 2835 2806 2822 2778 +1,58 italcemR 4000 9974. 3998 4014 -0,40 Pop Brescia 6760 6720 0.60 Creditwest 6460 6460. 0.00 SREGIBRIRA 78%, i 17/12 18/12” 17/12_18/12 
Benetton 13450 13564 13504 13313 +1,44 Italgas 3078 3134 3111 3041 +2,30 Pop Emilia 90950 91000. -0.05 FerrovieNo 5100 4710 8.28 i ; È da 
Breda Sosp. 00-00 00 00 Marzotto 6099 609 596 —+1,59 Forinna A 11500 14000. -17.86 COtEGI 88/05 815% i Mercato ufficiale Fidis 27002680. 
Ca Binda 469 451,5 4566 4744 -3:75parmalat 11400 11170 11302 11200 +097 Lecco Fagor PESO O d3f  FinancePr 10000 12000 -16.67 Cet Ecu 88/03 8,65% i Gai 26800 27195 Gerolimich&C. SE 
Cir. 960 8766 9716 9787 -021. Pirellispa 1027 1098 1039 1085 +09 ft I op tis020 O 6205 6210 -0.08 Cct Ecu 88/93 8,75% } Warr. Generali 91/01 20300 20180  Gerolimichrisp, CORE 
CirRisp. 9810965 972 976 041 LO ) Ifis Priv 620 620. 0.00 Cct Ecu 89/94 9,9% { 9350 9567 SI 5976 
i Pirelli R 680 680,9 684,5 683,9 +0,09 Pop Milano ‘4550 4570. -0.44 fs Lloyd Ad. me 5445 
Cir nc 5397 533,5 530,7 538,9 -1,52 Inveurop 816 820 -0.49. Cct Ecu 89/94 9,65% . 
1 Ras ; È 9 risp. 
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UN COLLOQUIO DI QUASI UN’ORA 


Il Piccolo 


Economia 


Ciampi e Amato sulla bufera 


Per la lira è stata una giornata serena, ma 


ROMA — Sono stati a col- 
loquio per quasi un'ora, il 
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato e il gover- 
natore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi. Al- 
l'uscita da Palazzo Chigli 
il numero uno di via Na- 
zionale non ha rilasciato 
dichiarazioni, ma è più 
che lecito immaginare i 
contenuti del faccia a fac- 
cia: situazione monetaria, 
turbolenze valutarie, fu- 
turo della lira e suo atteso 
Teingresso nel Sistema 
monetario europeo (Sme). 
Reingresso che, con l'ap- 
provazione della legge Fi- 
nanziaria da parte del Se- 
Nato, vede cadere uno de- 
gli ostacoli principali. 

Ieri per la lira è stata 
una giornata più serena 
delle altre: il rinnovato 
aumento del dollaro ha in- 
debolito il marco tedesco e 
dato un pò di respiro alla 
nostra divisa. Il marco è 
tornato sotto quota 900 ed 
è stato scambiato intorno 
alle 899,95 lire contro le 
902,34 della vigilia. Sono 
risultati in discesa, rispet- 
to alla lira che pure conti- 
nua a non essere quotata 
ufficialmente, anche il fio- 
rino olandese, il franco 
svizzero e il franco france- 
se. 

La divisa d'oltralpe re- 


sta ancora al centro di po- 
tenti speculazioni, che an- 
che oggi hanno costretto la 
Banca centrale a ripetuti 
interventi. Il marco ha di 
nuovo sfiorato la soglia di 
intervento dei 3,42 fran- 
chi. A sostegno della divi- 
sa di Francia il Cancelliere 
dello Scacchiere britanni- 
co Norman Lamont ha di- 
chiarato che la speculazio- 
ne sul franco è ingiustifi- 
cata dal momento che l’e- 
conomia francese "va me- 
glio di quella tedesca‘. Il 
franco, ha aggiunto, meri- 
ta il supporto dei mercati. 
Si è espresso anche l'ex 
presidente della Repubbli- 
ca francese Valery Giscard 
D'Estaing: confortato an- 
che dal sostegno del Can- 
celliere Helmut Kohl, ha 
ricordato che la Germania 
(ieri anche il Bundesrat ha 
ratificato il trattato di 
Maastricht) è pronta a so- 
stenere il franco con asso- 
luta determinazione. Per- 
ciò va benissimo l'attuale 
politica di mantenimento 
del valore del franco e la 
sua permanenza nello 
Sme. Comunque, di fronte 
alla irriducibilità della po- 
litica monetaria tedesca, 
l'unica valvola di sfogo 
per ora è il dollaro. Ieri è 
stato quotato 1,5654 mar- 
chi (1,5452) e scambiato a 


1409 lire (1397,27). In ogni 
caso, anche con la rigidità 


, tedesca in Italia sarebbe 


possibile ammorbidire la 
politica monetaria. Parola 
dell'Isco che ieri ha illu- 
strato il bollettino di di- 
cembre. All'asta pronti 
contro termine di ieri Ban- 
kitalia ha immesso liqui- 
dità per 6 mila miliardi a 
tassi ancora in aumento: il 
medio ponderato si è atte- 
stato a 12,77% contro il 
12,39% precedente. 

Si è venuto a conoscen- 
za che il presidente dell'A- 
bi Tancredi Bianchi ha 
scritto alle banche il 14 di- 
cembre scorso invitandole 
a ridurre i tassi attivi fino 
al 17% medio. Il presiden- 
te della Confindustria Lui- 
gi Abete ha invece propo- 
sto al ministero del Teso- 
ro, alla Banca d'Italia e al- 
le banche di ridurre il co- 
sto del denaro del 2% 
ognuno. Come? Rispetti- 
vamente: emettendo titoli 
ancorati a valute forti e 
negoziabili in date prede- 
terminate; riducendola ri- 
serva obbligatoria; apren- 
dosi di più alla competi- 
zione. Dal sistema ‘’due 
per tre'' tutto il Paese, se- 
condo Abete, trarrebbe 
vantaggio. 

Roberta Sorano 


«SALTA» LA PRIMA ASSEMBLEA 


Ferrovie Spa, fumata nera 


ROMA — La prima assem- 
blea delle Ferrovie spa, 
che avrebbe dovuto nomi- 
nare i vertici e approvare 
lo statuto, in programma 
per ieri pomeriggio, è sal- 
tata. Il ministro del Bilan- 
cio Franco Reviglio al ter- 
mine della riunione del Ci- 
pet (comitato intermini- 
Steriale per i trasporti) ha 
detto solo che «si è comin- 
ciato l'esame del contratto 
di programma ma abbia- 
mo bisogno di approfondi- 
menti». Forse una nuova 
riunione del Cipet si terrà 
mercoledì 23 dicembre. 

La giornata, che doveva 
sancire il ritorno alla pie- 
na operatività e alla nor- 
male amministrazione per 
le Ferrovie dello Stato (ol- 
tre all'assemblea era pre- 
vista per oggi la firma del 
contratto di programma, 
di quello di esercizio e del- 
la concessione) si è quindi 
trasformata in una nuovo 
rinvio. 


alternativi». 


nella ex Jugoslavia sta gravemente dan- 
neggiando i servizi di trasporto tra la Cee 
e la Grecia, il Parlamento europeo ha sol- 
lecitato ieri la commissione delle Comu- 
nità europee a porre in atto «provvedi- 
menti che migliorino e facilitino itinerari 


in particolare, l'assemblea di Strasbur- 
go ha invitato la Commissione «ad elabo- 
rare misure concrete di promozione dei 
trasporti combinati strada-mare e rotaia- 
mare tra la Grecia e l'Italia» ed eventual- 
mente con gli altri stati comunitari del 
Mediterraneo, nonché a definire inter- 
venti «per eliminare la co 
traffico aereo sull'Italia e sull'Adriatico». 
Nel riferire di questa risoluzione del Par- 
lamento Europeo, l'onorevole Giorgio 
Rossetti ha ricordato come essa faccia se- 


Il primo segnale di qual- 
che intralcio alla approva- 
zione dei documenti da 
parte del Cipet e, di conse- 
guenza, allo svolgimento 
dell'assemblea, era venu- 
to dalla improvvisa visita, 
compiuta in mattinata, a 
Palazzo Chigi, dall'ammi- 
nistratore straordinario 
delle fs, Lorenzo Necci, 
durante lo svolgimento del 
Consiglio dei ministri. 

Dopo circa un'ora e 
mezzo Necci ha lasciato la 
presidenza del Consiglio, 
senza rilasciare dichiara- 
zioni sul motivo della sua 
visita. Nessuna spiegazio- 
ne per il rinvio del varo 
delle ferrovie spa, al ter- 
mine del comitato inter- 
ministeriale, anche da 
parte del ministro dei tra- 
sporti Giancarlo Tesini e 
dal segretario del Cipet 
Giuseppe Sciarrone, can- 
didato, quest'ultimo, a far 
parte del consiglio della 
nuova spa. 


LA CEE VUOLE «ROTTE» ALTERNATIVE 
| trasporti e l'ex Jugoslavia 


Una possibilità di rilancio del corridoio adriatico 


TRIESTE — Considerando che la guerra . ‘guito anche alla sollecitazione che era ve- 
nuta dal convegno svoltosi nel mese di 
novembre a Trieste per iniziativa del 
gruppo europeo del Pds. «La Comunità 
Europea — ha detto Rossetti — ha già 
preso misure per incoraggiare itinerari di 
trasporto alternativi e fornire una com- 
pensazione finanziaria per l'aumento dei 
costi di trasporto, ma a beneficiarne è 
stato finora solo l'autotrasporto greco. 
G'è ora da augurarsi che anche il Governo 
italiano sappia rappresentare le difficoltà 
della nostra regione e dei nostri operatori 
a seguito della guerra e della moltiplica- 
zione delle frontiere e dei controlli. Pro- 
poste concrete, sia nostre che degli ope- 
ratori, peril rilancio del corridoio adriati- 
co e dei suoi porti, non mancano. Sta a 
Camber e a Tesini riprenderele e ripor- 
tarle a Bruxelles come progetti italiani). 


estione del 


Proprio la composizione 
del cda e l'individuazione 
dei consiglieri, rappresen- 
tanti dei ministeri interes- 
sati (trasporti, bilancio e 
tesoro), era uno dei punti 
sui quali non era stato an- 
cora espresso un orienta- 
mento ufficiale. Tesini, 
nei giorni scorsi si era li- 
mitato ad indicare come 
«probabile» un consiglio di 
amministrazione compo- 
sto da cinque membri. 

Il rinvio della prima as- 
semblea delle Ferrovie spa 
non è stato dettato «da no- 
bili motivi, ma per ‘rissa’ 
attorno ai posti per il con- 
siglio  d'amministrazione. 
Altro che nascita di una 
impresa gestionalmente 
separata dal potere politi- 
co». E' quanto afferma 
una nota della segreteria 
nazionale della Filt-Cgil 
(trasporti), commentando 
la notizia dello slittamen- 
to. 
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Guido Carli 


TRIESTE 


Un nuovo laboratorio 
all'Area di ricerca 


TRIESTE — Cresce il 
settore biotecnologico 
del parco scientifico di 
Trieste: la società far- 
maceutica Vectorphar- 
ma International, già 
operante nell'ambito 


del Bic, ha infatti atti- 
vato all'Area di ricerca 
un laboratorio per la 


formulazione di prodot- 
ti in grado di modificare 
la risposta biologica im- 
munitaria. 

Due le linee di ricerca 
principali del laborato- 
rio, nel quale è già atti- 
vo un qualificato team 
di giovani ricercatori 
che hanno maturato 
esperienze scientifiche 
presso importanti labo- 
ratori degli Stati Uniti. 
La prima, basata su mi. 
crosfere biodegradabili 
somministrabili per 
iniezione ‘0 per aereo- 
sol, permette di ottene- 
re prolungati effetti te- 
rapeutici per farmaci 
che abitualmente ri- 
chiedono ripetute som- 
ministrazioni. La se- 


conda linea, basata su 
minuscole sfere lipidi- 
che, consente la sommi- 
nistrazione orale di mo- 
lecole attive general- 
mente non assorbibili 
per tale via, sfruttando i 
naturali meccanismi di 
assorbimento dell'orga- 
nismo. 

Queste ricerche non 
sono nuove ai ricercato- 
ri di Vectorpharma: so- 
no in corso infatti tre 
progetti di ricerca in 
campo biotecnico  fi- 
nanziati rispettivamen- 
te da due multinaziona- 
li, una svizzera e una 
francese, e da un'im- 
portnate società farma- 
ceutica italiana. 

L'inserimento di Vec- 
torpharma Internatio- 
nal nell'Area di ricerca 
rappresenta un ulterio- 
Te potenziamento dei 
collegamenti con il 
mondo industriale del 
settore biotecnologico, 
con.le sue applicazioni 
farmaceutiche, del par- 
co scientifico. 


DOPO IL POSSIBILE INGRESSO IN BRITISH TELECOM 


La Stet sbarca negli Usa 


BRUXELLES — L'intesa 
fra la Stet e il colosso 
‘americano At e T per una 
cooperazione tecnologi- 
ca e commerciale nel 
campo telefonico sta per 
ricevere il via libera del- 
la commissione Cee. Se- 
condo quanto pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale 
della Comunità Europea, 
l'esecutivo è’ pronto a 
formulare un parere fa- 
vorevole in conformità 
dell'articolo 85 del trat- 
tato Cee, ma prima della 
decisione definitiva invi- 
ta i terzi interessati a 
presentare le loro osser- 
vazioni entro un mese a 
partire dal 17 dicembre. 


LA LEDYSAN IN DIFFICOLTA’ 


La Stet e la At e T hanno 
accettato di modificare il 
loro accordo iniziale che 
secondo Bruxelles conte- 
neva disposizioni con- 
trarie alla politica di 
concorrenza. In partico- 
lare, si trattava della 
portata troppo estesa da- 
ta alla protezione terri- 
toriale nella distribuzio- 
ne delle apparecchiature 
pubbliche. 

L'accordo prevedeva 
infatti che ciascuna par- 
te conservasse la respon- 
sabilità principale di 
scelta, di commercializ- 
zazione e distribuzione 
dei propri prodotti. L'I- 
taltel si riservava il mer- 


cato italiano e la Ate T 
quello dei Paesi Bassi, 
del Belgio, del Regno 
Unito e della Spagna. Se- 
condo l'accordo, ciascu- 
na delle parti vi avrebbe 
agito come distributore 
esclusivo dell'altra im- 
pegnandosi a non svolge- 
Te una politica commeri- 
ciale attiva nel territorio 
protetto dall'altra, 
Intanto la British Te- 
lecom, il colosso inglese 
delle telcomunicazioni, 
vuole entrare con una 
quota tra il 10 e il 20 per 
cento nella Stet, in occa- 
sione di un aumento di 
capitale della finanzia- 
ria; un altro 10 per cento 


della Società dell'Iri po- 
trebbe andare all'ameri- 
cana Ate T. Lo afferma 
«Panorama» in un artico- 
lo sul prossimo numero 
di cui lo stesso settima- 
nale ha anticipato una 
sintesi, 

Intanto l'Italtel (grup- 
po Iri-Stet) avvierà le 
procedure per il ricorso 
alla cassa integrazione 
straordinaria per i 1.700 
lavoratori considerati in 
esubero. La decisione — 
secondo quanto hanno 
riferito i sindacalisti — è 
stata presa ieri al termi- 
ne dell'incontro per il ne- 
goziato sul piano qua- 
driennale '93-'96. 


Quei miliardi ’congelati’. 


Incontro fra sindacato, proprietà ed esponenti dell’ Assindustria 


Raffaele De Riù 


PORDENONE — La vi- 
cenda del mancato disse- 
questro dei beni perso- 
nali dell'imprenditore 
triestino Raffaele De 
Riù, per un ammontare 
di circa 15 miliardi, con- 
tinua a essere oggetto di 
vive preoccupazioni ne- 
gi ambienti industriali e 

‘a parte dei sindacati 
confederali.  L'Assindu- 
tria definisce paradossa- 
li gli aspetti della vicen- 
da giudiziaria che ha 
coinvolto De Riù. Una vi- 
cenda che renderebbe in- 
fatti sempre più proble- 
matica la prosecuzione 
delle attività produttive 
nelle aziende del gruppo 
facente capo al presiden- 
te della Triestina, Sem- 
brerebbe che i disguidi 
con gli uffici dell'ammi- 
nistrazione finanziaria 
siano nel frattempo ri- 
solti, ma che la magistra- 
tura si trovi ancora nel- 
l'impossibilità formale di 
procedere al disseque- 


stro in attesa dell'esple- 
tamento di una serie di 
adempimenti da parte 
dell'avvocatura dello 
Stato. È 

In questo quadro di 
estrema incertezza, resa 
ancor più acuta dalle im- 
minenti festività natali- 
zie, si svolgerà un incon- 
tro agli stabilimenti del- 
l'azienda leader Ledysan 
di Pordenone, un incon- 
tro tra esponenti del 
mondo sindacale e la 
proprietà insieme ai rap- 
presentanti di Assindu- 
stria. Dopo le dichiara- 
zioni da parte di Silvio 
Valdevit della Cgil regi- 
strate nei giorni scorsi, è 
impressione diffusa che i 
sindacati intendano ope- 
Tarsi con ogni mezzo af- 
finché l'incertezza che 
coinvolge un numero 
elevato di lavoratori — e 
mn gran parte donne — 
possa FERIRE una solu- 
zione già nei prossimi 
ao prossimi 


PER LO SCIOPERO DELLA SIDERMAR 


Ilva, grave situazione 


ROMA — Si aggrava la si- 
tuazione negli impianti si- 
derurgici Ilva a causa del- 
lo sciopero dei marittimi 
Sidermar. Lo stabilimento 
di Novi Ligure è ormai 
quasi privo di scorte e in- 
combe il rischio di una in- 
terruzione del lavoro con 
conseguente cassa Inte- 
grazione per i mille dipen- 
enti. 


Non molto diversa, si 
ADRIEOO in ambienti del- 
l'Ilva, è la situazione a 
Cornigliano, Racconigi, 
Torino e Varzi. La prospet- 
tiva è resa più cupa dal 
fatto che non si intravede 
un termine certo del bloc- 
co della flotta Sidermar. 


Anzi, nel porto di Taranto 
la grande nave bulk-car- 
rier «Auriga» da 260 mila 
tonnellate, con, 52 mila 
tonnellate di minerale in 
stiva, che doveva termina- 
re lo sciopero ieri, lo ha 
rinnovato a oltranza. i 

Per cercare di ridurre i 
danni subiti, Ilva ha chie- 
Sto a Sidermar la sostitu- 
zione di tutte le navi che 
trasportano materie prime 
con altre noleggiate anche 
da compagn 
per le attività di cabotag- 
gio tra porti nazionali. In 
Questo senso è stata inol- 
trata domanda al ministe- 
ro della marina mercantile 


ie straniere,‘ 


Der ottenere una deroga al 
divieto di noleggio di navi 
Straniere, 

Per riattivare il cabo- 
taggio dei semiprodotti, 
sono state noleggiate circa 
15 piccole navi per com- 
Plessive 60/70 mila ton- 
nellate. Oltre al prezzo dei 
noli, i costi sono aggravati 
anche dalle minori dimen- 
Sioni delle navi prese in 
Sostituzione. I marittimi 
in sciopero sono invece 
potuti quasi tutti restare a 
bordo, perchè la capitane- 
ria di porto di Taranto li 
ha considerati indispensa- 
bili per la sicurezza delle 
navi, 


STEFANEL’ 
Niente 
strenne 


TREVISO — La Stefa- 
nel ha deciso di non 
regalare le tradiziona- 
li «strenne natalizie» e 
di devolvere i soldi ri- 
Sparmiati per aiutarei 

ini vittime di 


guerre e di carestie. 
Già da due anni 
Giuseppe Stefanel, ti- 
tolare della famosa 
azienda di abbiglia- 
mento, fa beneficen- 
za, ma sempre in mo- 
do molto discreto. A 
Giuseppe Stefanel due 
anni fa Maria Pia Fan- 
fani parlò di un centro 
di raccolta di bambini 
abbandonati nell'ex 
Unione sovietica. 


Sabato 19 dicembre 1992 


LOSTILECLINTON 
Economia 
in diretta 


LOS ANGELES — Uno 
dei temi principali della 
campagna elettorale di 
Bill Clinton, era stato 
quello del cambiamento, 
soprattutto del capovol- 
gimento del rapporto tra 
popolo e potere rappre- 
sentativo. Lo stacco tra il 
palazzo e la società civile 
aveva determinato, negli 
ultimi anni, la più grossa 
crisi di identità che l'A- 
merica avesse mai sof- 
ferto, e l'idea di cambia- 
re le regole in maniera 
nuova e originale senza 
provocare danni imme- 
diati al sistema capitali- 
stico centrale, era finita 
col piacere agli elettori 
che avevano deciso di 
credere a Clinton. Non 
appena eletto, il giovane 
senatore dell'Arkansas 
ha iniziato subito a orga- 
nizzare il lavoro in que- 
sta prospettiva e lunedì 
scorso ha dato il primo 
esempio di che cosa in- 
tendesse con il termine 
«totale cambiamento di 
regole e di prospettive». 
A Little Rock, il pic- 
colo paesetto da cui lui 
proviene, ha organizzato 
nell'Aula Magna del mo- 
desto college locale, la 
prima Conferenza Nazio- 
nale sull'economia e la 
pianificazione. Ha invi- 
tato sei eminenti accade- 
mici, i presidenti delle 25 
più importanti multina- 
zionali del paese e i rap- 
presentanti di dodici isti- 
tuti di credito, Cnn ha 
trasmesso una no-stopin 
direta per ben dodici ore 
e lo staff economico di 
Bill'Clinton è:sceso in pi- 
sta per un confronto rea- 
le con i più importanti 
imprenditori della nazio- 
nale. Tema: «Come usci- 
re dalla recessione, risol- 
vendo i nodi di sanità, 
esportazioni, ‘istruzione 
pubblica creando ric- 
chezza e abbattendo il 
deficit dello Stato». Il 
pubblico televisivo è sta- 
to collegato via telefono 
coni convenuti e Clinton 
ha stabilito il primo col- 
legamento reale tra pro- 
duttori e consumatori, 
tra i responsabili dell'e- 
conomia reale (gli auten- 
tici detentori e produtto- 
ri di ricchezza finanzia- 
ria) e il popolo che paga 
le tasse. 

«Nel mondo della co- 
municazione ha spiegato 
Clinton alla stampa — 
«non è possibile gestire il 
potere in tranquillità 
senza il controllo della 
stampa; per raggiungere 
questo obiettivo esistono 
due modi: quello dittat- 
toriale che presuppone il 
bavaglio sulla boca e at- 
torno alle mani dei gior- 
Dalisti, più la corruzione 
attravserso le macchine 
dei partiti. C'è un altro 
Sistema, ed è quello che 
voglio attuare io: massi- 
ma trasparenza, uso 
massiccio di stampa e te- 
levisione e radio come 
‘servizio’ a uso e consu- 
mo del cittadino, auten- 
tico medium inteso come 
tramite di collegamento 
tra il Palazzo e il Popolo 
Sovrano), 

Tutte le discussioni, i 
dibattiti, le domande e le 
risposte sono state im- 
mediatamente archivia- 
te inun gigantesco archi- 
vio elettronico centraliz- 
zato che Stephen Stepha- 
nopoulos, responsabile 
media della Casa Bianca, 
sta preparando con ap- 
posito software aperto a 
ogni cittadino che faccia 
richiesta' — Bratuita- 
mente — di essere inseri- 

.to. Si potrà, quindi, dal 
30 gennaio 1993, avere 
una linea tta con la 


Casa Bianca e colloquia 
Te con esperti in ogni ma 
teria, interrogare il Pre 
sidente su ogni aspetti 
della vita pubblica ng 
zionale e internazionale 
e ricevere via computer, 
via modem e via-fax delle 
«risposte ufficiali» su 
carta intestata, in tempo 
reale. Un apposito ufficio 
elettorale raccoglierà de- 
nuncie da parte di citta- 
dini; per evitare casi di 
sciacallaggio e calunnia, 
la denuncia è accolta sol- 
tanto se il mittente — ga- 
rantito per legge l’anoni- 
mato — si qualifica e vie- 
ne identificato assumen- 
dosi la responsabilità di 
ciò che sostiene. Se l'ac- 
cuysa è falsa finisce nei 
guai, se è vera riceva un 
premio. La televisione 
parteciperà a questo pro- 
cesso con degli esperi- 
menti pilota che andran- 
no in onda a partire dalla 
prima settimana di feb- 
braio. In tal modo, Bill 
Glinton sta riuscendo a 
compiere una operazio- 
ne generale: si è guada- 
gnato dalla sua tuttii ca- 
nali televisivi nazionali, 
i quali — la politica è di 
nuovo di gran moda in 
Usa — hanno triplicato il 
prezzo dello spazio pub- 
blicitario, muovendo da- 
naro, creando ricchezza 
e pertanto consenso. 

E' il consenso popola- 
re (la chiave di ogni buon 
governo democratico) 
che Bill Clinton sta co- 
struendosi intorno con 
enorme fretta e pragma- 
tica abilità. Il 21 gennaio 
1993, non appena inse- 
diato, è probabile abbia 
un iridice di gradimento 
intorno al 55%, il che sa- 
rebbe un vero primato. 


La Conferenza economi- ‘ 


caè stata un enorme suc- 
cesso. La gente ha visto 
int elevisione le facce dei 
Presidenti della Ford, 
della General Motors, 
della American Express, 
della At&T, della’ Giti- 
bank, di Wall Street; 
Hanno sentito le loro vo- 
ci, le loro esigenze, le lo- 
ro richieste. Hanno capi- 
to l'esistenza di conflitti 
teali tra gruppi economi- 
ci diversi; la televisione 
ha portato in casa degli 
americani la politica ve- 
ra, e la gente si è sentita 
rassicurata, 

La gente comune, il 
nocciolo dell'America 
che produce, le persone 
che abitano nelle stermi- 
nate pianure del Middle 
West e non conoscono la 
differenza tra Milano e 
Singapore, si sono senti- 
te rappresentante. da 
questo signore biondo, in 
maniche di camicia, il 
quale, ha introdotto il 
Presidente della più im- 
portante Società finan- 
ziaria del mondo per dir- 
gli: «Io non farò mai ap- 
provare una legge al 
Congresso che comporti 
profitti alla sua società 
senza creare nuovi posti 
lavoro, se lo ritiene op- 
portuno può andare a in- 
vestire all’estero, in 
Giappone o.in Germania. 
Oggi, qui, in Usa, abbia- 
mo bisogno di meno gret- 
tezza e maggior senso 
dell'amor di patria». 

‘ Era proprio ciò che 
l'America voleva, era la 
medicina di cui aveva bi- 
Sogno per ritrovare una 
identità nazionale. Con 
la benedizione di tutti i 
media che non a caso lo 
hanno appoggiato con 
tutta la loro macchina fi- 
no a pochi secondi prima 
delle votazioni del 3 no- 
vembre. 

Sergio Di Cori 


Andranno a fare i commessi 
i meccanici della Maserati 


MILANO — I 1047 dipen- 
denti della Maserati 
Lambrate, la cui chiusura 
è stata annunciata a parti- 
re dal nuovo anno, potreb- 
bero, almeno in parte, e5- 
sere reimpiegati in un cen- 
tro commerciale che do- 
vrebbe essere aperto nelle 
immediate vicinanze dello 
Stabilimento. La proposta 
è stata avanzata ieri nel 
corso di un incontro a 
ale hanno preso parte 
tes onsabili del ministero 
CO della provincia, 
della regione e del comune 
sà La decisiva 
"La questione 1 
ha sostenuto il direttore 
generale del ministero Ca- 


copardi - è trovare un nuo- 
vo lavoro peri dipendenti. 
Oggi si CH le prime 
concrete ipotesi di rioccu- 
pazione in importanti 
‘nuove iniziative commer- 
Soi che possono sorgere 
nello stesso comprensorio 
della fabbrica”. î rappre- 
sentante del ministero ha 
però insistito sull'impor- 
tanza di battere ugual- 
mente la strada di nuovi 
Insediamenti industriali. 
‘Anche se il problema 
occupazionale potrà esse- 
Te risolto nell’ambito del 
terziario - è scritto infatti 
In una nota del ministero - 
il ministro Cristofori ritie- 
ne debba essere fatto ogni 


sforzo per contrastare la 
caduta industriale in sen- 
so stretto dell'area mila- 
nese. E' conseguente a tale 
linea la richiesta diretta ai 
proprietari dell'area, De 
Tomaso e Fiat, per un at- 


teggiamento disponibile 
alle nuove iniziative”. 
Ministero, comune, 


provincia e regione hanno 
inoltre dato vita ad un 
‘’comitato interistituzio- 
nale’ che avrà lo scopo di 
‘creare le condizioni per 
incentivare investimenti 
imprenditoriali capaci di 
creare posti di lavoro, sal- 
vaguardando la vocazione 
produttiva dell'area". 
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Il Piccolo 


INTERVENTO DELL’ANTITRUST 


Rc Auto: «Tutto da rifare» 


Per il Garante le tariffe amministrate vanno contro le norme Cee 


ROMA — Il disegno di 
legge che modifica la di- 
Sciplina della Rc Auto è 
Contrario alle norme Cee 
€ ai principi della libera 
Concorrenza e del merca- 
to. Lo afferma l'autorità 
garante della concorren- 
za e del mercato che ha 
Utenuto necessario se- 
Qnalare l'anomalia a go- 
Verno e Parlamento, co- 
Mme stabilisce una legge 
del ‘90, inviando una let- 
tera al ministro dell'In- 
dustria, Giuseppe Guari- 
No, e ai presidenti di Ca- 
mera e Senato, Giorgio 
Napolitano e Giovanni 
Spadolini. «Il  procedi- 
mento:di determinazione 
delle tariffe delle polizze 
di assicurazione della re- 
sposabilità civile per i 
danni derivati dalla cir- 
colazione dei veicoli a 
Motore scrive il presi- 
dente dell'Antitrust, 
Francesco Saja - pur rap- 
presentando un progres- 
So rispetto alla normati- 
Va vigente, non è ade- 
guatamente . coerente 
con i principi generali in 
Materia: di tutela della 
concorrenza delineati 
dalla legge 287 del ‘90 e 
con le indicazioni conte- 


Il disegno di legge secondo 


l’Authority sarebbe contrario 


ai principi della libera 


concorrenza e del mercato 


nute nella disciplina co- 
munitaria». 

Il punto su cui l'Auto- 
rity ha concentrato la 
propria attenzione è 
quello relativo alla de- 
terminazione delle tarif- 
fe, in sostanza l'articola 
4 del disegno di legge. 

In primo luogo - affer- 
ma l'Authority - la previ- 
sione che le tariffe siano 
calcolate dalle  compa- 
gnie sulla base dei premi 
puri indicati dall'apposi- 
ta commissione ministe- 
riale e che esse siano as- 
soggettate a controllo 
preventivo . dell'Isvap 
sembrano non del tutto 
conformi al regime di li- 
bera prestazione dei ser- 
vizi voluto dal trattato 
Gee e perseguito, nel set- 


tore delle assicurazioni, 
dalla direttiva 92/49. In 
particolare, la direttiva 
inibisce le norme di con- 
trollo tariffario attual- 
mente presenti in diversi 
ordinamenti nazionali 
come anche la comuni- 
cazione sistematica delle 
tariffe alle autorità di 
controllo (artt. 6 e 29). 
Tali iniziative possono 
rappresentare un ostaco- 
lo alla concorrenza tra le. 
imprese dei diversi paesi 


‘* comunitari in quanto po- 


trebbero costituire una 
forma di protezione dei 
mercati nazionali. Su un 
piano più generale, af- 
ferma ancora Saja nella 
lettera, i controlli ammi- 
nistrativi sulle tariffe di- 
storcono i meccanismi 
concorrenziali, inibisco- 


no la ricerca della massi- 
ma efficienza da parte 
delle compagnie, limita- 
no la varietà di servizi 
assicurativi offerti. L'o- 
biettivo della stabilità 
delle compagnie, che 
sembrerebbe giustificare 
il sistema di determina- 
zione delle tariffe pre- 
sente nell'articolo in 
questione, secondo saja 
«è perseguibile con stru- 
menti più innocui sotto il 
profilo concorrenziale, 
quali ad esempio, i coef- 
ficienti di solvibilità. Dal 
momento che secondo 
Saja, anche la comunica- 
zione che l'Isvap dovreb- 
be fare all'Authority ap- 
pare in contrasto con gli 
artticoli 6 e 29 della di- 
rettiva 99/49. Inoltre - 
aggiunge essa sembre- 
rebbe implicitamente 
comportare ùn assenso 
dell'autorità garante sul 
livello delle tariffe che 
appare in contrasto con: 
lo. spirito della legge 
287/90: il controllo pre- 
ventivo dei prezzi non 


. può infatti essere certa- 


mente considerato uno 
strumento della politica 
della concorrenza». 


Francesco Saja 


Giuseppe Guarino 


GRUPPO TRIPCOVICH 


Gottardo, bilancio in salute 


Fusione con incorporazione per le controllate Gottardo Suisse e Novatransport 


MILANO — Novatran- 
sport e Gottardo Ruffoni 
Suisse saranno fuse per 
Imceorporazione nella 
Gottardo Ruffoni spa' che 
controlla il 100% di 'en- 
trambe le società. 1 

Lo ha deliberato, ieri 
l'assemblea degli azioni- 
sti della Gottardo Ruffo- 
ni (controllata della Sefin 
del gruppo Tripcovich) 
precisando che le opera- 
zioni delle società incoòr- 
porate saranno imputate 
a bilancio dal primo gen- 
naio ‘93. 

. Scopo dellla doppia fu- 
Sione per incorporazione 
è procedere a una gra- 
duale. razionalizzazione 
della struttura del grup- 
po che porti ad unificare 
e integrare le funzioni 
amministrative, finan- 
ziarie e operative in 
un'unica società. Si con- 
seguirà così una maggio- 
re efficienza nella con- 


duzione aziendale e si ot- 
terranno vantaggi dalla 
riduzione dei costi di ge- 
stione. La. Novatran- 
sport, entrata nell'orbita 
Gottardo Ruffoni nell'87 
attraverso l'acquisizione 
de La Rondine, ha un ca- 
pitale sociale di 200 mi- 
liardi, un utile d'eserci. 
zio al 30 giugno scorso di 
670 milioni. 

La Gottardo Ruffoni 
Suisse, con 50 milioni di 
capitale, al 30 giugno re- 
gistrava un utile d'eser- 
cizio di 303 milioni. En- 
trambe le società opera- 
no, come la Gottardo 
Ruffoni, nel settore dei 
trasporti e delle spedi- 
zioni internazionali. La 
Gottardo Ruffoni spa 
prevede di chiudere il 
1992 con un risultato po- 
sitivo, in linea con quello 
del ‘91 che aveva regi- 
strato un utile di 7,2 mi- 
liardi. 


. 


Agostino della Zonca 


CONVEGNO OGGI A TRIESTE 
Gli spedizionieri a confronto 


Accise e nuove normative in materia doganale 


TRIESTE — Che cosa 
sono le «accise»? Molto 
probabilmente. pochi 
dei non esperti in ma- 
teria di imposte po- 
trebbero rispondere a 
questo quesito. Eppure 


ci abitueremo a sentire 
nominare questo. ter- 
mine e a leggerne sui 
giornali. Infatti, in vi- 
sta della realizzazione 
« del Mercato Unico eu- 


ropeo, che decorrerà 
dal 1.0 gennaio 1993, il 
consiglio Cee ha adot- 
tato la direttiva, relati- 
va al regime generale, 
alla detenzione, alla 
circolazione e ai con- 


trolli dei prodotti sog- 
getti ad accisa. 

Con il termine di 
«accise» vengono desi- 
gnati in sede comunita- 
ria, le imposte indirette 
diverse da quelle sulla 
cifra di affari, cioè le 
attuali imposte di fab- 
bricazione e di consu- 
mo, I settori impositivi 
disciplinati dalla diret- 
tiva comunitaria sono 
quelli relativi agli olii 
minerali, agli spiriti e 
bevante alcoliche e ai 
tabacchi lavorati. 

Molti saranno gli 
operatori che dovranno 
occuparsi degli scambi 


commerciali  intraco- 
munitari delle merci e 
si prevede la specializ- 
zazione di particolari 
categorie e di larghi 
settori degli odierni ad- 
detti a questi particola- 
ritipi di attività. 

Questi problemi sa- 
ranno. discussi in un 
convegno di studio sul- 
le innovazioni in mate- 
ria doganale, organiz- 
zato dall'associazione 
spedizionieri doganali 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, che si terrà a Tr5ie- 
ste oggi nella sala «Illi- 
ria» della Stazione ma- 
rittima. 


I PIANI DEL CONSORZIO FRIULGIULIA-CIEST 


Strategie per sostenere l’export 


Uno strumento al servizio delle imprese in vista della costituzione (con il Veneto) della Finest 


Ferruccio Saro 


UDINE — Necessità di 
presentarsi in modo unita- 
rio sui principali mercati 
esteri, obbligo della razio- 
nalizzazione della spesa in 
un momento particolar- 
mente difficile per le fi- 
nanze pubbliche, urgenza 
di fornire al sistema delle 
imprese regionali uno 
strumento adeguato di 
supporto nel loro sforzo di 

lenetrazione commercia- 
le all'estero: questi gli 
obiettivi che si pone il neo- 
costituito consorzio Friul- 
giulia-Giest (nato dalla fu- 
sione dei due enti) che è 
stato ufficialmente pre- 
sentato al mondo bancario 
e assicurativo regionale a 

alazzo Torriani, sede del- 
FAssindustria friulana, al- 
la Rs fra gli altri, 
dell’ 


l'assessore regionale 
all'industria, Ferruccio 
Saro. 


Dopo l'apertura dei la- 
vori svolta dal presidente 
del Consorzio Carlo Burgi 
hanno tenuto brevi ma 
qualificate relazioni l'am- 
ministratore delegato Pao- 


lo Fontanini sui problemi 
del Consorzio e sui pro- 
grammi 1993, i direttori 
delle sedi di Trieste e Udi- 
ne Vittorio Cattarini e 
Sandro Targa. 

Il presidente del Con- 
sorzio ha brevemente ri- 
cordato il percorso seguito 
nell'ultimo anno precisan- 
do che «questa fusione 
Tappresenta una prima 
tappa di una linea strate- 
gica che la Regione ha in- 
teso seguire per raziona- 
lizzare l'intero discorso 
relativo agli strumenti per 
l'export. Abbiamo messo 
in campo un'équipe parti- 
colarmente preparata e di 
tale livello — ha aggiunto 
Burgi — che raramente si 
può trovare in una strut- 
tura consortile per l'este- 
ro». Tre sono i tipi di atti- 
vità svolti con personale 
di consolidata professio- 
nalità e conoscenza dei 
mercati: la vendita di beni 
di consumo ed affari in 
‘compensazione tramite 
agenti permanentemente 


operanti . all'estero; le 
commesse ,. (forniture di 
impianti e progetti, colla- 
borazioni industriali e 
commerciali, joint-ventu- 
re) e il settore «Garanzia 
Fidiy, il Fondo cioè creato 
per facilitare ai consorzia- 
ti l'accesso al credito ban- 
cario. e consentire loro 
condizioni migliori di 
quelle ottenibili singolar- 
mente. Per molte opera- 
zioni il tasso ottenibile, 
tramite il consorzio, si col- 
loca spesso al di sotto del 
«prime rate Abi», mentre 
Suello delle valute è me- 

jamente pari al tasso in- 
terbancario sulle eurodi- 
vise. 

Le aree geografiche 
trattate sono l'Est Europa, 
il Medio Oriente ed alcuni 
Paesi della Cee ove l'assi- 
stenza alla vendita è ri- 
chiesta per specifici pro- 
blemi linguistici o com- 
merciali. Saltuariamente 
vengono effettuate, su ri- 
chiesta di consorziati, 
Operazioni anche in altre 
GIGI extracomunitarie 


quali il Sud-Est asiatico, 
Giappone, Nord- Centroa- 
merica e Sud Africa. 

I comparti merceologici 
princi) ente . trattati 
sono gli alimentari, l'abbi- 
gliamento, i mobili ed ar- 
redi, gli articoli per la ca- 
sa, la meccanica, l'impian- 
Frisa e l'agro-industria- 

e. 

L'incontro è stato chiu- 
so da Ferruccio Saro il 

ale ha voluto ricordare 
che il 28 dicembre la Re- 
Fiona Friuli-Venezia Giu- 

ia e la Regione Veneto co- 

stituiranno ufficialmente 
la Finest, finanziaria pre- 
vista dalla legge 19 sulle 
aree di confine. «Con que- 
sto strumento — ha detto 
Saro — le imprese della re- 
gione potranno contare 
anche sulla leva finanzia- 
ria per proseguire nel loro 
sforzo commerciale verso 
i Paesi dell'Est». 

Saro si è anche soffer- 
mato sulla politica econo- 
mica regionale per ricor- 
dare «come la fusione tra 


NONOSTANTE LA CRISI DEL LEASING MOBILIARE E IMMOBILIARE 


Friulia-Lis, investimenti per 10 miliardi 


UDINE— Il consiglia a: 
amministrazione Geil 
finanziaria | regionale 
Friuli-Venezia Giulia Jo. 
cazioni industriai di svi 
luppo Friulia-Lis Spa ha 
tenuto ieri l'ultima riu- 
nione per effettuare il 
consuntivo sull'azione 
svolta dalla società nel 
corso dell'anno. Il presi- 
dente Fabio Mauro ha 
sottolineato l'ottimo an- 
. damento della Lis, ma ha 
anche evidneziato i forti 
Segnali di stagnazione 
Provenienti dal compar- 
to economico regionale, 


«Gli effetti della reces- 
sione — ha precisato 
Mauro — si faranno sen- 
tire con maggior peso nel 
corso del prossimo anno. 
Nel 1992, infatti, la fi- 
fonziaria ha raccolto i 

Tutti di un'intesa opera 


Promozione svolt 
E a sul 
territorio 


viando numerose opera- 


zioni di leasing mobiliare 
e immobiliare. si tratta 
però, di un «effetto di 
trascinamento» che in 
questi ultimimesi ha su 
bito un forte rallenta. 


Tegionale av-. 


mento). È 
Nella seduta il consi- 
glio di amministrazione 
ha deliberato nuove T1- 
cheiste per oltre 3 miliar- 
di di lire. Nel corso corso 
dei primi nove mesi sono 
state approvate com- 
plessivamente 47 do- 
mande di leasing per ol- 
tre 12 miliardi (6,5 per il 
mobiliare e 6 per l'immo- 
biliare). Gli investimenti 
realizzati nei primi nove 
mesi dell'esercizio in 
corso ammontano a oltre 
10 miliardi. Da rilevare, 
ancora, il forte incre- 


mento dei ricavi relativi 
a fatturazioni dei canoni 
di leasing che nel periodo 
aprile-dicembre sono 
stati del 30 per cento su- 
periori rispetto al prece- 
dente. 

E' stato rilevato, co- 
munque, che la Lis sta 
registrando un calo delle 
domande relative . ad 
operazioni di leasing mo- 
biliare e immobiliare, co- 
nesguenza del rallenta- 
mento degli investimenti 
da parte delle aziende, Si 
tratta, appunto, della 


spia visibile di una situa- 
zione di crisi alla quale 
non sfugge il comparto 
regionale. «La Friulia Lis 
— ha ribadito Mauro — 
non intende però sottrar- 
si al suo ruolo di suppor- 
to dei comparti produtti- 
vi. Proprio per stimolare 
la domanda è stata sigla- 
ta in questi giorni una 
‘convenzione con il Con- 
gafi industria di Trieste e 
la Cassa di risparmio di 
Trieste. 

«In base a tale conven- 
zione sarà possibile assi- 
stere con la garanzia 


Friulgiulia e Ciest sia una 
prima tappa di un percor- 
so che deve proseguire nei 
mesi prossimi». 

Il vicepresidente della 
Fine regionale Saro, nel- 
‘augurare buon lavoro al 
neocostituito consorzio, 
ha anche auspicato un 
maggior interesse delle ca- 
tegorie economiche verso 
Friulgiulia-Ciest. «Sono da 
evitare — ha proseguito 
Saro — nascite di altri 
consorzi anche perché tut- 
to questo andrebbe nella 
logica opposta a ‘quanto 
stabilito mesi fa di comu- 
ne accordo tra Regione e 
operatori economici». Ha 
inoltre annunciato la 
prossima nascita  dell'A- 
Porzio regionale delle re- 
fazioni economiche per 
l'estero di cui Friulgiulia- 
Ciest sarà parte fondante e 
potrà divenire «braccio 
operativo» per la realizza- 
zione di larga parte dei 
programmi di ‘attività pre- 
visti dall'Agenzia medesi- 
ma. 


Congafi anche le opera- 
zioni di leasing mobiliare 
realizzate tramite la 
Friulia Lis. Si ritiene che 
questo nuovo strumento 
operativo sarà favore- 
volmente accolto dalle 
piccole industrie dell'a- 
rea giuliana. 

«Ora — ha annunciato 
Mauro in conclusione — 
la Friulia Lis provvederà 
a convocare in temp! 
brevi gi azionisti in as- 
semblea straordinaria 
per deiberare importanti 
modifiche allo statuto. 


DOPO EDIMBURGO 


Europa e dintorni, 
mercato aperto 


TRIESTE — Dopo ilrecen- 
te vertice di Edimburgo, 
che ha dimostrato la diffi- 
coltà di raggiungere dei 
validi compromessi/pur in 
presenza di una concorde 
volontà, viene da chieder- 
si se non sia giunto il mo- 
mento nel quale dobbiamo 
porci delle domande a ri- 
ardo del significato del- 
‘unificazione europea. E' 
il momento di analizzare 
le prospettive dell'Europa 
e, di contro, i ritardi edi 
rischi della non Europa; 
dell'Europa intesa come 
entità culturale più che 
geografica, politica più 
che economica. Dopo la 
caduta del muro di Berli- 
no, ed il conseguente col- 
lasso del sistema dei bloc- 
chi, l'Europa si trova a do- 
ver affrontare una totale 
ridefinizione del suo ruo- 
lo, della sua struttura, del- 
la sua immagine di sé. 

Le divisioni fisiche, le 
limitazioni, reali, concre- 
te, che gli europei hanno 
provato sulla propria di- 
retta esperienza, si pensi 
solamente alla necessità 
dei visti per l'ingresso nei 
paesi del blocco sovietico 
esistenti fino a qualche 
anno fa, fanno parte solo 
ed esclusivamente della 
storia europea. Solo l'Eu- 
ropa ha sperimentato, sul- 
le proprie genti, gli effetti 
odiosi e tremendi della di- 
visione in blocchi; in nes- 
sun altra parte del mondo 
vi sono state, in epoca mo- 
derna edin questa misura, 
Roppiazioni divise a forza, 

‘amiglie frazionate dai 
confini, terre e proprietà 
abbandonate e perdute. A 
Trieste come a Bolzano, a 
Berlino come a Danzica, le 
popolazioni europee han- 
no pagato un tributo, alla 
logica di potenza e delle 
ideologie SOR SOAERt 
unico. Ed è perciò che gli 
europei hanno attualmen- 
te nelle loro mani la possi- 
bilità di dar vita a qualco- 
sa di assolutamente nuo- 
vo, di inaugurare una nuo- 
va mentalità, costruttiva, 
moderna, progressista. 

Il concetto di Europa, 
che comincia a definirsi 
attorno al 17.0 secolo, for- 
se, come desiderio di rival- 
sa nei confronti dello spo- 
stamento del baricentro 
politico-commerciale, dal 
Mediterraneo all’Atlanti- 
co, che la scoperta dell'A- 
merica aveva determina- 
to, assume oggi un signifi- 
cato che va oltre alla pura 
definizione geografica; 
comprende infatti, l'Euro- 
pa dei cittadini, delle idee, 
della politica. 

Per valutare appieno la 
portata e l'importanza 
dell'Europa nello scenario 
mondiale, si pensi al ruolo 
che attualmente, pur nella 
ottenebrata immagine che 
riesce a dare, l'Europa ri- 
veste nelle speranze e nel- 
l'interesse dei Paesi in via 
di sviluppo, i quali guar- 
dano al nostro continente 
come alla futura «nazione 
amica». 

Per valutare l'impor- 
tanza di uao fatto, si 
consideri che il Giappone, 
cioé lo stato con il più alto 
tasso di sviluppo al mondo 
negli ultimi vent'anni, 
non ha mai consentito ai 
paesi dell'area asiatica 


De 
SIP 


Nic, Taiwan, Corea del 
sud, Filippine ecc, di svi- 
luppare le loro capacità 
imprenditoriali, impeden- 
dogli l'accesso ai propri 
mercati, l'immigrazione, 
la partnership commer- 
ciale. Ciò si è verificato a 
tal punto che questi paesi 
hanno un maggior volume 
di scambio con gli Usa e 
l'Europa, mercati lontani 
migliaia di chilometri, che 
conil Giappone. n 

Ma viene da chiedersi, 
perché nonostante tutto 
ciò l'Europa, ed i suoì po- 
‘poli, si trovano in una po- 
sizione solo relativamente 
di primo piano? Perché 
l'Europa politica, prima 
ancora che economica, 
non gioca un ruolo leader 
sulla scena politica mon- 
diale? Quali sono le reali 
cause che impediscono di 
sciogliere le briglie dal col- 
lo di questo cavallo addor- 
mentato? Se risiedessero 
nel «congelamento», degli 
Stati come dei loro cittadi- 
ni, che il sistema dei bloc- 
chi ha imposto all'Europa 
più che ad ogni altro? Se 
questa fosse la ragione, al- 
lora si potrebbe comincia- 
re a credere che, dal vuoto 
lasciato dalla caduta del 
sistema che ha segnato un 
epoca, i cittadini europei 
possano far rinascere, in 
sé, la voglia e la forza per 
costruire un nuovo siste- 
ma. Si potrebbe credere e, 
perché no, sperare che at- 
traverso la costruzione 
dell'Europa unita, si possa 
dar vita ad una società mi- 
gliore, basata su presup- 
posti diversi; un sistema 
internazionale nel quale 

revalga la mentalità del- 
fa pace su quella della 
erra, della giustizia sul- 
‘arbitrio, della solidarietà 
sull'interesse. 

Potrebbe sembrare una 
pia fantasma ma, si deve 
ricordare che, fin'ora, le 
relazioni internazionali si 
sono basate, per necessità 
o per vizio ormai poco im- 
porta, sulla logica di po- 
tenza; potenza militare, 
economica 0 di influenza. 
Quella logica di potenza 
che, .da parte americana, 
veniva già riconosciuta le- 
cita e tradotta in legge nel- 
la prima metà dell'Otto- 
cento, e dava la stura alla 
famosa «dottrina di Mon- 
Toe»; ma gli Usa non han- 
no mai conosciuto, nella 
loro storia, una guerra sul 
suo territorio, non hanno 
mai sperimentato gli orro- 
ri di una invasione e le 
umiliazioni di un predo- 
minio. 

La storia d'Europa è co- 
stellata di conflitti in ogni 
suo periodo, praticamente 
ogni popolo ha conosciuto 
la tragedia dei conflitti. E' 
innegabili che coloro che, 
da secoli, conoscono il si- 
gnificato della guerra, ab- 
biano più difficoltà ad ac- 
cettarne la logica. Si noti, 
però, che l'unico periodo 
incruento nella storia eu- 
ropea è quello che va dal 
dopo guerra alla caduta 
del muro, cioé il periodo 
del congelamento della 
storia «autonoma» degli 
Stati europei, forzati, ad 
Est come ad Ovest, ad agi- 
re conformemente agli in- 
teressi dei leade. 


(Informazioni pai 


Benefici di Mutualità a favore dei Soci: 


Per i contratti poliennali stipulati da alme! 1 3 
delega ad altre Compagnie) il contributo, cioè il premi 
da versare alla Società per il 1993 è stato ridotto della seguente percentuale; 


Rami Danni 


20% 


Ramo Vita 


L'esempio del nostro 
paese e delle sue vicende 
politiche, qualsiasi valu- 
tazione se ne faccia, è, da 
questo punto di vista, pa- 
radigmatico. E' da sperare 
che gli attuali conflitti re- 
gionali, siano una tempo- 
ranea, quanto tremenda, 
conseguenza della com- 
pressione politica e socia- 
le, operata dalla scompar- 
sa Urss. 

L'Europa può ora com- 
peer: con ottime possibi- 

lità di riuscita, con gli Usa 

eil Giappone, a livello eco- 
nomico ma, sopratutto, 
politico cercando di con- 
quistare adesso, con il pe- 
so del proprio lavoro, della 
propria storia e della pro- 
pria identità, quel ruolo 
planetario che nel sistema 
dei blocchi, nel quale la 
potenza militare sovrasta- 
va tutte le altre, non ha 
potuto rivestire. 

Vista in questa prospet- 
tive, l'unificazione euro- 
pea può suscitare speran- 
ze ed energia che, la pe- 
dante ed a volte incom- 
prensibile cronaca delle 
alterne vicende del cam- 
mino dell'unificazione 
monetaria, non può certo 
creare. Risulta cioé molto 
più stimolante ed affasci- 
nante, per tutti, immagi- 
nare di poter partecipare 
alla costruzioni di un nuo- 
vo sistema mondiale. E' 
forse un errore delle classi 
politiche presentare l'uni- 
ficazione europea, quasi 
esclusivamente, in termi- 
ni economici, di libertà di 
commercio, libertà di in- 
sediamento, libertà di spo- 
stamento. Sarebbe più 
fruttuoso credere, ed agi- 
re, per fare dell'unifica- 
zione una conquista di li- 
bertà, in senso pieno. 

E' sicuramente sempli- 
cistico pensare che l'unifi- 
cazione Porizra. di per sé 
stessa, al raggiungimento 
di tutti questi obiettivi; è 
ovviamente, necessaria 
una sinergia dinamica e 
fattiva tra le varie compo- 
nenti della società euro- 
pea, che sappia trovare, 0 
perlomeno cercare nel 
giusto modo, una soluzio- 
ne alle infinite problema- 
tiche che si presenteran- 


E' indubbiamente uan 
sfida enormemente ardua 
e impegnativa ma che, 
proprio per uscire dallo 
spirito prevalente dell'Ita- 
lia degli anni ottanta, nel- 
la quale pareva una am- 
morbante eresia esprimer- 
si in termini di finalità e 
progettualità, essendo do- 
minante la «filosofia» del- 
l'immediatezza, risulta es- 
sere la più bella sfida che 
poteva capitare di affron- 
tare. Non solo, perciò, di 
economia si tratta di una 
rivoluzione epocale nella 
politica e nella vita di cen- 
tinaia di milioni di perso- 
ne, che possiamo affronta- 
re, seguendo la lezione 
della storia americana ed 
europea, secondo il princi- 
pio che riconosce ad ogni 
uomo il diritto alla felicità 
ed alla piena realizzazione 
di sé stesso, Con tutte le 
implicazioni nazionali ed 


internazionali che ciò 
comporta. , 
‘Riccardo Sommariva 


| REALE MUTUA 
surel ASSICURAZIONI 


AVVISO AGLI ASSICURATI 


Per il 1993 l'Assemblea dei Delegati del 12 Dicembre 1992 ha deliberato î 
-Assicurati nei Rami Danni e nel Ramo Vita 


ino un anno (con esclusione dei contratti in 
jo e gli accessori di polizza, 


serie otzze INCENDIO RISCHI AGRICOLI «s AGRIRE ALE 


il che comporta una riduzione all'80% del premio annuo di polizza. 


Perle polizze in vigore da almeno tre anni (con esclusione delle polizze in delega 
ad altre Compagnie e di quelle indicizzate e rivalutabili, che già contrattualmente 
godono di un particolare trattamento) vengono concessi particolari benefici 

collegati alle singole situazioni contrattua 


ILE SUBIA 


| 
| 


Il Piccolo 


6.50 PRIGIONIERO DI ZENDA. Film. 


8.30 CIAO ITALIA. 


9.45 SCI COPPA DEL MONDO: SLALOM 
SPECIALE MASCHILE. l.a manche. 


11.00 GIAOITALIA. 


11.50 SPECIALE IL MERCATO DEL SABATO. 


12.20 CHECK UP. 

12.25 CHE TEMPO,FA. 

12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 CHECK UP. 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
14.00 PRISMA. 


14.25 CALCIO: MALTA-ITALIA. Qualifica- 
16.20 SETTE GIORNI PARLAMENTO. 


zioni Usa 94. 


16.50 DISNEY CLUB. 

18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.15 PIU’ SANI PIU’ BELLI. 


19.25 PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


DOMENICA. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. 

20.40 FANTASTICO ‘92: SCOMMETTIAMO 

CHE...?. Conduce Fabrizio Frizzi e Mil- 

23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE. 


23.15 SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 


ly Carlucci. 


Radio e Televisione 


6. 
7.10 MATTINA DUE. 
8.00 TG2 FLASH. 
9.00 TG2 FLASH. 
10.05 GIORNI D'EUROPA. 


10.35 EL ZORRO.Film. 


12.00 SCRUPOLI. Presenta Enza Sampò. 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 
13.20 TG 2 - DRIBBLING. 

- METEO2. 
13.45 SGI COPPA DEL MONDO. 


13.55 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
14.00 SEGRETI PER VOI POMERIGGIO». 


14.10 QUANDO SI AMA. 

14.35 SANTA BARBARA. 

15.20 JACHIE E MIKE. Telefilm. 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
16.15 .TGS PARQUET. 

18.45 HUNTER. Telefilm. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20,15 TG2-LOSPORT. 


20.30 DELITTO NUMERO 2. Film. 


22.05 L'ISPETTORE SARTI. Film Tv. 


23.15 TG2- NOTTE. 


Sampò. 
1.00 TGS NOTTE SPORT. 
1,20 CONCERTO ITALIANO. 
2.25 TG2 DRIBBLING. Replica. 


10 METROPOLITAN POLICE. Telefilm. 


19.35 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 


23.35 SENZA SCRUPOLI. Presenta Enza 


2_ UN 


6.45 TGR AGRICOLTURA REGIONI. 


9.00 IL SIENOR MARX. Film. 


10.35 


CONCERTO DEDICATO A GIOACCHI- 


NO ROSSINI. 
11.20 20 ANNI PRIMA. 
12.45 COPPA DEL MONDO DI SCI. DA KRA- 


NYSKA GORA: SLALOM GIGANTE 
MASCHILE. 2.a manche. 


13.30 FUORI ORARIO. 


14.00 


TGR. Telegiornali regionali. 


14.20 TG 3- POMERIGGIO. 


14.50 AMBIENTE ITALIA. 
15.15 TGS SOLO PER SPORT. EQUITAZIO- 
NE: MEMORIAL DALLA CHIESA. 


15.45 DA OSTIA: LOTTA. 


16.15 DA MERLROSE 


(SCOZIA), RUGBY: 


SCOZIA-ITALIA. 
17.45 DA CASERTA: PALLANUOTO. 
18.15 TGS SCUSATE L'ANTICIPO. 


19.00 TG3. 


- METEO3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.55 SPECIALE INSIEME: MARCIA SU SA- 


RAJEVO. 
20.15 VIDEOBOX. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


20.30 SVALUTATION. Regia di Adriano Ce- 


lentano e Paolo Beldì. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA, 5 
22.45 HAREM. Un programma di Caterine 


Spaak. 


24.00 TELEGIORNALE UNO. 


0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0.35 OTELLO. Film. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 


9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 1 
14, 17,19,21,23. 


8.40: Bolneve; 8.45: Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9: Week-end; 
10.15: Black out; 11: Il documen- 


tario; 11.15: Mina; 11.45: 
teatro; 13.20: Estrazioni del 


13.25: Sempre... di sabato; 14.06: 


Oggiavvenne; 14.30: Calcio: 
ta-Italia; 16.30: Week-end; 1 


2.40 CANNERY ROW. Film. 
4.40 RE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 
Hm. 


5.30 VIDEOCOMICG. 


————_T rr 


7.56, Settimana; 


due presenta; 8.46: So anch'io; 
9.30: Settimanalia; 10.25: Fine 
11.03: 
12.50: Hit parade; 14.15: Pro- 


Hit parade; 


grammi regionali; 15: Un ebreo 


2,13; 


Gine- 
lotto; 


fonico; 22.41: Il parmigiano; 
Mal- 22.44: Confidenziale; 23.28: 
7.04: Chiusura. 


Il sonno della ragione; 17.30: Au- 


toradio; 18: Un salto nello 


18.15: Il cuore; 18.30: Quando i 


mondi si incontrano; 1 


Ascolta si fa sera; 19:20: Adesso 


musica; 19.55: Black out; 21 


Gi siamo anche noi; 21.04: Dotto- 


Te, buonasera; 21.30: Giallo 


22: Adesso musica; 22.22: Teatri- 


no: Rodolfo Valentino; 22.52 
mare; 23.09: La telefonata; 2. 
Chiusura. 


III __O 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
9:27, 11.27, 13.26, 15.27, 1 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 1 


spot; 


Sie fadiotre 


Soosno 


sera; 


: Bol- 
3.28: 


Onegin; 23.35: Pagine da...; 
8.26, 23.58:Chiusura. 
6.27, NOTTURNO ITALIANO 


23.31: Aspettand o mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


8.30, 
6.30, 


polacco; 15.45; Bolmare; 15.50: 11 
parmigiano; 15.53: Hit parade; 
16.36: Estrazioni del lotto; 16.56: 
Mille e una canzone; 17.32: Invi- 
to a teatro; 19.20: Bolneve; 19.55: 
Radiodue sera jazz; 21: Ascolto 
del concerto; 21.10: Concerto sin- 


rr. 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13,45, 15.45, 18.45, 20.45, 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 

8.30: Consigli; 9: Radiotre suite; 
12: Radiotre suite; 14.05: La pa- 
rola e la maschera; 15.20: I mae- 
stri dell'interpretazione; 16: Do- 
cumentari; 16.45: Concerti jazz; 
18.12: Il senso e il suono; 19.15: 
Radiotre suite; 19.30: Eugene 


Gampus. 


Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongionro; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: Pa- 
gine musicali: Musica leggera slo- 
vena; _9.15: 
«New Age» - «World sounds»; 10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto, Rabindranath Tago- 
Te: «Le pietre affamate»; 11.50: 
Pagine musicali: Cantautori e 
canzonettisti; 12: Realtà locali: 
Trasmissioni per la Val Resia; 
12.45: Realtà locali: Trasmissioni 
per la Valcanale; 13: Segnale ora- 
rio: Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 


ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


=———n________ 
Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Settegiorni; 12.15: 
Dieci minuti con la Bibbia; 12.30: 
Giornale radio; 15: Giornale ra- 
dio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 


17.30, 19.30, 22.30. 
8.05: Il parmigiano; 8.08: Radio- 


© E 


7.30 CBS NEWS. 

8.00 CBS NEWS. 

8.30 BATMAN. Telefilm. 

9.00 TMG SCI PIANETA NEVE. 


III, 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 CASA KEATON. Telefilm. 
9.10 SABATO 5. Rubrica. 

10.30 NONSOLOMODA. Attuali- 


D 


le; 14.10: Realtà locali: Le campa- 
dall'Italia; notiziari in italiano: gne del Natisone; 15: Dietro il ri- 
el 


alle ore 1, 2, 3,4, 5; in inglese: alle ttore; 15.30: Pagine musicali: 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 
9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
È NIO. Telefilm. 
10.15 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 
10.45 CHIPS. Telefilm. 


23.45 MAGAZINE 3. 
0.45 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
- METEO 3. 
1.15 FUORI ORARIO.COSE (MAI) VISTE. 


Motivi per tutte le età; 16: La 
donna del Medioevo; 16.20: Pagi- 
ne musicali: Motivi per tutte le 
età; 16: La donna del Medioevo; 
16.20: Pagine musicali: Motivi 
per tute le età; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Edvard Kockbek e il 
suo tempo; 18.30: Pagine musica- 
li: Jazz; 19: Segnale orario, Gr; 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.25: La testa- 
ta giornalistica sportiva presenta 
calcio. Qualificazione al campio- 
nato del mondo: Malta-Italia; 
16.30, 17.30: Grl Stereorai; 16: 
Grl scienze; 16.15: Dediche e ri- 
chieste!; 17.15: L'album della set- 
timana; 18.40: Il trova musica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera, 
meteo; 19.15: grl sport, Mondo 
motori; 20.30: Grl Stereorai; 21; 
Pianeta rock; 21.30: Grl Stereo- 
rai; 22.57: Ondaverde; 23: Gr 1 
ultima edizione, meteo; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Onda- 
verde musica e notizie per chi vi- 
ve e lavora di notte; 5.42: Onda- 
verde; 5,45: Il giornale dall'Italia. 
Me ————— 
Radio Punto Zero 

Gra nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo»; Gr regiona- 
le: 7.10, 12.10, 19.10. Viabilità 
delle autostrade: ogni ora dalle 
alle 19. Musica 24 ore su 24, 


Co 


8.45. MARILENA. Telenovela. 
9.50 TELESVEGLIA. 
10.00 MARCELLINA. Telenove- 


Pagine . musicali: 


a. 
10.30 TG4- FLASH. 
10.35 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 
11.00 CELESTE. Telenovela. 
11.25 A CASA NOSTRA. Show. 
11.40 TG4 FLASH, 


BLUE 


11.45 WONDER WOMAN. Tele- 


i AL E È tà. 
25 o GIGANTE MA- 11.00 ANTEPRIMA. 
10.45 BEADY AND CECIL. Car- 11.30 ORE 12. Show. 
Di tito Dagoore 
Di Di Ji OW. 
IO im ERI ALTI. Tele: 1365 L'ARCA DI NOE". Docu- \ 
11.45 MISTER T. Cartone. mentario. film. 


12.15 


CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. 


14.30 FORUM. Conduce 


Rita 
Dalla Chiesa. 


12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA. 


12.20 A CASA NOSTRA. Show. 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 
13.30 TG 4. News. 
14.00 A CASA NOSTRA. Show. 
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. 
15.10 BUON POMERIGGIO. 
15.15 NATURALMENTE . BEL- 
LA. 


15.40 BUON POMERIGGIO. 
15.45 LA STORIA DI AMANDA, 
16.40 BUON POMERIGGIO. 
16.55 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


13.30 SPORT SHOW. 15.00 AMICI. Rubrica. fici 

14.00 SCI SLAOM GIGANTE 16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
MASCHILE. animati. ANIMATI. 

14.45 BASKET NBA. 18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 16.00 UNOMANIA. Magazine. 

18.30 GAMESMASTER. Condotto da Iva Zanicchi. 16.05 TOP VENTI. Musicale, 

18.55 SCI: DISCESA LIBERA 19.00 LA RUOTA DELLA FOR-- 16.50 A TUTTO VOLUME. At 
FEMMINILE. TUNA. Conduce Mike Bon- tualità. 

19.55 TMC METEO. giorno. 17.20 UNOMANIA STUDIO. 

20.00 TMC NEWS. 20.00 TG5. News. 17.25 MITICO - I MITI DEL CI- 


20.30 ARIPORT 75. Film. 


romanzo. 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. NEMA. 17.25 BUON POMERIGGIO. 
22.35 VIAGGIO AL CENTRO 17.50 IL TEMPO DELLE MELE 17.30 TGA. Notiziario d'informa- 
DELLA MUSICA. 20.40 PAPERISSIMA. Conduce 3. Film. zione, 
23.10 DIECI MINUTI A MEZZA- Marisa Laurito. 19.30 STUDIO SPORT. 17.40 LUI LEI L'ALTRO. Show. 
NOTTE. Film. 22.30 CASA DOLCE CASA. Show. 19.58 UNOMANIA STUDIO. 18.00 LA CENA E’ SERVITA. 
1.00 i TOMBA DI LIGEIA. 23.00 E SEGESOnE Con- 20/00 KARAOKE. Show. 18.50 TG4. News. 
ilm. i " 19,3 SIGNO: ROSA. Te- 
2.15 CNN. 24.00 TG5. News. 20,30 SUPERMAN, Film. Ù i SEIN 
0.15 MICHAEL JACKSON. Con- 22.30 SPECIALE: «HANNO UG- 20.30 UN BAMBINO DI NOME 
Eventuali variazioni degli orari o del certo. 2.a parte. GISO L'UOMO RAGNO». GESU’. Film 
programmi dipendono esclusivamen- "i 


te dalle singole emittenti, che non 
sempre le comunicano in tempo utile 


1.00 M.A.S.H.. Telefilm. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG 5 EDICOLA. 


23.00 L'UOMO RAGNO. Film. 
0.50 STUDIO APERTO. 


TELEQUATTRO 
—<—_—__ —_ 


10:45 CARTONI ANIMATI. 
11.40 Telefilm: L'ISPET- 
TORE BLUEY. 

13.00 PRIMA PAGINA. 
13.30 FATTI E COMMEN- 
TI (1.a edizione). 

13.50 PRIMA PAGINA (2.a 
parte). 

14.00 FILO DIRETTO (re- 
plica). 

15.20 Film: INTERMEZZO. 

16.25 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

16.35 CARTONI ANIMATI. 
17.20 Telefilm: L'ISPET- 
TORE BLUEY. 

18.05 GIRONE A (replica). 

19.00 ANTEPRIMA 
SPORT. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI (2.a edizione). 

20.00 SPECIALE REGIONE 
(replica). 

20.10 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


22.30 ANTEPRIMA SPORT 
(replica). 

23.00 FATTI E COMMEN- 
TI (replica 2.a edizio- 
ne), 

23.30 PRIMA PAGINA (re- 
plica). 

0.10 La storia del rock: 
LED ZEPPELIN (re- 
Plica). 


TELE+2 

“III 

14.00 GOLMANIA, 

15.15 SPORTRAITS. 

15.30 MOTOCICLISMO, 

16.05 CALCIO. Campioriato 
inglese. 

17.45 CALCIO. Campionato 
tedesco. 

19.15 SPORT TIME. 

19.30 MISTER MILIARDO, 

20.30 SPORTRAITS. 

20.45 CALCETTO. — 

21.00 CALCIO. Campionato 
spangolo, 

22.45 OBIETTIVO SCI. 

23.30 PUGILATO. 

1.00 GOLF. 


per consentirci di effettuare le correzioni. 


TELEANTENNA 
RC 


15.00 Telefilm: LA VALLE 
DELL'ERICA. 

16.00 MEDICINA IN CASA, 
ospite il professor 
Basilio D'Agnolo. 

17.00 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telenovela: ILLU- 
SIONE D'AMORE. 

18.20 Documentario: FAU- 
NA SELVAGGIA. 

18.45 MEDICINA IN CASA 
FLASH, Ospite il pro- 
fessor D'Agnolo. 

19.00 INCONTRI CON IL 
VANGELO, a cura di 
Don Mario Del Ben, 

19.15 RTA NEWS, 

19/45 RTA SPORT, 

20.00 STRATEGIA, a cura 
di Roberto Spazzali. 

20.30 Telecronaca Palla. 
mano Serie A/1 ma- 
schile: PRINCIPE 
‘TRIESTE-SOLAZZO 
BOLOGNA, 

22.30 RTANEWS. 

23.00 RTA SPORT. 

23.15 STRATEGIA 


ca). 
23.35 Telefilm: BLU BIAN- 
CO ROSSO. 


TELEMARE 
LI 


11.15 PARLIAMONE. 

11.45 CARTONI ANIMATI. 

12,15 TELEMARE NEWS. 

13.00 Film: IL MAESTRO. 

14,00 SKY REPORT. 

15.00 INTERNESCIONAL 
VIDEO CLEB. 

16.00 Film: CAROVANA DI 
GIGANTI. 

18.00 CARTONI ANIMATI. 

18.20 MARESETTE. 

19.15 TELEMARE NEWS. 

19,45 PARLIAMONE. 

20.30 COMICHE, 

21.00 TELEMARE NEWS. 

21.40 MARESETTE. 

22.30 TELEMARE NEWS. 

22.55 NOTTI MAGICHE. 

23.15 Documentario: ANI- 
MALI. 


(repli- 


2.30 L'ARCA DI NOE'. 


1.00 RASSEGNA STAMPA. 
1.12 STUDIO SPORT. 


TELEPADOVA 


[ii —————— 


12.30 BORSAFFARI. 

13.00 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 

13.10 I CAMPBELLS. Tele- 
film. 

13.40 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 

14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
Tomanzo. 

15.20 WEEKEND. 

17.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. Cartoni, 

17.30 WINSPECTOR.. Car- 
toni. 

18.15 G.I. JOE. Cartoni. 

18.30 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 

18.45 SETTE IN CHIUSU- 


RA. 
19.00 1 CAMPBELLS. Tele- 
19.30 MIR; I 
î ISSISSIPPI. Tele- 
AUSSISSIP el 
20.30 SOLI 
22.15 MIKE MER, 
VESTIGATORE PRI- 
VATO. Telefilm, 
23.15 ANDIAMO AL CINE. 
MA 


23.30 SENZA CAPO D'Ag. 
CUSA. Film. 


Catherine Spaak (Raitre, 22.45). 


22.30 PARLAMENTO IN. 
23.15 TG4. News, 
23.30 LA TUA BOCCA BRUCIA. 


Film. 
TELECAPODISTRIA TELEFRIULI 
ER —_ — lor 


13.00 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

13.20 DOTTORI CON LE 
ALI. Telefilm. 


11.55 TG FLASH, 
12.00 Telefilm: STRIKE 


FORCE. 
13.00 Rubrica: GHIACCIO 
EN) 


14.10 TAUR, IL RE DELLA EVE. 
FORZA BRUTA, Film 13.30 Rubrica: SUPER 
di avventura (Italia PASS. 
1970). 13.55 TG FLASH. 

15.45 LANTERNA MAGI- 14.00 Telefilm: ANNA E IL 
GA. Programma peri SUO RE. 


15.00 PARLIAMONE. 
16.45 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

16.55 TG FLASH. 
17.00 Documentario: STO- 
RIA DEGLI STATI 


UNITI. 

17.30 Rubrica:  ARCOBA- 
LENO, 

18.30 Rubrica: ITALIA A 5 
STE 


LLE. 
19,00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 Speciale TG: IFATTI 


Tagazzi. 
17.25 CONCERTINO. 
QUARTETTO TARI- 


NI. 

18.00 MAPPAMONDO... 
Eventi e immagini 
del pianeta Terra.» 

19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 
zione). 

19.25 DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica reli- 
giosa. 

19.35 DOTTORI CON LE 


ALI. Telefilm. E LE PERSONE. 
20.30 DUE RAGAZZI MO- 20.00 Telefilm: ANNA EIL 

DERNI. Commedia SUO RE. 

drammatica (GB). 20.30 Spettacolo: CON- 


22.05 TUTTOGGI (1.a edi- 
zione). 

22.15 LO STATO DELLE 
COSE. Cultura. 

23.15 PALLAMANO. 


CERTO DI MUSICA 


CLASSICA. 

22.00 Telefilm: ANNA E IL 
SUORE. 

22.30 TELEFRIULI NOT- 
TE 


23.00 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 


TELE+3 
=—s_—__ 


ORE _1.00-3.00-5.00- 
7.00-9.00-11,00- 
13.00-15.00 17.00- 
19.00-21.00-23.00 
IL CAPPELLO A TRE 
PUNTE. Film con 
Eduardo De Filippo, 
Peppino De Filippo. 
‘Regia Mario Cameri- 


ER- 


PELLE: ANDOR JA- 
DRAN, VELENJE. 
Telecronaca differi- 
ta, 

0.30 L'OROSCOPO, a cura 
di REGULUS. 


ni, 
20.00 CALCIO. Campionato 
spagnolo. 
SPORTRAITS. 
22.00 OBIETTIVO SCI. 
22.45 TENNIS. 
4.00 CALCIO. 


TELECOMANDO > 


Giorgio Placereani 3 


Chi svolge il lavoro piut- 
tosto ingrato del critico 
televisivo si trova in cer- 
te occasioni (specie d'e- 
state) ad SAIDICSI 


sugli specchi perché non 
ha ombra di materia su 
cui intervenire; cert’al- 
tre volte, troppa grazia, 
Sant'Antonio. Questa 
settimana, però, c'è una 
specie di giustificazione 
storica, giacché siamo 
entrati volenti o nolenti 
nel cuore della crisi del 
sistema, e sarebbe assur- 
do che la televisione non 
lo registrasse. 

Così osserviamo (sia 
detto come curiosità) un 
Tgl di mercoledì sera, 
talmente sotto shock da 
perdere la percezione 
della differenza sessua- 
le, e far apparire la scrit- 
ta «Alessandra Mussoli- 
ni» sopra la dichiarazio- 
ne di un anziano depu- 
tato coi baffi (ci è sem- 
brato di riconoscere il pi- 
diessino Macaluso), to- 
sto sostituita da un «Ma- 
rio Segni». altrettanto 
improbabile. E’ vero che 
l'onorevole Mussolini 
precedeva e l'onorevole 
Segni seguiva, nelle di- 
chiarazioni, questo invo- 
lontario Fregoli ovvero 
Proteo, eppoi l'ansia, .la 


GREENE, 


RAIUNO 


Sabato 19 dicembre 1992 


II Tg1 vain «tilt» 
se Craxi vacilla 


fretta, la calura, «errare 
humanum», ma insom- 
mai baffi, a che servonoi 
baffi? 

Spostandoci su terreni 
più seri: sul piano delle 
analisi, in questi ultimi 
giorni, mentre la carta 
stampata si riempie di 
commenti pepati e la tv 
sembra stentare un po'a 
tenerle dietro, dobbiamo 
segnalare un magnifico 
Vittorio Sgarbi (sempre 
Fuenano su Canale 5) 
u quale, partendo da po- 
sizioni autonome, trae le 
conseguenze di quanto 
sta succedendo con 
grande freddezza e luci- 
dità: il suo ragionamen- 
to (si potrebbe riassume- 
re: «tutti colpevoli, quin- 
di tutti via») è radicale 
ma non vediamo come lo 
si potrebbe confutare. 

E va citato anche quel- 
lo che resterà forse il nu- 
mero migliore del «Tele- 
giornale zero» di Piero 
Chiambretti, giovedì su 
Raitre, con una stupen- 
da doppia intervista in- 
crociata a Pietro Valpre- 
da e Giorgio Armani sul 
«dopo-Bettino» a Mila- 
no. E' una puntata che 
raccoglie tutto il meglio 
dello stile Chiambretti: 
l'improntitudine, il finto 
infantilismo, la capacità 
di palleggio davanti a 


ogni situazione, e so- 

rattutto una sorta di 
maspettata. profondità 
che nasce da quella sua 
umanità. scarruffata; 
mentre riusciva a evitare. 
il suo peggior difetto, 0s- 
sia un'ossessione di cen- 
trare il bersaglio che lo 
può portare anche a di- 
ventar petulante (pen- 
siamo a un'imbarazzan- 
te puntata, mesi fa, in 
cui tampinava. l'arcive- 
scovo di Milano). 

E ci sarebbe pure da 
dire di Renzo Arbore, col 
suo piacevole «Caro Totò 
ti voglio presentare» vi- 
sto su Raiuno mercoledì: 
ma tornerà con la secon- 
da puntata la prossima 
settimana. Invece non 
Fogliano trascurare «Un 
figlio a metà», film tv di 
Giorgio Capitani con. Gi- 
gi Proietti, visto su Rai- 
due martedì e giovedì. 

Questo «tv movie» è 
basato su rovesciamenti 
abbastanza divertenti. 
La storia: la madre (Kat- 
Du Connelly) ha abban- 

‘onato il Dede (Proietti) 
col figlio bambino (Mat- 
teo Bellina). Tre anni do- 
po, si rifà viva, tornando 
dall'America, «rapisce» 
il figlio (affidato al padre 
dal tribunale italiano) e 
se lo porta in Florida, sa- 
pendo che nei matriar- 
cali States nessun giudi- 


ce toglierebbe un bambi: 
no alla madre. Il padre 
vola negli Usa, riesce 0 
rintracciare l'ex moglie? 
«contro-rapisce» il bam: 
bino. Evidentementi 
quest'argomento potevà 
esser trattato in quella 
chiave di fotoromanzo 
lacrimoso cui la tv ricor: 
re così spesso; invece Ca- 
bitani arrischia un 
«mix» di dramma e di 
commedia, basandosi 
molto sulla bravura e la 
simpatia di Proietti (otti- 
mo il suo impatto con gli 
Usa). Non diremo cl 14 
tutto sia riuscito, si 
sbanda un po' di qua e di 
là (quegli abbracci con 
violini indisponenti; 
quelo smorto «sub-plot» 

i Proietti con Andrea 
Giordana), ma è interes- 
sante. Uno poi s'‘aspette- 
rebbe il manifesto fem- 
minista, e invece la ma- 
dre americana è presso- 
ché il «villain (il film 
non manca di suspense 
nella fuga), resa da Cat- 
hy Connely come un mo- 
stro di supponenza e an- 
tipatia. Îl regista si di- 
verte perfino a prendere 
in giro gli spettatori (vedi 
l’arrivo a Miami: sembra 
realizzato nel film coi 
piedi, invece è un sogno 
di Proietti). Di tutto ciò, 
gli siamo grati. 


ITALIA 1 


Un Ragno di notte 


Due film, e uno «Speciale», con il supereroe 


volta nella collisione tra un jumbo dirottato a causa 


Uno speciale dal titolo «Non hanno ucciso l'Uomo Ra- 
gno», a cura di Antonio Conticello, aprirà la maratona 
televisiva che Italia 1 dedica a partire dalle 22.30 al 
celebre supereroe. Durante il servizio interverranno 
diversi esperti e addetti ai lavori, tra cui Marco Lu- 


del maltempo e un aereo da turismo muoiono i piloti. 
Sarà la hostess, abilmente guidata da terra, a portare 
in salvo i 120 passeggeri. Con Chriton Heston e Karen 


Black. 


poi, coordinatore editoriale della Star Comics, la casa 
editrice dell'Uomo Ragno». Dopo lo speciale, verrà 
trasmesso, alle 23, il film («L'Uomo Ra; 0») che nel 
1977 ha segnato l'esordio og del supe- 


o. e subito dopo «Il ritorno dell'Uomo Ragno» del 


Reti Rai 
«Il signor Max» con De Sica 


Un «classico» di Mario Camerini («Il Signor Max») e 
una prima visione tv («Otello» di Zeffirelli) sono le 
proposte più interessanti dell'offerta cinematografi- 
ca sulle reti Rai. 

«Il signor Max» (Raitre, ore 9), di Mario Camerini 
con Assia Noris e Vittorio De Sica (1937). E' l'avven- 
tura romantico-sentimentale di un edicolante che, 


«La tomba di Ligeia» (1965) di Roger Corman 
(Tmc, all'1). Un'classico del principe degli indipen- 
denti americani che, con l'aiuto di Vincent Price, 
mette in scena un horrorin cui un la giovane sposa di ‘ 
un vedovo è ossessionata dalla prima moglie Ligeia . 
che si fa sentire dall'aldilà. 


Ganale 5, ore 13.55 
«L’arca di Noè» 


Seconda tappa in Canada alla scoperta del «Pianeta 
orche» con «L'arca di Noèy nella puntata in onda su 
Canale 5, Licia Colò visita i cetacei in cattività in uno 
zoo marino nella regione della British Colombia, in 
Canada. Si parlerà dell'opportunità di costringere gli 
animali in ambienti angusti e chiusi come gli acquari 
e dell'interazione tra le orche e altri animali ospitati 


in questo zoo. 


scambiato per un nobile, sostiene per un po' un'este- 
nuante doppia vita fino a quando non decide di sce- 
gliere un'onesta e innamorata cameriera lasciando il 
bel mondo. Una parabola diventata modello, che ha 
ispirato più di una rivisitazione. 

«Otello» (Raiuno, ore 0.35), di Franco Zeffirelli, 
con Placido Domingo e Katia Ricciarelli (1986). Men- 
tre viene programmato con successo il ritrovato 
«Otello» wellesiano, ecco un'occasione per metter a 
confronto due tipi di cinema opposti, quello nervoso e 
essenziale del maestro americano e quello «sinfoni- 
co» e un po' decorativo del regista fiorentino. 

«Vivere per vivere» (Raitre ore 11.50), di Claude 


Canale 5, ore 15 
Tradimenti di «Amici» 


«Amore e tradimento» è il titolo della puntata di 
«Amici», il programma condotto da Maria De Filippi 
su Canale 5. L'argomento sarà introdotto da una ra- 
gazza di 18 anni che ha scritto al programma raccon- 
tando di aver tradito il suo ragazzo dopo aver saputo 
per caso che lui la tradiva. Nello studio di «Amiciy, un 
gruppo di ragazzi interverrà sull'argomento. Con la 
puntata di oggi, 


Lelouch, con Yves Montand e Annie Girardot. Una 
delle più romantiche e riuscite espressioni del cosid- 
detto «cinema bonbon» del regista francese. Dramma 
del «triangolo», tra un reporter, la sua amante e sua 
moglie con lieto fine, dopo un passaggio in Africa e 
uno in Vietnam. Colonna sonora «storica». 


natalizia fino al 9 gennaio. 
Canale 5, ore 9.10 


«Amici» sarà sospeso per la pausa 


Film Disney a «Sabato 5» 


Un servizio sulla «Bella e la bestia», l'ultima creazio- 


Reti private 
Le evoluzioni di «Superman» 


ne di Walt Disney, aprirà la puntata di «Sabato 5», il 
programma condotto da Antonella e Alessandra Ap- 
Piano su Canale 5. Seguirà il videoclip «Heal the 


Ecco i film da consigliare per la serata sulle reti pri- 
vate: «Superman» (1978) il primo film della serie sul 
supereroe diretto da Richard Donner (Italia 1, ore 
20.30) con Christopher Reeve nella parte di «Super- 
man». Caratteristi di lusso Marlon Brando, Glenn 


Forde Gene Hackman. 
«La tua bocca brucia» 


(1952) di Roy Ward Baker 


(Retequattro 23.30). Marilyn Monroe è una giovane 
appena uscita da una clinica Psichiatrica che nutre 


ancora propositi suicidi. 
mark si prende cura di lei. 


L'aviatore Richard Wid- 


«Airport 75» (1974) di Jack Smight (Tmc 20.30). 
Secondo film della serie aereo-catastrofica. Questa 


Tv 
E’ guerra 
di canali 


ROMA — Canale 5 
ha deciso di sposta- 
re a domani sera la 
prima puntata di 
«Fantaghirò», Ja 
fiaba natalizia con 

essandra Marti- 
nes, Kim Rossi 
Stuart 


Nielsen, 


V per lu- 
Nedì, ma Reteitalia 
ha cambiato. 

.L0 spostamento 
di «Fantaghirò» a 
domenica sera è un 
Nuovo atto della 
«guerra di palinse- 
Sti» tra la Rai e la 
Fininvest. L'altro 

orno la Rai aveva 

eciso di spostare 
la. puntata . finale 
della «Piovra 6» da 
domenica a lunedì 
Programmandola . 
contro «Fantaghi- 
Tò» su Canale 5, an- 
ticipando a domani 
«Rossini, . Rossini» 
di Monicelli. 


TV 
Icomici 
disegnati 


MILANO — Zuzzur- 
To e Gaspare non so- 
no soltanto due co- 
mici in carne e ossa, 
che all'anagrafe ri- 
spondono ai nomi di 
Andrea Brambilla e 
Nino Formicola, ma 
anche i personaggi di 
un fumetto. E' stato 
il diegnatore Silver a 
FETTE È CEE 

arli» per la a 
Sa E di i 
‘protagonisti delle 
nuove avventure 
contenute nel volu- 
me «Zuzzurro e Ga- 
spare. Bella scoper- 
ta», edito dal Rizzoli. 

Molte novità si 
preannunciano per il 
quiz-varietà «Dido 
menica», che la con 
pia presenta su Italia 
1 con un folto gruppo 
di comici. «Abbiamo 
chiesto a Berlusconi 
di poter riprendere il 
programma a genna- 
lo, ma di trasformar- 
lo in un varietà pu- 
TO). 


world» di Michael Jackson, che prende il nome dalla 
fondazione creata dalla rockstar per aiutare i bambi- 


ni bisognosi. 


Raiuno, ore 23,15 


«Speciale» sui soldi ai partiti 


Il finanziamento pubblico dei partiti, introdotto nel 
1974 con l'obiettivo di moralizzare la vita pubblica, è. 
al centro dello «Speciale uno» in onda su Raiuno a 
cura di Fabrizio Del Noce. Si parlerà, fra l'altro, delle 
modifiche che si annunciano per garantire la vita dei 
partiti e del funzionamento dei meccanismi di finan- 
ziamento negli altri Paesi europei. 


REPARTO GIOCATTOLI 


E in più tanti regali 
e giocattoli. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 
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LIRICA 

La «Lucia» 
di Menotti 
si prepara 


ROMA — Le vicende che 
Porteranno al delitto e 

&pazzia Lucia di Lam- 

&tmoor nel castello Ra- 
Venswood in una Scozia 
Seicentesca  rivivranno 
Sulla scena del Teatro 
dell'Opera di Roma' con 
Un'ottica tutta romanti- 


anzo 
icor: 
e Ca- 

un 
e di 
dosi 
vela 
(otti- 
n gli 
che 
, si 
vedi 
con 
enti; 
plot» 
drea 
IrES- 
ette- 


:SSO- 


ene 


N 


a, come in un romanzo 
Storico di Walter Scott, 
come in un'opera di un 
Compositore —’dell'800 
Quale appunto Gaetano 
Donizetti. Lo spiega 
Giancarlo Menotti, regi- 
Sta dell'opera che doma- 
Ni aprirà la stagione del- 
ente lirico romano. 

Gli interpreti princi- 
Pali sono Mariella Devia, 
Leo Nucci (Lord Asthon), 
Chris Merritt (Sir Edgar- 
do), Jerold Siena’ (Lord 

tuklaw), le scene sono 
firmate da Emilio Carca- 
No e Roberto Peragalli, i 
costumi di Glaudie Gasti- 
ne, mentre sul podio del- 
l'orchestra sarà Daniel 
ren. 

Menotti, da quest'an- 
no nuovo direttore arti- 
Stico dell'Opera di Roma, 
esprime tutto il suo otti- 
Mismo: «Questo teatro — 
dice — è come un piano- 
forte leggermente scor- 
dato che ha bisogno di 
essere rimesso a posto 
solo con un po' di pazien- 
za e di orecchio, assieme 
a fondi per rinnovarne 
gi impianti per prove e 

Palcoscenico, troppo 
Vecchi. Il mio vero pro- 
lema sarà quello di con- 
Vincere il pubblico a se- 
guire un programma un 
Po' più. culturalmente 
avventuroso di quello 
odierno e non solo fatto 
di grandi nomi». 

La scena della «Lucia 

Lammermoor» che più 
lo ha impegnato è quella 
della pazzia della prota- 
gonista: «Vittima del po- 
tere e degli uomini. in- 
sensibili che la circonda- 
No, Lucia finirà con un, 
gesto aranoico per ucci- 

(ere il marito in un ten- 
tativo liberatorio che in- 
vece la schiaccerà» spie- 
ga Menotti e aggiunge: 
«Mariella Devia è un'at- 
trice convincente e, in 
un momento musicale 
così impegnativo per le 
tremende, difficoltà ca- 
Dore preparate da Doni- 
Zetti; ci tiene a rendere la 
drammaticità del perso- 
naggio e a far esplodere 
quel tormento che porta 
con sè dall'inizio». 

Il maestro Menotti si 
congeda con un sorriso 
ironico: forse medita di 
andare per la «prima» 
anche lui in scena tra le 
comparse. 


PRIME VISIONI )) 


GUARDIA DEL CORPO 
Regia di Mick Jackson 
Interpreti: Kevin Cost- 
ner, Whitney Houston, 
Usa, 1992. 

te“ 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Kevin Costner si è specia- 
lizzato in attentati. E si è 
Specializzato anche in film 
di semplice. ma intensa 
bellezza, quasi contagiati 
dalla sua aria sicura e na- 
turale, da divo tranquillo 
alla Gary Cooper. 

Dopo aver svelato — co- 
me giudice Jim Garrison 
la meccanica dell’ag- 
guato a «JFK», qui Kevin 
Costner è Frank Farmer, 
una guardia del corpo che 
deve parare gli attacchi 
mortali di un maniaco a 
Rachel Marron, una pop 
star capricciosa, sexy, ne- 
ra (Whitney Houston). 
Frank Farmer è silenzioso, 
efficace, il migliore sulla 


Sabato 19 dicembre 1992 


TEATRO / GORIZIA 


Spettacoli 


Il Vampiro in regione 


TEATRO 
«Novità, 
signori» 


ROMA — Tagli alle 
sovvenzioni, aumen- 
ti dei costi, flessioni 
di pubblico: in que- 
sto scenario amaro 
l'Istituto del. Dram- 
ma Italiano ha tenu- 
to ieri a Roma il suo 
convegno annuale, 
intitolato «Comme- 
die nuove, signori», 
con interventi di 
Ghigo De Chiara, 

dell'Idi, 
Garbonoli, 


presidente 
Mauro 
neo direttore genera- 


le. dell'Eti, e del 
drammaturgo Mario 
Moretti. 

Intanto è stata ap- 
provata in sede refe- 
rente dalla commis- 
sione bilancio della 
Gamera, unitamente 
al bilancio dello Sta- 
to, la legge sul Fondo 
unico per lo spetta- 
colo, ‘che, inizial- 
mente decurato per 
il ‘93 da 930 a 870 
miliardi, è stato por- 
tato a 900 miliardi. 


GORIZIA — Ha preso il via 
giovedì sera dal Teatro 
Verdi di Gorizia la tournée 
regionale del «Vampiro», 
lo spettacolo prodotto dal 
Teatro di Sardegna, che 
ha riportato in vita il co- 


: pione di un letterato pie- 


montese contemporaneo 
di Cavour: l'astigiano An- 
gelo Broffeiro, classe 1802, 


deputato, avvocato per 
‘professione, parodiatore 
‘per diletto. 


Nella commedia, alle- 
stita per la prima volta nel 
1827 dalla Reale Compa- 
gnia Sarda, Brofferio, che 
aveva appena venticinque 
anni, si diverte a riscrive- 
re uno dei generi più po- 
polari dell'epoca: il «ro- 
manzo gotico», miscela 
detonantissima + di este- 
nuazioni romantiche e 
gusto del soprannaturale. 

Modellando elementi 
ricavati dalle opere già fa- 
mose di Horace Walpole, 


. da certi racconti di E.T.A. 


Hoffmann, e soprattutto 
da «The Vampyre» dell'i- 
taliano Polidori, ‘medico 
personale di Byron, Brof- 
ferio non trascura nessu- 
no degli ingredienti cano- 
nici del racconto orroroso: 
ci sono un lugubre castello 
nel Nord della Germania, 
una antica famiglia guer- 


al debutto | Iniziata la tournée dello spettacolo con Giustino 


Giustino Durano e Andrea Brugnera (nella foto 


Buscarino) in una scena del «Vampiro». 


riera, un padre anziano, 
una figlia esangue e con- 
sumata da una misteriosa 
febbre. E abbondano pre- 


monizioni, voli di pipi- 


strelli, servi deformi, lam- 
pi improvvisi e brontolii di 
tuoni. 

Nulla manca, insom- 
ma, per iscrivere anche «Il 
Vampiro» fra gli antenati 
di quella lunga tradizione 


che ci ha dato, recente- 
mente, la parodiante «Fa- 
miglia Addams», o «Fran- 
kenstein jr.» 0 «Per favore 
non mordermi sul collo». 
Un divertimento, il copio- 
ne del giovanissimo avvo- 
cato Brofferio, da ripren- 
dere secondo un'unica 
chiave: quella dell'ironia. 
In questa direzione ha 
lavorato anche il regista 
Beppe Navello, che confe- 


Durano 


ziona uno spettacolo di 
estrema semplicità, visua- 
le e narrativa: una favola 
«nera» con personaggi ca- 
ricaturali vestiti alla vam- 
‘pira da Luigi Perego cui si 
deve anche l'impianto di 
scena: tele di ragno, natu- 
ralmente, che gravano su 
ambienti appena disegna- 
ti dai velari e dal chiaro- 
scuro. dei riflettori di Sil- 
vano Paglia. 

‘Al mestiere comico di 
Giustino Durano, Navello 
affida il ruolo del barone 
di Wansfield e la sfilza in- 
finita dei suoi spropositi, 
frutto di un divertimento 
anche personale, che pe- 
sca allegramente fra gli 
equivoci della lingua. Gli 
sono compagni, nell'inter- 
‘pretare la spiritata fami- 
glia Wansfield, anche 
Isella Orchis, Maria Gra- 
zia Bodio, Maria Grazia 
Sughi, Marco Spiga, An- 
drea Brugnera, Cesare Sa- 
liu e Lia Carreddu. : 

Prima di arrivare a 
Trieste, dal 5 al 10 genna- 
io in abbonamento al Poli- 
teama Rossetti, «Il Vampi- 
ro» sarà anche stasera a 
San Vito al Tagliamento e 
illunedì 21 e martedì 22 al 
Comunale di Monfalcone. 

r. canz, 


CINEMA /LUTT 


Là, nel West, era l’antieroe 


E° morto Carver Dana Andrews, che recitò a Hollywood in oltre 70 film 


È 


L'attore texani 


0 Dana Andrews accanto a Greer 


Garsonin una scena del film western «La 
straniera», diretto nel 1955 da Mervin Le Roy. 


LOS ANGELES — L'attore cinemato- 

afico americano Carver Dana An- 
er le sue numerose in- 
terpretazioni di film western e gial- 
li, è morto giovedì in California all'e- 
tà di 83 anni per le conseguenze di 
una grave forma di polmonite. Lo 
hanno comunicato fonti dell'ospe- 
dale Los Alamitos, nei pressi di Long 
Beach (Los Angeles), dove l'anziano 
attore era stato ricoverato sabato 


‘ews, noto 


SCOrso, 


Andrews aveva all'attivo oltre set- 
tanta film. Divenuto una star «suo mal- 
grado» negli anni in cui la guerra aveva 
sfoltito le file degli attori hollywoodia- 
ni (lui era stato riformato per l'età e 
perchè aveva famiglia), An 
stò il suo volto nel periodo successivo 
al conflitto al nuovo «antieroe» del rea- 
lismo cinematografico americano. 

Tra le sue interpretazioni si ricorda: 
no in particolare «L'uomo del West» di 
William Wyler. con Gary Cooper, che 
nel 1940 lo impose all'attenzione -del 

ubblico e della critica, «La palude del- 
‘fa morte» (1941) di Jean Renoir, «Alba 
fatale» (1942) accanto a Hen: 
«Laura» (1944) nel ruolo di un detective 
privato dalla lingua tagliente, «I mi- 
gliori anni della nostra vita» di William 


‘ews pre- 


California 


Fonda, 


Wyler nei panni del pilota di bombar- 
diere appena tornato a casa, «L'alibi 
era perfetto» di Fritz Lang (1956). Negli 
anni Sessanta la sua carriera cominciò, 
a declinare: recitò ancora-in film quali 
«Caro estinto» di Tony Richardson e 
«Airport 75», e dal '69 al '72 fu la star 
della soap opera «Bright Promise». 

Figlio di un pastore protestante e 
fratello dell'attore Steve Forrest, il gio- 
vane Andrews compì“ suoi studi nel 
Texas, dove era nato, cominciò a reci- 
tare nelle filodrammatiche scolastiche 
einizialmente pensò di fare il cantante, 
ma un agente cinematografico gli con- 
sigliò di studiare recitazione e di tenta- 
re la via di Hollywood. Così Andrew la- 
sciò Collins, nel Mississippi, ancora 
giovane per raggiungere in autostop la 
dove studiò recitazione. 
Sposatosi nel 1932 con Janet Murray e 
risposatosi sette anni dopo con Mary 
Todd, Dana Andrews ebbe durante tut- 
ta la sua vita gravi problemi di alcoli- 
smo (nel '57 e nel ‘58 fu arrestato per 
guida in stato di ubriachezza), che ne 
condizionarono anche la carriera, ma 
divenne in seguito paladino della lotta 
all'alcolismo, Da qualche anno era af- 
fetto da morbo di Alzheimer. 


CINEMA / RECENSIONE 


Forza, divo Kevin 


Costner è un’ottima «Guardia del corpo» 


piazza («3000 dollari alla 
settimana? Non. le sem- 
brano troppi?» gli chiede il 
cliente, e lui lo convince 
lanciando coltelli come un 
pellerossa). Era nei servizi 
segreti per proteggere i 
presidenti, ma dopo l'at-’ 
tentato a Reagan — dove 
lui non c'era — Frank Far- 
mer si è licenziato e si è 
messo a fare la guardia del 
corpo privata («Perché 
odio il posto fisso», dice 
lui; «Per lo stipendio», di- 
cono i colleghi; «Per il ri- 
morso»), dice suo padre). 
‘Assoldato dagli uomini di 
Rachel Marron, Farmer sl 
pianta alle costole dell'in- 
sofferente diva, che abita 
in una villa di sogno ed è 
circondata da una bizzar- 
ra corte dei miracoli, dove 
l'addetto stampa la spinge 
Sempre a esporsi («Se non 
canta è comunque mor- 
ta»). 

, Frank Farmer non batte 
ciglio di fronte alle stra- 
nezze dello show-business 


(come Costner nella real- 
tà). Attrezza la villa con 
supergadget . spionistici, 
addestra gli scagnozzi co- 
me fossero marine, viene 
guardato come fosse un 
eroe del West dal figliolet- 
to della diva. E, infatti, 
spira una malcelata aria 
western su tutto il film, 
perché Kevin sembra — 
ancora — uno smaliziato 
uomo di frontiera che pro- 
tegge dame e damerini in 
trasferta all'Ovest dall'at- 
tacco degli indiani (ed è la 
paranoia da assedio della 
ricca borghesia Usa — an- 
che se nera — che sotten- 
de atuttala vicenda). 

, Mick Jackson, il regista 
di «Guardia del corpo», è 
un documentarista inglese 
al suo primo film, e riesce 
qui a compiere il miracolo 
di valorizzare una già per- 
fetta sceneggiatura di 
Lawrence Kasdan, pensa- 
ta 17 anni fa per Steve 
MacQueen. La vicenda 
gioca su dialoghi senti- 


mentali da brividi caldi, e 
vuole (come sempre in Ka- 
sdan) cercare la segreta 
armonia fra le cose, anche 
le più distanti. Bianco e 
nero, silenzio e musica, 
dovere e sentimenti, este- 
riorità e disciplina interio- 
re (da samurai), si rincor- 
rono attraverso metafori- 
che e penetranti corri- 
spondenze visive. E' un 
film di montaggio, di at- 
tacchi shock, dove il primo 
bacio scatta con tempi ca- 
libratissimi in una se- 
quenza memorabile, e do- 
ve gli acuti di Whitney 
Houston cadono come in 
un videoclip nei momenti 
più emozionanti. Il finale, 
ambientato alla consegna 
degli Oscar, conclude sim- 
bolicamente questa para- 
bola sulla nevrosi perfe- 
zionistica di Hollywood, 
sull'angoscia dei divi, che 
dietro gli sguardi di spet- 
tatori, telecamere o cine- 
‘prese scorgono sempre un 
occhio che uccide. 


CONCERTO: «MIELA» 


Allione-Mella, tecnica e grinta. 


Servizio di 
arlo Muscatello 


TRIESTE — «La ri 
musicale fa esplodeze si 
corde degli strumenti e 
roduce intrecci tra il ri. 
‘o musicale e le corde 
lella chitarra. Queste si 
staccano con un ‘tac' 
secco del ponticello, si 
vanno a tessere in una 
sottile trama coni cordo- 
ni del contrabbasso e 
s'impigliano con gli stan- 
tuffi IR ottoni». Con 
Queste suggestive imma- 
preggiese a Prestito si 
Andentano il Chitarrista 
Sa Allione e il basgj- 


sta Aldo Mella, leader del 
quartetto (completato da 
Andrea Aiace Ayassot al 
sax e Enzo Zirilli alla 
batteria) che suona do- 
mani sera, con inizio alle 
21, al Teatro Miela. 
cho N autopresentazione, 
Ò ‘e sì conclude così: «Gli 
sano delle tastiere dan- 
in carte le note agitate 
tema si eno dorato e il 
flué Sì sviluppa sicuro 
ente, espreggi 4 
sivo con 
tutte le sue Variazioni 
La frase è perfetta e gi 
ferma nell'aria, poi la- 
scia il posto a un'altra in 
una rincorsa continua. 


Queste' sono le viscere e 
l'anima della nostra av- 
ventura musicale». 
Il concerto al Miela 
serve per presentare l'al- 
.-bum «Enklisisy, uscito 
da poco perla prestigiosa 
collana «Strumento» del- 
la casa discografica 
«Ddd». Un disco che è già 
qualcosa di più che un 
promettente esordio, per 
una formazione nata lo 
scorso anno dall'antica 
collaborazione fra Allio- 
ne e Mella, entrambi po- 


co più che trentenni ed 
entrambi piemontesi di 
Pinerolo (ma il primo vi- 


ve a Trieste da 

anno), Che hentai 
to con artisti del calibro 
di Paolo Conte, Jimmy 
Owens e Giulio Capiozzo 
(il primo), Fabio Concato, 
Bruce Forman e Gianni 
Basso (il secondo). 

La loro è musica che 
non ama gli steccati: jazz 
italiano, contempora- 
neo, innervato da pulsio- 
ni etniche e aperto alle 
più coraggiose soluzioni 
armoniche. Insomma, 
‘musica del nostro tempo, 
suonata da strumentisti 
dotati di indubbia tecni- 
ca. 

. 


OPERETTA: TRIESTE 
Addio, giovinezza 
approda in tivu 


Maria Grazia Bonelli e Roberto Bencivegna in 
«Addio, giovinezza», l'operetta di Pietri, che 
Raitre regionale trasmette in tre parti da oggi 
alle 15.15. 


TRIESTE — «Addio, gio- 
vinezza» di Giuseppe 
Pietri, una delle più am- 
mirate produzioni del- 
l'ultimo Festival inter- 
nazionale  dell'Operetta 
di Trieste, andrà în onda, 
in anteprima, nel pro- 
grammi regionali di Rai- 
tre, nell'edizione televi- 
siva curata da Mario Li- 
calsi, che è stato anche 
regista dello spettacolo 
teatrale. La prima parte 
dell'operetta verrà tra- 
smessa questo pomerig- 
gio, alle ore 15.15, la se- 
conda parte andrà in on- 
da sabato 26 dicembre 
alla stessa ora, infine sa- 
bato 2 ona 1993 è 
previstala terza parte. 


Lo spettacolo al com-' 


leto verrà riproposto (in 

iffusione nazionale) 
dalla seconda rete televi- 
siva della Rai nella pros- 
sima primavera. 


«Addio, giovinezza», 
che ha registrato uno dei 
più alti indici di gradi- 
mento da parte della cri- 
tica nazionale, è stata di- 
retta dal maestro Guerri- 
no Gruber e interpretata 
da Maria Grazia Bonelli, 
Roberto Bencivegna, 
Marco Camastra, Ales- 
sandra Ruffini, Livia 
Alessi Romano, Marco 
Casazza. 


AL PODERE 
AL CAVALLINO 
DIEGO’S RANCH 


| AGENDA | 
Il pianista 

jazz Drew 
stasera 

al «Miela» 


Oggi, alle 21 al Teatro 
Miela, per il Circolo Trie- 
stino del Jazz si esibirà 
uno dei massimi espo- 
nenti del pianoforte jazz 
del dopoguerra, lo statu- 
nitense Kenny Drew, che 
sarà accompagnato dal 
bassista Reggie Johnson. 
A Monfalcone 


Rassegna corale 


Oggi, alle 20.30 al Comu- 
nale di Monfalcone, nel- 
Lanzo della IV Rasse- 
a dei gruppi artistico- 
pesi della città di 
Monfalcone, concerto 
del coro «Ermes Grion» 
con la partecipazione del 
QAS di Shan a Lo- 
a, del gruppo folklori- 
stico di Falle e del grup- 
po «Le 4 colonne» di Ro- 
vigno, diretto dal mae- 
stro Vlado Benussi. 
A Gorizia 


Quartetto jazz 


Questa sera, al «Bar Ba- 
lù»y di Gorizia in piazza 
Gavour 6, concerto del 
quartetto jazz del piani- 
statriestino Roberto Ma- 
gris (con Marco Castelli 
ai sassofoni, Luigi Rossi 
al contrabbasso e Davide 
Ragazzoni alla batteria). ‘ 
Dai Salesiani 


La Barcaccia 


oggi alle 20.30 e domani 
alle 17.30, al teatro dei 
Salesiani, la Barcaccia 
replica. la commedia di 
Carlo Fortuna «Nadal e... 
un ago de pomola». 

A San Giusto 


Concerto 


Domani, alle 17 nella 
Gattedrale di San Giusto, 
secondo «Concerto d'Av- 
vento» organizzato dal- 
l'Associazione Promusi- 
ca: l'organista Werner 
Jacob eseguirà musiche 
di Kindermann, Pachel- 
bel, Bach, Sofianopulo. 
Teatro ragazzi 


La sirenetta 


Domani, alle 11 al Teatro 
Cristallo, per la rassegna 
«Ti racconto una fiaba», 
la compagnia «Giallo ma- 
re minimal teatro» di 
Empoli presenterà la ce- 
leberrima «La sirenetta» 
di Andersen. 

A Duino 

Suzuki 


Lunedì, alle 20.30 nella 
chiesa di San Giovanni di 
Duino, per la rassegna 
«Natale in Musica», la 
pianista giapponese No- 
riko Suzuki eseguirà mu- 
siche di Scarlatti, Mo- 
zart, Chopin, Prokofiev. 
A Conegliano 


Richter 


Il 22 dicembre, alle 21 al 
Teatro Accademia di Co- 
negliano (Treviso), è in 
programma un concerto 
del pianista russo Svia- 
toslav Richter. Prevendi- 
te: Conegliano 
(0438/22880), Pordenone 
(0434/28212). 

Marionette 


«Varietà» 


Il 22, 23, 24 e 26 dicem- 
bre, alle 16.30 al Politea- 
ma Rossetti, lo Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
ona al pubblico di 
adulti e bambini lo spet- 
tacolo «Varietà» con la 
compagnia dei «Piccoli di 
Podrecca». Prenotazioni 
e prevendita alle bigliet- 
terie, del Politeama Ros- 
setti e di Galleria Protti. 
Ingresso gratuito per i 
bambini sotto i 6anni. 


Oggi alle 15.15" 
sulla Terza Rete Tv 
La Sede regionale RAI 


per il Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


ADDIO GIOVINEZZA 


Scene goliardiche in 
tre parti 
di SANDRO CAMASIO 
e NINO OXILIA 
musica di 
GIUSEPPE PIETRI 
Orchestra Coro Corpo di 
Ballo e Tecnici 
del Teatro Verdi di Trieste 
Maestro concertatore 
e direttore d'orchestra 
GUERRINO GRUBER 
regia teatrale e televisiva 
di MARIO LICALSI 
Registrazione effettuata al Teatro 
Politeama Rossetti di Trieste 
nell'ambito. del Festival 
Internazionale dell'Operetta 1992 
PRIMA PARTE 


Il Piccolo [8 1 | 


pes TEATRI E CINEMA Se 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Ore 20.30, Com- 
pagnia Lavia, Gabriele 
Lavia e Monica Guerrito- 
re in «La signorina Giu- 
lia» di J. A. Strindberg, 
con Ester Galazzi, regia 
di Gabriele Lavia. In ab- 
bonamento spettacolo n. 
5. Turno Il sabato. Durata 
1h e 45' (senza interval- 
lo). Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063; 9-12.30, 
15.30-19) e Politeama 
Rossetti (v.le XX Settem- 
bre 45, tel. 54331; 14- 
19.15). Penultima recita. 

TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201) 22, 23, 24 e 26 di- 
cembre ore 16.30, Mario- 
nette di Podrecca in «Va- 
rietà». Intero L. 12.000 - 
ridotto (giovani/anziani/- 
gruppi) L. 8.000. Gratuito 
bambini sotto i 6 anni. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale e 
Politeama Rossetti. 

POLITEAMA ROSSETTI. 
Domenica 27 dicembre 
ore 21: XIV Festival della 
canzone triestina. Pre- 
vendita Utat Galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. 
«Due paia di calze di seta 
di Vienna» di Carpinteri 
& Faraguna, con Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vec- 
chio, Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Lo spet- 
tacolo dura due ore e 
quarantacinque minuti. 
Regia di Francesco Ma- 
cedonio. ‘ 

TEATRO MIELA. Oggi ore 
21: il Circolo Triestino del 
Jazz presenta il concerto 
del pianista Kenny Drew 
accompagnato dal bassi- 
sta Reggie Johnson. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno 
di abbonamento B, E ed F 
la compagnia del Teatro 
Cankarjev Dom di Ljubl- 
jana presenta «Tra un 
‘anno» di B. Slade. Regia 
di Boris Kobal. 

TEATRO DEI SALESIANI. 
Via dell'Istria 53. Oggi al- 
le 20,30 «La Barcaccia» 
presenta la commedia 
«Nadal e un ago de po- 
mola» due atti in dialetto 
di Carlo Fortuna per la 
regia dell'autore. Preno- 
tazione posti e prevendi- 
ta biglietti all’Utat, Galle- 
ria Protti. Ampio par- 
cheggio, ingresso in via 
Battera. 

MUSEO CIVICO REVOL- 
TELLA. Lunedì 21 dicem- 
bre alle ore 17.30 nel- 
l'ambito della Mostra di 
manifesti cinematografi- 
ci e teatrali firmati da 
Andrzej Pagowski, auto- 
re polacco, Alpe Adria ci- 
nema presenta «Arte in 
video», un «programma 


FestFest: i grandi film” 
all’ARISTON 


Oggi e domani 
JOHN MALKOVICH 


UOMINI e TOPI 


di Gary Sinise.(Usa 1992) 


A Natale 
DIEGO ABATANTUONO 


PUERTO ESCONDIDO 


di Gabriele Salvatores (Italia 1992) 


In°gennaio 
JEREMY IRONS 


IL DANNO 
di Louis Malle (Usa-Francia 1992) 


Abbonamento 
a 10 ingressi 
Lire 60.000 


VALIDO TUTTI I GIORNI 
FINO'AL 31 AGOSTO 1993 


NAZIONALE 1 
Il più grande film delle feste 


KEVIN COSTNER 
WHITNEY HOUSTON 


GUARDIA 
del CORPO 


NAZIONALE 2 
UN THRILLER ALLUCINANTE 


INSERZIONE 
PERICOLOSA 


NAZIONALE 3 
ultimi giorni 


POMODORI VER 


NAZIONALE 4 
ultimi giorni 


DELITTI e SEGRETI 


Con gli Auguri di Buone Feste 
LA FAMIGLIA TASSI 


scelto tra la produzione 
video 1992 dei Paesi del- 
l'Europa centro-orienta- 
le. Ingresso libero. 
ARISTON. FestFest. Dal 
Festival di Cannes "92 un 
«road-movie» drammati- 
co e commovente, ispira- 
to ad un celebre roman- 
zo di John Steinbeck. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: 
«Uomini e topi» di Gary 
Sinise, con la straordina- 


ria. interpretazione di 
John Malkovich nella 
parte di un ritardato 


mentale. Un'avventurosa 
storia di amicizia lungo 
le. strade dell'America 
della grande depressio- 


ne. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Un cuore in 
inverno (La donna col 
violino)» di Claude Sau- 
tet. Una stupenda e in- 
tensa. storia d'amore. 
Leone d’argento alla Mo- 
stra di Venezia. Ultimi 
giorni. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «La 
bella e la bestia» di Walt 
Disney. La più bella sto- 
ria d'amore mai raccon- 
tata. Vincitore di due pre- 
mi Oscar. 

GRATTACIELO. Oggi 16, 
18, 20, 22.15: «Mamma ho 
riperso l'aereo» (mi sono 
smarrito a NewYork). Lui 
è ancora sveglio in una 
città che non dorme mai. 
Con  Macaulay Culkin, 
Joe Pesci, Daniel Stern. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Vi- 
site anali a domicilio». 
Dopo «Avanzi» e «Il Tg 
delle vacanze» arriva 
Barbarella la nuova 
hard-simbol italiana. E 
con Rocco e Sheilla. V.m. 


18. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Ossessio- 
ne. d'amore». Sharon 
Stone più bella e provo- 
cante che mai in una con- 
turbante storia d'amore. 

NAZIONALE ‘1. 15.30, 
17.40, 20, 22.10: «Guardia 
del corpo». Kevin Cost- 
ner e Whitney Houston 
nel più atteso dei film na- 
talizìi, Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20,10, 22.15: : «Inserzio- 
ne pericolosa». Bridget 
Fonda e Jennifer J. 
Leight nel thriller più al- 
lucinante dell'anno! V.m. 
14. Dolby stereo. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Pomodori 
verdi fritti alla fermata 
del treno». 2 premi 
Oscar: Kathy Bates e 
Jessica Tandy nel film 
che sta battendo tutti i re- 
cord di incassi. Dolby 
stereo., Il mese. Ultimi 
giorni, 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Delit- 
ti e segreti» (Kafka) di S. 
Soderbergh con Jeremy 
Irons, Theresa Russell e 
Alec. Guinness. Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 

ALCIONE. Tel. 304832. Ore 
16.30, 18.15, 20.10, 22: «lo 
speriamo che me la ca- 
vo». Regia di Lina Wert- 

. mueller. Con Paolo Vil- 
laggio, Marina Confalo- 
ne, Paolo Bonacelli. Trat- 
to dal libro-verità del 
maestro elementare 
Marcello D'Orta. Per un 
errore del computer mi- 
nisteriale, il maestro 
Sperelli viene assegnato 
a Cozzano, piccolo pae- 
se disastrato vicino a Na- 
poli. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: 
«La città della gioia». Il 
più bel film della stagio- 
ne con Patrick Swayze. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 19, 
21.45: «Casa Howard» di 
James Ivory con Anthony 
Hopkins (Oscar ’92), Va- 
nessa Redgrave, Helena 
Bonham Carter. Premio 
speciale al 45.0 Festival 
di Cannes. Tratto dall'o- 
monimo romanzo di E.M. 
Forster. Dopo «Camera 
con vista» e «Maurice» 
un nuovo grande succes- 


so. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30 e ore 15: «La favola 
del principe Schiaccia- 
noci». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Segretaria di giorno, 
mondana di' notte». Su- 
perporno con Taija Rae e 
Sharon Kane. Rated 
XKXX. V.m.a. 18. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione. di prosa '92/'93, 
Lunedì 21 e martedì 22 
dicembre p.v. ore 20.30 il 
Teatro di Sardegna pre- 
senta «Il vampiro», Regia: 
di Beppe Navello con. 
Giustino Durano, Maria 
Grazia Bodio, Andrea 
Brugnera. Biglietti alla 
cassa del Teatro, 

TEATRO COMUNALE. Nel- 
l'ambito della IV Rasse- 
gna gruppi artistico-mu- 
sicali - Città di Monfalco- 
ne: concerto del Coro «E. 
Grion». Biglietti alla cas- 
sa del Teatro. 


spuntineria, 


vi ricorda il Pranzo di Natale e il Veglionissimo di San Silvestro 


Martignacco - Tel. 0432/677943 - ristorante 
Chiopris-Viscone - Tel. 991188 - ristorante, parco, maneggio 
Raschiacco di Faedis - Tel. 0432/711180 - piano bar, 


aperto fino alle 3 


RAMAIIZIAZICOTONE RIsS 
RS BRESCIA 


Il Piccolo 


C'é qual- 
cosa di 


nuovo per 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO °10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorillì 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723, 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 


IL PIU 


Città della 


a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
Pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
Partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali Offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 


ART DESIGN - MI 


Eurora è una formula previden- 
ziale assicurativa che può essere 
Attivata nei modi, nei tempi e nei 
limiti di costo più confacenti alla 


disponibilità e alle esigenze dell'as- 


sicurato. 


Eurora è un prodotto Eurovita, 
l'Assicurazione realizzata dalla ca- 


pacità organizzativa di ICCRI e dal- 


‘la conoscenza assicurativa di AXA. 


.I programmi personalizzati di | 


risparmio assicurativo Eurovita 


nale e nella piena libertà di scel- 


ta, dalla Cassa di Risparmio di |: 


Udine e Pordenone. 


R 


+ 


CASSA DI RISPARMIO 
CRUP pi UDINE E PORDENONE sr 


terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


__—____ 
APPRENDISTA banconiere 
pratico. Bar Pipolo via Giu- 
lia 5 presentarsi lunedì-ore 
14. (A63801) 

IMPORTANTE società ame- 
ricana cerca controller per 
il proprio ufficio di Lubiana. 
Ottima conoscenza della 
lingua italiana-inglese e 
slovena. Scrivere a casella 
103/R Spe, via G. B..Vico 9- 
00196 Roma. (G1675) 
SIAMO il più importante 
corriere nazionale cerchia- 
mo per ampliamento orga- 
nico nella ns. filiale di Trie- 
ste padroncini con auto- 
mezzo centinato/furgonato 
con portata mc 18 gli 15.e 
me 30 gli 40 ottimo quada- 
gno lavoro continuativo. 
Telefonare ore ufficio al n. 
040/280225. (520859) 


Rappresentanti 

Piazzisti 

—____ 
DITTA elettrodomestici da 
incasso cerca agenti mili- 


GRANDE CE 


teassolti per Ts residenti in 
zona. Chiamare ore ufficio 
tel. 049/8977033. (S52932) 


Mobili 
11 e pianoforti 


ACQUISTIAMO sempre 
mobili, pianoforti, libri, vec- 
chie curiosità di ogni gene- 
re; sgomberiamo cantine, 
soffitte. Telefonare 040- 
366932-415582. (A5359) 


OCCASIONISSIMA; piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0432/93383. (C00) 


La ditta SANIDENT S.p.A. di Bolza- 
no, leader nella vendita di prodotti e 
impianti per dentisti e odontote- 
chici, cerca un 

AGENTE di VENDITA 
perla zona di Trieste (città e provin- 
cia). Pensiamo a un venditore con 
esperienza nella vendita di prodotti 
dentali. Garantiamo una provvigio- 
ne fissa e a percentuale, con un mi- 
nimo garantito. Un parco clienti fis- 
si, l'esclusiva sulla zona. Preghia- 
mo voler fissare un appuntamento 
con la ns. direzione di Bolzano, 

Tel. 0471-930244. 


12 Commerciali 

e a I 
CENTRALGOLD —ACQUI- 
STA ORO a PREZZI SUPE- 
RIORI. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. (A5129) 


@FUROVITA 


ITALCASSE ASSICURAZIONI Sip.A. 
La Banca ti Assicura 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto ò 
ABITARE a Trieste. Tribu- 
nale. Locale circa mq 60. 


Vetrina, servizio, soppalco. 
040/371361. (A5301) 


AFFITTO uffici zona via Fla- 
via varie metrature 
0337/539314. (A63865) 


GEOM. SBISA': affittasi lo- 
cali fronte strada D’Annun- 
zio mq 46, Flavia mq 149. 
040/942494. (A5305) 


MULTICASA 040-3628383 af- 
fitta Settefontane soggior- 
no cucinotto matrimoniale 
bagno ammobiliato 600.000 
compreso riscaldamento. 
Non residenti. (A5363) 


STABILE centralissimo ri- 
Strutturato rifiniture lussuo- 
se ascensore e autoriscal- 
damento con locali d'affari, 
uffici e abitazioni affittasi. 
Offerte a Cassetta n. 4/S 


Publied 34100 Trieste. 
(A63793) 

Capitali 
20 Aziende 

me ————————_ 


CEDESI negozio in centro 
commerciale «Il Giulia» di 
mq 50 per qualsiasi attività 


merceologica. Tel. per in- 
formazioni 06/6794858, 
(A5378) 

ESAMINIAMO vendita atti- 
vità e/o ricerca soci ovun- 
que per contanti. Telefona- 
re numero verde 
1678/540839. (S1035) 

PER necessità diverso uti- 
lizzo locali, cedo licenza di 
prestigiosa galleria anti- 
quaria, conosciuta su terri- 
torio nazionale. Scrivera a 
cassetta n. 7/S Publied 
34100 Trieste. (A5371) 


Case, ville, terreni 


Vendite 
n 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 GALATTI palaz- 
zo epoca in completa ri- 
strutturazione secondo pia- 
no 180 mq libero. (A5300) 
ALVEARE 040/724444 Tarti- 
ni signorile: cinque stanze, 
cucina, bagni, 155.000.000 
da rinnovare. (A63605) 
BORA 040/364900 VISTA 
MARE attico due. livelli. 
Ampia metratura informa- 
zioni ns. uffici. (A5333) 
ESPERIA — IMMOBILIARE 
VENDE - DONADONI - BOX 
CHIUSO con proprio cortile 
e PASSO CARRAIO. Adatto 
artigiano o deposito. OTTI- 
MO PREZZO - Informazioni 
Battisti, 4, Tel. 040/750777. 


A5292 
GE On GERZEL: 
040/310990 CASETTA da ri- 


strutturare con progetto ap- 


provato ‘ampliamento 
Chiampore. (A5304) 
GREBLO CENTRALE auto- 
metano adatto anche uffi- 
cio 4 stanze cucina servizio 
he 165.000.000. Tel. 
040/362486. (A016) 
LORENZA vende: Commer- 
ciale bassa appartamento 
mq 170, casa d'epoca, tutti 
conforts, 040/734257. 
(A5298) ; 
QUATTROMURA Rossetti, 
epoca, soggiorno, camera, 


cucina, servizio. 
78.000.000. 040/578944. 
(A5315) 


SPAZIOCASA 040/369960 
Boschetto ultimo piano cu- 


.cina 4 stanze biservizi 


235.000.000. (A06) 
VENDO capannone, 1150 
mq + 850 mq terreno an- 
che frazionabile. Tel. 
0337/539314-535449. 
(A63867) 


‘Animali 

nt 
GIRASOLE dispone yorks- 
hire, barboncini, fox, sibe- 
rian, samoiedo, sharpey, 
chow. 0431-60375. (54067) 

RS IGN gen 


Diversi 


ur 
MALIKA la vostra carto- 
mante elimina ogni negati- 
Vità amore salute denaro. 
Tel. 040-55406. (A5361) 


NTRO EUROPEO DELLA CALZATURA 


Ca 


Izatura 


CALZATURE E PELLETTERIA 


PITTARELLO 


Sabato 19 


dicembre 199) 


TRIBUNALE DI TRIESTE” 


RE. 40/91 
Si rende noto che alle ore 11.30 del 14.1.1993 
nell'aula 276 di questo Tribunale, si procederà 
alla vendita con incanto del seguente immobile di 
proprietà di Dario Pedrocchi: 1 

1/4 p.i. della P.T, 3027 di Rozzol, c.t. 1% alloggio 
sito al IV piano dello stabile n. civ. 24 di via Revol- 
tella, con 35/1000 p.i. della P.T. 3868. 

Prezzo base: L. 14.789.202. 

Offerte minime in aumento: L. 500.000. 
Deposito per cauzione e spese pari al 25% del 
prezzo base, salvo conguaglio, da depositare 
nella Cancelleria del Tribunale, stanza 241, entro 
le ore 12 del giorno precedente la vendita. 
Termine per deposito saldo prezzo d'asta a gior- 
Ni 30 dall’aggiudicazione definitiva. 
Informazioni presso Cancelleria st. 241. 


IL CANCELLIERE 
(dott. O. D'Amato) 


per la pubblicità rivolgersi alla 


97 Gi 

TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 


29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


Se 
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